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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE) 2019/58 DELLA COMMISSIONE 

del 14 gennaio 2019 

che modifica gli allegati II, III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di linuron in o su determinati prodotti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio (1), in particolare l'articolo 14, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 18, 
paragrafo 1, lettera b), 

considerando quanto segue: 

(1)  Per il linuron i livelli massimi di residui (LMR) sono fissati nell'allegato II e nell'allegato III, parte B, del 
regolamento (CE) n. 396/2005. 

(2)  A seguito di una domanda di rinnovo dell'approvazione a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), l'approvazione della sostanza attiva non è stata 
rinnovata dal regolamento di esecuzione (UE) 2017/244 della Commissione (3), il quale sancisce che tutte le 
autorizzazioni esistenti relative ai prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva devono essere revocate 
a decorrere dal 3 giugno 2018. È pertanto opportuno sopprimere gli LMR fissati per tale sostanza nell'allegato II 
e nell'allegato III, parte B, in conformità all'articolo 17 del regolamento (CE) n. 396/2005, in combinato disposto 
con l'articolo 14, paragrafo 1, lettera a). 

(3)  In considerazione della mancata approvazione della sostanza attiva linuron, gli LMR per tale sostanza dovrebbero 
essere fissati al limite di determinazione conformemente all'articolo 18 del regolamento (CE) n. 396/2005. Per le 
sostanze attive i cui LMR dovrebbero essere ridotti al pertinente limite di determinazione è opportuno elencare 
nell'allegato V valori di base, in conformità all'articolo 18, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

(4)  La Commissione ha consultato i laboratori di riferimento dell'Unione europea in merito alla necessità di adeguare 
alcuni limiti di determinazione. Tali laboratori sono giunti alla conclusione che, per alcuni prodotti, gli sviluppi 
della tecnica permettono di fissare limiti di determinazione inferiori. 

(5)  I partner commerciali dell'Unione sono stati consultati in merito ai nuovi LMR tramite l'Organizzazione mondiale 
del commercio e le loro osservazioni sono state prese in considerazione. 

(6)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 396/2005. 

(7)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

(1) GU L 70 del 16.3.2005, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'immissione sul mercato dei 

prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1). 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/244 della Commissione, del 10 febbraio 2017, concernente il mancato rinnovo dell'approvazione 

della sostanza attiva linuron in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'im­
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari, e la modifica dell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della 
Commissione (GU L 36 dell'11.2.2017, pag. 54). 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli allegati II, III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 sono modificati conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 4 agosto 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 gennaio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Gli allegati II, III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 sono così modificati:  

1) nell'allegato II, la colonna relativa al linuron è soppressa;  

2) nell'allegato III, parte B, la colonna relativa al linuron è soppressa;  

3) nell'allegato V, è aggiunta la seguente colonna relativa al linuron: 

«Residui e livelli massimi di residui (mg/kg) di antiparassitari 

Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR (a) 

Li
nu

ro
n 

(1) (2) (3) 

0100000 FRUTTA FRESCA O CONGELATA; FRUTTA A GUSCIO 0,01 (*) 

0110000 Agrumi  

0110010 Pompelmi  

0110020 Arance dolci  

0110030 Limoni  

0110040 Limette/lime  

0110050 Mandarini  

0110990 Altri (2)  

0120000 Frutta a guscio  

0120010 Mandorle dolci  

0120020 Noci del Brasile  

0120030 Noci di anacardi  

0120040 Castagne e marroni  

0120050 Noci di cocco  

0120060 Nocciole  

0120070 Noci del Queensland  

0120080 Noci di pecàn  

0120090 Pinoli  

0120100 Pistacchi  

0120110 Noci comuni  

0120990 Altri (2)  

0130000 Pomacee  

0130010 Mele  

0130020 Pere  

0130030 Cotogne  

0130040 Nespole  

0130050 Nespole del Giappone  

0130990 Altri (2)  

0140000 Drupacee  

0140010 Albicocche  

0140020 Ciliege (dolci)  
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(1) (2) (3) 

0140030 Pesche  

0140040 Prugne  

0140990 Altri (2)  

0150000 Bacche e piccola frutta  

0151000 a)  Uve  

0151010 Uve da tavola  

0151020 Uve da vino  

0152000 b)  Fragole  

0153000 c)  Frutti di piante arbustive  

0153010 More di rovo  

0153020 More selvatiche  

0153030 Lamponi (rossi e gialli)  

0153990 Altri (2)  

0154000 d)  Altra piccola frutta e bacche  

0154010 Mirtilli  

0154020 Mirtilli giganti americani  

0154030 Ribes a grappoli (nero, rosso e bianco)  

0154040 Uva spina/grossularia (verde, rossa e gialla)  

0154050 Rosa canina (cinorrodonti)  

0154060 More di gelso (nero e bianco)  

0154070 Azzeruoli  

0154080 Bacche di sambuco  

0154990 Altri (2)  

0160000 Frutta varia con  

0161000 a)  Frutta con buccia commestibile  

0161010 Datteri  

0161020 Fichi  

0161030 Olive da tavola  

0161040 Kumquat  

0161050 Carambole  

0161060 Cachi  

0161070 Jambul/jambolan  

0161990 Altri (2)  

0162000 b)  Frutti piccoli con buccia non commestibile  

0162010 Kiwi (verdi, rossi, gialli)  

0162020 Litci  

0162030 Frutti della passione/maracuja  

0162040 Fichi d'India/fichi di cactus  

0162050 Melastelle/cainette  

0162060 Cachi di Virginia  

0162990 Altri (2)  
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(1) (2) (3) 

0163000 c)  Frutti grandi con buccia non commestibile  

0163010 Avocado  

0163020 Banane  

0163030 Manghi  

0163040 Papaie  

0163050 Melograni  

0163060 Cerimolia/cherimolia  

0163070 Guaiave/guave  

0163080 Ananas  

0163090 Frutti dell'albero del pane  

0163100 Durian  

0163110 Anona/graviola/guanabana  

0163990 Altri (2)  

0200000 ORTAGGI FRESCHI O CONGELATI  

0210000 Ortaggi a radice e tubero 0,01 (*) 

0211000 a)  Patate  

0212000 b)  Ortaggi a radice e tubero tropicali  

0212010 Radici di cassava/manioca  

0212020 Patate dolci  

0212030 Ignami  

0212040 Maranta/arrow root  

0212990 Altri (2)  

0213000 c)  Altri ortaggi a radice e tubero, eccetto le barbabietole da zucchero  

0213010 Bietole  

0213020 Carote  

0213030 Sedano rapa  

0213040 Barbaforte/rafano/cren  

0213050 Topinambur  

0213060 Pastinaca  

0213070 Prezzemolo a grossa radice/ prezzemolo di Amburgo  

0213080 Ravanelli  

0213090 Salsefrica  

0213100 Rutabaga  

0213110 Rape  

0213990 Altri (2)  

0220000 Ortaggi a bulbo 0,01 (*) 

0220010 Aglio  

0220020 Cipolle  

0220030 Scalogni  

0220040 Cipolline/cipolle verdi e cipollette  

0220990 Altri (2)  
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(1) (2) (3) 

0230000 Ortaggi a frutto 0,01 (*) 

0231000 a)  Solanacee e malvacee  

0231010 Pomodori  
0231020 Peperoni  
0231030 Melanzane  
0231040 Gombi  
0231990 Altri (2)  

0232000 b)  Cucurbitacee con buccia commestibile  

0232010 Cetrioli  
0232020 Cetriolini  
0232030 Zucchine  
0232990 Altri (2)  

0233000 c)  Cucurbitacee con buccia non commestibile  

0233010 Meloni  
0233020 Zucche  
0233030 Cocomeri/angurie  
0233990 Altri (2)  

0234000 d)  Mais dolce  

0239000 e)  Altri ortaggi a frutto  

0240000 Cavoli (escluse le radici di brassica e i prodotti baby leaf di brassica) 0,01 (*) 

0241000 a)  Cavoli a infiorescenza  

0241010 Cavoli broccoli  
0241020 Cavolfiori  
0241990 Altri (2)  

0242000 b)  Cavoli a testa  

0242010 Cavoletti di Bruxelles  
0242020 Cavoli cappucci  
0242990 Altri (2)  

0243000 c)  Cavoli a foglia  

0243010 Cavoli cinesi/pe-tsai  
0243020 Cavoli ricci  
0243990 Altri (2)  

0244000 d)  Cavoli rapa  

0250000 Ortaggi a foglia, erbe fresche e fiori commestibili  

0251000 a)  Lattughe e insalate 0,01 (*) 

0251010 Dolcetta/valerianella/gallinella  
0251020 Lattughe  
0251030 Scarola/indivia a foglie larghe  
0251040 Crescione e altri germogli e gemme  
0251050 Barbarea  
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(1) (2) (3) 

0251060 Rucola  

0251070 Senape juncea  

0251080 Prodotti baby leaf (comprese le brassicacee)  

0251990 Altri (2)  

0252000 b)  Foglie di spinaci e simili 0,01 (*) 

0252010 Spinaci  

0252020 Portulaca/porcellana  

0252030 Bietole da foglia e da costa  

0252990 Altri (2)  

0253000 c)  Foglie di vite e foglie di specie simili 0,01 (*) 

0254000 d)  Crescione acquatico 0,01 (*) 

0255000 e)  Cicoria Witloof/cicoria belga 0,01 (*) 

0256000 f)  Erbe fresche e fiori commestibili 0,02 (*) 

0256010 Cerfoglio  

0256020 Erba cipollina  

0256030 Foglie di sedano  

0256040 Prezzemolo  

0256050 Salvia  

0256060 Rosmarino  

0256070 Timo  

0256080 Basilico e fiori commestibili  

0256090 Foglie di alloro/lauro  

0256100 Dragoncello  

0256990 Altri (2)  

0260000 Legumi 0,01 (*) 

0260010 Fagioli (con baccello)  

0260020 Fagioli (senza baccello)  

0260030 Piselli (con baccello)  

0260040 Piselli (senza baccello)  

0260050 Lenticchie  

0260990 Altri (2)  

0270000 Ortaggi a stelo 0,01 (*) 

0270010 Asparagi  

0270020 Cardi  

0270030 Sedani  

0270040 Finocchi dolci/finocchini/finocchi di Firenze  

0270050 Carciofi  

0270060 Porri  

0270070 Rabarbaro  

0270080 Germogli di bambù  

0270090 Cuori di palma  

0270990 Altri (2)  
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(1) (2) (3) 

0280000 Funghi, muschi e licheni 0,01 (*) 

0280010 Funghi coltivati  
0280020 Funghi selvatici  
0280990 Muschi e licheni  

0290000 Alghe e organismi procarioti 0,01 (*) 

0300000 LEGUMI SECCHI 0,01 (*) 

0300010 Fagioli  
0300020 Lenticchie  
0300030 Piselli  
0300040 Lupini/semi di lupini  
0300990 Altri (2)  

0400000 SEMI E FRUTTI OLEAGINOSI 0,01 (*) 

0401000 Semi oleaginosi  

0401010 Semi di lino  
0401020 Semi di arachide  
0401030 Semi di papavero  
0401040 Semi di sesamo  
0401050 Semi di girasole  
0401060 Semi di colza  
0401070 Semi di soia  
0401080 Semi di senape  
0401090 Semi di cotone  
0401100 Semi di zucca  
0401110 Semi di cartamo  
0401120 Semi di borragine  
0401130 Semi di camelina/dorella  
0401140 Semi di canapa  
0401150 Semi di ricino  
0401990 Altri (2)  

0402000 Frutti oleaginosi  

0402010 Olive da olio  
0402020 Semi di palma  
0402030 Frutti di palma  
0402040 Capoc  
0402990 Altri (2)  

0500000 CEREALI 0,01 (*) 

0500010 Orzo  
0500020 Grano saraceno e altri pseudo-cereali  
0500030 Mais/granturco  
0500040 Miglio  
0500050 Avena  
0500060 Riso  
0500070 Segale  
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(1) (2) (3) 

0500080 Sorgo  

0500090 Frumento  

0500990 Altri (2)  

0600000 TÈ, CAFFÈ, INFUSIONI DI ERBE E CARRUBE 0,05 (*) 

0610000 Tè  

0620000 Chicchi di caffè  

0630000 Infusioni di erbe da  

0631000 a)  Fiori  

0631010 Camomilla  

0631020 Ibisco/rosella  

0631030 Rosa  

0631040 Gelsomino  

0631050 Tiglio  

0631990 Altri (2)  

0632000 b)  Foglie ed erbe  

0632010 Fragola  

0632020 Rooibos  

0632030 Mate  

0632990 Altri (2)  

0633000 c)  Radici  

0633010 Valeriana  

0633020 Ginseng  

0633990 Altri (2)  

0639000 d)  Altre parti della pianta  

0640000 Semi di cacao  

0650000 Carrube/pane di san Giovanni  

0700000 LUPPOLO 0,05 (*) 

0800000 SPEZIE 0,05 (*) 

0810000 Semi  

0810010 Anice verde  

0810020 Grano nero/cumino nero  

0810030 Sedano  

0810040 Coriandolo  

0810050 Cumino  

0810060 Aneto  

0810070 Finocchio  

0810080 Fieno greco  

0810090 Noce moscata  

0810990 Altri (2)  
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(1) (2) (3) 

0820000 Frutta  

0820010 Pimenti (della Giamaica)/pepe garofanato  
0820020 Pepe di Sichuan  
0820030 Carvi  
0820040 Cardamomo  
0820050 Bacche di ginepro  
0820060 Pepe (nero, verde e bianco)  
0820070 Vaniglia  
0820080 Tamarindo  
0820990 Altri (2)  

0830000 Spezie da corteccia  

0830010 Cannella  
0830990 Altri (2)  

0840000 Spezie da radici e rizomi  

0840010 Liquirizia  
0840020 Zenzero (10)  

0840030 Curcuma  
0840040 Barbaforte/rafano/cren (11)  
0840990 Altri (2)  

0850000 Spezie da boccioli  

0850010 Chiodi di garofano  
0850020 Capperi  
0850990 Altri (2)  

0860000 Spezie da pistilli di fiori  

0860010 Zafferano  
0860990 Altri (2)  

0870000 Spezie da arilli  

0870010 Macis  
0870990 Altri (2)  

0900000 PIANTE DA ZUCCHERO 0,01 (*) 

0900010 Barbabietole da zucchero  
0900020 Canne da zucchero  
0900030 Radici di cicoria  

0900990 Altri (2)  

1000000 PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE - ANIMALI TERRESTRI  

1010000 Prodotti ottenuti da 0,01 (*) 

1011000 a)  Suini  

1011010 Muscolo  
1011020 Grasso  
1011030 Fegato  
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(1) (2) (3) 

1011040 Rene  

1011050 Frattaglie commestibili (diverse da fegato e rene)  

1011990 Altri (2)  

1012000 b)  Bovini  

1012010 Muscolo  

1012020 Grasso  

1012030 Fegato  

1012040 Rene  

1012050 Frattaglie commestibili (diverse da fegato e rene)  

1012990 Altri (2)  

1013000 c)  Ovini  

1013010 Muscolo  

1013020 Grasso  

1013030 Fegato  

1013040 Rene  

1013050 Frattaglie commestibili (diverse da fegato e rene)  

1013990 Altri (2)  

1014000 d)  Caprini  

1014010 Muscolo  

1014020 Grasso  

1014030 Fegato  

1014040 Rene  

1014050 Frattaglie commestibili (diverse da fegato e rene)  

1014990 Altri (2)  

1015000 e)  Equidi  

1015010 Muscolo  

1015020 Grasso  

1015030 Fegato  

1015040 Rene  

1015050 Frattaglie commestibili (diverse da fegato e rene)  

1015990 Altri (2)  

1016000 f)  Pollame  

1016010 Muscolo  

1016020 Grasso  

1016030 Fegato  

1016040 Rene  

1016050 Frattaglie commestibili (diverse da fegato e rene)  

1016990 Altri (2)  

1017000 g)  Altri animali terrestri d'allevamento  

1017010 Muscolo  

1017020 Grasso  

1017030 Fegato  
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(1) (2) (3) 

1017040 Rene  
1017050 Frattaglie commestibili (diverse da fegato e rene)  
1017990 Altri (2)  

1020000 Latte 0,01 (*) 

1020010 Bovini  
1020020 Ovini  
1020030 Caprini  
1020040 Equini  
1020990 Altri (2)  

1030000 Uova di volatili 0,01 (*) 

1030010 Galline  
1030020 Anatre  
1030030 Oche  
1030040 Quaglie  
1030990 Altri (2)  

1040000 Miele e altri prodotti dell'apicoltura (7) 0,05 (*) 

1050000 Anfibi e rettili 0,01 (*) 

1060000 Animali invertebrati terrestri 0,01 (*) 

1070000 Animali vertebrati terrestri selvatici 0,01 (*) 

1100000 PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE - PESCI, PRODOTTI ITTICI E ALTRI PRODOTTI ALI­
MENTARI D'ACQUA MARINA E D'ACQUA DOLCE (8)  

1200000 PRODOTTI O LORO PARTI DESTINATI ESCLUSIVAMENTE ALLA PRODUZIONE DI MAN­
GIMI (8)  

1300000 PRODOTTI ALIMENTARI TRASFORMATI (9)  

(*)  Limite di determinazione analitica 
(a)  Per l'elenco completo dei prodotti di origine vegetale e animale ai quali si applicano gli LMR fare riferimento all'allegato I.»                                   

  19CE0617
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/59 DELLA COMMISSIONE 

del 14 gennaio 2019 

che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di radiatori in alluminio originari 
della Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame in previsione della scadenza a norma 
dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa 
contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea (1) («il regolamento di 
base»), in particolare l'articolo 11, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDURA 

1.1. Misure in vigore 

(1)  Nel novembre 2012, a seguito di un'inchiesta antidumping («inchiesta iniziale»), con il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 1039/2012 (2) («regolamento definitivo») il Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo sulle 
importazioni di radiatori in alluminio attualmente classificabili ai codici NC ex 7615 10 10, ex 7615 10 80, 
ex 7616 99 10 ed ex 7616 99 90 (codici TARIC 7615 10 10 10, 7615 10 80 10, 7616 99 10 91, 
7616 99 90 01 e 7616 99 90 91) e originari della Repubblica popolare cinese («la RPC»). 

(2)  Il regolamento definitivo ha istituito un dazio antidumping con aliquote comprese tra il 12,6 % e il 56,2 % sulle 
importazioni dei produttori esportatori inclusi nel campione, del 21,2 % per le società che hanno collaborato 
non incluse nel campione e un'aliquota del 61,4 % per tutte le altre società nella RPC. 

1.2. Apertura di un riesame in previsione della scadenza 

(3)  Il 15 febbraio 2017 la Commissione ha pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea un avviso di 
imminente scadenza delle misure antidumping sulle importazioni di radiatori in alluminio originari della RPC (3). 

(4)  Il 30 giugno 2017 l'International Association of Aluminium Radiator Manufacturers Limited Liability Consortium 
(AIRAL S.c.r.l) («il richiedente»), che rappresenta oltre il 25 % della produzione complessiva di radiatori in 
alluminio nell'Unione europea («l'Unione»), ha presentato una domanda di riesame a norma dell'articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento di base. 

(5)  Il richiedente ha fondato la domanda sul presupposto che la scadenza delle misure potrebbe comportare la 
persistenza del dumping e la reiterazione del pregiudizio per l'industria dell'Unione. 

(6)  Avendo stabilito che esistevano elementi di prova sufficienti per l'apertura di un riesame in previsione della 
scadenza, il 9 novembre 2017 la Commissione ha pubblicato un avviso di apertura del riesame nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea (4) («avviso di apertura»). 

1.3. Parti interessate 

(7)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato tutte le parti interessate a manifestarsi al fine di partecipare 
all'inchiesta. La Commissione ha espressamente informato il richiedente, i produttori noti dell'Unione e le 
rispettive associazioni, gli importatori noti di radiatori in alluminio nell'Unione, e i produttori esportatori noti 
nella RPC in merito all'apertura del riesame in previsione della scadenza, invitandoli a collaborare. 

(8)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha affermato che essa prevedeva di avvalersi della Russia come paese 
terzo a economia di mercato («il paese di riferimento»), a norma dell'articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di 
base. La Commissione ha altresì indicato che, sulla base delle informazioni a sua disposizione, altri produttori che 
operano in un'economia di mercato possono avere sede in Turchia, Taiwan, Malaysia, Iran, Argentina e Ucraina. 

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21. 
(2) GU L 310 del 9.11.2012, pag. 1. 
(3) GU C 48 del 15.2.2017, pag. 10. 
(4) GU C 377 del 9.11.2017, pag. 11. 
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(9)  La Commissione ha informato dell'apertura dell'inchiesta i produttori della Russia e li ha invitati a partecipare. La 
Commissione ha inoltre informato le autorità di Argentina, Bosnia-Erzegovina, Ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia, Iran, Giappone, Malaysia, Russia, Svizzera, Taiwan, USA, Turchia e Ucraina dell'apertura dell'inchiesta 
e ha chiesto informazioni sulla produzione e sulle vendite di radiatori in alluminio e informazioni di contatto dei 
produttori pertinenti in suddetti paesi. 

(10)  A tutte le parti interessate è stata offerta la possibilità di presentare osservazioni sull'apertura dell'inchiesta e di 
chiedere un'audizione alla Commissione e/o al consigliere auditore nei procedimenti in materia commerciale. 
Nessuna delle parti interessate ha chiesto un'audizione. 

1.3.1. Campionamento 

(11)  Nell'avviso di apertura, la Commissione ha affermato che avrebbe potuto sottoporre a campionamento le parti 
interessate, conformemente all'articolo 17 del regolamento di base. 

1.3.1.1. Campionamento dei produttori dell'Unione 

(12)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha comunicato di aver selezionato in via provvisoria un campione di 
produttori dell'Unione. 

(13)  In conformità dell'articolo 17, paragrafo 1, del regolamento di base la Commissione ha selezionato il campione 
sulla base del massimo volume rappresentativo di vendite che potesse essere esaminato nel periodo disponibile. 

(14)  Il campione selezionato in via provvisoria era composto da quattro produttori dell'Unione rappresentanti circa 
l'80 % delle vendite complessive dell'industria dell'Unione. La Commissione ha invitato le parti interessate 
a presentare osservazioni sul campione provvisorio, ma non ne ha ricevute. 

1.3.1.2. Campionamento degli importatori 

(15)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato gli importatori e le loro associazioni rappresentative 
a manifestarsi e a fornire informazioni specifiche necessarie a stabilire se fosse necessario il campionamento e, in 
tal caso, alla selezione del campione. Si sono manifestati due importatori. Alla luce di questo numero limitato di 
società, non si è ritenuto necessario procedere al campionamento. 

1.3.1.3. Campionamento dei produttori esportatori 

(16)  Per decidere se il campionamento fosse necessario e, in tal caso, selezionare un campione, la Commissione ha 
invitato tutti i produttori esportatori nella RPC a fornire le informazioni specificate nell'avviso di apertura. La 
Commissione ha inoltre chiesto alle autorità della RPC di individuare e/o contattare eventuali altri produttori 
esportatori potenzialmente interessati a partecipare all'inchiesta. 

(17)  Nessun produttore esportatore della RPC ha fornito le informazioni richieste nell'allegato I dell'avviso di apertura 
ai fini del campionamento. 

1.3.2. Utilizzatori 

(18)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato gli utilizzatori e le loro associazioni rappresentative, nonché le 
organizzazioni che rappresentano i consumatori, a manifestarsi e collaborare. Nell'Unione non si è manifestato 
alcun utilizzatore o associazione di utilizzatori. 

1.3.3. Questionari e visite di verifica 

(19)  La Commissione ha inviato questionari a tutte le parti sotto elencate e a tutte le altre società che si sono 
manifestate entro i termini stabiliti nell'avviso di apertura. 

(20)  Tra queste i quattro produttori dell'Unione inseriti nel campione, il richiedente, i due importatori che hanno 
collaborato e i produttori in Argentina, Iran, Giappone, Malaysia, Russia, Svizzera, Taiwan, Ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia, Turchia e Ucraina. 

(21)  Hanno risposto al questionario i quattro produttori dell'Unione inseriti nel campione, un importatore, il 
richiedente e un produttore in Ucraina. 

(22)  La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per valutare il rischio di 
persistenza o reiterazione del dumping e del pregiudizio, e per determinare se il mantenimento delle misure 
antidumping non fosse contrario all'interesse dell'Unione. 
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(23)  Sono state effettuate visite di verifica presso le sedi delle seguenti società: 

a)  produttori dell'Unione: 

—  Fondital, Brescia, Italia 

—  Global Radiatori, Brescia, Italia 

—  Radiatori 2000, Bergamo, Italia 

—  Armatura, Cracovia, Polonia 

b)  importatori dell'Unione: 

—  Hydroland, Cracovia, Polonia 

c)  produttore in un paese di riferimento: 

—  San Teh Raj, Odessa, Ucraina. 

1.4. Periodo dell'inchiesta di riesame e periodo in esame 

(24)  L'inchiesta relativa al rischio di persistenza o reiterazione del dumping e del pregiudizio ha riguardato il periodo 
tra il 1o ottobre 2016 e il 30 settembre 2017 («periodo dell'inchiesta di riesame» o «PIR»). 

(25)  L'analisi delle tendenze utili per valutare il rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio ha riguardato il 
periodo compreso tra il 1o gennaio 2014 e la fine del periodo dell'inchiesta di riesame («il periodo in esame»). 

2. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE 

2.1. Prodotto in esame 

(26)  Il prodotto interessato dal riesame in previsione della scadenza è identico al prodotto definito nell'inchiesta 
iniziale, ossia radiatori in alluminio e negli elementi o sezioni di cui tali radiatori sono costituiti, sia che tali 
elementi siano assemblati in blocchi o no, esclusi i radiatori e loro elementi e sezioni di tipo elettrico, 
attualmente classificabili ai codici NC ex 7615 10 10, ex 7615 10 80, ex 7616 99 10 ed ex 7616 99 90 (codici 
TARIC 7615 10 10 10, 7615 10 80 10, 7616 99 10 91, 7616 99 90 01 e 7616 99 90 91) e originari della 
RPC («il prodotto in esame»). 

2.2. Prodotto simile 

(27)  Dall'inchiesta è emerso che i seguenti prodotti hanno le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e gli stessi 
impieghi di base: 

—  il prodotto in esame, 

—  il prodotto fabbricato e venduto sul mercato interno dell'Ucraina, paese di riferimento, 

—  il prodotto fabbricato e venduto nell'Unione dall'industria dell'Unione. 

(28)  La Commissione ha concluso che tali prodotti sono prodotti simili ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, del 
regolamento di base. 

3. RISCHIO DI PERSISTENZA O REITERAZIONE DEL DUMPING 

3.1. Rischio di persistenza o reiterazione del dumping 

(29)  Conformemente all'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base, la Commissione ha esaminato se fossero in 
atto pratiche di dumping e se sussistesse il rischio di persistenza o di reiterazione del dumping a seguito dell'e­
ventuale scadenza delle misure in vigore sulle importazioni dalla RPC. 

3.1.1. Paese di riferimento 

(30)  A norma dell'articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base, il valore normale è determinato in base al prezzo 
o al valore costruito in un paese terzo a economia di mercato. A tale scopo è stato necessario selezionare un 
paese terzo a economia di mercato («il paese di riferimento»). 

(31)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha informato le parti interessate che prevedeva di selezionare la Russia 
come paese di riferimento adeguato e ha invitato le parti interessate a presentare le loro osservazioni. Non è 
pervenuta alcuna osservazione. 
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(32)  La Commissione ha chiesto informazioni a 60 produttori del prodotto simile in Argentina, Iran, Malaysia, Russia, 
Svizzera, Taiwan, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia e Ucraina. 

(33)  La Commissione ha ricevuto una sola risposta, segnatamente da un produttore in Ucraina (San Teh Raj). 

(34)  Non avendo ricevuto nessun'altra risposta, e ritenendo il mercato ucraino adeguatamente rappresentativo a tal 
fine in base alle sue dimensioni, è stato deciso che l'Ucraina è un paese di riferimento adeguato a norma dell'ar­
ticolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base. 

3.1.2. Valore normale 

(35)  Le informazioni fornite dal produttore del paese di riferimento che ha collaborato sono servite da base per la 
determinazione del valore normale per la RPC, a norma dell'articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base. 

(36)  La Commissione ha dapprima esaminato se il volume totale delle vendite sul mercato interno del produttore del 
paese di riferimento fosse rappresentativo. Le vendite sul mercato interno sono rappresentative se il volume totale 
di tali vendite sul mercato interno del prodotto simile ad acquirenti indipendenti ha rappresentato almeno il 5 % 
del volume totale delle vendite all'esportazione del prodotto in esame nell'Unione durante il periodo dell'inchiesta 
di riesame. Alla luce di quanto precede le vendite complessive del produttore del paese di riferimento sono 
risultate rappresentative. 

(37)  In base alle informazioni ricevute dal richiedente, non sussistono chiare basi per determinare il tipo di prodotto 
in base ai cinque codici TARIC oggetto dell'inchiesta. La descrizione del prodotto di tutti e cinque i codici TARIC 
è infatti identica, vale a dire «radiatori in alluminio e negli elementi o sezioni di cui tali radiatori sono costituiti, sia che 
tali elementi siano assemblati in blocchi o no». Non sono specificate ulteriori differenziazioni a livello di TARIC. La 
differenza tra i cinque codici TARIC deriva da altri criteri, come l'uso finale e il metodo di produzione. Ad 
esempio, se un radiatore è destinato a un uso domestico rientra nella voce tariffaria 7615. Se lo stesso radiatore è 
impiegato in un edificio industriale o commerciale, rientra nella voce tariffaria 7616. La classificazione doganale 
non copre criteri relativi alle prestazioni, come la potenza di uscita, le dimensioni e il peso dell'elemento. 

(38)  Su tale base la Commissione ha deciso che fosse opportuno stabilire una media ponderata del valore normale. 

(39)  A tal fine la Commissione ha pertanto definito la percentuale di vendite remunerative ad acquirenti indipendenti 
sul mercato interno durante il periodo dell'inchiesta di riesame, allo scopo di decidere se utilizzare ai fini del 
calcolo del valore normale le vendite effettive realizzate sul mercato interno. 

(40)  Il valore normale è basato sul prezzo effettivo praticato sul mercato interno, a prescindere dal fatto che le vendite 
siano o no remunerative, se 

a)  il volume delle vendite effettuate a un prezzo netto pari o superiore al costo di produzione calcolato ha 
rappresentato più dell'80 % del volume totale delle vendite e 

b)  la media ponderata del prezzo di vendita è pari o superiore al costo unitario di produzione. 

(41)  Dall'analisi delle vendite sul mercato interno è emerso che oltre l'80 % di tali vendite era remunerativa e che la 
media ponderata del prezzo di vendita era superiore al costo di produzione. Di conseguenza il valore normale è 
stato calcolato come la media ponderata dei prezzi di tutte le vendite sul mercato interno durante il periodo 
dell'inchiesta di riesame. 

3.1.3. Prezzo all'esportazione 

(42)  La Commissione non ha ricevuto alcuna risposta al questionario dai produttori esportatori della RPC. A seguito 
dell'omessa collaborazione, a norma dell'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base, la Commissione ha 
informato i produttori esportatori e le autorità della RPC che, in caso di collaborazione insufficiente da parte dei 
produttori esportatori, la Commissione avrebbe potuto basare le proprie conclusioni sui dati disponibili. La 
Commissione ha altresì fatto notare che una conclusione basata sui dati disponibili avrebbe potuto risultare meno 
vantaggiosa per le parti interessate. Non sono pervenute reazioni. La Commissione ha quindi stabilito il prezzo 
all'esportazione in base alle statistiche delle importazioni di Eurostat («Comext»). 

(43)  Come indicato al considerando (37), non sussistono chiare basi per determinare quali tipi di prodotto sono 
classificati nei cinque codici TARIC oggetto dell'inchiesta. È stata pertanto definita una media ponderata del 
prezzo all'esportazione per tutti i radiatori in alluminio importati dalla RPC. 

3.1.4. Confronto 

(44)  La Commissione ha confrontato il valore normale e il prezzo all'esportazione a livello franco fabbrica. 
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(45)  Se giustificato dall'esigenza di garantire un confronto equo, la Commissione ha adeguato il valore normale e il 
prezzo all'esportazione per tenere conto delle differenze che influiscono sui prezzi e sulla loro comparabilità, 
a norma dell'articolo 2, paragrafo 10, del regolamento di base. È stato applicato un adeguamento al rialzo 
dell'ordine del 4-6 % al valore normale per le spese IVA non rimborsabili e un adeguamento al ribasso dell'ordine 
del 4-6 % al prezzo all'esportazione per le spese di assicurazione e nolo. 

3.1.5. Margine di dumping 

(46)  La Commissione ha confrontato la media ponderata del valore normale del prodotto simile e la media ponderata 
dei prezzi di tutte le esportazioni verso l'Unione, a norma dell'articolo 2, paragrafi 11 e 12, del regolamento di 
base. 

(47)  Su tale base la Commissione ha constatato un margine di dumping, espresso in percentuale del prezzo cif franco 
frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto, di livello superiore al 15 %. 

3.2. Andamento delle importazioni in caso di abrogazione delle misure 

(48)  Dopo aver constatato l'esistenza di pratiche di dumping durante il periodo dell'inchiesta di riesame, la 
Commissione ha esaminato se vi fosse un rischio di persistenza del dumping in caso di abrogazione delle misure. 
Sono stati analizzati i seguenti elementi: capacità inutilizzate della RPC e attrattiva del mercato dell'Unione. 

(49)  A seguito dell'omessa collaborazione dei produttori esportatori della RPC, l'esame del rischio della persistenza del 
dumping al fine di valutare l'andamento delle importazioni in caso di abrogazione delle misure è stato fondato 
sulle informazioni a disposizione della Commissione, ovvero le informazioni fornite nella domanda di riesame e 
le informazioni provenienti da altre fonti indipendenti, quali le statistiche ufficiali sulle importazioni e le 
informazioni ottenute dalle parti interessate durante l'inchiesta. Le informazioni fornite nella domanda compren­
devano un'indagine condotta da una società cinese di consulenza aziendale e una relazione (5) dal titolo 
«Overcapacity in China», pubblicata dalla camera di commercio dell'Unione europea in Cina. Le informazioni 
fornite dal richiedente a tal riguardo non sono state contestate dalle parti interessate. La Commissione non ha 
reperito alcun elemento di prova per contestare tali informazioni. 

3.2.1. Capacità inutilizzata nella RPC 

(50)  L'indagine ha esaminato l'entità della capacità inutilizzata cinese per i radiatori in alluminio nell'ambito di due 
scenari. A seconda dello scenario prescelto, la capacità inutilizzata ammonta a 27,5 milioni di elementi oppure 
112,5 milioni di elementi. A prescindere dallo scenario prescelto, la capacità inutilizzata per i radiatori 
i alluminio è notevole, in quanto rappresenta circa il 94 % oppure circa il 386 % del consumo totale dell'Unione 
(cfr. il considerando (62)]. 

(51)  La relazione pubblicata dalla camera di commercio dell'Unione europea in Cina ha esaminato la capacità 
inutilizzata dell'industria cinese dell'alluminio in generale. Secondo tale relazione, la capacità inutilizzata è 
raddoppiata da quasi 5 milioni di tonnellate a quasi 10 milioni di tonnellate tra il 2008 e il 2015. È quindi 
evidente che i produttori cinesi di radiatori in alluminio sarebbero in grado di procurarsi ulteriori quantità di 
alluminio in caso di aumento della produzione. 

(52) Né l'indagine né l'inchiesta hanno evidenziato elementi che potrebbero indicare un eventuale aumento signifi­
cativo della domanda interna in Cina nel prossimo futuro. Lo stesso vale per le esportazioni cinesi destinate ad 
altri paesi terzi, poiché non si dispone di informazioni che potrebbero indicare un aumento significativo della 
domanda di radiatori in alluminio a livello mondiale. 

(53)  Pertanto, in assenza di altre informazioni, si ritiene che né la domanda interna, né la domanda mondiale saranno 
in grado di assorbire la considerevole capacità inutilizzata disponibile nella RPC. 

3.2.2. Attrattiva del mercato dell'Unione 

(54)  Per determinare il possibile andamento delle importazioni in caso di abrogazione delle misure, la Commissione 
ha preso in considerazione l'attrattiva del mercato dell'Unione per quanto riguarda i prezzi. 

(55)  Durante il periodo dell'inchiesta di riesame, la Commissione ha esaminato i dati a otto cifre sulle esportazioni 
dalla RPC verso paesi terzi. Non si è ritenuto, tuttavia, che tali prezzi all'esportazione rappresentassero accura­
tamente i prezzi dei radiatori in alluminio in quanto le classifiche a tale livello comprendevano una vasta serie di 
prodotti oltre al prodotto in esame, superando di gran lunga (almeno cento volte) il volume delle importazioni di 
radiatori in alluminio. Pertanto, le statistiche sulle esportazioni cinesi non forniscono elementi di prova definitivi 
riguardo i prezzi all'esportazione cinesi su altri mercati. 

(5) Overcapacity in China - An Impediment to the Party's Reform Agenda (Sovraccapacità in Cina - Un ostacolo al programma di riforma del 
partito), Roland Berger, Camera di commercio dell'Unione europea in Cina, 2016 
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(56)  In assenza di dati conclusivi sui prezzi verso paesi terzi a causa dell'omessa collaborazione da parte dei produttori 
esportatori cinesi, conformemente all'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base, la Commissione ha basato 
le sue conclusioni sulle informazioni contenute nella domanda di riesame. 

(57)  Vista la notevole capacità inutilizzata dei produttori esportatori cinesi e la saturazione di alcuni mercati esistenti, 
è altamente probabile che i produttori esportatori cinesi indirizzerebbero la loro notevole capacità inutilizzata 
verso il mercato dell'Unione qualora fossero abrogate le misure antidumping. Inoltre, la relazione «Overcapacity 
in China» ha ulteriormente sottolineato che la politica del governo cinese incoraggia le esportazioni offrendo 
sostegno finanziario e agevolazioni fiscali, rendendo più attraenti i mercati di esportazione come quello 
dell'Unione. 

(58)  Il significativo volume delle esportazioni e le quote di mercato dalla RPC durante il periodo dell'inchiesta iniziale 
e la continua esportazione di radiatori in alluminio dalla RPC verso il mercato dell'Unione a volumi significativi 
seppur ridotti, consentono alla Commissione di concludere che il mercato dell'Unione è attraente per i produttori 
di radiatori in alluminio nella RPC. I prezzi all'esportazione cinesi continuano anche a essere oggetto di dumping 
(cfr. considerando (47)] e comportano una significativa sottoquotazione dei prezzi dell'industria dell'Unione (cfr. 
considerando (76)]. Date le enormi capacità inutilizzate nella RPC e il basso livello dei prezzi cinesi, è 
estremamente probabile che le importazioni aumenteranno significativamente in caso di abrogazione delle misure 
antidumping. 

3.2.3. Conclusioni sul rischio di persistenza del dumping 

(59)  Alla luce di quanto precede, in particolare visto il margine di dumping stabilito nel PIR, la significativa capacità 
inutilizzata disponibile nella RPC e l'attrattiva del mercato dell'Unione, la Commissione prevede che un'abro­
gazione delle misure comporterebbe probabilmente la persistenza del dumping e che le esportazioni oggetto di 
dumping entreranno nel mercato dell'Unione in quantità significative. Si ritiene pertanto che sussista un rischio di 
reiterazione del dumping in caso di scadenza delle misure antidumping in vigore. 

4. RISCHIO DI REITERAZIONE DEL PREGIUDIZIO 

4.1. Definizione di industria dell'Unione e di produzione dell'Unione 

(60)  Durante il periodo dell'inchiesta di riesame il prodotto simile era fabbricato da 6 produttori dell'Unione, che 
costituiscono l'«industria dell'Unione» ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento di base. 

4.2. Osservazioni preliminari 

(61)  Il pregiudizio è stato valutato in base a tendenze relative a produzione, capacità produttiva, utilizzo degli 
impianti, volume delle vendite, quota di mercato, occupazione, produttività e crescita registrate a livello dell'in­
dustria complessiva dell'Unione e tendenze relative a prezzi, redditività, flusso di cassa, capacità di ottenere 
capitali e investimenti, scorte, utile sul capitale investito e salari riscossi a livello dei produttori dell'Unione inseriti 
nel campione. 

4.3. Consumo dell'Unione 

(62)  La Commissione ha stabilito il consumo dell'Unione sommando: 

a)  le vendite verificate nell'Unione dei quattro produttori UE inseriti nel campione; 

b)  le vendite nell'Unione di produttori UE che hanno collaborato e che non rientravano nel campione, in base ai 
dati ricavati dalla domanda di riesame e ai dati forniti da AIRAL; e 

c)  le importazioni come riferite da Eurostat. 

(63)  Il consumo dell'Unione di radiatori in alluminio ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 1 

Consumo dell'Unione  

2014 2015 2016 PIR 

Consumo totale dell'Unione (in elementi) 24 042 569 25 768 567 27 283 660 27 960 430 

Indice (2014 = 100) 100 107 113 116 

Fonte: Eurostat, AIRAL e risposte al questionario  
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(64)  Durante il periodo in esame il consumo dell'Unione è aumentato gradualmente del 16 %. Un'analisi annuale 
denota un graduale aumento durante l'intero periodo, più rapido tra il 2014 e il 2015 e in seguito stabile tra il 
2016 e la fine del PIR. 

4.4. Importazioni dalla RPC 

4.4.1. Volume e quota di mercato delle importazioni dalla RPC 

(65)  La Commissione ha stabilito il volume delle importazioni di radiatori in alluminio dalla RPC all'Unione in base ai 
dati Eurostat e alle quote di mercato delle importazioni confrontando tali volumi di importazione con il 
consumo dell'Unione riportato nella tabella 1. 

(66)  Le importazioni di radiatori in alluminio nell'Unione dalla RPC hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 2 

Quantità delle importazioni e quote di mercato  

2014 2015 2016 2017 

Volume delle importazioni dalla RPC (in elementi) 1 652 979 456 581 983 268 746 354 

Indice (2014 = 100) 100 28 59 45 

Quota di mercato delle importazioni dalla RPC (%) 7 2 4 3 

Fonte: Eurostat  

(67)  Le importazioni dalla RPC hanno registrato un picco nel 2014, con un brusco calo nel 2015 a cui ha fatto 
seguito una ripresa nel 2016 per scendere nuovamente nel PIR. Visto il contemporaneo aumento del consumo 
dell'Unione, la quota di mercato delle importazioni dalla RPC è scesa da un picco del 7 % a un minimo del 3 % 
alla fine del PIR. 

(68)  Per l'analisi del pregiudizio è tuttavia importante rilevare che le importazioni dalla RPC hanno continuato ad 
affluire sul mercato dell'Unione, con il versamento di dazi, durante l'intero periodo in esame. 

4.4.2. Prezzi delle importazioni dalla RPC 

(69)  La Commissione si è basata sui prezzi delle importazioni dalla RPC riportati da Eurostat. 

(70)  Il prezzo medio delle importazioni dalla RPC nell'Unione ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 3 

Prezzi all'importazione dalla RPC  

2014 2015 2016 PIR 

Prezzi all'importazione dalla RPC 

(EUR per elemento) 

2,47 3,29 3,28 3,37 

Indice (2014 = 100) 100 133 133 136 

Fonte: Eurostat  

(71)  Nel periodo in esame i prezzi all'importazione dalla RPC hanno registrato un aumento del 36 % e le variazioni 
più incisive sono state riscontrate tra il 2014 e il 2015. 

(72)  Nonostante l'aumento del prezzo unitario delle importazioni dalla RPC durante il periodo in esame, il prezzo 
medio unitario delle importazioni dalla RPC era molto più basso rispetto al prezzo di vendita unitario medio e 
del costo di produzione unitario medio dell'industria dell'Unione indicato nella tabella 7, il che ha determinato 
forti pressioni sui prezzi di vendita nell'Unione. 
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4.4.3. Sottoquotazione dei prezzi 

(73)  La Commissione ha calcolato la sottoquotazione dei prezzi durante il periodo dell'inchiesta di riesame 
confrontando: 

a)  la media ponderata dei prezzi di vendita praticati dai produttori dell'Unione inseriti nel campione ad 
acquirenti indipendenti sul mercato dell'Unione, con adeguamenti per precisare il livello franco fabbrica; e 

b)  i dati di Eurostat per le importazioni di radiatori in alluminio dalla RPC a livello cif, adeguati a un prezzo allo 
sbarco, incluso il pagamento di un dazio antidumping. 

(74)  Il risultato del confronto è stato espresso come percentuale del prezzo medio dei produttori dell'Unione inseriti 
nel campione durante il periodo dell'inchiesta di riesame. 

(75)  Per le importazioni dalla RPC il confronto ha mostrato un margine di sottoquotazione medio del 19,3 % nel 
mercato dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di riesame. 

4.5. Situazione economica dell'industria dell'Unione 

4.5.1. Osservazioni di carattere generale 

(76)  In conformità dell'articolo 3, paragrafo 4, del regolamento di base, la Commissione ha valutato l'incidenza delle 
importazioni oggetto di dumping sull'industria dell'Unione tenendo conto di tutti gli indicatori economici 
attinenti alla situazione dell'industria dell'Unione nel periodo in esame. 

(77)  Come già indicato al considerando (12), è stato usato il campionamento per determinare l'eventuale pregiudizio 
subito dall'industria dell'Unione. 

(78)  Ai fini della determinazione del pregiudizio, la Commissione ha operato una distinzione tra indicatori di 
pregiudizio macroeconomici e microeconomici. 

(79)  La Commissione ha valutato gli indicatori macroeconomici sulla base dei dati contenuti nella domanda di 
riesame, dei dati presentati da AIRAL e delle risposte verificate al questionario fornite dai produttori dell'Unione 
inseriti nel campione. I dati riguardavano tutti i produttori dell'Unione. 

(80)  La Commissione ha valutato gli indicatori microeconomici sulla base dei dati verificati all'interno delle risposte al 
questionario fornite dai produttori dell'Unione inseriti nel campione. 

(81)  Entrambe le serie di dati sono state considerate rappresentative della situazione economica dell'industria 
dell'Unione. 

(82)  Gli indicatori macroeconomici sono: produzione, capacità produttiva, utilizzo degli impianti, volume delle 
vendite, quota di mercato, crescita, occupazione e produttività. 

(83)  Gli indicatori microeconomici sono: prezzi medi unitari, costo unitario, costo del lavoro, scorte, redditività, 
flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di ottenere capitale. 

4.5.2. Indicatori macroeconomici 

4.5.2.1. Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti 

(84)  Nel periodo in esame la produzione totale, la capacità produttiva e l'utilizzo degli impianti dell'industria 
dell'Unione hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 4 

Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti dei produttori dell'Unione  

2014 2015 2016 PIR 

Volume di produzione (in elementi) 46 693 417 42 280 155 41 857 954 41 449 917 

Indice (2014 = 100) 100 91 90 89 
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2014 2015 2016 PIR 

Capacità produttiva (in elementi) 93 110 159 93 279 192 84 940 419 82 263 333 

Indice (2014 = 100) 100 100 91 88 

Utilizzo degli impianti (%) 50 45 49 50 

Indice (2014 = 100) 100 90 98 100 

Fonte: Eurostat, AIRAL e risposte al questionario  

(85)  Il volume della produzione dell'industria dell'Unione è calato dell'11 % durante il periodo in esame. Da un'analisi 
annuale è emerso che, dopo un calo iniziale del 9 % nel 2015, è poi rimasto piuttosto stabile tra il 2015 e la fine 
del PIR. 

(86)  La capacità produttiva dell'industria dell'Unione è calata del 12 % durante il periodo in esame, dimostrando che 
l'industria dell'Unione era in grado di ridurre la capacità al fine di gestire la ridotta produzione durante il periodo 
in esame. 

(87)  L'utilizzo degli impianti è rimasto basso per tutto il periodo in esame, ma dopo un calo nel 2015 è ritornato ai 
livelli del 2014 entro la fine del PIR. 

4.5.2.2. Volume delle vendite e quota di mercato 

(88)  Il volume delle vendite nell'Unione e la quota di mercato dell'industria dell'Unione hanno registrato il seguente 
andamento nel periodo in esame: 

Tabella 5 

Volume delle vendite e quota di mercato dei produttori dell'Unione  

2014 2015 2016 PIR 

Volume delle vendite nell'Unione (in elementi) 21 445 218 25 083 295 25 938 789 26 681 081 

Indice (2014 = 100) 100 117 121 124 

Quota di mercato (%) 89 97 95 95 

Indice (2014 = 100) 100 109 107 107 

Fonte: Eurostat, AIRAL e risposte al questionario  

(89)  Durante il periodo in esame il volume delle vendite dell'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione è aumentato 
di circa il 24 % o in percentuale superiore alla crescita del consumo sul mercato dell'Unione nel corso dello 
stesso periodo. 

(90)  La quota di mercato dell'industria dell'Unione è salita dall'89 % al 95 % durante il periodo in esame, a seguito 
dell'aumento del consumo dell'Unione e del calo delle importazioni dopo il 2014. 

4.5.2.3. Crescita 

(91) Durante il periodo in esame il consumo dell'Unione è aumentato del 16 % mentre il volume delle vendite dell'in­
dustria dell'Unione è aumentato del 24 % accrescendo la quota di mercato dell'industria dell'Unione e lasciando al 
contempo spazio sul mercato per importazioni provenienti dalla RPC e da altri paesi. 
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4.5.2.4. Occupazione e produttività 

(92)  Nel periodo in esame l'occupazione e la produttività dell'industria dell'Unione hanno registrato il seguente 
andamento: 

Tabella 6 

Occupazione e produttività dei produttori dell'Unione  

2014 2015 2016 PIR 

Numero di dipendenti 1 387 1 306 1 313 1 323 

Indice (2014 = 100) 100 94 95 95 

Produttività (elementi/dipendente) 34 676 32 365 31 869 31 379 

Indice (2014 = 100) 100 93 92 90 

Fonte: Eurostat, AIRAL e risposte al questionario  

(93)  A causa della ridotta produzione, anche l'occupazione dell'industria dell'Unione è calata del 5 % durante il 
periodo in esame. 

(94)  Tuttavia, a causa del calo della produzione durante lo stesso periodo, la produttività dell'industria dell'Unione è 
diminuita nel periodo, in linea con il calo della produzione. 

4.5.3. Indicatori microeconomici 

4.5.3.1. Prezzi e fattori che incidono sui prezzi 

(95)  Nel periodo in esame i prezzi medi di vendita praticati dai produttori dell'Unione inseriti nel campione ad 
acquirenti indipendenti dell'Unione hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 7 

Prezzi medi di vendita nell'Unione e costo unitario  

2014 2015 2016 PIR 

Prezzo medio unitario di vendita nell'Unione 
(EUR/elemento) 

5,7 5,7 5,7 5,7 

Indice (2014 = 100) 100 100 100 100 

Costo unitario di produzione (EUR/elemento) 5,2 5,5 5,4 5,2 

Indice (2014 = 100) 100 106 103 101 

Fonte: risposte al questionario  

(96)  Durante il periodo in esame il prezzo medio unitario di vendita dell'industria dell'Unione ad acquirenti 
indipendenti è rimasto stabile, a 5,7 EUR per elemento. 

(97)  Durante il periodo in esame il costo medio di produzione dell'industria dell'Unione ha registrato un lieve 
aumento dell'1 %, salendo dell'6 % nel 2015 per scendere poi del 5 % tra il 2015 e la fine del PIR. 
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4.5.3.2. Costo del lavoro 

(98)  Nel periodo in esame il costo medio del lavoro per i produttori dell'Unione inclusi nel campione ha registrato il 
seguente andamento: 

Tabella 8 

Costo medio del lavoro per dipendente  

2014 2015 2016 PIR 

Costo medio del lavoro per dipendente (EUR/dipen­
dente) 

32 242 32 604 32 880 32 086 

Indice (2014 = 100) 100 101 102 100 

Fonte: risposte al questionario  

(99)  Il costo medio del lavoro per dipendente nell'industria dell'Unione nel corso del periodo in esame ha riportato un 
leggero aumento. 

4.5.3.3. Scorte 

(100)  Nel periodo in esame il livello delle scorte dei produttori dell'Unione inclusi nel campione ha registrato il 
seguente andamento: 

Tabella 9 

Scorte  

2014 2015 2016 PIR 

Scorte finali (in elementi) 4 379 462 3 735 054 4 234 495 3 613 428 

Indice (2014 = 100) 100 85 97 83 

Scorte finali in percentuale della produzione (%) 12,6 12,2 14,2 12,1 

Indice (2014 = 100) 100 98 113 96 

Fonte: risposte al questionario  

(101)  Il livello delle scorte finali dell'industria dell'Unione ha registrato un calo del 17 % nel periodo in esame. Nel 
periodo in esame il livello delle scorte era compreso tra il 12 e il 14 % della produzione. 

4.5.3.4. Redditività, flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di ottenere capitale 

(102)  La Commissione ha determinato la redditività dell'industria dell'Unione esprimendo il profitto netto, al lordo delle 
imposte, derivante dalle vendite del prodotto simile ad acquirenti indipendenti nell'Unione, in percentuale del 
fatturato di tali vendite. 

(103)  Nel periodo in esame la redditività, il flusso di cassa, gli investimenti e l'utile sul capitale investito dei produttori 
dell'Unione inclusi nel campione hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 10 

Redditività, f lusso di cassa, investimenti e utile sul capitale investito  

2014 2015 2016 PIR 

Redditività delle vendite nell'UE ad acquirenti indi­
pendenti (% del fatturato delle vendite) 

5,4 3,1 4,4 6,8 

Indice (2014 = 100) 100 58 81 125 
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2014 2015 2016 PIR 

Flusso di cassa (in milioni di euro) 10 14 12 24 

Indice (2014 = 100) 100 140 120 240 

Investimenti (in milioni di euro) 14 16 25 8 

Indice (2014 = 100) 100 114 179 57 

Utile sul capitale investito (%) 49 5 12 32 

Indice (2014 = 100) 100 11 24 65 

Fonte: risposte al questionario  

(104)  La redditività dell'industria dell'Unione è diminuita tra il 2014 e il 2016 per poi registrare una ripresa durante il 
PIR. 

(105)  Il flusso di cassa netto, che rappresenta la capacità dell'industria dell'Unione di autofinanziare le proprie attività, è 
aumentato del 143 % tra il 2014 e la fine del PIR. 

(106)  Durante il periodo in esame gli investimenti annui nel prodotto simile da parte dell'industria dell'Unione sono 
diminuiti del 43 % a causa della minore produzione. 

(107)  L'utile sul capitale investito è il profitto espresso in percentuale del valore contabile netto degli investimenti. Nel 
periodo in esame l'utile sul capitale investito dell'industria dell'Unione è sceso dal 49 % al 32 % senza registrare 
un andamento coerente di anno in anno. 

4.5.4. Conclusioni in merito alla situazione dell'industria dell'Unione 

(108)  L'inchiesta ha rivelato che la maggior parte degli indicatori di pregiudizio ha avuto un'evoluzione positiva e la 
situazione economica e finanziaria dell'industria dell'Unione è migliorata durante il periodo in esame. 

(109)  L'industria dell'Unione è stata in grado di aumentare la propria quota di mercato con le misure in vigore ed è 
stata in grado di recuperare flusso di cassa e utile sul capitale investito. 

(110)  La redditività dell'industria dell'Unione è aumentata durante il periodo in esame, attestandosi solo allo 0,6 % al di 
sotto del profitto di riferimento stabilito nell'inchiesta iniziale. Occorre rilevare che il profitto di riferimento è 
stato stabilito in un anno in cui la quota di mercato cinese era del 13 % mentre ora è del 3 %. 

(111)  Tuttavia, l'industria dell'Unione ha ridotto produzione, occupazione e investimenti e ha continuato ad operare 
con un ridotto utilizzo degli impianti. 

(112)  Nonostante questo andamento, la Commissione ha concluso che, alla luce di una valutazione globale dei fattori di 
pregiudizio, l'industria dell'Unione ha ampiamente migliorato la propria situazione finanziaria e si è per lo più 
ripresa dal pregiudizio notevole che la Commissione ha confermato nell'inchiesta iniziale. 

4.6. Rischio di reiterazione del pregiudizio 

(113)  Conformemente all'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base, la Commissione ha valutato la possibilità di 
reiterazione del pregiudizio notevole causato dalle importazioni cinesi in caso di scadenza delle misure nei 
confronti della RPC. Dall'inchiesta è emerso che le importazioni dalla RPC sono state effettuate a prezzi di 
dumping durante il PIR (cfr. il considerando (46)] e che, in caso di scadenza delle misure, esisteva un rischio di 
persistenza del dumping (cfr. il considerando (60)]. 

(114)  Per stabilire il rischio di reiterazione del pregiudizio in caso di abrogazione delle misure nei confronti della RPC la 
Commissione ha analizzato i) la capacità inutilizzata nella RPC, ii) l'attrattiva del mercato dell'Unione e iii) 
l'incidenza delle importazioni cinesi sulla situazione dell'industria dell'Unione in caso di scadenza delle misure. 

Capacità inutilizzata nella RPC 

(115)  Come spiegato nei considerando da (52) a (57), il mercato dell'Unione è ancora attraente per la RPC e presenta 
una capacità inutilizzata di gran lunga superiore al consumo totale dell'Unione durante il PIR. Inoltre, come 
indicato nel considerando (52), non sono stati riscontrati elementi che potrebbero indicare un aumento signifi­
cativo della domanda interna di radiatori in alluminio nella RPC o nel mercato di qualsiasi altro paese terzo nel 
prossimo futuro. La Commissione ha pertanto concluso che la domanda interna in Cina o in mercati di altri 
paesi terzi non potesse assorbire la capacità inutilizzata che sarà probabilmente impiegata per rifornire il mercato 
dell'Unione in caso di scadenza delle misure. 
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Attrattiva del mercato dell'Unione 

(116)  Vista la quantità di importazioni dalla RPC verso l'Unione durante l'intero periodo in esame, nonostante le misure 
in vigore, il mercato dell'Unione è considerato attraente per le importazioni cinesi. Durante il periodo dell'in­
chiesta iniziale (2010-11) la quota di mercato delle importazioni cinesi era del 24 %, dimostrando il potenziale 
livello delle importazioni dalla RPC in caso di scadenza delle misure. 

(117)  Le importazioni dalla RPC, escludendo il dazio antidumping, avrebbero ridotto i prezzi di vendita dell'Unione del 
28,3 % nel PIR, il che offre un'indicazione del probabile livello dei prezzi delle importazioni dalla RPC se le 
misure fossero abrogate. Alla luce di quanto detto, è probabile che la pressione sui prezzi nel mercato dell'Unione 
aumenti qualora le misure fossero abrogate, il che porterebbe l'industria dell'Unione a subire nuovamente un 
pregiudizio notevole. 

(118)  Su questa base, in assenza di misure è probabile che i produttori esportatori cinesi intensifichino la loro presenza 
sul mercato dell'Unione in termini di volume e di quote di mercato, applicando prezzi di dumping che sarebbero 
nettamente inferiori ai prezzi di vendita dell'industria dell'Unione. 

Incidenza sull'industria dell'Unione 

(119)  In caso di abrogazione delle misure, l'industria dell'Unione non sarebbe in grado di mantenere il proprio volume 
delle vendite e la propria quota di mercato nei confronti delle importazioni a basso prezzo dalla Cina. Qualora le 
misure siano lasciate scadere è molto probabile che la quota di mercato cinese aumenti rapidamente. Il calo del 
volume delle vendite porterebbe a un tasso di utilizzo ancora più basso e ad un aumento del costo medio di 
produzione, Ciò comporterebbe un deterioramento della situazione finanziaria dell'industria dell'Unione e, in 
particolare, una della redditività. 

(120)  La scadenza delle misure potrebbe avere un'incidenza negativa sull'industria dell'Unione, in particolare per quanto 
riguarda l'occupazione. Nel periodo in esame l'industria dell'Unione aveva già ridotto l'occupazione legata al 
prodotto. La scadenza delle misure potrebbe provocare la chiusura di intere unità di produzione. 

(121)  Si può quindi concludere che è altamente probabile che la scadenza delle misure in vigore comporti una 
reiterazione del pregiudizio dalle importazioni cinesi e che la situazione già precaria dell'industria dell'Unione 
peggiori. 

Conclusione 

(122)  L'abrogazione delle misure comporterebbe con ogni probabilità un aumento significativo delle importazioni 
cinesi oggetto di dumping a prezzi inferiori a quelli dell'industria dell'Unione. La Commissione ha concluso 
pertanto che in caso di abrogazione delle misure vi è un elevato rischio di reiterazione del pregiudizio. 

5. INTERESSE DELL'UNIONE 

(123)  A norma dell'articolo 21 del regolamento di base, la Commissione ha esaminato se il mantenimento delle misure 
antidumping in vigore nei confronti della RPC fosse contrario all'interesse generale dell'Unione. 

(124)  Per determinare l'interesse dell'Unione la Commissione si è basata su una valutazione di tutti i diversi interessi, 
compresi quelli dell'industria dell'Unione, degli importatori e degli utilizzatori. A tutte le parti interessate è stata 
data la possibilità di presentare osservazioni conformemente all'articolo 21, paragrafo 2, del regolamento di base. 

(125)  Partendo da tali premesse la Commissione ha esaminato se, nonostante le conclusioni sul rischio di persistenza 
del dumping e di persistenza del pregiudizio, vi fossero motivi validi per concludere che il mantenimento delle 
misure in vigore fosse contrario all'interesse dell'Unione, 

5.1. Interesse dell'industria dell'Unione 

(126)  Le misure in vigore hanno consentito all'industria dell'Unione di iniziare a riprendersi dagli effetti di precedenti 
pratiche di dumping, ma non sono ancora in grado di aumentare l'utilizzo degli impianti e di raggiungere 
i margini di profitto di riferimento. 

(127) Al contempo, la Commissione conclude altresì che l'industria dell'Unione probabilmente subirebbe un deterio­
ramento se si lasciassero scadere le misure nei confronti della RPC. 

(128)  La Commissione ha concluso pertanto che la proroga delle misure nei confronti della RPC andrebbe a vantaggio 
dell'industria dell'Unione. 
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5.2. Interesse degli importatori 

(129)  La Commissione ha inviato questionari ai due importatori che hanno collaborato. Come sopra indicato, un 
importatore ha risposto al questionario ed è stato sottoposto a ispezione. Non si è manifestato nessun altro 
importatore. 

(130)  In seguito all'istituzione dei dazi, l'importatore che ha collaborato è riuscito a trovare altrove una fonte 
competitiva del prodotto simile. Pur essendo più costosi, questi radiatori sono prodotti più vicino al mercato 
dell'Unione risultando maggiormente disponibili. Ciò riduce i costi di immagazzinamento per l'importatore e 
i tempi di attesa, fattore a sua volta apprezzato dai clienti dell'importatore. 

(131)  La Commissione ha concluso che non vi sono elementi per ritenere che il mantenimento delle misure avrebbe 
un'incidenza negativa sugli importatori superiore all'impatto positivo delle misure stesse per l'industria 
dell'Unione. 

5.3. Interesse degli utilizzatori 

(132)  Come sopra indicato, nessun utilizzatore dell'Unione si è manifestato dopo l'apertura dell'inchiesta o ha 
collaborato in alcun modo. 

(133)  I radiatori in alluminio sono un prodotto di consumo, realizzato per estrusione o pressofusione. Gli utilizzatori 
dei radiatori sono distributori e grandi organizzazioni di vendita al dettaglio che poi vendono i radiatori per 
essere istallati. 

(134)  Tali utilizzatori sono in grado di trasferire tutti (o quasi tutti) gli aumenti di prezzo derivanti dal dazio agli 
utilizzatori finali, tenendo conto che per questi ultimi l'impatto è trascurabile. 

(135)  Tali risultati sono stati confermati nel presente riesame, poiché l'inchiesta non ha mostrato alcun indicatore che 
possa confutare questo risultato iniziale per il periodo successivo all'istituzione delle misure vigenti. 

(136) Inoltre, sebbene le misure siano in vigore dal 2012, gli utilizzatori dell'Unione hanno continuato ad approvvi­
gionarsi dalla RPC e da altri paesi. All'inchiesta di riesame non ha collaborato nessun utilizzatore. 

(137)  Sulla base delle conclusioni tratte nel corso dell'inchiesta iniziale e in linea con esse la Commissione ha concluso 
che il mantenimento delle misure non avrà un impatto negativo rilevante sugli utilizzatori. 

5.4. Conclusioni relative all'interesse dell'Unione 

(138)  In base alle considerazioni esposte, la Commissione ha concluso che non vi sono fondati motivi per ritenere 
contraria all'interesse dell'Unione l'applicazione delle misure antidumping in vigore anche alle importazioni di 
radiatori in alluminio originari della RPC. 

6. MISURE ANTIDUMPING 

(139)  Tutte le parti interessate sono state informate dei fatti e delle considerazioni essenziali in base ai quali si intendeva 
mantenere le misure antidumping in vigore. È stato inoltre fissato un termine entro il quale potevano presentare 
osservazioni in merito a tale comunicazione e chiedere un'audizione alla Commissione e/o al consigliere auditore 
nei procedimenti in materia commerciale. Non sono pervenute osservazioni o comunicazioni, né richieste di 
audizioni. 

(140)  Dalle considerazioni sopra esposte consegue che le misure antidumping applicabili alle importazioni di radiatori 
in alluminio originari dalla RPC, istituite con il regolamento definitivo come emendato dal regolamento di 
modifica, dovrebbero essere mantenute. 

(141)  Le aliquote del dazio antidumping applicabili alle società a titolo individuale e specificate nel presente 
regolamento si applicano esclusivamente alle importazioni del prodotto in esame fabbricato da tali società e 
precisamente dalle specifiche persone giuridiche menzionate. Le importazioni del prodotto in esame fabbricato da 
qualsiasi altra società, la cui ragione sociale, completa di indirizzo, non sia menzionata specificamente nel 
dispositivo del presente regolamento, comprese le persone giuridiche collegate a quelle specificamente 
menzionate, non possono beneficiare di tali aliquote e sono soggette all'aliquota del dazio applicabile a «tutte le 
altre società». 
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(142)  Le eventuali richieste di applicazione di aliquote individuali del dazio antidumping (per esempio in seguito a un 
cambiamento della ragione sociale della società o alla creazione di nuove entità di produzione o di vendita) 
devono essere inviate immediatamente alla Commissione (6), con tutte le informazioni pertinenti, indicando in 
particolare eventuali modifiche delle attività della società legate alla produzione, alle vendite sul mercato interno e 
alle vendite all'esportazione, connesse ad esempio al cambiamento della ragione sociale o delle entità di 
produzione e di vendita. Se opportuno, il regolamento sarà modificato di conseguenza, aggiornando l'elenco delle 
società che beneficiano di aliquote individuali del dazio. 

(143)  Il comitato istituito dall'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1036 non ha espresso alcun parere. 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di radiatori in alluminio e negli elementi o sezioni di 
cui tali radiatori sono costituiti, sia che tali elementi siano assemblati in blocchi o no, esclusi i radiatori e loro elementi e 
sezioni di tipo elettrico, attualmente classificabili ai codici NC ex 7615 10 10, ex 7615 10 80, ex 7616 99 10 ed 
ex 7616 99 90 (codici TARIC 7615 10 10 10, 7615 10 80 10, 7616 99 10 91, 7616 99 90 01 e 7616 99 90 91) e 
originari della Repubblica popolare cinese. 

2. L'aliquota del dazio antidumping definitivo applicabile al prezzo netto, franco frontiera dell'Unione, dazio non 
corrisposto, per il prodotto descritto nel paragrafo 1 e fabbricato dalle società in appresso è la seguente: 

Società Dazio (%) Codice TARIC aggiuntivo 

Zhejiang Flyhigh Metal Products Co., Ltd. 12,6 B272 

Metal Group Co., Ltd. 56,2 B273 

Sira (Tianjin) Aluminium Products Co., Ltd. 14,9 B279 

Sira Group (Tianjin) Heating Radiators Co., Ltd. 14,9 B280 

Società elencate nell'allegato I 21,2  

Tutte le altre società 61,4 B999  

3. L'applicazione delle aliquote del dazio individuale specificate per le società menzionate al paragrafo 2 è subordinata 
alla presentazione alle autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida e conforme alle 
prescrizioni di cui all'allegato II. In caso di mancata presentazione di tale fattura si applica il dazio applicabile a tutte le 
altre società. 

4. Salvo diverse disposizioni, si applicano le norme vigenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 2 

Qualora un nuovo produttore esportatore della Repubblica popolare cinese fornisca alla Commissione elementi di prova 
sufficienti a dimostrare che: 

a)  nel periodo compreso tra il 1o luglio 2010 e il 30 giugno 2011 non ha esportato nell'Unione i prodotti descritti nel 
paragrafo 1, 

b)  non è collegato a nessuno degli esportatori o produttori della Repubblica popolare cinese soggetti alle misure 
antidumping istituite dal presente regolamento; 

c)  ha effettivamente eseguito esportazioni nell'Unione del prodotto in esame o ha assunto un obbligo contrattuale 
irrevocabile di esportare un quantitativo significativo nell'Unione dopo la fine del periodo dell'inchiesta originaria, 

la Commissione può modificare l'allegato I aggiungendo il nuovo produttore esportatore alle società che hanno 
collaborato non incluse nel campione dell'inchiesta iniziale e soggette a un dazio medio ponderato del 21,2 %. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

(6) Commissione europea, direzione generale del Commercio, direzione H, B-1049 Bruxelles, Belgio. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 gennaio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Nome della società Codice addizionale TARIC 

Jinyun Shengda Industry Co., Ltd. B274 

Ningbo Ephraim Radiator Equipment Co., Ltd. B275 

Ningbo Everfamily Radiator Co., Ltd. B276 

Ningbo Ningshing Kinhil Industrial Co., Ltd. B277 

Ningbo Ninhshing Kinhil International Co., Ltd. B278 

Yongkang Jinbiao Machine Electric Co., Ltd. B281 

Yongkang Sanghe Radiator Co., Ltd. B282 

Zhejiang Aishuibao Piping Systems Co., Ltd. B283 

Zhejiang Botai Tools Co., Ltd. B284 

Zhejiang East Industry Co., Ltd. B285 

Zhejiang Guangying Machinery Co., Ltd. B286 

Zhejiang Kangfa Industry & Trading Co., Ltd. B287 

Zhejiang Liwang Industrial and Trading Co., Ltd. B288 

Zhejiang Ningshuai Industry Co., Ltd. B289 

Zhejiang Rongrong Industrial Co., Ltd. B290 

Zhejiang Yuanda Machinery & Electrical Manufacturing Co., Ltd. B291   
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ALLEGATO II 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto giuridico che emette la fattura commerciale, redatta secondo 
il seguente modello, deve figurare nella fattura commerciale valida di cui all'articolo 1, paragrafo 3:  

1) nome e funzione del responsabile del soggetto giuridico che emette la fattura commerciale;  

2) la seguente dichiarazione: 

«Il sottoscritto certifica che il quantitativo di radiatori in alluminio e gli elementi o le sezioni di cui tali radiatori sono 
costituiti, venduto per l'esportazione nell'Unione europea e coperto dalla presente fattura, è stato fabbricato da (nome 
della società e sede sociale) (codice addizionale TARIC) nella Repubblica popolare cinese. Il sottoscritto dichiara che le 
informazioni contenute nella presente fattura sono complete ed esatte. 

Data e firma».  

  19CE0618
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/60 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 gennaio 2019 

che modifica la decisione 2009/866/CE, la decisione 2010/419/UE, la decisione di esecuzione 
2012/651/UE e la decisione di esecuzione (UE) 2016/1685 per quanto riguarda il rappresentante del 

titolare dell'autorizzazione 

[notificata con il numero C(2019) 15] 

(I testi in lingua francese e neerlandese sono i soli facenti fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativo agli 
alimenti e ai mangimi geneticamente modificati (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 2, e l'articolo 21, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Con lettere del 15 febbraio e del 28 marzo 2017, Syngenta Crop Protection AG ha chiesto alla Commissione, in 
seguito a una riorganizzazione del gruppo Syngenta, di trasferire tutte le autorizzazioni e le domande pendenti 
relative a prodotti geneticamente modificati dal suo attuale rappresentante Syngenta France SAS al rappresentante 
Syngenta Crop Protection NV/SA, Belgio. 

(2)  La Commissione ha comunicato a Syngenta Crop Protection AG che, al fine di procedere a tali trasferimenti, 
sarebbe stato necessario confermare tale richiesta per mezzo di lettere di Syngenta France SAS e Syngenta Crop 
Protection NV/SA, Belgio, nelle quali entrambe si dichiarassero d'accordo con tali trasferimenti. La Commissione 
ha ricevuto le suddette lettere il 1o marzo 2018. 

(3)  L'attuazione dei trasferimenti richiesti comporta la modifica di decisioni che autorizzano l'immissione in 
commercio di prodotti geneticamente modificati per i quali Syngenta Crop Protection AG è il titolare dell'autoriz­
zazione. Occorre in particolare modificare le seguenti decisioni: decisione 2009/866/CE della Commissione (2), 
decisione 2010/419/UE della Commissione (3), decisione di esecuzione 2012/651/UE della Commissione (4) e 
decisione di esecuzione (UE) 2016/1685 della Commissione (5). 

(4)  Le modifiche proposte delle decisioni di autorizzazione sono di natura puramente amministrativa e non 
comportano una nuova valutazione dei prodotti in questione. 

(5)  Per quanto concerne le domande pendenti per le quali Syngenta Crop Protection AG è la richiedente, la modifica 
richiesta deve essere formalizzata al momento dell'adozione delle autorizzazioni corrispondenti. 

(6)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 1. 
(2) Decisione 2009/866/CE della Commissione, del 30 novembre 2009, che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 

costituiti od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MIR604 (SYN-IR6Ø4-5) a norma del regolamento (CE) 
n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 314 dell'1.12.2009, pag. 102). 

(3) Decisione 2010/419/UE della Commissione, del 28 luglio 2010, che rinnova l'autorizzazione a continuare l'immissione in commercio di 
prodotti contenenti, costituiti o ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato Bt11 (SYN-BTØ11-1), che autorizza alimenti e 
ingredienti alimentari contenenti o costituiti a partire da granoturco Bt11 (SYN-BTØ11-1), a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 
del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga la decisione 2004/657/CE (GU L 197 del 29.7.2010, pag. 11). 

(4) Decisione di esecuzione 2012/651/UE della Commissione, del 18 ottobre 2012, che autorizza l'immissione in commercio di prodotti 
contenenti, costituiti o ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato della MIR162 (SYN-IR162-4) a norma del regolamento 
(CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 290 del 20.10.2012, pag. 14). 

(5) Decisione di esecuzione (UE) 2016/1685 della Commissione, del 16 settembre 2016, che autorizza l'immissione in commercio di 
prodotti contenenti, costituiti o derivati da granturco geneticamente modificato Bt11 × MIR162 × MIR604 × GA21, e da varietà di 
granturco geneticamente modificato che combinano due o tre degli eventi Bt11, MIR162, MIR604 e GA21, e che abroga le decisioni 
2010/426/UE, 2011/892/UE, 2011/893/UE e 2011/894/UE (GU L 254 del 20.9.2016, pag. 22). 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Modifica della decisione 2009/866/CE 

La decisione 2009/866/CE è così modificata:  

1) all'articolo 6, «Syngenta Seeds SAS, Francia» è sostituita da «Syngenta Crop Protection NV/SA, Belgio»;  

2) all'articolo 8, «Syngenta Seeds SAS (12, chemin de l'Hobit, BP 27, F-31790 Saint-Sauveur, FRANCIA)» è sostituita da 
«Syngenta Crop Protection NV/SA, Avenue Louise 489, 1050 Bruxelles, Belgio,»;  

3) alla lettera a) dell'allegato, la denominazione «Syngenta Seeds SAS» è sostituita da «Syngenta Crop Protection NV/SA»; 
l'indirizzo «12, chemin de l'Hobit, BP 27, F-31790 Saint-Sauveur, FRANCIA» è sostituito da «Avenue Louise 489, 
1050 Bruxelles, Belgio». 

Articolo 2 

Modifica della decisione 2010/419/UE 

La decisione 2010/419/UE è così modificata:  

1) all'articolo 6, «Syngenta Seeds S.A.S., Francia» è sostituita da «Syngenta Crop Protection NV/SA, Belgio»;  

2) all'articolo 9, «Syngenta Seeds S.A.S., Chemin de l'Hobit 12, BP 27, F-31790 Saint-Sauveur, FRANCIA» è sostituita da 
«Syngenta Crop Protection NV/SA, Avenue Louise 489, 1050 Bruxelles, Belgio»;  

3) alla lettera a) dell'allegato, la denominazione «Syngenta Seeds S.A.S.» è sostituita da «Syngenta Crop Protection 
NV/SA»; l'indirizzo «12, Chemin de l'Hobit, BP 27, F-31790 Saint-Sauveur, FRANCIA» è sostituito da «Avenue Louise 
489, 1050 Bruxelles, Belgio». 

Articolo 3 

Modifica della decisione di esecuzione 2012/651/UE 

La decisione di esecuzione 2012/651/UE è così modificata:  

1) all'articolo 6, «Syngenta Seeds S.A.S., Francia» è sostituita da «Syngenta Crop Protection NV/SA, Belgio»;  

2) all'articolo 8, «Syngenta Seeds S.A.S., 12, Chemin de l'Hobit, 31790 Saint-Sauveur, Francia» è sostituita da «Syngenta 
Crop Protection NV/SA, Avenue Louise 489, 1050 Bruxelles, Belgio»;  

3) alla lettera a) dell'allegato, la denominazione «Syngenta Seeds S.A.S.» è sostituita da «Syngenta Crop Protection 
NV/SA»; l'indirizzo «12, Chemin de l'Hobit, 31790 Saint-Sauveur, Francia» è sostituito da «Avenue Louise 489, 1050 
Bruxelles, Belgio». 

Articolo 4 

Modifica della decisione di esecuzione (UE) 2016/1685 

La decisione di esecuzione (UE) 2016/1685 è così modificata:  

1) all'articolo 7, «Syngenta France SAS» è sostituita da «Syngenta Crop Protection NV/SA, Belgio»;  

2) all'articolo 10, «Syngenta France SAS, 12, Chemin de l'Hobit, 31790 Saint-Sauveur, Francia» è sostituita da «Syngenta 
Crop Protection NV/SA, Avenue Louise 489, 1050 Bruxelles, Belgio»;  

3) alla lettera a) dell'allegato, la denominazione «Syngenta France SAS» è sostituita da «Syngenta Crop Protection 
NV/SA»; l'indirizzo «12, Chemin de l'Hobit, 31790 Saint-Sauveur, Francia» è sostituito da «Avenue Louise 489, 1050 
Bruxelles, Belgio». 
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Articolo 5 

Destinatario 

Syngenta Crop Protection NV/SA, Avenue Louise 489, 1050 Bruxelles, Belgio, è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2019 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  

  19CE0619
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DECISIONE (UE) 2019/61 DELLA COMMISSIONE

del 19 dicembre 2018

relativa al documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli 
indicatori di prestazione ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per la pubblica 

amministrazione a norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), che abroga il regolamento (CE) 
n. 761/2001 e le decisioni della Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE, in particolare l’articolo 46, paragrafo 1 (1),

considerando quanto segue:

(1) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione deve elaborare documenti di riferimento per 
determinati settori economici. Tali documenti devono includere la migliore pratica di gestione ambientale, indicatori 
di prestazione ambientale e, ove opportuno, esempi di eccellenza nonché sistemi di classificazione che consentano di 
determinare i livelli della prestazione ambientale. Le organizzazioni registrate o in procinto di registrarsi a titolo del 
sistema di ecogestione e audit istituito dal suddetto regolamento devono tenere conto di tali documenti quando 
sviluppano i rispettivi sistemi di gestione ambientale e valutano le rispettive prestazioni ambientali nella 
dichiarazione ambientale, o nella dichiarazione ambientale aggiornata, redatta conformemente all’allegato IV del 
regolamento.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione doveva definire un piano di lavoro mediante il quale 
stabilire l’elenco indicativo dei settori da considerare prioritari ai fini dell’adozione dei documenti di riferimento 
settoriali e transettoriali. La comunicazione della Commissione «Elaborazione del piano di lavoro che stabilisce un 
elenco indicativo dei settori per l’adozione dei documenti di riferimento settoriali e transettoriali, a norma del 
regolamento (CE) n. 1221/2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS)» (2) annovera la pubblica amministrazione tra i settori prioritari.

(3) Data l’eterogeneità dell’attività svolta dalle varie amministrazioni pubbliche all’interno dell’Unione, il documento di 
riferimento per questo settore verte sugli aspetti ambientali principali. Dovrebbe indicare, a titolo di migliori pratiche 
di gestione ambientale, le azioni concrete da intraprendere per migliorare la gestione amministrativa, l’efficienza 
energetica e l’efficienza delle risorse, la mobilità, l’uso del suolo, la qualità dell’aria, l’approvvigionamento idrico e la 
gestione dei rifiuti, al fine di favorire un’economia più circolare.

(4) Affinché le organizzazioni, i verificatori ambientali e gli altri soggetti dispongano del tempo sufficiente per 
prepararsi all’introduzione del documento di riferimento settoriale per la pubblica amministrazione, la data di 
applicazione della presente decisione dovrebbe essere rinviata di 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

(1) GU L 342 del 22.12.2009, pag. 1.
(2) GU C 358 dell’8.12.2011, pag. 2.
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(5) Per elaborare il documento di riferimento settoriale allegato alla presente decisione la Commissione ha consultato gli 
Stati membri e altre parti interessate in conformità del regolamento (CE) n. 1221/2009.

(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito a norma dell’articolo 49 del 
regolamento (CE) n. 1221/2009,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione 
ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per la pubblica amministrazione ai fini del regolamento (CE) n. 1221/ 
2009 figura nell’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Essa si applica a decorrere dal 18 maggio 2019.

Fatto a Bruxelles, il 19 dicembre 2018

Per la Commissione

Il presidente

Jean-Claude JUNCKER 
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ALLEGATO

1. INTRODUZIONE

Il presente documento di riferimento settoriale è basato su una relazione scientifica e strategica dettagliata (1) («Relazione 
sulle migliori pratiche») elaborata dal Centro comune di ricerca (JRC) della Commissione europea.

Contesto normativo

Il sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) è stato introdotto nel 1993 con il regolamento (CEE) n. 1836/93 del 
Consiglio sull’adesione volontaria delle organizzazioni (2). In seguito, l’EMAS è stato sottoposto a due importanti revisioni:

— regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (3),

— regolamento (CE) n. 1221/2009.

Un nuovo elemento di rilievo introdotto dall’ultima revisione, entrata in vigore l’11 gennaio 2010, è costituito 
dall’articolo 46 che verte sull’elaborazione di documenti di riferimento settoriali. Tali documenti devono comprendere le 
migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP, Best Environmental Management Practices), gli indicatori di prestazione 
ambientale per settori specifici e, ove opportuno, esempi di eccellenza e sistemi di classificazione che consentano di 
determinare i livelli delle prestazioni.

Come intendere e usare il presente documento

Il sistema di ecogestione e audit (EMAS) è un sistema di adesione volontaria destinato alle organizzazioni che si impegnano 
a favore di un costante miglioramento ambientale. Nell’ambito di tale quadro di riferimento, il presente documento di 
riferimento settoriale fornisce orientamenti specifici la pubblica amministrazione ed illustra alcune possibilità di 
miglioramento e le migliori pratiche in questo ambito.

Il documento è stato redatto dalla Commissione europea sulla base dei contributi forniti dai portatori d’interesse. Un 
gruppo di lavoro tecnico, composto da esperti e portatori d’interesse del settore e guidato dal JRC, ha discusso e da ultimo 
concordato le migliori pratiche di gestione ambientale, gli indicatori di prestazione ambientale specifici per il settore e gli 
esempi di eccellenza descritti nel presente documento; tali esempi, in particolare, sono stati ritenuti rappresentativi dei livelli 
di prestazione ambientale raggiunti dalle organizzazioni più efficienti del settore.

Il presente documento mira ad aiutare e sostenere tutte le organizzazioni che desiderano migliorare la loro prestazione 
ambientale proponendo idee e suggerimenti, nonché orientamenti pratici e tecnici.

È rivolto in primo luogo alle organizzazioni che sono già registrate a EMAS, in secondo luogo alle organizzazioni che 
stanno considerando l’adesione a EMAS in futuro e infine a tutte le organizzazioni che desiderano acquisire informazioni 
sulle migliori pratiche di gestione ambientale al fine di migliorare le loro prestazioni ambientali. Di conseguenza, l’obiettivo 
del presente documento è aiutare tutte le amministrazioni pubbliche a concentrarsi sugli aspetti ambientali pertinenti, 
diretti e indiretti, e a reperire informazioni sulle migliori pratiche ambientali e adeguati indicatori di prestazione ambientale 
specifici per il settore (allo scopo di misurare le proprie prestazioni ambientali) nonché esempi di eccellenza.

In che modo le organizzazioni registrate a EMAS dovrebbero tener conto dei documenti di riferimento settoriali

Ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, le organizzazioni registrate a EMAS devono tenere conto dei documenti di 
riferimento settoriali a due livelli diversi:

1. quando sviluppano e applicano il loro sistema di gestione ambientale, alla luce delle analisi ambientali [articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b)].

(1) La relazione scientifica e strategica è pubblicata sul sito del JRC al seguente indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/ 
documents/PublicAdminBEMP.pdf. Le conclusioni sulle migliori pratiche di gestione ambientale e la relativa applicabilità, nonché gli 
specifici indicatori di prestazione ambientale e gli esempi di eccellenza contenuti nel presente documento di riferimento settoriale 
sono basati su quanto documentato nella suddetta relazione. Tutte le informazioni generali e i dettagli tecnici sono reperibili 
all’indirizzo suindicato.

(2) Regolamento (CEE) n. 1836/93 del Consiglio, del 29 giugno 1993, sull’adesione volontaria delle imprese del settore industriale a un 
sistema comunitario di ecogestione e audit (GU L 168 del 10.7.1993, pag. 1).

(3) Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001, sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) (GU L 114 del 24.4.2001, pag. 1).
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Dovrebbero avvalersi degli elementi pertinenti del documento di riferimento settoriale quando definiscono e esaminano 
i propri obiettivi e traguardi ambientali, rispetto agli aspetti ambientali pertinenti individuati nell’analisi e nella politica 
ambientale, così come al momento di decidere gli interventi da realizzare per migliorare le proprie prestazioni 
ambientali;

2. quando predispongono la dichiarazione ambientale [articolo 4, paragrafo 1, lettera d), e articolo 4, paragrafo 4].

a) Quando scelgono gli indicatori (4) da utilizzare nelle loro relazioni sulle prestazioni ambientali, dovrebbero tener 
conto dei pertinenti indicatori di prestazione ambientale specifici per il settore descritti nel documento di riferimento.

Quando scelgono la serie di indicatori da utilizzare ai fini delle relazioni, dovrebbero tenere conto degli indicatori 
proposti nel documento di riferimento corrispondente e della loro pertinenza per quanto riguarda gli aspetti 
ambientali significativi individuati dall’organizzazione nell’analisi ambientale. Gli indicatori vanno presi in 
considerazione solo se pertinenti per gli aspetti ambientali ritenuti più significativi nell’analisi ambientale;

b) quando riferiscono sulla prestazione ambientale e su altri fattori attinenti, dovrebbero indicare nella dichiarazione 
ambientale in che modo le migliori pratiche di gestione ambientale e, se disponibili, gli esempi di eccellenza, sono 
stati presi in considerazione.

Dovrebbero descrivere in che modo le migliori pratiche di gestione ambientale e gli esempi di eccellenza (che 
forniscono un’indicazione del livello di prestazione ambientale conseguito dalle organizzazioni più efficienti) sono 
stati usati per individuare le misure e gli interventi, ed eventualmente per stabilire priorità, volti a migliorare 
(ulteriormente) la loro prestazione ambientale. Tuttavia non hanno l’obbligo di applicare le migliori pratiche di 
gestione ambientale o di realizzare gli esempi di eccellenza individuati, in quanto la natura facoltativa di EMAS lascia 
alle organizzazioni stesse la valutazione della fattibilità degli esempi e dell’attuazione delle migliori pratiche, in 
termini di costi e benefici. Tale valutazione della fattibilità è necessaria anche per le amministrazioni pubbliche, alle 
quali è spesso richiesto di assumere un ruolo di esempio.

Come per gli indicatori di prestazione ambientale, dovrebbero valutare la pertinenza e l’applicabilità delle migliori 
pratiche di gestione ambientale e degli esempi di eccellenza sulla base degli aspetti ambientali significativi individuati 
dall’organizzazione nell’analisi ambientale nonché degli aspetti tecnici e finanziari.

Gli elementi dei documenti di riferimento settoriali (indicatori, migliori pratiche di gestione ambientale o esempi di 
eccellenza) non considerati pertinenti per quanto riguarda gli aspetti ambientali significativi individuati dall’organizzazione 
nell’analisi ambientale non dovrebbero essere riportati o descritti nella dichiarazione ambientale.

La partecipazione a EMAS è un processo continuo. Un’organizzazione, ogniqualvolta intenda migliorare la propria 
prestazione ambientale (o valutarla), consulta il documento di riferimento su argomenti specifici per reperire, su un 
determinato aspetto, gli orientamenti in merito ai passi da compiere nell’ambito di un approccio graduale.

I verificatori ambientali EMAS controllano se e come l’organizzazione abbia tenuto conto del documento di riferimento 
settoriale nella preparazione della dichiarazione ambientale [articolo 18, paragrafo 5, lettera d), del regolamento (CE) 
n. 1221/2009].

All’atto dell’audit, l’organizzazione dovrà fornire ai verificatori ambientali accreditati le prove di come gli elementi 
pertinenti del documento di riferimento settoriale sono stati selezionati alla luce dell’analisi ambientale e sono stati presi in 
considerazione. I verificatori non hanno il compito di accertare la conformità agli esempi di eccellenza descritti, bensì 
devono verificare gli elementi che comprovano in che modo il documento è stato usato come orientamento per individuare 
gli indicatori e le opportune misure facoltative che l’organizzazione può attuare per migliorare la propria prestazione 
ambientale.

(4) Ai sensi dell’allegato IV (sezione B, lettera e) del regolamento EMAS, la dichiarazione ambientale deve contenere «una sintesi dei dati 
disponibili sulle prestazioni dell’organizzazione rispetto ai suoi obiettivi e traguardi ambientali per quanto riguarda i suoi impatti ambientali 
significativi. La relazione riporta gli indicatori chiave e gli altri pertinenti indicatori esistenti delle prestazioni ambientali di cui alla sezione C». 
L’allegato IV, sezione C, dispone che «ogni anno ciascuna organizzazione riferisce inoltre sulle proprie prestazioni attinenti agli aspetti 
ambientali più specifici indicati nella dichiarazione ambientale e, se disponibili, tiene conto dei documenti di riferimento settoriali di cui 
all’articolo 46».
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Data la natura volontaria di EMAS e del documento di riferimento settoriale, l’onere in capo all’organizzazione per fornire 
tali prove non dovrebbe essere sproporzionato. In particolare, i verificatori non richiedono una giustificazione per ciascuna 
delle migliori pratiche, ciascuno degli indicatori di prestazione ambientale e degli esempi di eccellenza menzionati nel 
documento di riferimento settoriale e non considerati pertinenti dall’organizzazione alla luce della sua analisi ambientale. 
Tuttavia, potrebbero invitare l’organizzazione a tener conto in futuro di ulteriori elementi pertinenti a riprova del suo 
impegno a favore del costante miglioramento delle prestazioni.

Struttura del documento di riferimento settoriale

Il presente documento consta di quattro capitoli. Il capitolo 1 presenta il contesto giuridico EMAS e illustra le modalità 
d’uso del documento, mentre il capitolo 2 ne definisce l’ambito d’applicazione. Il capitolo 3 descrive in modo conciso le 
diverse migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP, Best Environmental Management Practices) (5) corredate di 
informazioni relative alla loro applicabilità e riportando, nei casi in cui sia stato possibile elaborarli, indicatori di 
prestazione ambientale ed esempi di eccellenza. Non è stato tuttavia possibile definire esempi di eccellenza per tutte le 
BEMP, in quanto per alcuni aspetti i dati disponibili erano limitati o le circostanze specifiche (clima locale, economia locale, 
società locale, responsabilità dell’amministrazione pubblica ecc.) differiscono in maniera tale che un esempio di eccellenza 
non sarebbe significativo. Alcuni indicatori ed esempi sono pertinenti per più BEMP e quindi, ove opportuno, sono riportati 
più volte. Infine il capitolo 4 presenta una tabella esaustiva con una selezione degli indicatori di prestazione ambientale più 
pertinenti nonché le spiegazioni e gli esempi di eccellenza connessi.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente documento di riferimento riguarda le prestazioni ambientali delle attività della pubblica amministrazione. Ai fini 
del presente documento, si considera che la pubblica amministrazione sia costituita da organizzazioni che rientrano 
principalmente nella seguente divisione del codice NACE [secondo la classificazione statistica delle attività economiche 
definita dal regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (6)]:

— codice NACE 84: Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria.

Le organizzazioni registrate sotto questo codice NACE sono il gruppo destinatario del presente documento.

Inoltre, le migliori pratiche di gestione ambientale individuate nel presente documento possono essere d’ispirazione anche 
per altre organizzazioni, quali imprese pubbliche o imprese private che forniscono servizi per conto di amministrazioni 
pubbliche. Queste possono rientrare, tra l’altro, nelle seguenti divisioni del codice NACE:

— Codice NACE 2: Silvicoltura e utilizzo di aree forestali;

— Codice NACE 36: Raccolta, trattamento e fornitura di acqua;

— Codice NACE 37: Gestione delle reti fognarie;

— Codice NACE 38: Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali;

— Codice NACE 39: Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti;

— Codice NACE 41.2: Costruzione di edifici residenziali e non residenziali;

— Codice NACE 49.3.1: Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane.

(5) Una descrizione dettagliata di tutte le migliori pratiche, con orientamenti pratici sul modo in cui applicarle, è reperibile nella 
«Relazione sulle migliori pratiche» pubblicata dal JRC e disponibile online all’indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/ 
emas/documents/PublicAdminBEMP.pdf Le organizzazioni sono invitate a consultarla se desiderano saperne di più su alcune 
migliori pratiche descritte nel presente documento di riferimento.

(6) Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che definisce la classificazione 
statistica delle attività economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni 
regolamenti (CE) relativi a settori statistici specifici (GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1).
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Il presente documento tratta una serie di aspetti che sono pertinenti per tutti i tipi di amministrazioni pubbliche, come le 
prestazioni ambientali degli uffici, l’efficienza energetica degli edifici pubblici e gli appalti pubblici verdi (sezioni 3.1, 3.2.5, 
3.2.7, 3.2.8, 3.2.10 e 3.11). Tutte le amministrazioni pubbliche a livello locale, regionale, nazionale e internazionale sono 
invitate a consultare queste sezioni del documento.

Tuttavia, una gestione ambientale efficace per un’amministrazione pubblica deve anche rivolgersi alla sua attività principale, 
che è dove si possono realizzare i maggiori benefici ambientali. Il presente documento si propone di agevolare tale compito 
ai comuni e alle autorità locali (7), concentrandosi sulle migliori pratiche che sono pertinenti per il loro ruolo e per i servizi 
che forniscono direttamente o indirettamente ai loro abitanti (ad esempio trattamento delle acque reflue, trasporti pubblici 
locali). Particolare attenzione è rivolta alle autorità locali, in quanto queste rappresentano la quota maggiore delle 
amministrazioni pubbliche nell’Unione europea ed è a livello locale che si esprime il più alto potenziale di replicabilità e 
apprendimento dalle migliori pratiche.

I principali aspetti ambientali, le relative pressioni ambientali e le corrispondenti sezioni del documento sono presentati 
nella tabella seguente. Gli aspetti ambientali scelti sono quelli maggiormente pertinenti per il settore, ma vanno valutati caso 
per caso, in base al tipo di attività dell’amministrazione pubblica. Nella tabella seguente non è operata alcuna distinzione tra 
aspetti ambientali diretti e indiretti, in quanto le operazioni effettuate internamente e quelle esternalizzate variano a seconda 
dei casi. Inoltre, molti aspetti ambientali possono essere considerati sia diretti sia indiretti, dato che si riferiscono 
direttamente alle attività dell’amministrazione pubblica ma anche a tutte le attività dei residenti, delle imprese e delle 
organizzazioni nel territorio amministrate o servite dall’amministrazione pubblica.

Aspetti e pressioni ambientali più pertinenti per le amministrazioni pubbliche e sezioni in cui sono trattati nel 
presente documento

Aspetto ambientale Principale pressione ambientale correlata Sezioni pertinenti del documento

Gestione degli uffici

Generazione di rifiuti solidi

Consumo di acqua

Consumo di energia, emissioni di gas a 
effetto serra (CO2)

Emissioni atmosferiche (CO, SO2, NOx, 
polveri sottili ecc.)

Esaurimento delle risorse

Sezione 3.1

Coordinamento del consumo di energia 
nel territorio amministrato e gestione 
del proprio consumo energetico

Consumo di energia, emissioni di gas a 
effetto serra (CO2) Sezione 3.2

Gestione della mobilità e/o dei trasporti 
pubblici

Emissioni atmosferiche (CO, SO2, NOx, 
polveri sottili ecc.)

Consumo di energia, emissioni di gas a 
effetto serra (CO2)

Sezione 3.3

(7) Nel presente documento sull’EMAS, i termini «autorità locali» e «comuni» sono considerati sinonimi e si riferiscono agli enti pubblici 
che governano e forniscono servizi ai cittadini a livello locale.
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Aspetto ambientale Principale pressione ambientale correlata Sezioni pertinenti del documento

Pianificazione dell’uso del suolo e 
gestione degli spazi verdi urbani

Uso del suolo

Perdita della biodiversità
Sezioni 3.4 e 3.5

Gestione della qualità dell’aria ambiente 
e del rumore

Emissioni atmosferiche (CO, SO2, NOx, 
polveri sottili ecc.)

Generazione di rumore
Sezioni 3.6 e 3.7

Gestione dei rifiuti Generazione di rifiuti solidi Sezione 3.8

Fornitura di acqua potabile Consumo di acqua Sezione 3.9

Gestione del trattamento delle acque 
reflue

Emissioni in acqua (BOD, COD, mi-
croinquinanti ecc.)

Consumo di energia, emissioni di gas a 
effetto serra (CO2)

Sezione 3.10

Approvvigionamento di beni e servizi

Generazione di rifiuti solidi

Consumo di acqua

Consumo di energia, emissioni di gas a 
effetto serra (CO2)

Emissioni atmosferiche (CO, SO2, NOx, 
polveri sottili ecc.)

Esaurimento delle risorse

Sezione 3.11

Promozione del comportamento ri-
spettoso dell’ambiente di residenti e 
imprese

Generazione di rifiuti solidi

Consumo di acqua

Consumo di energia, emissioni di gas a 
effetto serra (CO2)

Emissioni atmosferiche (CO, SO2, NOx, 
polveri sottili ecc.)

Emissioni in acqua (COD, BOD, mi-
croinquinanti ecc.)

Esaurimento delle risorse

Sezione 3.12

Le migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP) descritte nel capitolo 3 costituiscono le tecniche, le azioni e i 
provvedimenti più pertinenti che le amministrazioni pubbliche possono attuare al fine di migliorare le loro prestazioni 
ambientali per ciascuno degli aspetti ambientali elencati nella tabella seguente. Sono state individuate tenendo conto delle 
sfide e delle opportunità specifiche degli enti pubblici rispetto alle imprese private, tra cui:

— procedure di appalto più rigorose;

— severe regole di finanziamento;

— necessità di periodi più lunghi per l’attuazione delle decisioni;
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— infrastruttura esistente;

— bilancio limitato;

ma anche:

— la possibilità di accettare tempi di ammortamento più lunghi;

— la possibilità di dare priorità alle scelte che si traducono in benefici sociali anziché finanziari;

— stabilità del personale;

— opportunità di economie di scala in caso di collaborazione tra diverse amministrazioni pubbliche a livello locale, 
regionale o nazionale.

Nel valutare l’attuazione delle BEMP qui illustrate, le autorità locali devono vagliare le sfide e le opportunità che ciascuna di 
esse rappresenta (8).

3. MIGLIORI PRATICHE DI GESTIONE AMBIENTALE, INDICATORI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE ED ESEMPI DI 
ECCELLENZA PER IL SETTORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

3.1. Migliori pratiche di gestione ambientale per uffici sostenibili

La presente sezione si rivolge a tutte le amministrazioni pubbliche che svolgono attività d’ufficio.

3.1.1. Gestire e ridurre al minimo il consumo energetico

La BEMP consiste nell’attuare la gestione energetica secondo i principi del ciclo di Deming (o PDCA — Plan, Do, Check, 
Act), negli uffici posseduti o gestiti dall’amministrazione pubblica mediante:

— la raccolta frequente o il monitoraggio costante dei dati sul consumo energetico; i dati possono essere raccolti a livello di 
edificio, per area dell’edificio (ad esempio ingresso, uffici, mensa/bar), per tipologia di fonte energetica (ad esempio gas, 
energia elettrica) e per categoria di utilizzo finale (ad esempio illuminazione, riscaldamento d’ambiente);

— l’analisi dei dati, la definizione di obiettivi, l’individuazione di esempi e il loro utilizzo per confrontare le prestazioni 
effettive in termini di consumo energetico;

— la definizione di una strategia e di un piano d’azione per migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio (cfr. le 
sezioni 3.2.5, 3.2.7, 3.2.8).

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è generalmente applicabile agli edifici amministrativi posseduti o gestiti dalle amministrazioni pubbliche. Tuttavia, 
le azioni derivanti dall’applicazione della BEMP potrebbero essere più limitate negli edifici in affitto.

(8) Le sfide e le opportunità associate a ciascuna BEMP sono trattate direttamente nel presente documento oppure nell’ambito degli 
orientamenti pratici sul modo in cui applicare le BEMP, reperibili nella «Relazione sulle migliori pratiche» pubblicata dal JRC e 
disponibile online all’indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/documents/PublicAdminBEMP.pdf. Le organizzazioni 
sono invitate a consultare la relazione per una migliore comprensione delle pratiche descritte nel presente documento di riferimento.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i1) Consumo energetico totale annuo per unità di superficie (1), espresso 
come energia finale (kWh/m2/anno).

Questo può anche essere eventualmente suddiviso in:

— riscaldamento d’ambiente (kWh/m2/anno)

— raffrescamento d’ambiente (kWh/m2/anno)

— illuminazione (kWh/m2/anno)

— altro consumo di energia elettrica (kWh/m2/anno)

i2) Consumo energetico totale annuo per dipendente equivalente a tempo 
pieno (FTE — Full time equivalent), espresso come energia finale (kWh/ 
FTE/anno).

Questo può anche essere eventualmente suddiviso in:

— riscaldamento d’ambiente (kWh/FTE/anno)

— raffrescamento d’ambiente (kWh/FTE/anno)

— illuminazione (kWh/FTE/anno)

— altro consumo di energia elettrica (kWh/FTE/anno)

i3) Consumo totale annuo di energia primaria per superficie o per 
dipendente equivalente a tempo pieno (FTE) (kWh/m2/anno, kWh/FTE/ 
anno)

i4) Emissioni totali annue di gas a effetto serra per superficie o per 
dipendente equivalente a tempo pieno (FTE) (kg CO2eq/m2/anno, kg 
CO2eq/FTE/anno)

—

(1) La superficie può essere calcolata tenendo conto della superficie utile dell’edificio, ad esempio la superficie utilizzata nei certificati 
sulle prestazioni energetiche.

3.1.2. Gestire e ridurre al minimo il consumo di acqua

La BEMP consiste nell’attuare la gestione delle risorse idriche secondo i principi del ciclo di Deming negli uffici posseduti o 
gestiti dall’amministrazione pubblica mediante:

— la raccolta frequente o il monitoraggio costante dei dati sul consumo idrico; i dati possono essere raccolti a livello di 
edificio, per area dell’edificio in cui viene usata l’acqua (ad esempio ingresso, uffici, mensa/bar) e per categoria di utilizzo 
finale (ad esempio locali riservati al riposo, cucine);

— l’analisi dei dati, la definizione di obiettivi, l’individuazione di esempi e il loro utilizzo per il confronto con il consumo 
effettivo di acqua;

— la definizione di una strategia e di un piano d’azione per la riduzione del consumo di acqua (ad esempio installazione di 
rubinetti, docce e valvole di riduzione della pressione ad alta efficienza, relativa manutenzione periodica, installazione di 
sistemi di raccolta delle acque piovane).
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è generalmente applicabile agli edifici amministrativi posseduti o gestiti da amministrazioni pubbliche, a 
condizione che i costi d’installazione e manutenzione dei sistemi per il monitoraggio e la raccolta dei dati sul consumo di 
acqua siano compensati dai risparmi idrici che si prevede di realizzare. Negli edifici in affitto, le azioni derivanti 
dall’applicazione della BEMP potrebbero essere più limitate.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i5) Consumo totale annuo di acqua per dipendente 
equivalente a tempo pieno (FTE) (m3/FTE/anno), suddi-
viso (se del caso) in:

— consumo di acqua della rete idrica (m3/FTE/anno)

— consumo di acque piovane raccolte (m3/FTE/anno)

— consumo di acque grigie riciclate (m3/FTE/anno)

i6) Consumo totale annuo di acqua per superficie interna 
(m3/m2/anno), suddiviso (se del caso) in:

— consumo di acqua della rete idrica (m3/m2/anno)

— consumo di acque piovane raccolte (m3/m2/anno)

— consumo di acque grigie riciclate (m3/m2/anno)

b1) Il consumo totale di acqua in edifici amministrativi è 
inferiore a 6,4 m3/dipendente equivalente a tempo 
pieno/anno

3.1.3. Gestire e ridurre al minimo la produzione di rifiuti

La BEMP consiste nell’attuare una gestione avanzata dei rifiuti negli uffici posseduti o gestiti dalle amministrazioni 
pubbliche, sulla base di:

— prevenzione: porre in essere procedure e archivi non cartacei, garantire la durevolezza di attrezzature e beni di consumo 
(ad esempio mediante appalti pubblici verdi, cfr. la sezione 3.11), consentire il riutilizzo di arredi e attrezzature d’ufficio 
(ad esempio creazione di un inventario online delle attrezzature, degli arredi e degli articoli di cancelleria disponibili che 
non sono più necessari e garanzia che tale inventario sia consultato da tutti i servizi e da tutto il personale prima 
dell’acquisto di nuovi articoli; fornitura di pulizia, riparazione e manutenzione professionale per prolungare la durata); 
incentivare il personale a utilizzare bicchieri riutilizzabili invece di bicchieri di plastica usa e getta; mettere a 
disposizione erogatori d’acqua (senza bicchieri di plastica) invece di bottiglie di plastica nelle sale riunioni o nei luoghi 
pubblici;

— raccolta differenziata: facile accesso ai contenitori per il riciclaggio di tutti i tipi più comuni di rifiuti e allestimento di 
punti di riciclaggio per tutti gli altri tipi di rifiuti, al fine di ridurre al minimo la generazione di rifiuti residui; acquistare 
attrezzature e beni di consumo realizzati con materiali riciclabili;

— monitoraggio: rendicontazione regolare delle quantità di tutti i rifiuti generati, per tipo di rifiuto (ad esempio frazioni 
soggette a raccolta differenziata, rifiuti residui, rifiuti pericolosi); ciò può essere ottenuto grazie a strategie appropriate e 
al coinvolgimento del personale di diversi servizi.
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche e, nello specifico, all’attività d’ufficio. La misura adottata (ad 
esempio, la raccolta differenziata delle diverse frazioni di rifiuti) deve tenere conto delle condizioni nell’ambito delle quali si 
attua (ad esempio i tipi di rifiuti generati, la disponibilità locale di servizi di riciclaggio per tipi di rifiuti particolari, la 
legislazione locale e i costi di gestione dei rifiuti).

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i7) Generazione totale annua di rifiuti d’ufficio per 
dipendente equivalente a tempo pieno (FTE) (kg/FTE/ 
anno)

i8) Quantità totale annua di arredi, attrezzature e articoli di 
cancelleria riutilizzati (kg/FTE/anno, EUR di acquisti 
evitati/FTE/anno)

i9) Rifiuti d’ufficio destinati al riciclaggio in % dei rifiuti 
totali per peso (%)

i10) Rifiuti residui d’ufficio (1) in % dei rifiuti totali per 
peso (%)

b2) Zero rifiuti generati negli edifici amministrativi destinati 
alla discarica

b3) La generazione totale di rifiuti negli edifici amministra-
tivi è inferiore a 200 kg/FTE/anno

(1) I rifiuti residui sono la frazione di rifiuti che non è destinata al riutilizzo, riciclaggio, compostaggio o alla digestione anaerobica

3.1.4. Ridurre al minimo il consumo di carta e beni di consumo da ufficio

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— attuare e promuovere procedure interne (ad esempio procedure senza carta quali flussi di lavoro elettronici, firme 
elettroniche e archivi elettronici, nessuna stampa di documenti per riunioni, nessuna stampa di newsletter/relazioni, 
stampa fronte retro come opzione preimpostata) che aiutino il personale e il pubblico a evitare l’utilizzo di carta da 
ufficio (carta per fotocopiatrice/stampante) e di beni di consumo (tutti i materiali quali penne, matite, evidenziatori, 
quaderni usati in ufficio), riducendo così la domanda;

— ricorrere ad appalti pubblici verdi (cfr. la sezione 3.11) per indirizzare verso scelte a minore impatto, ad esempio carta 
da ufficio di minore grammatura, prodotti ricaricabili e a più lunga durata e alternative con un basso impatto 
ambientale e bassa tossicità.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è generalmente applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i11) Numero giornaliero di fogli (1) di carta da ufficio 
utilizzati per dipendente equivalente a tempo pieno 
(FTE) (fogli di carta/FTE/giorno lavorativo)

i12) Quota di carta da ufficio certificata ecocompatibile 
acquistata rispetto al totale della carta da ufficio 
acquistata (%)

i13) Costo annuo dei beni di consumo da ufficio acquistati 
per FTE (EUR/FTE/anno)

b4) Il consumo di carta da ufficio è inferiore a 15 fogli A4/ 
FTE/giorno lavorativo

b5) La carta da ufficio utilizzata è riciclata al 100 % o 
certificata secondo un marchio di qualità ecologica ISO 
di tipo I (2) (ad esempio Ecolabel UE)

(1) Il numero di fogli di carta di diverse dimensioni (ad esempio A4, A3) può essere convertito in un numero equivalente di fogli A4 (ad 
esempio un foglio A3 equivale a due fogli A4).

(2) Nell’ambito della serie di norme ambientali ISO 14000, l’Organizzazione internazionale per la standardizzazione (ISO) ha redatto 
una sottoserie (ISO 14020) specifica per l’etichettatura ambientale, che prevede tre tipi di sistemi di etichettatura. In questo contesto, 
il marchio di qualità ecologica di «tipo I» è un marchio basato su più criteri, sviluppato da terzi. Esempi di etichettatura di tipo I sono, 
a livello UE, il marchio di qualità ecologica dell’Unione europea e, a livello nazionale o multilaterale, il «Blaue Engel», il marchio di 
qualità ecologica austriaco e il «Nordic Swan».

3.1.5. Ridurre al minimo l’impatto ambientale del pendolarismo e dei viaggi d’affari

La BEMP consiste nel ridurre al minimo l’impatto ambientale del pendolarismo e dei viaggi d’affari nei seguenti modi:

— coinvolgendo il personale e trasformando i comportamenti in direzione di un pendolarismo più sostenibile (ad esempio 
campagne basate su strumenti digitali, incentivi/disincentivi economici, utilizzo di giochi di società o incentivi basati su 
premi);

— predisponendo piani di viaggio del personale estesi a tutta l’organizzazione che incoraggino modalità sostenibili di 
pendolarismo e viaggi d’affari (ad esempio accordi con i fornitori locali di trasporti pubblici per adattare i tragitti alle 
esigenze dei pendolari; bilancio del carbonio per viaggi d’affari);

— includendo rigorosi criteri di sostenibilità nell’approvvigionamento dei servizi di trasporto (ad esempio utilizzo del 
treno invece dell’aereo per viaggi brevi; preferenza per voli diretti o viaggi multimodali rispetto ai voli con scalo);

— riducendo il pendolarismo in auto là dove vi è offerta di trasporti pubblici e incoraggiando l’uso efficiente delle auto (ad 
esempio riduzione dei viaggi in auto con un solo passeggero mediante la promozione del car pooling tra il personale);

— prevedendo formule lavorative flessibili per il personale riducendo in tal modo il fabbisogno complessivo di trasporto 
(ad esempio introducendo il telelavoro e il lavoro a domicilio, installando sistemi per riunioni virtuali).

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutti i tipi e i livelli di amministrazioni pubbliche. Tuttavia, i provvedimenti specifici da attuare 
variano in funzione delle condizioni locali, quali il contesto geografico e la disponibilità di trasporti pubblici.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i14) Adozione di strumenti per la promozione di un 
pendolarismo sostenibile (Sì/No)

i15) Percentuale di pendolari che si spostano in auto su base 
giornaliera come passeggero singolo (%)

i16) Percentuale di pendolari che si spostano a piedi, in 
bicicletta o con i trasporti pubblici almeno tre volte alla 
settimana (%)

i17) Emissioni annue totali di CO2eq prodotte dai viaggi 
d’affari (t CO2eq/anno)

i18) Emissioni annue totali di CO2eq prodotte dai viaggi 
d’affari per dipendente equivalente a tempo pieno (FTE) 
(kg CO2eq/FTE/anno)

i19) Adozione del bilancio di carbonio per tutti i viaggi 
d’affari (Sì/No)

i20) Disponibilità di sistemi di videoconferenza per tutto il 
personale e monitoraggio e promozione del loro 
utilizzo (Sì/No)

b6) Sono adottati e promossi strumenti per incoraggiare il 
pendolarismo sostenibile tra il personale

b7) Il bilancio di carbonio è adottato per tutti i viaggi d’affari

b8) Sistemi di videoconferenza sono a disposizione di tutto 
il personale e il loro utilizzo è monitorato e promosso

3.1.6. Ridurre al minimo l’impatto ambientale di mense e bar

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— appaltare i servizi mensa o bar, oppure acquistare i cibi e le bevande per le mense e i bar gestiti internamente, 
introducendo requisiti di sostenibilità che garantiscano la disponibilità di prodotti di stagione o biologici, di opzioni 
vegetariane/vegane e la minore quantità possibile di prodotti in confezioni di plastica usa e getta; scegliere fornitori in 
grado di offrire servizi senza l’utilizzo di articoli in plastica usa e getta come bicchieri, piatti e posate (cfr. anche la 
sezione 3.11);

— condurre campagne di coinvolgimento del personale per la promozione di scelte alimentari sostenibili;

— promuovere la trasformazione dei comportamenti in mense e bar mediante la scelta dell’architettura (ossia cambiando 
la modalità di presentazione delle opzioni in maniera tale che una particolare scelta diventi la preferenza naturale o 
automatica) e della politica in materia di prezzi (ossia prezzi più bassi per opzioni alimentari più sostenibili);

— attuare una politica di riduzione degli sprechi alimentari servendo porzioni di cibo ridotte, offrendo porzioni di diverse 
dimensioni, pianificando attentamente i menù ecc.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile alle amministrazioni pubbliche di ogni tipo e dimensione che sono dotati di mense o bar interni.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i21) Percentuale di opzioni alimentari a basso impatto servite (ad esempio 
prodotti di stagione, biologici) (% di alimenti a basso impatto rispetto al 
volume acquistato totale)

i22) Quantità di rifiuti alimentari generati per pasto servito (g/pasto)

i23) Percentuale di rifiuti alimentari destinati alla digestione anaerobica (% 
destinata alla digestione anaerobica rispetto alle tonnellate totali di 
rifiuti alimentari)

—

3.1.7. Ridurre al minimo l’impatto ambientale dell’organizzazione di riunioni ed eventi

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— introdurre un sistema sostenibile di gestione degli eventi; il sistema di gestione può essere adottato dall’amministrazione 
pubblica stessa e/o si dovranno cercare appaltatori/fornitori che dispongano di un siffatto sistema di gestione; anche 
fornitori e alberghi possono essere dotati di un sistema di gestione ambientale (ad esempio EMAS);

— comunicare con tutti i portatori d’interesse (dai fornitori ai delegati fino alla collettività) e collaborare con i soggetti 
coinvolti in un evento e/o i partecipanti a un evento per definire le misure atte a ridurre l’impatto ambientale della 
partecipazione allo stesso (ad esempio, utilizzare correttamente i contenitori per la raccolta differenziata, preferire 
l’acqua di rubinetto e bottiglie d’acqua riutilizzabili, scegliere mezzi di trasporti sostenibili);

— scegliere il luogo dell’evento o della riunione tenendo conto dei criteri ambientali (ad esempio, luogo ben servito dai 
trasporti pubblici, edificio a basso impatto ambientale, struttura dotata di un sistema gestione ambientale);

— scegliere i prodotti e i servizi necessari per l’organizzazione di riunioni ed eventi ricorrendo ad appalti pubblici verdi 
(cfr. la sezione 3.11) e limitare i gadget e il contenuto delle cartelle con la documentazione (opuscoli, chiavette USB, 
badge);

— appaltare i servizi di catering, oppure acquistare i cibi e le bevande per i servizi di catering gestiti internamente, 
introducendo requisiti di sostenibilità che garantiscano la disponibilità di prodotti di stagione o biologici, di opzioni 
vegetariane/vegane e la minore quantità possibile di prodotti in confezioni di plastica usa e getta; scegliere fornitori in 
grado di offrire servizi senza l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate in plastica usa e getta, e mettere a disposizione 
erogatori d’acqua invece di bottiglie d’acqua (cfr. anche le sezioni 3.1.6 e 3.11).

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutti i tipi e i livelli di amministrazioni pubbliche che organizzano incontri ed eventi.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i24) Quota di fornitori con un sistema di gestione degli eventi (ad esempio 
ISO 20121) o un sistema di gestione ambientale (ad esempio EMAS) 
riconosciuto e sostenibile (%)

i25) Quota di offerte di appalto relative a eventi che includono tra i criteri 
un riferimento a un sistema di gestione degli eventi (ad esempio ISO 
20121) o a un sistema di gestione ambientale (ad esempio EMAS) 
riconosciuto (%)

—
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3.2. Migliori pratiche di gestione ambientale per l’energia sostenibile e i cambiamenti climatici

Questa sezione si rivolge alle autorità locali nella loro veste di amministrazioni e di fornitori di servizi che comportano 
svariate operazioni dirette che utilizzano energia, così come nel loro ruolo d’esempio per il territorio di cui sono 
responsabili. Le BEMP contenute in questa sezione si dividono in quattro gruppi:

— BEMP strategiche, concernenti le misure strategiche che un’autorità locale può porre in essere per favorire l’energia 
sostenibile, sia nei propri edifici e infrastrutture sia nel territorio amministrato, nonché la mitigazione dei cambiamenti 
climatici e l’adattamento agli stessi;

— BEMP concernenti le operazioni dirette, ossia come le autorità locali possono ridurre il consumo energetico e passare a 
energie rinnovabili nei propri edifici e infrastrutture;

— BEMP concernenti il ruolo normativo e di pianificazione dei comuni;

— BEMP concernenti l’influenza dei comuni sul proprio territorio, il ruolo esemplare che può svolgere il settore pubblico e 
il modo in cui le autorità locali possono promuovere azioni da parte di residenti e organizzazioni.

BEMP strategiche

3.2.1. Creare un inventario del consumo di energia e delle emissioni nel territorio comunale

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— raccogliere sistematicamente i dati sul consumo di energia e sulle emissioni relativi al territorio comunale; il campo 
d’applicazione dell’inventario include il consumo di energia e le emissioni di tutti i settori nel territorio, tra cui industria, 
commercio/servizi, agricoltura, edilizia, alloggi e trasporti;

— pubblicare i dati raccolti e utilizzarli al fine di individuare azioni per ridurre le emissioni di gas a effetto serra nel 
territorio (cfr. la sezione 3.2.2).

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i26) Emissioni totali annue di carbonio nel territorio comunale: assolute (t 
CO2eq) e per abitante (kg CO2eq/abitante)

i27) Consumo annuo di energia nel territorio comunale per abitante, 
espresso come energia finale (kWh/abitante)

—

3.2.2. Creare e attuare un piano d’azione comunale per l’energia e il clima

La BEMP consiste nel creare un piano d’azione comunale per l’energia e il clima sulla base dell’inventario del consumo di 
energia e delle emissioni (cfr. la sezione 3.2.1). Il piano d’azione include obiettivi a breve e lungo termine, fondati su dati 
scientifici e riscontri concreti, che possono essere raggiunti mediante l’attuazione di una serie di azioni determinate (ad 
esempio riduzione del consumo di energia negli edifici privati e nelle imprese, riduzione del consumo di energia negli edifici 
comunali e nei servizi pubblici locali, miglioramento dei trasporti pubblici).
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i28) È stato posto in essere un piano d’azione comunale per 
l’energia e il clima, comprendente obiettivi e azioni 
(Sì/No)

i26) Emissioni totali annue di carbonio nel territorio 
comunale: assolute (t CO2eq) e per abitante 
(kg CO2eq/abitante)

i27) Consumo annuo di energia nel territorio comunale per 
abitante, espresso come energia finale (kWh/abitante)

b9) È stato posto in essere un piano d’azione comunale per 
l’energia e il clima, comprendente obiettivi e azioni e 
basato sull’inventario del consumo di energia e delle 
emissioni

3.2.3. Definire e attuare una strategia per l’adattamento ai cambiamenti climatici nel territorio comunale

La BEMP consiste nel definire una strategia olistica di adattamento ai cambiamenti climatici per il territorio comunale, che 
consenta di proteggere l’ambiente naturale e urbano dagli effetti e dagli impatti negativi dei cambiamenti climatici (ad 
esempio alluvioni, ondate di calore, siccità). La strategia di adattamento ai cambiamenti climatici può fondarsi su altre 
strategie di adattamento locali e regionali e deve garantire che queste siano collegate tra loro. La strategia deve essere 
coerente con altre politiche e strategie pertinenti, che ne devono tenere conto (ad esempio i piani di gestione dei corsi 
d’acqua).

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali. Il campo d’applicazione della strategia di adattamento deve essere sviluppato 
in relazione al contesto specifico dell’amministrazione pubblica. Le misure contenute nella strategia devono offrire una 
risposta agli impatti previsti dei cambiamenti climatici nel territorio in questione.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i29) È stata posta in essere una strategia olistica di 
adattamento ai cambiamenti climatici per il territorio 
comunale (Sì/No)

i30) Percentuale di abitazioni e imprese protette grazie alla 
strategia (%)

b10) È stata posta in essere una strategia olistica di 
adattamento ai cambiamenti climatici per il territorio 
comunale

BEMP concernenti le operazioni dirette

3.2.4. Realizzare un’illuminazione stradale efficiente sotto il profilo energetico

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— eseguire un audit del sistema di illuminazione stradale;

— migliorare gli apparecchi di illuminazione per evitare l’illuminazione verso l’alto e l’illuminazione intrusiva e per 
massimizzare l’illuminazione utile;

— ridurre i livelli di illuminazione al fabbisogno effettivo (ossia evitare un eccesso di illuminazione);
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— sostituire le lampade selezionando tecnologie a elevata efficienza energetica (ad esempio LED) e tenendo conto della 
durevolezza, dell’indice di resa cromatica (9) e della temperatura di colore della luce (10);

— regolare l’illuminazione notturna (ossia illuminazione ridotta a tarda notte);

— introdurre un’illuminazione stradale intelligente (ad esempio utilizzare sensori per aumentare temporaneamente i livelli 
di illuminazione quando si rileva la presenza di persone).

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile direttamente e indirettamente (attraverso un’impresa pubblica o privata) a tutte le amministrazioni 
pubbliche che gestiscono la fornitura di illuminazione stradale. In alcuni casi gli investimenti richiesti per attuare le misure 
elencate possono costituire una limitazione e condizionare la scelta delle misure specifiche da attuare, ma in generale sono 
controbilanciati dai risparmi energetici e sono ammortizzabili in tempi ragionevoli.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i31) Consumo annuo di energia per l’illuminazione stradale 
per abitante (kWh/abitante/anno)

i32) Consumo annuo di energia per l’illuminazione stradale 
per chilometro di strada illuminato (MWh/km/anno)

b11) Il consumo annuo di energia per l’illuminazione 
stradale per chilometro è inferiore a 6 MWh

3.2.5. Migliorare l’efficienza energetica degli edifici pubblici

La BEMP consiste nel massimizzare l’efficienza energetica degli edifici pubblici e nel ridurre al minimo il loro consumo di 
energia. Ciò può essere ottenuto migliorando la prestazione energetica e l’integrità dell’involucro dell’edificio (pareti, tetto e 
vetrature) e aumentando l’ermeticità all’aria, nonché installando impianti efficienti e mettendo in servizio i sistemi 
energetici.

Gli edifici pubblici sia nuovi sia esistenti possono raggiungere un livello di prestazione energetica superiore agli standard 
minimi definiti nelle norme edilizie nazionali (11) ed essere progettati o ristrutturati come edifici a energia quasi zero (nearly 
zero energy buildings, NZEB) in anticipo rispetto all’obbligo imposto dall’UE (12).

Nel definire le misure per il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici, si dovranno considerare non solo la 
prestazione energetica da raggiungere, ma anche gli impatti ambientali complessivi lungo l’intero ciclo di vita degli 
edifici (13). Questi possono essere ridotti, tra le altre cose, scegliendo materiali edili sostenibili e a basso contenuto di energia 
primaria e garantendo, nella fase di progettazione, una facile adattabilità a futuri riutilizzi e ristrutturazioni (ad esempio 
planimetrie flessibili) e la possibilità di smantellamento per il riutilizzo e il riciclaggio di elementi e materiali edili.

(9) L’indice di resa cromatica di una lampadina indica la capacità dell’occhio umano di distinguere i colori in presenza di tale genere di 
luce. Nei luoghi in cui è importante riconoscere bene i colori occorre un indice di resa cromatica elevato.

(10) Le lampadine con una forte componente bianca/fredda possono avere impatti negativi rilevanti sulla fauna locale.
(11) La direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010 , sulla prestazione energetica nell’edilizia 

(GU L 153 del 18.6.2010, pag 13) [Energy Performance of Buildings Directive, EPBD (direttiva sulla prestazione energetica nell’edilizia)] 
prevede che gli Stati membri definiscano standard minimi di prestazione energetica per l’edilizia, che devono essere recepiti nelle 
norme edilizie nazionali. La direttiva ha introdotto un sistema di riferimento per aumentare gradualmente il livello di ambizione di 
tali requisiti di efficienza energetica, tenendoli regolarmente sotto controllo.

(12) La direttiva sulla prestazione energetica nell’edilizia prevede che tutti i nuovi edifici abbiano un consumo di energia molto basso o 
quasi nullo («edifici a energia quasi zero») entro il 2020, o entro il 2018 se occupati e posseduti da autorità pubbliche.

(13) La Commissione europea sta attualmente sperimentando un quadro pilota di comunicazione volontaria, Level(s), per la misurazione 
della prestazione complessiva di sostenibilità degli edifici lungo il loro ciclo di vita. Per maggiori informazioni si prega di consultare 
l’indirizzo: http://ec.europa.eu/environment/eussd/buildings.htm
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche, a condizione che siano in grado di destinare le risorse 
finanziarie necessarie a migliorare l’efficienza energetica degli edifici pubblici. Potrebbe essere più difficile da applicare negli 
immobili in affitto. Inoltre, il livello di prestazione energetica raggiungibile in ogni caso specifico dipenderà dalle 
caratteristiche dell’edificio (ad esempio edificio datato).

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i1) Consumo energetico totale annuo per unità di 
superficie, espresso come energia finale (kWh/m2/anno)

i33) Consumo totale annuo di energia primaria per unità di 
superficie (kWh/m2/anno)

b12) Le costruzioni nuove sono progettate per un consumo 
totale di energia primaria (tutte le forme di consumo) 
inferiore a 60 kWh/m2/anno

b13) Le costruzioni esistenti sottoposte a ristrutturazione 
sono progettate per un consumo totale di energia 
primaria (tutte le forme di consumo) inferiore a 
100 kWh/m2/anno

3.2.6. Migliorare l’efficienza energetica dell’edilizia sociale

La BEMP consiste nel migliorare l’efficienza energetica dell’edilizia sociale sia per le costruzioni esistenti sottoposte a 
ristrutturazione sia per le costruzioni nuove, come sopra descritto per gli edifici pubblici (cfr. la sezione 3.2.5). Per l’edilizia 
sociale, la BEMP consiste nel coinvolgere i residenti locali nel processo di pianificazione della ristrutturazione o di 
progettazione della nuova costruzione, al fine di tenere conto delle loro esigenze e di sensibilizzarli sui vantaggi degli edifici 
a energia quasi zero e sulle loro modalità di utilizzo.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile alle amministrazioni pubbliche che gestiscono l’edilizia sociale. L’ammontare degli investimenti 
richiesti può costituire una barriera importante alla sua attuazione. Tuttavia, gli investimenti sono compensati dai relativi 
vantaggi sociali (miglioramento del benessere, minore povertà energetica) e finanziari (risparmi energetici se i costi 
dell’energia sono pagati a livello centrale, oppure una quota più elevata di locatari che pagano l’affitto se i costi energetici 
sono a loro carico).

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i1) Consumo energetico totale annuo per unità di 
superficie, espresso come energia finale (kWh/m2/anno)

i33) Consumo totale annuo di energia primaria per unità di 
superficie (kWh/m2/anno)

b12) Le costruzioni nuove, sono progettate per un consumo 
totale di energia primaria (tutte le forme di consumo) 
inferiore a 60 kWh/m2/anno

b13) Le costruzioni esistenti sottoposte a ristrutturazione 
sono progettate per un consumo totale di energia 
primaria (tutte le forme di consumo) inferiore a 
100 kWh/m2/anno
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3.2.7. Realizzare l’efficienza energetica negli edifici pubblici mediante contratti di prestazione energetica

La BEMP consiste nell’eseguire contratti di prestazione energetica per gli edifici pubblici. L’amministrazione pubblica 
nomina una società di servizi energetici (ESCo) affinché individui i miglioramenti appropriati dell’efficienza energetica per 
gli edifici pubblici, li sviluppi, li attui, fornisca la garanzia del raggiungimento di un determinato livello di risparmi 
energetici, assuma la responsabilità per il rischio dell’investimento e, in molti casi, si occupi del finanziamento dei progetti. 
Ciò consente alle amministrazioni pubbliche di migliorare l’efficienza energetica negli edifici pubblici senza bisogno di 
finanziare anticipatamente i costi dell’investimento.

Esistono due tipi di contratti di prestazione energetica:

— contratti a risparmi condivisi, in cui la ESCo e l’amministrazione pubblica condividono i risparmi sui costi a una 
percentuale prestabilita per un numero fisso di anni;

— contratti a risparmi garantiti, in cui la ESCo garantisce un determinato livello di risparmi energetici per 
l’amministrazione pubblica, la quale riceve una bolletta dell’energia più bassa. Tuttavia, i risparmi reali sono superiori 
ai risparmi garantiti e la differenza è percepita dalla ESCo.

A p p l i c a b i l i t à

Tutte le amministrazioni pubbliche possono applicare contratti di prestazione energetica per introdurre miglioramenti 
dell’efficienza energetica nei loro edifici. Questa pratica interessa in particolare le amministrazioni pubbliche e/o i progetti 
in cui altrimenti sarebbe difficile effettuare gli investimenti necessari per mancanza di capacità finanziaria o capacità tecnica 
e di gestione dell’efficienza energetica.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i34) Percentuale del consumo energetico totale dell’amministrazione 
pubblica coperta da contratti di prestazione energetica (%)

—

3.2.8. Migliorare la prestazione energetica degli edifici pubblici esistenti attraverso il monitoraggio, la gestione energetica e la 
promozione del cambio dei comportamenti

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— offrire formazione sull’efficienza energetica al personale chiave con responsabilità diretta nella gestione energetica e 
degli edifici; la formazione dovrà includere sessioni pratiche e teoriche con l’ausilio di guide e manuali appropriati;

— incoraggiare tutto il personale ad adottare comportamenti riducano il consumo di energia (spegnere le luci, impostare 
correttamente la temperatura ambiente), rivolgendosi in maniera specifica ai membri del personale più rispettati e 
influenti (difensori del cambio di comportamenti);

— pianificare e realizzare campagne di cambio dei comportamenti al fine di promuovere l’efficienza energetica in tutta 
l’amministrazione pubblica; si dovranno innanzitutto identificare i destinatari di ciascuna campagna, dopodiché si 
potranno promuovere le azioni specifiche per l’efficienza energetica presso il personale prescelto;

— adottare dei certificati di prestazione energetica (tra cui Display) che valutano la prestazione energetica di un edificio, al 
fine di esporli bene in vista nell’edificio o di utilizzarli come strumento di coinvolgimento nell’ambito di campagne di 
sensibilizzazione specifiche.
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i1) Consumo energetico totale annuo per unità di superficie, espresso come 
energia finale (kWh/m2/anno)

i35) Percentuale di personale coinvolto e che continua a essere coinvolto un 
anno dopo il lancio di una campagna di sensibilizzazione (%)

i36) Ore di formazione specifica sull’ambiente offerte per dipendente 
equivalente a tempo pieno (FTE) e all’anno (ore/FTE/anno)

—

3.2.9. Realizzare reti di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento

La BEMP consiste nel realizzare reti di teleriscaldamento e/o reti di teleraffrescamento per fornire agli edifici pubblici e/o alle 
famiglie riscaldamento di locali e acqua calda o raffrescamento di locali. Grazie alla generazione in unità centrali, il 
riscaldamento e/o il raffrescamento immesso nella rete può essere ottenuto da impianti di cogenerazione o trigenerazione. 
Ove possibile, si possono ottenere ulteriori vantaggi ambientali facendo funzionare tali sistemi con biomassa rinnovabile 
oppure impiegando energia geotermica o calore di scarto degli impianti industriali.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali. È pertinente in particolare per le aree recentemente edificate e per le 
ristrutturazioni importanti di complessi di edifici pubblici o di altre infrastrutture pubbliche (ad esempio piscine). Vi sono 
alcune limitazioni per le zone a bassa densità di popolazione e in cui la domanda di riscaldamento e di raffrescamento 
subisce forti oscillazioni.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i37) Emissioni annue di CO2 del sistema che fornisce riscaldamento o 
raffrescamento, prima e dopo l’adozione del teleriscaldamento/ 
teleraffrescamento come cifra assoluta o per unità di superficie degli 
edifici riscaldati o raffreddati (t CO2eq, kg CO2eq/m2)

—

3.2.10. Adottare fonti rinnovabili in loco e mini impianti di cogenerazione negli edifici pubblici e nell’edilizia sociale

La BEMP consiste nel fornire agli edifici pubblici e all’edilizia sociale tecnologie a bassa emissione di carbonio per soddisfare 
la domanda di energia. Queste possono includere impianti termici solari per la generazione di calore, pannelli fotovoltaici in 
loco per la generazione di energia elettrica oppure, se vi è una sufficiente domanda di calore, impianti di cogenerazione su 
piccola scala per la generazione combinata di calore e di energia elettrica con un’efficienza complessiva più elevata. I mini 
impianti di cogenerazione possono funzionare a gas oppure possono presentare ulteriori vantaggi ambientali se funzionano 
a biomassa, a patto che sia disponibile una fonte locale di biomassa sostenibile.



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-3-2019 2a Serie speciale - n. 22

  

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche. Tuttavia, la possibilità di attuare soluzioni specifiche può essere 
limitata dalla disponibilità locale di fonti di energia rinnovabile e dall’investimento finanziario richiesto.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i38) Generazione di energia rinnovabile in loco per unità di 
superficie (kWh/m2 anno)

i39) Quota del consumo energetico totale coperta da fonti 
rinnovabili in loco (%)

i40) Quota del consumo energetico totale coperta dall’e-
nergia a bassa emissione di carbonio generata local-
mente (%)

i41) Quota del consumo totale di energia elettrica coperta 
dalla generazione in loco di energia elettrica 
rinnovabile (%)

i42) Percentuale della domanda di acqua calda coperta dalla 
generazione di calore rinnovabile in loco (%)

b14) Il 100 % dell’energia elettrica utilizzata in un edificio 
pubblico è coperto dalla generazione in loco di energia 
elettrica rinnovabile

b15) Il 100 % della domanda di acqua calda in un edificio 
pubblico/edificio dell’edilizia sociale è coperto dalla 
generazione di calore rinnovabile in loco

BEMP concernenti il ruolo normativo e di pianificazione dei comuni

3.2.11. Definire standard di efficienza energetica e requisiti più elevati per l’energia rinnovabile nella pianificazione dell’uso del suolo per 
le nuove costruzioni e le costruzioni sottoposte a ristrutturazioni importanti per mezzo delle norme edilizie locali, l’urbanistica e 
i permessi di costruire

La BEMP consiste nell’introdurre nel sistema di pianificazione locale la disposizione secondo cui le nuove costruzioni e le 
ristrutturazioni nel territorio devono essere realizzate secondo standard energetici esemplari (ossia elevata efficienza 
energetica e integrazione della generazione di energia rinnovabile). L’autonomia locale consente a gran parte dei comuni di 
andare oltre gli standard energetici e i requisiti per l’energia rinnovabile definiti dalla normativa nazionale, attuando 
cambiamenti positivi a livello locale. I requisiti introdotti nel sistema di pianificazione locale possono essere aggiornati 
periodicamente in base agli sviluppi nel settore edile e ai nuovi obiettivi nazionali.

La BEMP consiste inoltre nel considerare la prestazione energetica e l’integrazione delle fonti rinnovabili nella pianificazione 
urbana e nei permessi di costruire, al fine di imporre alle organizzazioni e ai residenti di adottare soluzioni energetiche 
sostenibili e/o di incoraggiarli ad agire in tal senso.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali che hanno un ruolo nella definizione della normativa edilizia locale e/o nel 
rilascio dei permessi di costruire. La legislazione nazionale potrebbe tuttavia porre limiti ai possibili requisiti.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i43) Definizione di norme che stabiliscono standard di efficienza energetica 
e requisiti più elevati per l’energia rinnovabile (Sì/No)

i44) Livello di prestazione energetica imposto per mezzo della normativa 
edilizia locale (kWh/m2/anno)

i45) Considerazione sistematica della prestazione energetica e dell’integra-
zione delle fonti rinnovabili nell’elaborazione dei permessi di costruire 
(Sì/No)

—

BEMP concernenti l’influenza dei comuni sul proprio territorio

3.2.12. Ruolo esemplare del settore pubblico

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— dar prova di ambizione, superando gli obiettivi nazionali o internazionali esistenti per il consumo energetico proprio 
delle autorità locali e per il consumo energetico del relativo territorio, con un fermo impegno della dirigenza e il 
coinvolgimento degli altri portatori d’interesse pertinenti;

— guidare con l’esempio: il comune può adottare misure esemplari e raggiungere livelli esemplari di prestazione 
energetica, sia per dimostrare che è possibile farlo sia per promuovere il mercato locale delle soluzioni energetiche 
sostenibili; il comune può inoltre realizzare progetti faro per evidenziare l’impegno dell’autorità pubblica verso la 
sostenibilità;

— comunicare in maniera efficace con l’opinione pubblica: all’amministrazione pubblica deve essere riconosciuta la 
capacità di realizzare l’ambizione, così da incoraggiare altri portatori d’interesse a seguire il suo esempio;

— sostenere la creazione di piano d’incentivo: creare piani locali per finanziare i residenti nelle loro azioni volte a ridurre 
l’impatto ambientale;

— contribuire a superare le barriere istituzionali per l’adozione di soluzioni energetiche sostenibili.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche locali.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i46) Realizzazione di progetti faro e dimostrativi (Sì/No)

i47) Raggiungimento di un livello ambizioso di prestazione energetica in 
tutti gli edifici e tutte le attività dell’amministrazione pubblica (Sì/No)

—

3.2.13. Servizi d’informazione e di consulenza sull’efficienza energetica e sull’energia rinnovabile per cittadini e imprese e creazione di 
partenariati pubblico—privato

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— adottare partenariati strategici per coinvolgere la collettività nello sviluppo e nella realizzazione di piani per la riduzione 
delle emissioni di carbonio;

— porre in essere servizi d’informazione e di consulenza per aiutare residenti e imprese a ridurre il loro consumo di 
energia;
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— avviare e aderire a progetti pubblico—privato in campo energetico: le amministrazioni pubbliche possono costituire 
partenariati con organizzazioni private che dispongono di conoscenze specifiche in progetti per l’efficienza energetica e 
l’energia rinnovabile;

— sostenere progetti pilota a bassa emissione di carbonio: i progetti pilota possono contribuire a immettere sul mercato 
soluzioni per l’efficienza energetica e l’energia rinnovabile che possono essere replicate dalle organizzazioni e dai 
cittadini nel territorio.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche che svolgono un ruolo nel promuovere l’efficienza energetica e/ 
o l’energia rinnovabile per residenti e imprese.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i48) L’amministrazione pubblica fornisce servizi d’informazione e di 
consulenza sui temi dell’efficienza energetica e dell’energia rinnovabile 
(Sì/No)

i49) L’amministrazione pubblica sostiene progetti pilota a bassa emissione di 
carbonio, ad esempio mediante partenariati pubblico—privato (Sì/No)

—

3.2.14. Ispezioni termografiche dell’ambiente edificato nel territorio comunale

La BEMP consiste nell’utilizzare la termografia per raccogliere dati a vari livelli e nel fornire informazioni visive sulla 
radiazione termica al fine di comprendere dove sono richieste soluzioni di efficienza energetica in via prioritaria e di 
sensibilizzare residenti e organizzazioni locali in merito all’efficienza energetica degli edifici. Un’ispezione termografica di 
una zona estesa può essere effettuata mediante rilevamenti aerei.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile alle autorità locali. L’ispezione termografica dev’essere effettuata in condizioni specifiche in termini di 
clima (temperatura, vento), periodo dell’anno (inverno) e momento della giornata (mattino presto).

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i50) Percentuale dell’area edificata del territorio comunale 
sottoposta a ispezione termografica (%)

i51) Potenziali risparmi energetici individuati grazie all’ana-
lisi dell’indagine termografica (kWh/anno, EUR/anno)

b16) Sono disponibili dati termografici recenti (< 5 anni) ad 
alta risoluzione (< 50 cm) per il 100 % dell’area 
edificata nel territorio comunale

3.3. Migliori pratiche di gestione ambientale per la mobilità

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili della mobilità e/o dei trasporti pubblici nel proprio 
territorio.
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3.3.1. Adottare un piano di mobilità urbana sostenibile

La BEMP consiste nell’adottare un piano di mobilità urbana sostenibile al fine di offrire un approccio integrato a tutti i modi 
di trasporto, considerando nel contempo la pianificazione per l’ambiente circostante. Il piano punta a migliorare la 
sicurezza e la protezione, ridurre l’inquinamento atmosferico e acustico, abbassare le emissioni e il consumo energetico, 
migliorare l’efficienza e la convenienza dei trasporti e accrescere l’attrattiva e la qualità dell’ambiente urbano e della 
progettazione urbana. Le sezioni seguenti (da 3.3.2 a 3.3.9) descrivono le misure che possono essere incluse in un piano di 
mobilità urbana sostenibile.

A p p l i c a b i l i t à

Questa sezione è applicabile alle amministrazioni pubbliche responsabili della mobilità e/o dei trasporti pubblici. È possibile 
che fattori locali e contestuali influenzino le misure specifiche da includere nel piano e la loro applicabilità.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i52) Quota modale dei viaggi (% di viaggi compiuti in auto, moto, con i 
trasporti pubblici, in bicicletta e a piedi)

i53) Accessibilità dei trasporti pubblici (quota di abitanti che vivono nel 
raggio di 300 metri da una fermata dei trasporti pubblici urbani con 
una frequenza minima di 15-20 minuti) (%)

—

3.3.2. Promuovere gli spostamenti in bicicletta e a piedi mediante infrastrutture ciclabili, servizi di bike sharing e l’incentivo agli 
spostamenti a piedi

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— adottare misure e strategie per promuovere gli spostamenti in bicicletta e a piedi; gli spostamenti in bicicletta e a piedi 
devono essere chiaramente riconosciuti come modi di trasporto separati nei documenti strategici e di pianificazione e 
nei piani strategici della città, con misure specifiche per ciascuno di essi;

— realizzare un’infrastruttura efficiente; occorrono infrastrutture pedonali e ciclabili al fine di rendere gli spostamenti in 
bicicletta e a piedi sicuri, veloci e allettanti;

— applicare strumenti metodologici al fine di raccogliere sistematicamente dati sugli spostamenti a piedi e in bicicletta; 
seguendo l’evoluzione degli spostamenti a piedi e in bicicletta e valutando l’effetto delle misure adottate si possono 
sostenere ulteriori decisioni e scelte finalizzate a promuovere i trasporti sostenibili;

— sviluppare strumenti di comunicazione efficaci e mirati che promuovano, tra i residenti e i pendolari, gli spostamenti a 
piedi e in bicicletta.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche responsabili della mobilità. Tuttavia, alcuni fattori locali e 
contestuali (ad esempio le caratteristiche topografiche) potrebbero limitare l’applicabilità di misure specifiche volte a 
sostenere e promuovere gli spostamenti a piedi e in bicicletta.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i52) Quota modale dei viaggi (% di viaggi compiuti in auto, 
moto, con i trasporti pubblici, in bicicletta e a piedi)

i54) Lunghezza dell’infrastruttura ciclabile (piste ciclabili), in 
totale (km) e in rapporto alla lunghezza della rete 
stradale complessiva per i veicoli (km di piste ciclabili/ 
km di strade)

i55) La città ha una strategia o un piano d’investimento 
apposito per l’infrastruttura pedonale/ciclabile, nonché 
obiettivi misurabili per aumentare gli spostamenti a 
piedi/in bicicletta che sono adottati a livello politico 
(Sì/No)

b17) La città ha una ripartizione modale per gli spostamenti 
in bicicletta pari al 20 % o superiore OPPURE la città 
ha aumentato la propria ripartizione modale per gli 
spostamenti in bicicletta almeno del 50 % negli ultimi 
cinque anni.

b18) Almeno il 10 % degli investimenti della città nell’in-
frastruttura dei trasporti e nella manutenzione è 
dedicato all’infrastruttura ciclabile.

3.3.3. Attuare un servizio di car sharing su vasta scala

La BEMP consiste nel sostenere e incoraggiare la creazione di un servizio di car sharing su vasta scala nel territorio 
comunale. I servizi di car sharing non sono generalmente gestiti dalla città in cui sono attivi; tuttavia, il comune può creare 
un’infrastruttura di supporto e adottare una strategia e una normativa appropriata per integrare il car sharing nel tessuto 
cittadino e in sintonia con i trasporti pubblici. L’amministrazione pubblica può inoltre divenire un cliente commerciale del 
servizio locale di car sharing, sensibilizzare l’opinione pubblica, promuovere il servizio e definire standard ai quali gli 
operatori di car sharing devono attenersi per poter utilizzare l’infrastruttura di supporto della città (ad esempio corsie 
preferenziali, zone a traffico limitato). Le città potrebbero anche decidere di sovvenzionare un operatore di car sharing al 
fine di aumentarne o accelerarne il ritmo di crescita.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP interessa in particolare le autorità locali con un territorio urbano con oltre 200 000 abitanti. Le autorità locali dei 
territori con una minore densità di popolazione potrebbero incontrare limitazioni nell’applicabilità della BEMP per via del 
numero ridotto di clienti del servizio di car sharing, dei costi più elevati, di una rete di trasporti pubblici meno sviluppata 
ecc.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i56) Numero di utenti di car sharing ogni 10 000 abitanti 
(numero/10 000 abitanti)

i57) Numero di utenti registrati per veicoli di car sharing 
(numero di utenti/numero di veicoli)

i58) Numero di abitanti per auto condivisa disponibile 
(numero di abitanti/numero di veicoli)

i59) Chilometraggio percorso annualmente dagli utenti di 
car sharing (km/utente/anno)

i60) Numero di auto private sostituite da ciascun veicolo 
nella flotta di un operatore di car sharing (numero di 
auto private sostituite/numero di veicoli condivisi)

b19) Almeno otto auto private sono state sostituite da 
ciascun veicolo nella flotta dell’operatore di car sharing

b20) Almeno un’auto condivisa disponibile ogni 2 500 
abitanti
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3.3.4. Biglietteria integrata per i trasporti pubblici

La BEMP consiste nell’introdurre la biglietteria integrata sotto forma di sistema intelligente con la capacità di identificare e 
addebitare i viaggi che utilizzano modi di trasporto multipli. La pubblica amministrazione che agisce come operatore di 
trasporti pubblici (ad esempio attraverso una controllata municipale) può realizzare essa stessa la biglietteria integrata. 
Qualora invece il comune appalti i servizi dei trasporti pubblici a imprese private, nel bando di gara potranno essere 
richieste soluzioni di biglietteria integrata.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche responsabili dei trasporti pubblici. Tuttavia, al di sotto di una 
determinata massa critica di utenti e di operazioni annuali, può rivelarsi difficile recuperare gli investimenti iniziali in 
termini di tempo e finanze necessari per attuare un sistema intelligente di biglietteria integrata.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i61) Percentuale di viaggi pagati con la biglietteria 
integrata (%)

i62) Numero di utenti dei trasporti pubblici che avrebbero 
usato trasporti motorizzati privati in mancanza di un 
sistema di biglietteria integrata (rapportato alla popo-
lazione totale nel bacino di utenza)

b21) Almeno il 75 % dei viaggi è pagato con la biglietteria 
integrata

3.3.5. Migliorare il ricorso a veicoli elettrici nelle aree urbane

La BEMP consiste nell’acquistare veicoli elettrici (ossia auto, ciclomotori e biciclette elettriche) per la flotta 
dell’amministrazione pubblica. Inoltre, possono essere adottati piani che favoriscono l’acquisto di veicoli elettrici da 
parte dei residenti, riservando una parte del bilancio o raggiungendo accordi con le banche locali per tassi d’interesse ridotti. 
L’amministrazione pubblica può anche sostenere il ricorso ai veicoli elettrici autorizzandone la circolazione nelle zone a 
traffico limitato o sulle corsie preferenziali, creando o aumentando il numero di punti pubblici di ricarica, riducendo la 
tassazione sui veicoli elettrici, introducendo o sostenendo servizi di car sharing con veicoli elettrici e pubblicizzando ai 
residenti le misure di supporto per tali veicoli.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali e interessa in particolare le città (con una quota elevata di brevi tragitti) e le 
zone con problemi di congestione del traffico e inquinamento atmosferico.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i63) Percentuale dei veicoli elettrici (per tipologia, ad esempio auto 
elettriche, biciclette elettriche) su strada rispetto ai veicoli totali (%)

i64) Percentuale dei veicoli pubblici elettrici (per tipologia, ad esempio auto, 
biciclette elettriche) rispetto alla flotta totale di veicoli pubblici (%)

i65) Numero di punti pubblici di ricarica per abitanti (numero/abitanti)

—

3.3.6. Promuovere l’intermodalità dei passeggeri

La BEMP consiste nell’incoraggiare lo sviluppo di collegamenti comodi, sicuri, veloci e ininterrotti tra modi di trasporto 
sostenibili. I sistemi di trasporto intermodale collegano tra loro l’infrastruttura e i servizi per i trasporti pubblici (autobus, 
tram/metropolitana leggera e treni pendolari), gli spostamenti a piedi e in bicicletta, il bike sharing e il car sharing. Le 
amministrazioni pubbliche possono promuovere l’intermodalità dei passeggeri cooperando con vari operatori dei trasporti 
pubblici e imprese di bike sharing e car sharing.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali, ma interessa in particolare le città con reti di trasporto complesse e un 
territorio esteso.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i52) Quota modale dei viaggi (% di viaggi compiuti in auto, 
moto, con i trasporti pubblici, in bicicletta e a piedi)

i66) Numero medio di posti-parcheggio per biciclette alle 
fermate dei trasporti pubblici per numero medio 
giornaliero di passeggeri (numero di posti/numero di 
passeggeri)

i67) Percentuale di utenti dei trasporti pubblici che li 
utilizzano in combinazione con spostamenti a piedi/ 
in bicicletta rispetto agli utenti dei trasporti pubblici 
che vivono entro un raggio ragionevole (800 m per gli 
spostamenti a piedi e 3 km per gli spostamenti in 
bicicletta) dalle fermate dei trasporti pubblici ad alta 
frequenza (almeno due fermate all’ora nelle ore di 
punta del mattino e della sera) (%)

i68) Il software di pianificazione dei viaggi intermodali a 
disposizione degli abitanti comprende tragitti percorri-
bili a piedi e in bicicletta (Sì/No)

b22) La quota dei modi di trasporto sostenibili utilizzati in 
città (ad esempio spostamenti a piedi e in bicicletta, 
autobus, tram, treno) è pari o superiore al 60 %
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3.3.7. Applicare un pedaggio urbano

La BEMP consiste nell’applicare un pedaggio per l’accesso alle aree urbane molto congestionate dal traffico. Il pedaggio è un 
disincentivo economico all’utilizzo delle strade congestionate nelle ore più trafficate della giornata. Per essere efficace, il 
pedaggio deve essere applicato nell’ambito di un pacchetto di provvedimenti per i trasporti (cfr. le BEMP precedenti nella 
sezione 3.3. che offrono una valida alternativa all’utilizzo dell’auto.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile alle autorità locali nelle zone urbane con livelli elevati di congestione del traffico e inquinamento 
atmosferico.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i52) Quota modale dei viaggi (% di viaggi compiuti in auto, 
moto, con i trasporti pubblici, in bicicletta e a piedi)

i69) Percentuale di riduzione degli inquinanti atmosferici 
(polveri sottili — PM10, ammoniaca e ossidi di azoto) 
nell’area soggetta a pedaggio, rispetto alla situazione 
prima dell’introduzione del pedaggio (%)

i70) Percentuale di riduzione dell’accesso di veicoli non 
esenti all’area soggetta a pedaggio rispetto alla 
situazione prima dell’introduzione del pedaggio (%)

i71) Percentuale dell’aumento della velocità e della puntua-
lità media dei veicoli dei trasporti pubblici nell’area 
soggetta a pedaggio rispetto alla situazione prima 
dell’introduzione del pedaggio (%)

b23) La concentrazione di inquinanti atmosferici (PM10, 
ammoniaca e ossidi di azoto) è ridotta (in media) del 
10 % nell’area soggetta a pedaggio, rispetto alla 
situazione prima dell’introduzione del pedaggio

b24) L’accesso di veicoli non esenti all’area soggetta a 
pedaggio è ridotto del 20 % rispetto alla situazione 
prima dell’introduzione del pedaggio

b25) La velocità e la puntualità dei servizi di trasporto 
pubblico sono migliorate del 5 % rispetto alla situa-
zione prima dell’introduzione del pedaggio

3.3.8. Limitare i parcheggi gratuiti nelle città

La BEMP consiste nel limitare i parcheggi gratuiti su strada nelle aree urbane e nell’eliminare i parcheggi pertinenziali (su 
strada e sotterranei) nei nuovi progetti edilizi. Può inoltre essere adottata una politica formale per eliminare 
progressivamente i precedenti parcheggi pertinenziali (su strada e sotterranei) dalle costruzioni esistenti. La limitazione 
dei parcheggi gratuiti su strada costituisce un disincentivo al possesso di auto private. Tali provvedimenti sono più efficaci 
se accompagnati da misure per migliorare la disponibilità e affidabilità di valide alternative all’utilizzo dell’auto, quali 
trasporti pubblici e spostamenti a piedi e in bici.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali ed è pertinente in maniera specifica per le città con livelli elevati di traffico e 
di inquinamento atmosferico o trasporti pubblici sottoutilizzati.



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-3-2019 2a Serie speciale - n. 22

  

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i52) Quota modale dei viaggi (% di viaggi compiuti in auto, 
moto, con i trasporti pubblici, in bicicletta e a piedi)

i72) Percentuale di parcheggi disponibili durante l’orario 
lavorativo (%)

i73) Esistenza di parcheggi pertinenziali (su strada e 
sotterranei) per le nuove costruzioni (Sì/No)

b26) I parcheggi su strada sono occupati tra l’80 % e il 90 % 
durante il 90 % dell’orario lavorativo

b27) La città non prevede parcheggi pertinenziali (su strada 
e sotterranei) per le nuove costruzioni e ha adottato 
una politica formale per eliminare progressivamente i 
precedenti parcheggi pertinenziali dalle costruzioni 
esistenti

3.3.9. Realizzazione di centri di servizi logistici

La BEMP consiste nel coinvolgere i portatori d’interesse pertinenti e nel sostenere la realizzazione di un centro di servizi 
logistici nel territorio comunale. Il centro di servizi logistici può essere situato relativamente vicino all’area geografica 
servita, al fine di poter raggruppare le consegne da effettuare in tale area.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili della mobilità ed è pertinente in maniera specifica per le città che 
ricevono un volume elevato di consegne di beni e/o che presentano livelli elevati di traffico e di inquinamento atmosferico.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i74) Emissioni di CO2 prodotte dai mezzi adibiti alle 
consegne su un arco di tempo specifico (ad esempio 
annuale, mensile) nell’area servita dal centro di servizi 
logistici (kg CO2eq/anno o kg CO2eq/mese)

i75) Numero giornaliero di viaggi per le consegne nell’area 
servita (numero/giorno)

b28) Riduzione del 40 % delle emissioni di CO2 prodotte dai 
mezzi adibiti alle consegne nell’area servita rispetto alla 
situazione prima della realizzazione del centro di 
servizi logistici

b29) Riduzione del 75 % del numero giornaliero di viaggi 
per le consegne nell’area servita rispetto alla situazione 
prima della realizzazione del centro di servizi logistici

3.4. Migliori pratiche di gestione ambientale per l’uso del suolo

Questa sezione si rivolge alle autorità locali responsabili della pianificazione dell’uso del suolo.

3.4.1. Limitare l’espansione urbana negli spazi verdi e nei terreni agricoli

La BEMP consiste nel limitare e controllare l’espansione urbana per mezzo di provvedimenti normativi (ad esempio 
pianificazione territoriale dell’uso del suolo, limitazione di usi specifici del suolo), interventi economici (ad esempio 
scambio di permessi di costruire) e attività istituzionali di gestione e riforma (ad esempio agenzie specializzate per la 
riqualificazione urbana). Esempi di provvedimenti per limitare l’espansione urbana sono gli incentivi a costruire su terreni 
abbandonati, la riduzione delle superfici impermeabili tra gli edifici, la ristrutturazione di edifici inutilizzati e la promozione 
dell’edilizia verticale.
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili della pianificazione dell’uso del suolo.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i76) Percentuale di superfici impermeabilizzate dall’uomo (ossia qualsiasi 
tipo di area edificata impermeabile: edifici, strade, qualunque superficie 
priva di vegetazione o acqua) nel territorio comunale (km2 di superfici 
impermeabili realizzate dall’uomo/km2 di superficie totale)

i77) Percentuale di nuove aree edificate in un arco di tempo specifico (ad 
esempio 1, 5, 10 anni) rispetto all’area edificata totale nel territorio 
comunale all’inizio del periodo in esame (%)

—

3.4.2. Ridurre l’effetto «isola di calore urbana»

La BEMP consiste nel mitigare l’effetto «isola di calore urbana» mediante l’attuazione di una combinazione di provvedimenti, 
quali spazi verdi, coperture verdi, l’impiego di materiali riflettenti, incrementare l’efficienza dell’isolamento delle condutture 
calde ed evitare la dispersione del calore di scarto riutilizzandolo.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili della pianificazione dell’uso del suolo negli agglomerati urbani. I 
piccoli comuni sono meno interessati dall’effetto «isola di calore urbana».

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i78) Attuazione di provvedimenti volti a mitigare l’effetto «isola di calore 
urbana», quali spazio verdi, coperture verdi o l’impiego di materiali 
riflettenti (Sì/No)

—

3.4.3. Imporre il drenaggio delle acque a basso impatto in suoli impermeabilizzati

La BEMP consiste nell’imporre misure di drenaggio a basso impatto nella realizzazione di nuove costruzioni (tra cui 
importanti opere di riqualificazione di aree edificate esistenti) al fine di prevenire e controllare gli allagamenti, l’erosione e 
l’inquinamento del suolo, come anche l’inquinamento delle acque sotterranee. Le misure di drenaggio a basso impatto che 
adottano la filosofia dei sistemi di drenaggio sostenibili sono considerate migliori pratiche, in quanto tali sistemi seguono 
principi d’eccellenza che:

— puntano a migliorare la qualità del deflusso delle acque, riducono i deflussi in superficie, contribuiscono alla 
biodiversità e valorizzano la pubblica utilità della zona interessata;

— cercano di riprodurre nel migliore dei modi il drenaggio naturale precedente all’edificazione;

— presentano una gestione gerarchica che integra prevenzione, controllo delle fonti e controllo dei siti.
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili della pianificazione dell’uso del suolo. Le misure per migliorare il 
drenaggio delle acque sono studiate specificamente per il sito interessato.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i79) Esistenza di requisiti per misure di drenaggio a basso impatto per la 
realizzazione di nuove costruzioni e per importanti opere di 
riqualificazione (Sì/No)

—

3.5. Migliori pratiche di gestione ambientale per gli spazi verdi urbani

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione degli spazi verdi urbani.

3.5.1. Definire e attuare una strategia e un piano d’azione locale per la biodiversità

La BEMP consiste nell’introdurre una strategia e un piano d’azione locale per la biodiversità i cui obiettivi possano essere 
definiti grazie al dialogo con gli esperti, i portatori d’interesse e i residenti. Il piano d’azione deve includere i provvedimenti 
da attuare, le tempistiche, il bilancio disponibile, le tappe, i partenariati per l’attuazione e le responsabilità di ciascuno. I 
risultati del piano d’azione possono essere pubblicizzati e divulgati agli abitanti e ai portatori d’interesse al fine di 
sensibilizzarli.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche responsabili della gestione degli spazi verdi urbani.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i80) Percentuale e numero di specie autoctone (per diverse categorie di 
specie, ad esempio uccelli, farfalle) nell’area urbana (%)

i81) Percentuale di zone naturali e semi-naturali nell’area urbana rispetto 
all’area urbana totale (%)

i82) Spazio verde per abitante (m2/abitante) — distinguendo tra aree urbane, 
semi-urbane e rurale

—

3.5.2. Creare reti verdi-azzurre

La BEMP consiste nello sviluppare reti verdi-azzurre (14), ricreando un ciclo dell’acqua orientato alla natura e contribuendo 
all’attrattiva della città mediante la gestione delle risorse idriche insieme all’infrastruttura verde. Le reti verdi-azzurre sono in 
grado di combinare e proteggere i valori idrologici ed ecologici del tessuto urbano, offrendo nel contempo misure di 
resilienza e adattamento per affrontare le alluvioni.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali.

(14) Le reti verdi-azzurre sono zone naturali e semi-naturali formate da spazi verdi (e/o blu se sono interessati degli ecosistemi acquatici) 
e altre caratteristiche fisiche presenti nelle zone terrestri (anche costiere) e marine.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i83) Percentuale di spazi urbani verdi e azzurri nell’area urbana rispetto 
all’area urbana totale (%)

—

3.5.3. Promuovere la diffusione delle coperture verdi

La BEMP consiste nello sviluppare regimi appropriati a sostegno della costruzione di coperture verdi in edifici nuovi ed 
esistenti, sia pubblici che privati. Le coperture verdi possono anche ospitare sistemi di energia rinnovabile, come i pannelli 
fotovoltaici (cfr. la sezione 3.2.10 per maggiori informazioni sulla generazione di energia rinnovabile negli edifici pubblici e 
nell’edilizia sociale). I regimi che sostengono la diffusione delle coperture verdi possono comprendere incentivi economici, 
minori oneri burocratici e un’assistenza tecnica specifica per l’inclusione delle coperture verdi nella costruzione o 
riqualificazione di edifici.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili della pianificazione dell’uso del suolo.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i84) Percentuale di superficie coperta con coperture verdi rispetto alla 
superficie totale dell’area urbana (m2copertura verde/m2area urbana)

i85) Percentuale o numero di edifici con coperture verdi in una data area 
urbana (%)

—

3.5.4. Rivalorizzare a livello ambientale le zone marginali e gli spazi verdi degradati

La BEMP consiste nell’adottare un piano per il ripristino delle zone marginali e degli spazi verdi degradati nel territorio 
comunale al fine di eliminare gli inquinanti dal suolo e dall’acqua, migliorare l’habitat della fauna selvatica, ridurre l’effetto 
«isola di calore urbana» e proteggersi dall’erosione del suolo e dalle alluvioni, offrendo nel contempo spazi verdi ricreativi 
per i residenti locali.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili della pianificazione dell’uso del suolo.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i86) Adozione di un piano per il ripristino e la gestione ambientale delle 
zone marginali e degli spazi verdi degradati all’interno dell’area urbana 
(Sì/No)

—

3.6. Migliori pratiche di gestione ambientale per la qualità dell’aria ambiente locale

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione della qualità dell’aria.
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3.6.1. Migliorare la qualità dell’aria ambiente locale

La BEMP consiste nell’avere un piano strutturato per migliorare la qualità dell’aria, con obiettivi a breve e a lungo termine 
aggiornati periodicamente, definiti in via preliminare e che si spingono oltre i valori limite e target stabiliti nella direttiva 
2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla qualità dell’aria (15). Il piano deve comprendere tutti gli 
aspetti, tra cui trasporti (uso dell’auto, limiti di velocità, trasporti pubblici ecc.), installazioni industriali, produzione di 
energia, tipologia di impianti di riscaldamento negli edifici, efficienza energetica degli edifici e pianificazione dell’uso del 
suolo, e deve essere sviluppato in collaborazione con i portatori d’interesse e con le autorità settoriali pertinenti. Inoltre, se 
del caso, il piano potrà essere sviluppato in coordinamento con le autorità pubbliche di più alto livello e con i comuni 
confinanti, al fine di aumentarne l’efficacia. Il piano per migliorare la qualità dell’aria può includere anche la divulgazione di 
informazioni ai residenti in merito agli effetti e all’importanza della qualità dell’aria, ad esempio mediante la promozione del 
ricorso a opzioni di trasporto sostenibili.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche competenti per la gestione della qualità dell’aria nel loro 
territorio e che si occupano di specifiche problematiche locali.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i87) Concentrazione media annua di PM10 (μg/m3)

i88) Numero di giorni all’anno in cui la concentrazione 
media giornaliera di PM10 supera il valore di 50 μg/m3 

(giorni/anno)

i89) Concentrazioni medie annue di PM2,5 (μg/m3)

i90) Numero di giorni all’anno in cui la concentrazione 
media giornaliera di PM2,5 supera il valore di 25 μg/m3 

(giorni/anno)

i91) Numero di giorni all’anno in cui la concentrazione di 
ozono (O3) supera il valore di 120 μg/m3 della media 
massima giornaliera su 8 ore (giorni/anno)

i92) Concentrazione media annua di biossido di azoto 
(NO2) (μg/m3)

i93) Numero di giorni all’anno in cui la concentrazione 
oraria di NO2 supera il valore di 200 μg/m3 (giorni/ 
anno)

b30) Per tutti gli indicatori definiti nella BEMP, i risultati 
raggiungono i livelli stabiliti nelle linee guida sulla 
qualità dell’aria prodotte dall’Organizzazione mondiale 
della sanità

3.7. Migliori pratiche di gestione ambientale per l’inquinamento acustico

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione dell’inquinamento acustico.

3.7.1. Monitorare, mappare e ridurre l’inquinamento acustico

La BEMP consiste nel mappare le emissioni sonore nel territorio comunale e nell’informare il pubblico in merito agli effetti 
dell’inquinamento acustico e ai risultati della mappatura per mezzo di un’efficace campagna di comunicazione. Sulla base 
dei risultati della mappatura delle emissioni sonore, le autorità locali devono creare piani d’azione contro l’inquinamento 
acustico al fine di ridurre i livelli locali di rumorosità e mantenere la qualità del rumore ambientale nelle zone in cui questa è 
buona.

(15) Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008 , relativa alla qualità dell’aria ambiente e per 
un’aria più pulita in Europa (GU L 152 dell' 11.6.2008, pag. 1).
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche responsabili della gestione dell’inquinamento acustico.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i94) Percentuale delle misurazioni dei livelli di rumorosità che superano i 
valori limite locali rispetto al numero totale di misurazioni (%)

i95) Residenti esposti a livelli di rumorosità che superano i valori limite 
locali rispetto alla popolazione totale (%)

i96) Residenti esposti a livelli di rumorosità notturna che influiscono sulla 
salute in base ai limiti fissati dall’Organizzazione mondiale della sanità 
rispetto alla popolazione totale (%)

—

3.8. Migliori pratiche di gestione ambientale per la gestione dei rifiuti

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione dei rifiuti.

3.8.1. Tenere conto del documento di riferimento settoriale EMAS per il settore della gestione dei rifiuti

La BEMP consiste nel tenere conto delle migliori pratiche di gestione ambientale individuate e presentate nel documento di 
riferimento settoriale EMAS per il settore della gestione dei rifiuti (16) e nel riferire in merito agli indicatori specificati in tale 
documento.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche responsabili della gestione dei rifiuti.

3.9. Migliori pratiche di gestione ambientale per la fornitura di acqua

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili della fornitura di acqua potabile nel proprio territorio.

3.9.1. Installare contatori dell’acqua a livello di nuclei familiari/utenti finali

La BEMP consiste nell’installare contatori dell’acqua per ogni unità residenziale e qualunque altro utente finale individuale 
(impianto industriale, edificio commerciale, edificio pubblico ecc.) al fine di basare tutte le bollette dell’acqua sul consumo 
d’acqua effettivo. In particolare, adottando contatori dell’acqua intelligenti è possibile monitorare a distanza e puntualmente 
il consumo d’acqua e, ad esempio, analizzare i modelli di consumo dei diversi clienti e individuare punti deboli nelle reti di 
distribuzione idrica. La fatturazione del consumo d’acqua effettivo e la possibilità di individuare tempestivamente i consumi 
anomali (ad esempio perdite) può tradursi in considerevoli risparmi delle risorse idriche.

(16) Il documento di riferimento settoriale EMAS per il settore della gestione dei rifiuti è attualmente in corso di elaborazione. I risultati 
intermedi e il documento finale, una volta adottato, sono disponibili all’indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/ 
waste_mgmt.html.
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A p p l i c a b i l i t à

La tecnica è applicabile a qualsiasi rete esistente di approvvigionamento idrico.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i97) Tasso di penetrazione dei contatori dell’acqua (% di 
consumatori, % del consumo d’acqua coperta dai 
contatori)

i98) Percentuale di contatori intelligenti rispetto al totale dei 
contatori dell’acqua in uso (%)

i99) Riduzione del consumo d’acqua da parte degli utenti 
finali dopo l’installazione di contatori dell’acqua e/o di 
contatori intelligenti (l/utente)

b31) Il tasso di penetrazione dei contatori dell’acqua a livello 
di nuclei familiari o di utenti finali è pari o superiore al 
99 %

b32) Nelle zone con scarsità d’acqua (1) (almeno per parte 
dell’anno), i contatori dell’acqua a livello di nuclei 
familiari/utenti finali sono contatori intelligenti

b33) Tutti i nuovi edifici sono dotati di contatori dell’acqua 
(contatori intelligenti nelle zone con scarsità d’acqua)

(1) Le zone con scarsità d’acqua sono quelle in cui vi sono risorse idriche insufficienti per soddisfare il fabbisogno medio a lungo 
termine. Per maggiori informazioni si prega di consultare l’indirizzo: http://ec.europa.eu/environment/water/quantity/about.htm

3.9.2. Ridurre al minimo le perdite d’acqua dal sistema di distribuzione idrica

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— effettuare un bilancio idrico dettagliato del sistema di distribuzione idrica e gestire la pressione dell’acqua, evitando di 
raggiungere livelli elevati;

— analizzare la rete di distribuzione idrica e dividerla in aree adeguate con contatori distrettuali al fine di rilevare le perdite 
d’acqua per mezzo di rilevatori acustici, manuali o automatici, delle perdite d’acqua;

— reagire prontamente e in maniera appropriata alle perdite e ai difetti rilevati nella rete;

— creare una banca dati per elencare e georeferenziare tutte le installazioni tecniche, l’età delle tubazioni, i dati idraulici, i 
precedenti interventi ecc.

A p p l i c a b i l i t à

La tecnica è applicabile alle reti di distribuzione idrica nuove ed esistenti.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i100) Percentuale di perdita d’acqua rispetto al volume 
immesso nel sistema (%)

i101) Indice di perdita dell’infrastruttura (ILI): calcolato 
come perdite reali annue correnti/perdite reali annue 
inevitabili (1)

b34) L’indice di perdita dell’infrastruttura è inferiore a 1,5

(1) Le perdite reali annue correnti rappresentano la quantità d’acqua che è effettivamente persa dalla rete di distribuzione (ossia non 
consegnata agli utenti finali). Le perdite reali annue inevitabili tengono conto del fatto che in una rete di distribuzione idrica vi 
saranno sempre delle perdite. Tali perdite sono calcolate sulla base di fattori quali la lunghezza della rete, il numero di attacchi di 
servizio e la pressione a cui funziona la rete
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3.10. Migliori pratiche di gestione ambientale per la gestione delle acque reflue

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione delle acque reflue e del drenaggio 
urbano.

3.10.1. Trattamento delle acque reflue efficiente sotto il profilo energetico con creazione di condizioni totalmente nitrificanti

La BEMP consiste nelle azioni seguenti:

— disporre della capacità installata necessaria per trattare almeno il doppio del flusso delle acque reflue in condizioni di 
tempo asciutto (in caso di pioggia o disgelo);

— trattare le acque reflue in condizioni nitrificanti (rapporto cibo/microorganismi < 0,15 kg BOD5/kg MLSS (17) al giorno) 
ed eseguire la denitrificazione e la rimozione del fosforo;

— rimuovere i solidi sospesi mediante filtrazione a sabbia (o tramite membrane sommerse) nel caso di corpi idrici recettori 
sensibili;

— attuare altre forme di trattamento terziario per ridurre i microinquinanti (cfr. la sezione 3.10.2);

— monitorare in continuo i composti organici (carbonio organico totale), l’ammoniaca, il nitrato e il fosforo nel caso di 
impianti con capacità superiore a 100 000 abitanti equivalenti (a.e.) (18) o con un carico di BOD5 giornaliero in entrata 
superiore a 6 000 kg;

— stabilizzare i fanghi primari e in eccesso nei digestori anaerobici (cfr. la sezione 3.10.3);

— essiccare i fanghi sottoposti a stabilizzazione anaerobica e inviarli all’incenerimento (cfr. la sezione 3.10.4);

— adottare tecnologie efficienti sul piano energetico, quali bioreattori a gorgogliamento d’aria efficienti sul piano 
energetico e pompe e sollevatori a vite efficienti sul piano energetico.

A p p l i c a b i l i t à

Questa tecnica è applicabile alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione delle acque reflue negli impianti di 
trattamento delle acque reflue nuovi ed esistenti.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i102) Concentrazioni di effluente finale scaricato o tassi di 
rimozione di COD, BOD5, ammoniaca, azoto totale e 
fosforo totale (mg/l, %)

i103) Consumo di energia elettrica dell’impianto di tratta-
mento delle acque reflue per massa di BOD5 rimossa 
(kWh/kg di BOD5 rimossa)

i104) Consumo di energia elettrica dell’impianto di tratta-
mento delle acque reflue per volume trattato (kWh/ 
m3 di acque reflue trattate)

i105) Consumo annuo di energia elettrica dell’impianto di 
trattamento delle acque reflue per abitanti equivalenti 
(KWh/abitanti equivalenti/anno)

b35) I tassi di rimozione raggiunti sono: almeno 98 % per 
BOD5, almeno 90 % per COD, almeno 90 % per 
l’ammoniaca, almeno 80 % per i composti azotati 
organici totali e almeno 90 % per il fosforo totale

b36) Il consumo di energia elettrica dell’impianto di 
trattamento delle acque reflue è:

— inferiore a 18 kWh/abitanti equivalenti/anno per i 
grandi impianti municipali (di dimensioni superiori 
a 10 000 abitanti equivalenti)

— inferiore a 25 kWh/abitanti equivalenti/anno per i 
piccoli impianti municipali reflue (di dimensioni 
inferiori a 10 000 abitanti equivalenti)

(17) Nella presente BEMP si utilizzano le seguenti abbreviazioni: BOD5 (Biochemical Oxygen Demand) richiesta biochimica di ossigeno a 5 
giorni; MLSS (Mixed Liquor Suspended Solids): solidi sospesi nel liquido chiarificato (biomassa nel sistema a fanghi attivi); COD 
(Chemical Oxygen Demand): richiesta chimica di ossigeno.

(18) «Abitanti equivalenti», o a.e., termine usato nella direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane, (GU L 135 del 30.5.1991, pag. 40) si riferisce all’inquinamento organico generato dai 
residenti di una città o un paese, nonché da altre fonti quali la popolazione non residente e le industrie agro-alimentari.
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3.10.2. Ridurre al minimo le emissioni di acque reflue, in particolare i microinquinanti

La BEMP consiste nel rimuovere in larga misura i microinquinanti applicando un trattamento terziario, quale 
l’adsorbimento con carbone attivo in polvere o l’ossidazione con agenti ossidanti senza cloro (nello specifico, l’ozono).

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione delle acque reflue negli impianti 
municipali di trattamento delle acque reflue nuovi ed esistenti; tuttavia, per gli impianti esistenti potrebbero esserci vincoli 
di spazio risolvibili adattando la progettazione dell’apparecchiatura.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i106) Tasso di rimozione dei microinquinanti nella fase di 
adsorbimento o di ozonizzazione in termini di COD o 
DOC (1) (%)

i107) Percentuale del flusso annuo di acque reflue sottopo-
sto a trattamento terziario per la rimozione dei 
microinquinanti (%)

b37) Il tasso di rimozione medio dei microinquinanti è 
superiore all’80 %

b38) I microinquinanti sono rimossi dal 90 % almeno del 
flusso annuo di acque reflue

(1) DOC: carbonio organico disciolto.

3.10.3. Digestione anaerobica dei fanghi e recupero energetico ottimale

La BEMP consiste nello stabilizzare i fanghi primari e in eccesso nei digestori anaerobici e nell’impiegare il biogas prodotto, 
utilizzando pompe e sollevatori a vite efficienti, per la generazione efficiente di energia elettrica sul posto e per 
l’essiccamento dei fanghi.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione delle acque reflue, in grandi impianti di 
trattamento delle acque reflue nuovi ed esistenti, con una capacità superiore a 100 000 abitanti equivalenti o con un carico 
di BOD5 giornaliero in entrata superiore a 6 000 kg.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i108) Percentuale del fabbisogno di energia elettrica e di 
calore dell’impianto di trattamento delle acque 
soddisfatto da energia elettrica e calore generati 
internamente da biogas su base annua (%)

i109) Efficienza elettrica del generatore a biogas (%)

i110) Produzione specifica di biogas (Nℓ (1) /kg di sostanza 
organica secca immessa)

b39) L’energia elettrica e il calore generati internamente da 
biogas coprono il 100 % del consumo di energia per gli 
impianti municipali di trattamento delle acque reflue di 
dimensioni superiori a 100 000 abitanti equivalenti 
senza essiccamento termico dei fanghi sul posto, e il 
50 % nel caso di impianti con essiccamento termico dei 
fanghi sul posto

(1) Nℓ: litro normale, ossia volume di gas misurato in condizioni standard (pressione: 1,01325 bar; temperatura: 0 oC)
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3.10.4. Essiccamento e incenerimento dei fanghi

La BEMP consiste nel disidratare meccanicamente i fanghi sottoposti a stabilizzazione anaerobica, ad esempio per mezzo di 
filtropresse a camere, e quindi nell’ossidarli completamente in un impianto di monoincenerimento (come specificato nei 
documenti di riferimento sulle migliori tecniche disponibili (19) secondo la direttiva relativa alle emissioni industriali (20)). Il 
fosforo contenuto nella cenere dei residui che si formano durante l’incenerimento può essere recuperato.

A p p l i c a b i l i t à

La tecnica è applicabile alle amministrazioni pubbliche responsabili della gestione delle acque reflue negli impianti di 
trattamento delle acque reflue nuovi ed esistenti. Nel caso di piccoli impianti, i fanghi disidratati meccanicamente possono 
essere inviati a un impianto centrale separato di monoincenerimento dei fanghi invece di essere inceneriti sul posto.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i111) Percentuale dei fanghi di depurazione prodotti nell’impianto di 
trattamento delle acque reflue che è sottoposta a monoincenerimento 
(%)

i112) Percentuale di fosforo presente nelle ceneri prodotte da incenerimento 
nell’impianto di trattamento delle acque reflue che è recuperata (%)

—

3.10.5. Promuovere l’uso dell’acqua recuperata dagli effluenti del trattamento delle acque reflue

La BEMP consiste nel promuovere l’uso dell’acqua recuperata dagli effluenti del trattamento delle acque reflue. Questa può 
essere usata ad esempio per:

— irrigazione, inclusa l’irrigazione non agricola, ad esempio nei parchi;

— usi urbani non potabili, quali pulizia delle strade, innevamento artificiale dei vicini comprensori sciistici, sciacquoni dei 
WC in edifici pubblici, fontane pubbliche;

— usi industriali, ad esempio raffrescamento;

— ricambio delle acque sotterranee.

Le amministrazioni pubbliche locali possono garantire la possibilità di usare l’acqua recuperata in alcune applicazioni 
specifiche, dotando gli impianti di trattamento delle acque reflue dei sistemi necessari e appropriati di trattamento terziario 
e di disinfezione. In tale processo, le amministrazioni pubbliche locali devono coinvolgere i portatori d’interesse pertinenti 
(ad esempio agricoltori locali, cooperative agricole) che potrebbero essere interessati all’utilizzo dell’acqua recuperata.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche responsabili del trattamento delle acque reflue. Tuttavia, il 
riutilizzo dell’acqua riveste particolare rilevanza nelle zone con scarsità d’acqua, dove può ridurre l’impatto sulle risorse 
idriche e dove costi operativi e investimenti straordinari sono economicamente fattibili.

(19) I documenti di riferimento sulle migliori tecniche disponibili secondo la direttiva relativa alle emissioni industriali sono disponibili 
all’indirizzo http://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/.

(20) Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) (G L 334 del 17.12.2010, pag 17).
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i113) Quantità di acqua recuperata prodotta dal trattamento delle acque 
reflue in un dato periodo di tempo (m3/anno, m3/ora)

i114) Percentuale di acqua recuperata rispetto alle acque reflue totali 
trattate (%)

—

3.10.6. Raccolta e trattamento dei riversamenti da sistemi fognari misti e delle acque meteoriche da sistemi fognari separati

Nel caso di sistemi fognari misti (21), la BEMP consiste nel trattare i riversamenti delle vasche di raccolta per mezzo di setacci 
a maglia fine (4-6 mm) e vasche di sedimentazione e, a seconda della qualità dell’acqua ricevuta, mediante filtri di ritenzione 
o altre tecniche con analoga capacità di rimozione di solidi sospesi, COD, metalli pesanti e inquinanti organici.

Nel caso di sistemi fognari separati, la BEMP consiste nel trattare le acque meteoriche in funzione del loro livello 
d’inquinamento e nello scaricare direttamente solo le acque meteoriche a inquinamento basso o assente.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili della gestione delle acque reflue e del drenaggio urbano.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i115) Per i sistemi fognari misti, rapporto degli inquinanti (solidi sospesi 
totali, COD e metalli pesanti) scaricati in corpi idrici dal trattamento 
delle acque reflue rispetto alle emissioni totali (dalle acque reflue 
trattate e dai riversamenti delle acque meteoriche) (%)

i116) Per i sistemi fognari separati, percentuale di zone impervie 
contaminate le cui acque meteoriche sono adeguatamente trattate (%)

—

3.10.7. Sistema di drenaggio urbano sostenibile

La BEMP consiste nel ridurre il flusso di acque meteoriche che raggiunge i sistemi fognari misti e separati, migliorando 
l’infiltrazione dell’acqua nel suolo (ad esempio riducendo l’impermeabilizzazione del suolo). Ciò consente di limitare i 
riversamenti ai soli casi di precipitazioni molto violente e di garantire che tutti gli scarichi del deflusso urbano siano 
adeguatamente gestiti, al fine di evitare emissioni importanti di inquinanti nel corpo idrico recettore. Le autorità locali 
possono promuovere il drenaggio urbano sostenibile includendo disposizioni appropriate, basate su un approccio olistico a 
livello di bacino fluviale, nelle politiche locali per l’uso del suolo (cfr. anche la sezione 3.4.3).

(21) Nei sistemi fognari misti, le acque reflue e le acque meteoriche (prodotte da piogge o temporali) sono raccolte nella medesima rete 
fognaria. Nei sistemi fognari separati, le acque reflue e le acque meteoriche sono raccolte e inviate al trattamento o allo scarico 
mediante reti fognarie separate.
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le autorità locali responsabili del drenaggio urbano e della pianificazione dell’uso del suolo. Le 
misure per il drenaggio urbano sostenibile possono essere attuate in costruzioni nuove ed esistenti. Tuttavia, le aree edificate 
esistenti potrebbero presentare alcuni vincoli (ad esempio mancanza di spazio disponibile per l’infiltrazione locale).

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i76) Percentuale di superfici artificiali (ossia qualunque tipo di area 
edificata impermeabile: edifici, strade, qualunque superficie priva di 
vegetazione o acqua) nel territorio comunale (km2 di superficie 
artificiale/km2 di superficie totale)

i117) Percentuale annua di acque piovane stimate che è trattenuta e infiltrata 
nel suolo a livello locale rispetto alle acque piovane totali stimate 
cadute nell’area urbana del comune (%)

—

3.11. Migliori pratiche di gestione ambientale per gli appalti pubblici verdi

Questa sezione si rivolge a tutte le amministrazioni pubbliche.

3.11.1. Includere sistematicamente i criteri ambientali in tutti gli appalti pubblici

La BEMP consiste nell’introdurre criteri ambientali per l’acquisto di prodotti (beni, servizi e opere) e nel considerare 
maggiormente economico, nei criteri di offerta, il costo del ciclo di vita di un prodotto o servizio e non solo l’investimento 
iniziale per il suo acquisto.

I criteri ambientali possono essere introdotti nelle specifiche tecniche, nei criteri di selezione, nei criteri di aggiudicazione e 
nelle clausole contrattuali di qualsiasi offerta o in cui sia prevedibile un impatto ambientale potenziale rilevante.

Le amministrazioni pubbliche che necessitano di orientamenti sulla formulazione dei criteri ambientali possono:

— introdurre i criteri generali per gli appalti pubblici verdi dell’UE (22), ove disponibili per il prodotto specifico, nelle 
specifiche tecniche, nei criteri di selezione, nei criteri di aggiudicazione e nelle clausole contrattuali;

— in mancanza di raccomandazioni sugli appalti pubblici verdi dell’UE, fare riferimento all’Ecolabel UE, se disponibile per 
il prodotto specifico, utilizzando i criteri dell’Ecolabel UE negli acquisti pubblici (23);

— introdurre la registrazione EMAS dei fornitori quale criterio di aggiudicazione nelle offerte pubbliche per l’acquisto di 
beni, servizi e opere, attribuendo ulteriori punti nel processo di valutazione delle offerte a condizione che l’attuazione di 
un sistema di gestione ambientale risulti pertinenti in relazione all’oggetto del contratto. Nei settori o negli ambiti che 
presentano un numero esiguo di organizzazioni con registrazione EMAS tra gli operatori di mercato, e ciò potrebbe 
limitare il numero di offerte, i riferimenti possono essere estesi ai sistemi di gestione ambientale basati sullo standard 
internazionale (ISO 14001). Le amministrazioni pubbliche possono però premiare la maggiore credibilità e affidabilità 
dell’EMAS attribuendo un punteggio più elevato alle organizzazioni con registrazione EMAS rispetto alle organizzazioni 
con altri sistemi di gestione ambientale che non presentano le medesime garanzie.

(22) Per informazioni sui criteri per gli appalti pubblici verdi dell’UE e per l’elenco completo dei prodotti coperti, si prega di consultare 
http://ec.europa.eu/environment/gpp/index_en.htm.

(23) Al fine di non limitare il numero di offerte, nelle specifiche tecniche si può fare riferimento ai criteri dell’Ecolabel UE per quello 
specifico gruppo di prodotti o servizi; per fini di verifica, è possibile richiedere una licenza valida dell’Ecolabel UE. In conformità con 
l’articolo 44, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 , sugli appalti 
pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65) le amministrazioni aggiudicatrici devono accettare 
anche altri mezzi di prova appropriati.
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i118) Percentuale di offerte comprendenti criteri ambientali 
rispetto al numero totale di offerte, scomposte per 
categoria di prodotto (%)

b40) Il 100 % delle offerte include criteri ambientali che 
richiedono almeno il livello di prestazioni definito nei 
criteri per gli appalti pubblici verdi dell’UE, per i 
prodotti per i quali tali criteri sono disponibili (ad 
esempio carta da ufficio, prodotti per la pulizia, arredi)

3.12. Migliori pratiche di gestione ambientale per l’educazione ambientale e la divulgazione di informazioni

Questa sezione si rivolge alle amministrazioni pubbliche responsabili per l’educazione ambientale dei cittadini e per la 
fornitura di informazioni ambientali alle imprese.

3.12.1. Educazione ambientale e informazioni per cittadini e imprese

La BEMP consiste nel fornire educazione ambientale e informazioni ambientali a cittadini e imprese nell’intento di:

— sensibilizzare l’opinione pubblica in merito ai problemi ambientali;

— fornire informazioni pratiche sul contributo che cittadini e imprese possono prestare ogni giorno alla protezione 
ambientale e all’utilizzo efficiente delle risorse;

— creare nuovi modelli di comportamento tra diversi gruppi nella società;

— indurre i cittadini a conoscere e apprezzare l’ambiente locale e a ristabilire il contatto con la natura;

— stimolare la comprensione delle interdipendenze ambientali tra aree urbane e zone rurali e naturali circostanti.

Tali obiettivi possono essere raggiunti mediante l’organizzazione di seminari di formazione, conferenze, laboratori per il 
pubblico in generale o per gruppi specifici di cittadini, imprese o professionisti su argomenti specifici (ad esempio gli edifici 
a efficienza energetica). Inoltre, l’amministrazione pubblica locale può fornire informazioni specifiche sugli aspetti giuridici 
(e di altra natura) legati all’ambiente e sugli incentivi disponibili (ad esempio incentivi per l’efficienza energetica). Tutte le 
attività possono essere organizzate con il coinvolgimento e la collaborazione di residenti, organizzazioni locali e imprese 
che sostengono l’educazione ambientale e l’informazione dei cittadini.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche che hanno un ruolo nell’informare il pubblico sui temi 
ambientali.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i119) Percentuale di cittadini raggiunti direttamente e indirettamente dalle 
azioni di educazione ambientale

i120) Presenza di un’agenzia o di un servizio comunale per la fornitura di 
informazioni sull’ambiente alle imprese (s/n)

—
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DECISIONE (UE) 2019/62 DELLA COMMISSIONE

del 19 dicembre 2018

relativa al documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli 
indicatori di prestazione ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore della 

costruzione automobilistica a norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), che abroga il regolamento (CE) 
n. 761/2001 e le decisioni della Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE (1), in particolare l’articolo 46, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione è tenuta ad elaborare documenti di riferimento per 
determinati settori economici. Tali documenti devono includere le migliori pratiche di gestione ambientale, 
indicatori di prestazione ambientale e, ove opportuno, esempi di eccellenza nonché sistemi di classificazione che 
consentano di determinare i livelli della prestazione ambientale. Le organizzazioni registrate o in procinto di 
registrarsi nell’ambito del sistema di ecogestione e audit istituito dal suddetto regolamento devono tenere conto di 
tali documenti quando sviluppano i rispettivi sistemi di gestione ambientale e valutano le rispettive prestazioni 
ambientali nella dichiarazione ambientale, o nella dichiarazione ambientale aggiornata, redatta conformemente 
all’allegato IV del regolamento.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione doveva definire un piano di lavoro mediante il quale 
stabilire l’elenco indicativo dei settori da considerare prioritari ai fini dell’adozione dei documenti di riferimento 
settoriali e transettoriali. La comunicazione della Commissione «Elaborazione del piano di lavoro che stabilisce un 
elenco indicativo dei settori per l’adozione dei documenti di riferimento settoriali e transettoriali, a norma del 
regolamento (CE) n. 1221/2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS)» (2) annovera la costruzione automobilistica tra i settori prioritari.

(3) Il documento di riferimento settoriale per il settore della costruzione automobilistica dovrebbe concentrarsi sulle 
migliori pratiche, gli indicatori e i parametri di riferimento per i costruttori di automobili, compresi i fabbricanti di 
parti e componenti e gli impianti di gestione dei veicoli fuori uso. È opportuno che contenga un riferimento agli 
orientamenti vigenti applicabili agli aspetti contemplati in altri strumenti politici, quali la direttiva 2000/53/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3) o i documenti di riferimento (BREF) delle migliori tecniche disponibili (BAT) 
redatti norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (4). Per il resto, dovrebbe 
individuare, attraverso le migliori pratiche di gestione ambientale del settore, azioni concrete per migliorare la 
gestione ambientale complessiva delle imprese del settore, compresi gli aspetti diretti connessi ad esempio al 
processo di fabbricazione e gli aspetti indiretti, tra cui ad esempio la gestione della catena di approvvigionamento, 
allo scopo di promuovere un’economia più circolare.

(4) Affinché le organizzazioni, i verificatori ambientali e gli altri soggetti dispongano del tempo sufficiente per 
prepararsi all’introduzione del documento di riferimento settoriale per il settore della costruzione automobilistica, la 
data di applicazione della presente decisione dovrebbe essere rinviata di 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

(5) Per elaborare il documento di riferimento settoriale allegato alla presente decisione la Commissione ha consultato gli 
Stati membri e altri portatori di interessi in conformità del regolamento (CE) n. 1221/2009.

(1) GU L 342 del 22.12.2009, pag. 1.
(2) GU C 358 dell’8.12.2011, pag. 2.
(3) Direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre 2000, relativa ai veicoli fuori uso (GU L 269 del 

21.10.2000, pag. 34).
(4) Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali 

(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) (GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17).
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(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito dall’articolo 49 del 
regolamento (CE) n. 1221/2009,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione 
ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore della costruzione automobilistica ai fini del regolamento (CE) 
n. 1221/2009 figura nell’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Essa si applica a decorrere dal 18 maggio 2019.

Fatto a Bruxelles, il 19 dicembre 2018

Per la Commissione

Il presidente

Jean-Claude JUNCKER 
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ALLEGATO

1. INTRODUZIONE

Il presente documento di riferimento settoriale per il settore della costruzione automobilistica è basato su una relazione 
scientifica e strategica dettagliata (1) («Relazione sulle migliori pratiche») elaborata dal Centro comune di ricerca della 
Commissione europea (JRC).

Contesto normativo

Il sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) è stato introdotto nel 1993 con il regolamento (CEE) n. 1836/93 del 
Consiglio sull’adesione volontaria delle organizzazioni (2). Da allora EMAS ha subito due importanti revisioni:

— il regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (3);

— il regolamento (CE) n. 1221/2009;

Un nuovo elemento di rilievo introdotto dall’ultima revisione, entrata in vigore l’11 gennaio 2010, è costituito 
dall’articolo 46 che verte sull’elaborazione di documenti di riferimento settoriali. Tali documenti devono comprendere le 
migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP, Best Environmental Management Practices), gli indicatori di prestazione 
ambientale per settori specifici e, ove opportuno, esempi di eccellenza e sistemi di classificazione che consentano di 
determinare i livelli delle prestazioni.

Come intendere e usare il presente documento

Il sistema di ecogestione e audit (EMAS) è un sistema di adesione volontaria destinato alle organizzazioni che si impegnano 
a favore di un costante miglioramento ambientale. Nell’ambito di tale quadro di riferimento, il presente documento di 
riferimento settoriale fornisce orientamenti specifici per il settore della costruzione automobilistica ed illustra alcune 
possibilità di miglioramento e le migliori pratiche in questo ambito.

Il documento è stato redatto dalla Commissione europea sulla base dei contributi forniti dalle parti interessate. Un gruppo 
tecnico di lavoro, comprendente esperti e parti interessate del settore e guidato dal JRC, ha discusso e infine concordato le 
migliori pratiche di gestione ambientale, gli indicatori di prestazione ambientale specifici per il settore e gli esempi di 
eccellenza descritti nel presente documento; in particolare, gli esempi sono stati ritenuti rappresentativi dei livelli di 
prestazione ambientale raggiunti dalle organizzazioni più efficienti del settore.

Il presente documento mira ad aiutare e sostenere tutte le organizzazioni che desiderano migliorare la loro prestazione 
ambientale proponendo idee e suggerimenti, nonché orientamenti pratici e tecnici.

Il documento è destinato innanzitutto alle organizzazioni già registrate a EMAS, in secondo luogo alle organizzazioni che 
intendono registrarsi a EMAS in futuro e infine a tutte le organizzazioni che desiderano acquisire informazioni sulle migliori 
pratiche di gestione ambientale al fine di migliorare le loro prestazioni in questo ambito. Di conseguenza, l’obiettivo del 
presente documento è aiutare tutte le organizzazioni del settore della costruzione automobilistica a concentrarsi sugli 
aspetti ambientali pertinenti, diretti e indiretti, e a reperire sia informazioni sulle migliori pratiche di gestione ambientale sia 
adeguati indicatori di prestazione ambientale specifici al settore (allo scopo di misurare le proprie prestazioni) nonché 
esempi di eccellenza.

In che modo le organizzazioni registrate a EMAS dovrebbero tener conto dei documenti di riferimento settoriali

Ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, le organizzazioni registrate a EMAS devono tenere conto dei documenti di 
riferimento settoriali a due livelli diversi:

1. quando sviluppano e applicano il loro sistema di gestione ambientale, alla luce delle analisi ambientali [articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b)]:

(1) La relazione scientifica e strategica è pubblicata sul sito del JRC al seguente indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/ 
documents/BEMP_CarManufacturing.pdf. Le conclusioni sulle migliori pratiche di gestione ambientale e la relativa applicabilità, 
nonché gli specifici indicatori di prestazione ambientale e gli esempi di eccellenza contenuti nel presente documento di riferimento 
sono basati su quanto documentato nella suddetta relazione. Tutte le informazioni generali e i dettagli tecnici sono reperibili 
all’indirizzo suindicato.

(2) Regolamento (CEE) n. 1836/93 del Consiglio, del 29 giugno 1993, sull’adesione volontaria delle imprese del settore industriale a un 
sistema comunitario di ecogestione e audit (GU L 168 del 10.7.1993, pag. 1).

(3) Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001, sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) (GU L 114 del 24.4.2001, pag. 1).
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le organizzazioni dovrebbero avvalersi degli elementi pertinenti del documento di riferimento settoriale quando 
definiscono e esaminano i propri obiettivi e traguardi ambientali, rispetto agli aspetti ambientali pertinenti individuati 
nell’analisi e nella politica ambientali, così come al momento di decidere gli interventi da realizzare per migliorare le 
proprie prestazioni ambientali;

2. quando predispongono la dichiarazione ambientale [articolo 4, paragrafo 1, lettera d), e articolo 4, paragrafo 4]:

a) le organizzazioni dovrebbero tener conto degli indicatori di prestazione ambientale specifici per il settore inclusi nel 
documento di riferimento quando scelgono gli indicatori (4) da usare nelle relazioni sulle prestazioni ambientali.

Quando scelgono la serie di indicatori da utilizzare ai fini delle relazioni, dovrebbero tenere conto degli indicatori 
proposti nel documento di riferimento corrispondente e della loro pertinenza per quanto riguarda gli aspetti 
ambientali significativi individuati dall’organizzazione nell’analisi ambientale. Gli indicatori vanno presi in 
considerazione solo se pertinenti per gli aspetti ambientali ritenuti più significativi nell’analisi ambientale.

b) Quando riferiscono sulla prestazione ambientale e su altri fattori attinenti, le organizzazioni dovrebbero indicare 
nella dichiarazione ambientale in che modo le migliori pratiche di gestione ambientale e, se disponibili, gli esempi di 
eccellenza, sono stati presi in considerazione.

Esse dovrebbero descrivere in che modo le migliori pratiche di gestione ambientale e gli esempi di eccellenza (che 
forniscono un’indicazione del livello di prestazione ambientale conseguito dalle organizzazioni più efficienti) sono stati 
usati per individuare le misure e gli interventi, ed eventualmente per stabilire priorità, volti a migliorare (ulteriormente) la 
loro prestazione ambientale. Tuttavia non vige l’obbligo di applicare le migliori pratiche di gestione ambientale o di 
realizzare gli esempi di eccellenza individuati, in quanto la natura facoltativa di EMAS lascia alle organizzazioni stesse la 
valutazione della fattibilità degli esempi e dell’attuazione delle migliori pratiche, in termini di costi e benefici.

Come per gli indicatori di prestazione ambientale, l’organizzazione dovrebbe valutare la pertinenza e l’applicabilità delle 
migliori pratiche di gestione ambientale e degli esempi di eccellenza sulla base degli aspetti ambientali significativi che essa 
stessa ha individuato nell’analisi ambientale nonché degli aspetti tecnici e finanziari.

Gli elementi dei documenti di riferimento settoriali (indicatori, migliori pratiche di gestione ambientale o esempi di 
eccellenza) non considerati pertinenti per quanto riguarda gli aspetti ambientali significativi individuati dall’organizzazione 
nell’analisi ambientale non dovrebbero essere riportati o descritti nella dichiarazione ambientale.

La partecipazione a EMAS è un processo continuo. Ogniqualvolta intenda migliorare la propria prestazione ambientale (e 
valutarla), un’organizzazione consulta il documento di riferimento su argomenti specifici per reperire, in merito a un 
determinato aspetto, gli orientamenti circa i passi da compiere nell’ambito di un approccio graduale.

I verificatori ambientali EMAS controllano se e come l’organizzazione abbia tenuto conto del documento di riferimento 
settoriale nella preparazione della dichiarazione ambientale [articolo 18, paragrafo 5, lettera d), del regolamento (CE) 
n. 1221/2009].

(4) Conformemente all’allegato IV, sezione B, lettera e), del regolamento EMAS, la dichiarazione ambientale contiene «una sintesi dei dati 
disponibili sulle prestazioni dell’organizzazione rispetto ai suoi obiettivi e traguardi ambientali per quanto riguarda i suoi impatti ambientali 
significativi. La relazione riporta gli indicatori chiave e gli altri pertinenti indicatori esistenti delle prestazioni ambientali di cui alla sezione C». 
L’allegato IV, sezione C, dispone che «ogni anno ciascuna organizzazione riferisce inoltre sulle proprie prestazioni attinenti agli aspetti 
ambientali più specifici indicati nella dichiarazione ambientale e, se disponibili, tiene conto dei documenti di riferimento settoriali di cui 
all’articolo 46».
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Quando eseguono un audit, i verificatori ambientali accreditati dovranno ricorrere a prove fornite dall’organizzazione in 
merito al modo in cui gli elementi pertinenti del documento di riferimento sono stati scelti alla luce dell’analisi ambientale e 
sono stati tenuti in considerazione. Essi non accertano la conformità agli esempi di eccellenza descritti, bensì verificano le 
prove relative al modo in cui il documento è stato usato come orientamento per individuare gli indicatori e le misure 
volontarie opportune che l’organizzazione può adottare per migliorare la propria prestazione ambientale.

Data la natura volontaria di EMAS e del documento di riferimento settoriale, l’onere in capo all’organizzazione per fornire 
tali prove non dovrebbe essere sproporzionato. In particolare, i verificatori non richiedono una giustificazione per ciascuna 
delle migliori pratiche, ciascuno degli indicatori di prestazione ambientale specifici per settore o ciascun esempio di 
eccellenza di cui al documento di riferimento settoriale e non considerati pertinenti dall’organizzazione alla luce della sua 
analisi ambientale. Tuttavia, potrebbero invitare l’organizzazione a tener conto in futuro di ulteriori elementi pertinenti a 
riprova del suo impegno a favore del costante miglioramento delle prestazioni.

Struttura del documento di riferimento settoriale

Il presente documento si articola in cinque sezioni. La sezione 1 illustra il contesto giuridico EMAS e le modalità d’uso del 
presente documento, mentre la sezione 2 ne definisce l’ambito di applicazione. Le sezioni 3 e 4 descrivono in modo conciso 
le diverse migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP) (5) corredandole di informazioni relative alla loro applicabilità, 
rispettivamente per i sottosettori della costruzione e dei veicoli fuori uso. Sono altresì riportati per ogni BEMP, nei casi in 
cui sia stato possibile elaborarli, indicatori di prestazione ambientale ed esempi di eccellenza. Non è tuttavia stato possibile 
definire esempi di eccellenza per tutte le BEMP a causa della limitata disponibilità di dati o perché le condizioni specifiche di 
ciascuna impresa e/o stabilimento (diversità dei processi di fabbricazione di ciascun impianto di produzione, livello di 
integrazione verticale ecc.) differiscono così tanto che perderebbero di significato. Anche quando sono forniti, gli esempi di 
eccellenza non sono intesi come traguardi a cui dovrebbero tendere tutte le imprese o parametri per confrontare le 
prestazioni ambientali delle imprese del settore, ma piuttosto come una misura di ciò che è possibile raggiungere per aiutare 
le singole imprese a valutare i progressi compiuti e spronarle a migliorarsi ulteriormente. Alcuni indicatori ed esempi sono 
pertinenti per più BEMP e quindi, ove opportuno, sono riportati più volte. Infine la sezione 5 contiene una tabella esaustiva 
con una selezione degli indicatori di prestazione ambientale più pertinenti nonché le spiegazioni e gli esempi di eccellenza 
associati.

2. AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente documento di riferimento riguarda le prestazioni ambientali del settore della costruzione automobilistica e 
alcuni aspetti del settore del trattamento dei veicoli fuori uso. I destinatari del presente documento sono le società 
appartenenti all’industria automobilistica che rientrano nei seguenti codici NACE [secondo la classificazione statistica delle 
attività economiche definita dal regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (6)]:

— NACE 29.1 Fabbricazione di autoveicoli

— NACE 29.2 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli

— NACE 29.3 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli

— NACE 38.31 Demolizione di carcasse

In aggiunta a quanto precede, due altre attività, che costituiscono un sottoinsieme di aree più estese, possono essere 
considerate per quanto riguarda il trattamento dei veicoli fuori uso: il recupero dei materiali selezionati (NACE 38.32), 
compresa la frantumazione di veicoli fuori uso) e il commercio all’ingrosso di rottami e cascami (NACE 46.77, compreso lo 
smontaggio di veicoli fuori uso finalizzato a recuperare e rivendere pezzi di ricambio utilizzabili).

Il presente documento di riferimento riguarda le azioni che possono essere attuate dai costruttori di autoveicoli e dai 
produttori di parti e componenti per autoveicoli per migliorare le prestazioni ambientali lungo l’intera catena di valore del 
settore automobilistico, così come illustrato nel Grafico 1. Il diagramma evidenzia i settori chiave nell’ambito di 
applicazione del presente documento.

(5) Una descrizione dettagliata di tutte le migliori pratiche, con orientamenti pratici sul modo in cui applicarle, è reperibile nella 
«Relazione sulle buone pratiche»pubblicata dal JRC e disponibile online all’indirizzo http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/ 
documents/BEMP_CarManufacturing.pdf. Il lettore è invitato a consultarla se desidera approfondire la conoscenza di alcune delle 
migliori pratiche descritte nel presente documento di riferimento.

(6) Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che definisce la classificazione 
statistica delle attività economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni 
regolamenti (CE) relativi a settori statistici specifici (GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1).
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Grafico 1

Insieme delle attività della catena di valore del settore della costruzione automobilistica

L’ambito di applicazione delle attività di costruzione automobilistica comporta diverse fasi di processo, e segnatamente: 
reparto presse, produzione di scocca nuda, reparto verniciatura, fabbricazione di componenti e sottoinsiemi, fabbricazione 
del gruppo propulsore e del telaio, pre-assemblaggio e rivestimento, assemblaggio finale. Nel presente documento, le BEMP 
sono state elaborate per essere quanto più ampiamente applicabili a diversi tipi di impianti. Tuttavia, in considerazione delle 
ampie variazioni nell’integrazione verticale delle citate attività all’interno dello stesso impianto, è difficile procedere a una 
valutazione diretta e a un confronto delle prestazioni ambientali tra impianti; l’applicabilità e la pertinenza delle migliori 
pratiche (così come degli indicatori e dei parametri di riferimento) dovranno pertanto essere valutate alla luce delle 
caratteristiche di ciascun impianto.

La tabella che segue (tabella 1) presenta gli aspetti ambientali diretti e indiretti più significativi per il settore della 
costruzione automobilistica e quelli che rientrano nell’ambito di applicazione del presente documento di riferimento. 
Inoltre, la tabella 1 illustra le principali pressioni ambientali connesse agli aspetti ambientali più pertinenti e il modo in cui 
vengono affrontate nel presente documento: tali questioni sono trattate dalle BEMP descritte nelle sezioni 3 e 4 oppure 
mediante rinvio ad altri documenti di riferimento disponibili, quali i BREF (documenti di riferimento sulle migliori tecniche 
disponibili (7)) indicati nel presente documento dal relativo codice.

(7) BREF: (Best Available Techniques Reference Documents) Documenti di riferimento sulle migliori tecniche disponibili. Per maggiori 
informazioni sul contenuto dei documenti di riferimento sulle migliori tecniche disponibili e tutte le spiegazioni dei termini, degli 
acronimi e dei codici di documento, si consulti il sito web dell’Ufficio europeo di prevenzione e di riduzione integrate 
dell’inquinamento: http://eippcb.jrc.ec.europa.eu/
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Tabella 1

Aspetti e pressioni ambientali più significativi per il settore della costruzione automobilistica e modalità di azione 
proposte nel presente documento di riferimento

Principale aspetto ambientale

Pressione
ambientale associata

BEMP

En
er

gi
a/

ca
m

bi
am

en
ti 

cl
im

at
ic

i

Ri
so

rs
e/

ri
fiu

ti

A
cq

ua

Em
iss
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ni
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od

iv
er

si
tà

Gestione della catena di approvvi-
gionamento

BEMP per la gestione della catena di approvvigio-
namento (sezione 3.6)

Ingegneria e progettazione BEMP per la progettazione sostenibile (sezio-
ne 3.6.3)

BEMP per sulla rifabbricazione di componenti 
(sezione 3.7.1)

Fabbricazione e fase di assemblaggio

Reparto presse Riferimento alle BEMP per il settore della fabbricazione 
di prodotti in metallo lavorato (1)

BEMP per la gestione ambientale e la gestione 
dell’energia, dei rifiuti, delle risorse idriche e della 
biodiversità (sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5)

Scocca nuda BEMP per la gestione ambientale e la gestione 
dell’energia, dei rifiuti, delle risorse idriche e della 
biodiversità (sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5)

Reparto verniciatura Riferimento alle BAT nei documenti BREF-STS e BREF- 
STM.

Fabbricazione del gruppo propulsore 
e del telaio

Riferimento alle BEMP per il settore della fabbricazione 
di prodotti in metallo lavorato

BEMP per la gestione ambientale e la gestione 
dell’energia, dei rifiuti, delle risorse idriche e della 
biodiversità (sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5)

Fabbricazione di altri componenti Riferimento alle BAT nei documenti BREF per i settori 
FMP, SF, IS, TAN, GLS, POL, TXT ecc.

Riferimento alle BEMP per il settore della fabbricazione 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche (2)
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Principale aspetto ambientale

Pressione
ambientale associata

BEMP

En
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a/
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m
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i

Ri
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tà

Catene di montaggio BEMP per la gestione ambientale e la gestione 
dell’energia, dei rifiuti, delle risorse idriche e della 
biodiversità (sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5)

Impiantistica BEMP per la gestione ambientale e la gestione 
dell’energia, dei rifiuti, delle risorse idriche e della 
biodiversità (sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5)

Fase d’utilizzo Esula dall’ambito di applicazione, cfr. Grafico 2-1

Fase dei Veicoli fuori uso

Bonifica Riferimento alle direttive 2000/53/CE e 2006/66/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3)

BEMP per l’attuazione di un sistema di gestione 
ambientale avanzato (sezione 3.1.1)

BEMP per i processi di bonifica ottimizzati dei VFU 
(sezione 4.2.1)

Recupero e riutilizzo Direttive 2000/53/CE e direttiva 2006/66/CE (cfr. sopra 
per i riferimenti)

BEMP per l’attuazione di un sistema di gestione 
ambientale avanzato (sezione 3.1.1)

BEMP per le reti di ritiro di componenti e materiali 
(sezione 4.1.1)

Smontaggio e riciclaggio di compo-
nenti

Direttive 2000/53/CE e 2006/66/CE (cfr. sopra per i 
riferimenti)

BEMP per l’attuazione di un sistema di gestione 
ambientale avanzato (sezione 3.1.1)

BEMP per le parti in materie plastiche e compositi 
(sezione 4.2.2)
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Principale aspetto ambientale

Pressione
ambientale associata

BEMP
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Trattamento dei rifiuti post frantu-
mazione

Esula dall’ambito di applicazione (riferimento alle BAT 
definite nel BREF-WT (trattamento dei rifiuti)], cfr. 
Grafico 1

(1) Le migliori pratiche di gestione ambientale per il settore della fabbricazione di prodotti in metallo lavorato sono attualmente in fase 
di esame; maggiori informazioni e aggiornamenti sono disponibili all’indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/ 
fab_metal_prod.html.

(2) Le migliori pratiche di gestione ambientale per il settore della fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche sono 
attualmente in fase di esame; maggiori informazioni e aggiornamenti sono disponibili all’indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/ 
activities/emas/eeem.html.

(3) Direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 settembre 2006, relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 
accumulatori e che abroga la direttiva 91/157/CEE (GU L 266 del 26.9.2006, pag. 1).

Gli aspetti ambientali riportati nella tabella 1 sono stati scelti perché maggiormente pertinenti nel settore; tuttavia è 
necessaria una valutazione caso per caso al fine di determinare gli aspetti ambientali di cui le specifiche imprese dovrebbero 
tener conto.

Inoltre, l’attuazione delle BEMP resta un processo facoltativo che deve essere adeguato alla situazione specifica di ciascuna 
organizzazione. È pertanto importante che i portatori di interessi si concentrino prioritariamente sulle BEMP che hanno 
maggiore probabilità di essere loro utili. La tabella seguente riporta i portatori di interessi specifici cui è rivolto il presente 
documento e che con ogni probabilità troveranno le migliori pratiche di interesse in ciascuna sezione corrispondente:

Tabella 2

Principali portatori di interessi destinatari per gruppo di BEMP (X = obiettivo principale, (x) = anche 
potenzialmente pertinente)

Settore Aspetto principale

Portatori di interessi

O
EM

 (1 )

Fo
rn

ito
ri 

di
 p
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À
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R
IE

R
E

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
TRASVERSALI

Gestione ambientale X X X X X (x)

Gestione dell’energia X X X X X (x)

Gestione dei rifiuti X X X X X (x)

Gestione delle risorse idriche X X X X X (x)

Biodiversità X X X X X (x)

CATENA DI APPROVVIGIO-
NAMENTO, PROGETTAZIONE 
E RIFABBRICAZIONE

Gestione della catena di approvvigio-
namento, logistica e progettazione

X X X

Rifabbricazione x) X
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Settore Aspetto principale

Portatori di interessi
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A
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 D

EI
 V

EI
-

C
O
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U
O

R
I 

U
SO Logistica dei veicoli fuori uso Raccolta (x) X

Trattamento dei veicoli fuori 
uso X (x)

(1) OEM = costruttori di apparecchiature originali (Original equipment manufacturers), vale a dire, nell’industria automobilistica, i costruttori di veicoli.
(2) Impianti di trattamento autorizzati ai sensi della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso

3. MIGLIORI PRATICHE DI GESTIONE AMBIENTALE, INDICATORI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE SETTORIALE ED 
ESEMPI DI ECCELLENZA PER IL SETTORE DELLA COSTRUZIONE AUTOMOBILISTICA

3.1. BEMP per la gestione ambientale

La presente sezione è pertinente per i costruttori di autoveicoli e i fabbricanti di parti e componenti di autoveicoli; essa è 
anche ampiamente pertinente per gli impianti autorizzati di trattamento dei veicoli fuori uso.

3.1.1. Attuazione di un sistema di gestione ambientale avanzato

La BEMP consiste nell’attuare un sistema di gestione ambientale (EMS) avanzato in tutti i siti dell’impresa. Tale sistema 
consente un monitoraggio e un miglioramento continui di tutti gli aspetti ambientali più significativi.

Un sistema di gestione ambientale è uno strumento facoltativo che aiuta le organizzazioni a sviluppare, applicare, 
mantenere, rivedere e monitorare una politica ambientale e a migliorare le proprie prestazioni ambientali. I sistemi avanzati 
possono essere realizzati in conformità alla norma ISO 14001-2015 o, preferibilmente, EMAS, che sono sistemi 
riconosciuti a livello internazionale (certificati o verificati da terzi) e che vertono sul costante miglioramento e sull’analisi 
comparativa delle prestazioni ambientali dell’organizzazione.

A p p l i c a b i l i t à

Generalmente un sistema di gestione ambientale è adatto a tutte le organizzazioni e a tutti i siti. L’ambito di applicazione e la 
natura del sistema di gestione ambientale possono variare in funzione delle dimensioni e della complessità 
dell’organizzazione e dei suoi processi, nonché degli specifici impatti ambientali risultanti. In alcuni casi, gli aspetti della 
gestione delle risorse idriche, della biodiversità o della contaminazione del terreno possono non essere contemplati o 
monitorati dai sistemi di gestione ambientale messi in atto nel settore automobilistico. Il presente documento di riferimento 
può offrire utili orientamenti su questi aspetti (sezioni 3.2, 3.3, 3.4 e 3.5).
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempio di eccellenza

(i1) Siti sottoposti a sistema di gestione ambientale avanzato 
(% degli impianti/delle operazioni)

(i2) Numero di indicatori di prestazione ambientale gene-
ralmente applicati nell’intera l’organizzazione e/o ripor-
tati nelle dichiarazioni ambientali

(i3) Uso di parametri di riferimento interni o esterni per 
migliorare le prestazioni ambientali (SÌ/NO)

(b1) Un sistema di gestione ambientale avanzato è attuato in 
tutti i siti di produzione a livello mondiale

3.2. BEMP per la gestione dell’energia

La presente sezione è pertinente per i costruttori di autoveicoli e i fabbricanti di parti e componenti per l’industria 
automobilistica. I principi fondamentali sono anche ampiamenti pertinenti per gli impianti autorizzati di trattamento dei 
veicoli fuori uso.

3.2.1. Attuazione di sistemi dettagliati di monitoraggio e di gestione dell’energia

La BEMP consiste nell’attuare in tutti i siti produttivi un monitoraggio dettagliato del consumo dell’energia a livello di 
processo, in combinazione con un sistema di gestione dell’energia certificato o verificato da terzi, al fine di ottimizzare il 
consumo energetico.

I piani di gestione dell’energia delle migliori pratiche includono gli aspetti elencati di seguito, che sono formalizzati secondo 
un sistema di gestione che richiede miglioramenti organizzativi, ad esempio un sistema certificato ISO 50001 o integrato 
nell’EMAS:

— elaborazione di una politica, una strategia e un piano d’azione in materia di consumo energetico;

— ottenimento dell’impegno fattivo da parte dell’alta dirigenza;

— esecuzione di misurazioni e monitoraggio;

— formazione del personale;

— comunicazione;

— miglioramento continuo;

— investimenti.

A p p l i c a b i l i t à

Un sistema di gestione dell’energia certificato ISO 50001 o integrato nell’EMAS è applicabile a qualsiasi impianto o sito.

L’introduzione di sistemi dettagliati di monitoraggio e gestione dell’energia, benché non sistematicamente essenziali, può 
essere utile in qualsiasi impianto e dovrebbe essere considerata al livello appropriato per promuovere l’azione.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i4) Numero di impianti sottoposti a sistemi dettagliati di 
monitoraggio energetico (numero o % di impianti/ 
operazioni)

(i5) Numero di impianti sottoposti a un sistema di gestione 
dell’energia certificato ISO 50001 o integrato nell’EMAS 
(numero o % di impianti/operazioni)

(b2) Specifici piani di gestione dell’energia sono attuati in 
tutti i siti (a livello dell’organizzazione)

(b3) Un monitoraggio dettagliato per processo è attuato nel 
sito (livello di sito)

(b4) L’impianto mette in atto controlli di gestione dell’ener-
gia, ad esempio per disattivare determinate zone 
dell’impianto durante periodi non produttivi, nei siti 
sottoposti a monitoraggio dettagliato (livello di sito)
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3.2.2. Aumento dell’efficienza dei processi che consumano energia

La BEMP consiste nell’assicurare che siano mantenuti elevati livelli di efficienza energetica, effettuando revisioni periodiche 
dei processi che consumano energia e individuando le opzioni atte a migliorare i controlli, la gestione, le riparazioni e/o la 
sostituzione delle apparecchiature.

I principi più importanti che possono essere seguiti per aumentare l’efficienza energetica in tutte le strutture sono i seguenti:

— realizzazione di valutazioni delle prestazioni energetiche;

— automazione e sincronizzazione per ridurre il carico di base;

— suddivisione in zone;

— controlli per individuare fughe e perdite;

— installazione di isolamento sulle condotte e sulle apparecchiature;

— verifica delle possibilità di installare sistemi di recupero del calore, ad esempio scambiatori di calore;

— installazione di sistemi di cogenerazione (produzione combinata di calore e di energia elettrica — CHP);

— adeguamento a posteriori delle apparecchiature (retrofitting);

— cambio o combinazione di fonti energetiche.

A p p l i c a b i l i t à

Le tecniche menzionate nella presente BEMP sono applicabili, in linea di principio, sia ai nuovi impianti che agli impianti 
esistenti. Tuttavia, il potenziale di ottimizzazione è di solito maggiore negli impianti esistenti che hanno subito uno sviluppo 
organico nel corso di molti anni per soddisfare i mutevoli vincoli di produzione, nei quali le sinergie e la razionalizzazione 
possono portare a risultati più evidenti.

Non tutti gli impianti potranno essere adattati alla cogenerazione (CHP): in impianti che un modesto fabbisogno di processi 
termici o di calore, la cogenerazione non costituisce una strategia efficace sotto il profilo dei costi.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i6) Attuazione di un riesame periodico dei sistemi, dell’automazione, delle 
riparazioni, della manutenzione e degli aggiornamenti (% dei siti)

(i7) Consumo di energia totale (kWh) per unità funzionale (1)

—

(1) In questo e in altri indicatori, l’espressione «unità funzionale» si riferisce a un’unità di prodotto, di attività o di utilizzo di risorse scelta 
da ciascuna organizzazione per riflettere gli aspetti più pertinenti per il suo caso specifico (e può essere adattata a seconda dei siti, 
dell’aspetto ambientale considerato ecc.). Gli indicatori tipicamente utilizzati nell’industria come unità funzionali (misurati 
generalmente su un periodo di riferimento, ad esempio 1 anno) includono, ad esempio:
— numero di unità (veicoli, motori, scatole del cambio, parti ecc.) prodotte
— fatturato in EUR
— valore aggiunto in EUR
— produzione misurata in kg
— dipendenti equivalenti a tempo pieno (ETP)
— ore/uomo lavorate.
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3.2.3. Uso di fonti di energia alternative e rinnovabili

La BEMP consiste nell’utilizzare l’energia rinnovabile, prodotta nel sito o all’esterno, per far fronte al fabbisogno energetico 
di un impianto di costruzione automobilistica.

Dopo aver fatto ogni sforzo per ridurre il più possibile l’utilizzo dell’energia (cfr. sezione 3.2.2), le fonti di energia 
rinnovabili o alternative che possono essere prese in considerazione comprendono:

— energie rinnovabili prodotte in loco (ad esempio, produzione di energia termica, solare fotovoltaica, eolica, geotermica, 
da biomassa o idroelettrica;

— fonti alternative (potenzialmente a basso tenore di carbonio) presenti in loco, quali la produzione combinata di calore e 
di energia elettrica (CHP) o la trigenerazione;

— acquisto di energia da fonti rinnovabili da produttori esterni al sito, direttamente o per il tramite di grandi fornitori di 
servizi di pubblica utilità.

A p p l i c a b i l i t à

La fattibilità, i costi e le tecnologie necessarie varieranno notevolmente in funzione delle risorse rinnovabili presenti a livello 
locale. La fattibilità della generazione di energia rinnovabile in loco varia notevolmente in funzione dei fattori specifici alla 
regione in generale e al sito stesso, quali il clima, il terreno, il suolo, l’ombra e l’esposizione, così come dello spazio 
disponibile. Le autorizzazioni possono anche costituire un ostacolo amministrativo specifico alla giurisdizione.

L’acquisto di energia da produttori esterni al sito è, più in generale, applicabile, mediante accordi di partenariato con i 
produttori di energia (ad esempio su scala locale) o semplicemente scegliendo un’opzione di energia da fonti rinnovabili 
offerta da un fornitore di servizi di pubblica utilità, opzione che sta diventando la soluzione più corrente nella maggior 
parte degli Stati membri.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i8) Percentuale di siti di produzione valutati in termini di 
potenzialità e di possibilità di utilizzo delle fonti di 
energia rinnovabile (%)

(i9) Percentuale del consumo energetico del sito soddisfatto 
da energia da fonti rinnovabili (%)

(i10) Consumo di energia da combustibili fossili (MWh o TJ) 
per unità funzionale

(b5) Tutti i siti di produzione sono valutati in termini di 
utilizzo potenziale delle fonti di energia rinnovabili

(b6) Il consumo energetico è comunicato con indicazione 
della quota di energia prodotta da combustibili fossili e 
non fossili

(b7) Una politica volta a promuovere l’aumento del 
consumo di energia da fonti rinnovabili è in atto

3.2.4. Ottimizzazione dell’illuminazione in impianti di costruzione automobilistica

La BEMP consiste nel ridurre il consumo energetico per l’illuminazione mediante una combinazione di progettazione 
ottimale, un posizionamento ottimale, l’applicazione di tecnologie di illuminazione efficienti e strategie di gestione per 
zone.

Un approccio integrato per ottimizzare l’efficienza energetica dell’illuminazione deve tenere conto dei seguenti elementi:

— configurazione dello spazio: ove possibile, usare la luce naturale in combinazione con la luce artificiale;

— ottimizzazione del posizionamento e della distribuzione di apparecchi di illuminazione: altezza e spazio tra gli 
apparecchi di illuminazione, entro i vincoli imposti da manutenzione, pulizia, riparabilità e costi;

— miglioramento dell’efficienza dei dispositivi di illuminazione: scelta di efficaci soluzioni tecniche (a livello di sistema) che 
forniscono luminosità sufficiente per la sicurezza sul lavoro;
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— gestione dell’illuminazione per zone: l’illuminazione è accesa o spenta a seconda della necessità e delle presenze.

Combinare le citate misure può essere il modo più efficace e completo per ridurre il consumo energetico per 
l’illuminazione.

A p p l i c a b i l i t à

La presente BEMP è generalmente applicabile, sebbene le varie tecnologie di illuminazione abbiano campi di applicazione 
diversi e presentino limitazioni che possono renderne alcune inadatte per determinati ambienti di lavoro.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i11) Attuazione di un migliore posizionamento dell’illumi-
nazione con una migliore efficienza sotto il profilo 
energetico (% delle zone da illuminare all’interno di un 
sito, in % del totale dei siti).

(i12) Attuazione di strategie d’illuminazione per zone (% 
delle zone da illuminare all’interno di un sito, in % del 
totale dei siti).

(i13) Consumo energetico degli apparecchi di illuminazio-
ne (1) (kWh/anno per un impianto)

(i14) Efficienza media degli apparecchi di illuminazione 
nell’intero impianto (lm/W)

(b8) In tutti i siti sono attuate le più efficienti soluzioni sotto 
il profilo energetico adatte alle specifiche esigenze del 
posto di lavoro.

(b9) In tutti i siti sono introdotti sistemi di suddivisione in 
zone.

(1) In caso di misurazione effettuata a livello dettagliato.

3.2.5. Uso razionale ed efficiente dell’aria compressa

La BEMP consiste nel ridurre il consumo di energia mediante la mappatura e la valutazione dell’uso di aria compressa, 
ottimizzando i sistemi ad aria compressa ed eliminando le perdite, grazie a una migliore corrispondenza tra offerta e 
domanda di energia, aumentando l’efficienza energetica dei compressori e applicando metodi di recupero del calore residuo.

L’utilizzo di aria compressa può essere ottimizzato in funzione di un ampio ventaglio di misure in tre settori:

— Misure dal lato della domanda:

— prevenire e correggere l’uso improprio di aria compressa;

— verificare l’utilizzo degli strumenti ad aria compressa;

— monitorare e controllare la domanda;

— istituire programmi di sensibilizzazione;

— Misure relative alla rete e al sistema di distribuzione:

— individuare e ridurre al minimo le perdite;

— depressurizzazione;

— suddivisione in zone;

— utilizzo di valvole;

— Misure dal lato dell’offerta:

— dimensionare e gestire il sistema dei compressori in base alla domanda;

— accrescere l’efficienza energetica complessiva del sistema ad aria compressa;
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— effettuare ispezioni periodiche della pressione del sistema;

— accrescere l’efficienza energetica dei principali componenti del sistema;

— ispezionare periodicamente i filtri;

— scegliere essiccatoi efficienti sotto l’aspetto energetico e un sistema ottimale di drenaggio;

— installare un sistema di recupero del calore residuo.

A p p l i c a b i l i t à

Gli approcci per migliorare l’efficienza energetica dei sistemi ad aria compressa possono essere applicati da tutte le imprese, 
indipendentemente dalle loro dimensioni, che dispongono di tale sistema.

La sostituzione dei dispositivi ad aria compressa, nonché l’eliminazione delle perdite è in linea di massima applicabile a tutti 
i sistemi, indipendentemente dalla loro età e dal loro stato attuale. Per quanto riguarda l’ottimizzazione della progettazione 
dei sistemi, le raccomandazioni sono particolarmente pertinenti per i sistemi che hanno subito ampliamenti nel corso di 
decenni:

si stima che tale approccio possa applicarsi ad almeno il 50 % di tutti i sistemi ad aria compressa.

Per quanto riguarda l’uso del calore residuo, è necessaria una domanda continua di calore di processo per realizzare gli 
esistenti potenziali di risparmio di energia e di costi.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i15) Consumo di energia elettrica del sistema ad aria 
compressa per unità di volume a livello del punto di 
utilizzazione finale (kWh/m3 di aria compressa fornita)

(b10) Il sistema ad aria compressa presenta un consumo 
energetico inferiore a 0,11 kWh/m3 per il funziona-
mento del sistema ad aria compressa ad una pressione 
effettiva di 6,5 bar, con portata normalizzata di 
1 013 mbar a 20 oC, e variazioni di pressione non 
superiori a 0,2 bar di pressione effettiva.

(b11) Una volta spenti tutti i consumatori d’aria, la pressione 
della rete rimane stabile e i compressori (in modalità 
standby) non passano alla modalità di caricamento.

3.2.6. Ottimizzazione dell’utilizzo dei motori elettrici

La BEMP consiste nel ridurre il consumo di energia elettrica grazie a un uso ottimale dei motori elettrici, in particolare 
utilizzando i variatori di velocità per adeguare il regime del motore alla domanda, generalmente per applicazioni quali le 
pompe.

I motori elettrici sono presenti nella maggior parte dei processi di fabbricazione e possono essere ottimizzati per ottenere 
una maggiore efficienza. Le fasi preliminari includono esplorare le possibili opzioni atte a ridurre il carico dei motori e un 
esame della qualità della potenza, dei comandi del motore e dell’efficienza di trasmissione. Può essere considerata la 
sostituzione, in quanto i motori moderni ed efficienti sotto il profilo energetico possono ridurre fino al 40 % il consumo 
energetico rispetto ai modelli più vecchi.

Un ulteriore miglioramento per le applicazioni di velocità/carico variabile è l’installazione di variatori di velocità (VSDs) per 
adattare il funzionamento del motore per via elettronica con il minimo di perdite. Tale soluzione è particolarmente 
pertinente e ha il maggiore potenziale di risparmio per applicazioni comuni come pompe e ventilatori. Un ammortamento 
breve rende spesso attraenti tali investimenti.
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A p p l i c a b i l i t à

Il tipo di carico e un adeguato motore elettrico devono essere presi in considerazione prima di valutare le potenzialità di 
miglioramento dell’ottimizzazione. L’ammodernamento costituisce il maggiore potenziale di ottimizzazione, valutando se 
un motore di potenza nominale inferiore può essere installato (se il carico è ridotto) e considerando elementi quali 
dimensioni, peso e funzionalità di avvio. Tuttavia, anche nel caso di nuove costruzioni o nuovi acquisti, adeguare per 
quanto più possibile la scelta del motore al suo utilizzo avrà il potenziale di ottenere un funzionamento ottimale.

Quando si considera l’installazione di un variatore di velocità, i principali effetti negativi che devono essere presi in 
considerazione sono la distorsione armonica, problemi di raffreddamento a bassa velocità di rotazione e la risonanza 
meccanica a determinate velocità di rotazione.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i16) Quota dei motori elettrici dotati di variatore di velocità (% del totale di 
potenza installata o del numero totale)

(i17) Quota delle pompe dotate di variatore di velocità (% del totale di 
potenza installata o del numero totale)

(i18) Efficienza media delle pompe (%)

.

3.3. BEMP per la gestione dei rifiuti

La presente sezione è pertinente per i costruttori di autoveicoli e i fabbricanti di parti e componenti di autoveicoli; essa è 
anche ampiamente pertinente per gli impianti autorizzati di trattamento dei veicoli fuori uso.

3.3.1. Prevenzione e gestione dei rifiuti

La BEMP consiste nell’istituire una strategia generale per la gestione dei rifiuti a livello dell’organizzazione con elevati 
obiettivi di minimizzazione dei rifiuti, e nell’applicarla a livello di sito con specifici piani di gestione che riducono al minimo 
la produzione di rifiuti durante il funzionamento e nell’istituire partenariati strategici al fine di trovare mercati per le 
frazioni di rifiuti residuali.

Una strategia di gestione dei rifiuti efficace a livello di organizzazione mira ad evitare lo smaltimento finale seguendo la 
gerarchia dei rifiuti (8), vale a dire, in ordine di priorità:

— ridurre i rifiuti grazie a una pianificazione anticipata, prolungando la durata di vita del prodotto prima che diventi 
rifiuto, a metodi migliorati di fabbricazione e alla gestione dei rifiuti della catena di approvvigionamento;

— riutilizzare i materiali nella loro forma attuale;

— riciclare mettendo in atto:

— la raccolta e la differenziazione;

— la misurazione e il monitoraggio della produzione di rifiuti;

— procedure e metodi;

(8) Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga certe direttive 
(GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3), nota come «direttiva quadro sui rifiuti», introduce un ordine di preferenza per le azioni volte a 
ridurre e gestire i rifiuti. Tale ordine è denominato «gerarchia dei rifiuti». Essa stabilisce come massima priorità la prevenzione dei 
rifiuti, seguita dal riutilizzo dei rifiuti, quindi dal riciclaggio e il recupero (energetico) delle frazioni di rifiuti che non possono essere 
evitati, riutilizzati o riciclati. Infine, lo smaltimento dei rifiuti deve essere preso in considerazione esclusivamente se nessuna delle 
altre alternative è possibile.
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— una logistica dei rifiuti;

— partenariati e il coinvolgimento dei portatori d’interessi;

— recuperare energia dai rifiuti mediante combustione o tecniche più avanzate.

A p p l i c a b i l i t à

In alcune regioni il carattere limitato delle infrastrutture locali di riciclaggio e le regolamentazioni sullo smaltimento dei 
rifiuti possono costituire un ostacolo che non permette di evitare di inviare i rifiuti in discarica. In tali casi, collaborare con i 
portatori di interessi locali rappresenta un aspetto importante del piano di gestione dei rifiuti.

La scelta delle opzioni più adeguate per il trattamento dei rifiuti implica di considerare la logistica nonché le proprietà dei 
materiali e il loro valore economico.

Le PMI rischiano di non essere in grado di sostenere il costo di capitale di alcune tecniche di riduzione dei rifiuti, che 
possono richiedere nuove attrezzature, una formazione o uno specifico software.

Infine, obiettivi molto ambiziosi, quali «zero rifiuti» in discarica rischiano di non essere realizzabili per alcune strutture, a 
seconda del grado di integrazione verticale dei processi nell’impianto.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i19) Produzione di rifiuti per unità funzionale (kg/unità 
funzionale)

(i20) Produzione di rifiuti pericolosi per unità funzionale 
(kg/unità funzionale)

(i21) Rifiuti inviati a specifici flussi, incluso il riciclaggio, il 
recupero dell’energia e lo smaltimento in discarica (kg/ 
unità funzionale, % del totale dei rifiuti).

(i22) Elaborazione e attuazione di una strategia generale di 
gestione dei rifiuti con monitoraggio e obiettivi di 
miglioramento (SÌ/NO)

(i23) [Per organizzazioni multisito] Numero di siti con piani 
di gestione avanzata dei rifiuti (numero)

(i24) [Per organizzazioni multisito] Numero di siti che 
raggiungono l’obiettivo di zero rifiuti in discarica 
(numero)

(b12) Piani di gestione dei rifiuti sono attuati [in tutti i siti].

(b13) Nessuno dei rifiuti generati da tutti i siti/tutte le attività 
è inviato in discarica.

3.4. BEMP per la gestione idrica

La presente sezione è pertinente per i costruttori di autoveicoli e i fabbricanti di parti e componenti per l’industria 
automobilistica. I principi fondamentali sono anche ampiamenti pertinenti per gli impianti autorizzati di trattamento dei 
veicoli fuori uso.

3.4.1. Strategia e gestione dell’utilizzo dell’acqua

La gestione delle risorse idriche è una questione di crescente preoccupazione che non è tipicamente contemplata in dettaglio 
nei sistemi di gestione ambientale standard. Pertanto, la BEMP consiste nell’attuare un monitoraggio e procedere a un 
riesame delle questioni relative alla gestione idrica in base a un quadro consolidato e riconosciuto per la gestione dell’acqua, 
che permette alle organizzazioni di:

— valutare il consumo d’acqua e delle acque di scarico;

— valutare i rischi a livello del bacino idrografico locale e della catena di approvvigionamento;

— elaborare un piano per un utilizzo più efficiente dell’acqua e il miglioramento dello scarico delle acque reflue;

— collaborare con la catena di approvvigionamento e altre organizzazioni;
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— riconoscere le responsabilità dell’organizzazione e degli altri;

— comunicare i risultati.

A p p l i c a b i l i t à

La gestione delle risorse idriche è un tema altamente localizzato: lo stesso livello di consumo dell’acqua potrebbe porre 
estrema pressione sulle risorse idriche disponibili nelle regioni caratterizzate da scarsità idrica, mentre non costituirebbe 
alcun problema nelle zone dotate di abbondanti risorse idriche. Gli sforzi profusi dalle società nella gestione idrica devono 
pertanto essere commensurati alla situazione locale.

La raccolta di dati sufficienti per una completa valutazione dell’impatto idrico comporta qualche sfida. Pertanto, le 
organizzazioni dovrebbero concentrare in via prioritaria i propri sforzi sui processi, i settori e i prodotti con maggiore 
intensità di consumo idrico, nonché sulle regioni considerate a elevato rischio di scarsità d’acqua.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i25) Consumo idrico per unità funzionale (m3/unità 
funzionale)

(i26) Siti che hanno effettuato un riesame della strategia 
della gestione idrica (% delle strutture/operazioni)

(i27) Siti che praticano un monitoraggio del consumo 
dell’acqua (%)

(i28) Siti che praticano un monitoraggio differenziato 
dell’acqua per i processi di produzione e l’uso 
sanitario (%)

(b14) Introduzione di una strategia di gestione idrica in base 
a uno strumento riconosciuto, quale il CEO Water 
Mandate, ad integrazione di una valutazione della 
scarsità idrica

(b15) Il consumo dell’acqua in loco è misurato per ogni sito 
e per processo, se del caso, utilizzando software 
automatizzato

3.4.2. Possibilità di risparmio idrico negli impianti dell’industria automobilistica

La BEMP consiste nel ridurre al minimo il consumo di acqua in tutti gli impianti, nel riesaminare a scadenze regolari 
l’attuazione delle misure volte all’efficienza idrica e nell’assicurare che la maggior parte delle pratiche e dei dispositivi siano 
classificati come altamente efficienti.

Il potenziale del risparmio idrico in tutto l’impianto (9) può essere realizzato:

— evitando il consumo di acqua:

— spazzare a secco tutte le zone prima di usare il getto d’acqua;

— eliminare le perdite;

— utilizzare soluzioni alternative alle pompe ad anello liquido;

— riducendo il consumo di acqua:

— migliorare l’efficienza delle operazioni;

— installare riduttori del flusso di erogazione dell’acqua di rubinetto;

— utilizzare ugelli efficienti per la nebulizzazione o il getto di risciacquo;

— utilizzare comandi di risciacquo a tempo;

(9) La presente BEMP non riguarda specificamente i reparti di verniciatura (in cui è possibile realizzare un notevole risparmio idrico), 
poiché gli orientamenti esistenti sono disponibili nei BREF pertinenti (STS, STM).
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— installare servizi sanitari per il personale a risparmio idrico;

— utilizzare processi di pulizia a ultrasuoni;

— utilizzare il risciacquo controcorrente;

— effettuare risciacqui intermedi.

A p p l i c a b i l i t à

I dispositivi di risparmio idrico sono ampiamente applicabili e non compromettono le prestazioni, se scelti e installati 
correttamente.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i25) Consumo idrico per unità funzionale (m3/unità 
funzionale)

(i29) Percentuale di operazioni in siti esistenti dotati a 
posteriori di dispositivi sanitari e processi a risparmio 
idrico (%)

(i30) Percentuale di nuovi siti progettati con dispositivi e 
processi di risparmio idrico (%)

(b16) Tutti i nuovi siti sono progettati con dispositivi 
sanitari di risparmio idrico e l’ammodernamento a 
posteriori con dispositivi di risparmio idrico è 
introdotto gradualmente in tutti i siti esistenti

3.4.3. Riciclaggio dell’acqua e raccolta dell’acqua piovana

La BEMP consiste nel prevenire o eliminare il consumo di acqua di buona qualità in processi in cui ciò non è necessario, 
nonché nell’aumentare il riutilizzo e il riciclaggio per soddisfare le rimanenti necessità.

Per molti utilizzi, ad esempio acqua di raffreddamento, scarico di gabinetti e orinatoi, lavaggio di veicoli/componenti e 
irrigazione di terreni non coltivati, è possibile sostituire l’acqua potabile o di alta qualità con l’acqua recuperata dalla 
raccolta di acqua piovana o con acqua riciclata da altri usi.

L’installazione di questi sistemi comporta generalmente i seguenti elementi:

— per i sistemi di riciclaggio delle acque reflue:

— cisterne di pre-trattamento;

— sistema di trattamento;

— sistema di pompaggio;

— per i sistemi di raccolta dell’acqua piovana:

— bacino idrografico;

— sistema di adduzione;

— dispositivo di stoccaggio;

— sistema di distribuzione.

A p p l i c a b i l i t à

I sistemi di riciclaggio dell’acqua possono essere progettati in tutti gli edifici nuovi. L’adeguamento a posteriori (retrofitting) 
in edifici esistenti è costoso e può essere impraticabile, a meno che non sia in corso una profonda ristrutturazione 
dell’edificio.

La fattibilità economica dei sistemi di raccolta dell’acqua piovana dipende in ampia misura dalle condizioni climatiche.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i25) Consumo idrico per unità funzionale (m3/unità 
funzionale)

(i31) Installazione di un sistema di riciclaggio delle acque 
reflue (SÌ/NO)

(i32) Installazione di un sistema di riciclaggio dell’acqua 
piovana (SÌ/NO)

(i33) Quantità annua di acqua piovana utilizzata e di 
riutilizzo delle acque reflue (m3/anno)

(i34) Percentuale di consumo totale di acqua soddisfatta 
mediante acque piovane o reflue riciclata (%).

(b17) È attuato un riciclaggio dell’acqua a circuito chiuso 
con un tasso di recupero di almeno il 90 %, ove 
possibile

(b18) Il 30 % del fabbisogno idrico è soddisfatto con acqua 
raccolta (nelle regioni con precipitazioni sufficienti)

3.4.4. «Tetti verdi» per la gestione delle acque meteoriche

La BEMP consiste nel dotare di «tetti verdi» gli edifici nuovi o esistenti dei siti industriali, in particolare in zone sensibili dal 
punto di vista ambientale in cui la gestione dei dilavamenti delle acque meteoriche è importante.

Impiantare «tetti verdi» laddove sia strutturalmente possibile può contribuire ai seguenti obiettivi:

— attenuazione dell’acqua soprattutto da fenomeni atmosferici estremi;

— aumento della durata di vita del tetto (minore consumo di materiale);

— effetto isolante (riduzione del consumo di energia dei sistemi di riscaldamento, ventilazione e condizionamento 
dell’aria);

— conservazione della biodiversità;

— miglioramento della qualità dell’acqua.

A p p l i c a b i l i t à

I tetti verdi possono essere integrati nelle progettazioni di molti edifici esistenti e nuovi, anche se, in pratica, poche zone 
sono adatte a una realizzazione su ampia scala di tale soluzione. I limiti includono il rischio effettivo di fenomeni 
meteorologici estremi, i vincoli strutturali dell’edificio, l’esposizione alla luce del sole, l’umidità, l’impermeabilizzazione, i 
sistemi di tetti esistenti e la gestione delle acque piovane raccolte.

Inoltre, tale uso del tetto deve essere considerato rispetto ad altri utilizzi favorevoli all’ambiente, come l’installazione di 
impianti di energia solare (termica e fotovoltaica) e lucernari.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i35) Percentuale di siti adatti a tal fine che sono dotati di tetti verdi (%)

(i36) Capacità del tetto verde di trattenere l’acqua: parte di ritenzione d’acqua 
(%), deflusso di acqua (m3);

(i37) Effetto di raffreddamento: riduzione della domanda di energia per i 
sistemi di riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell’aria (MJ);

(i38) Indicatori qualitativi di biodiversità (ad esempio, il numero di specie 
che vivono sul tetto), in funzione delle condizioni locali.

—
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3.5. BEMP per la gestione della biodiversità

La presente sezione è pertinente per i costruttori di autoveicoli e i fabbricanti di parti e componenti per l’industria 
automobilistica. I principi fondamentali sono anche ampiamenti pertinenti per gli impianti autorizzati di trattamento dei 
veicoli fuori uso.

3.5.1. Riesame e strategia di gestione degli ecosistemi e della biodiversità in tutta la catena di valore

La BEMP consiste nell’effettuare un riesame della gestione dell’ecosistema, in modo da comprendere chiaramente l’impatto 
dei servizi ecosistemici lungo tutta la catena di valore e nel lavorare con i portatori d’interessi pertinenti al fine di ridurre al 
minimo qualsiasi problema.

Le organizzazioni possono seguire metodologie quali il Corporate Ecosystem Services Review (sviluppato dal World Resources 
Institute con il World Business Council for Sustainable Development), che si articola in cinque fasi:

— selezione dell’ambito di applicazione;

— individuazione dei servizi ecosistemici prioritari (qualitativi);

— analisi delle tendenze nei servizi prioritari;

— identificazione dei rischi e delle opportunità economiche;

— elaborazione di strategie.

A p p l i c a b i l i t à

I riesami dell’ecosistema possano essere facilmente attuati dalle imprese di tutte le dimensioni, con gradi diversi di dettaglio 
e profondità nella catena di approvvigionamento. Gli approcci descritti consistono nell’integrare la gestione della 
biodiversità nel piano di gestione (ambientale) dell’organizzazione, e pertanto possono essere facilmente collegati con molti 
altri processi e tecniche analitiche esistenti all’interno dell’impresa, quali le valutazioni del ciclo di vita, i piani di gestione 
territoriale, le valutazioni d’impatto economico, le relazioni aziendali e la valutazione della sostenibilità.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i39) Applicazione di metodi di valutazione dei servizi 
ecosistemici rispetto alla catena di valore (SÌ/NO o % di 
copertura);

(i40) Copertura dell’ambito di applicazione corrispondente, 
secondo l’ordine di priorità definito (SÌ/NO o % di 
copertura).

(b19) Il riesame degli ecosistemi ad alto livello è condotto 
lungo tutta la catena del valore, seguito da un più 
dettagliato esame degli ecosistemi in zone identificate 
ad alto rischio

(b20) Sono sviluppate strategie volte a mitigare i problemi 
nei settori prioritari identificati nella catena di 
approvvigionamento, in collaborazione con i porta-
tori di interessi locali ed esperti esterni

3.5.2. Gestione della biodiversità a livello di sito

La BEMP consiste nel migliorare gli impatti diretti sulla biodiversità nei locali dell’impresa mediante la misurazione, la 
gestione e la preparazione di relazioni sulle azioni a favore della biodiversità, in collaborazione con i portatori di interessi a 
livello locale.

Tre fasi fondamentali sono essenziali per migliorare l’impatto sulla biodiversità in loco:

— Misurare la biodiversità per tracciare gli impatti positivi e negativi dell’organizzazione sulla biodiversità, ad esempio 
concentrandosi sull’uso del suolo, gli impatti ambientali e le specie protette. Le migliori pratiche includono, ad esempio, 
l’analisi a livello locale della biodiversità o dei rischi, compresa la valutazione delle zone circostanti, e la misurazione 
sulla base di indicatori e inventari delle specie.
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— Gestione e collaborazione con i portatori di interessi: gestire il sito per promuovere e mantenere la biodiversità, attuare 
misure di compensazione ecologica, lavorando in collaborazione con organizzazioni specializzate operanti nel settore 
della biodiversità e provvedendo alla formazione del personale e dei contraenti.

— Preparazione di relazioni: condividere le informazioni con i portatori di interessi in merito alle attività, all’impatto e alle 
prestazioni dell’organizzazione in relazione alla biodiversità.

A p p l i c a b i l i t à

Molti dei citati approcci sono generalmente applicabili e possono essere introdotti in qualsiasi momento durante il 
funzionamento del sito. Siti esistenti possono avere poco o nessuno spazio aperto disponibile per nuovi sviluppi, sebbene 
alcune di queste soluzioni possano sfruttare superfici già costruite (cfr. sezione 3.4.4).

Un problema incontrato dalle organizzazioni che attuano questa BEMP è la minaccia che le aree dedicate alla biodiversità 
possano diventare protette, impedendo l’utilizzo futuro, ad esempio per estensioni previste a lungo termine.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i41) Numero di progetti in collaborazione con i portatori di 
interessi sulle questioni relative alla biodiversità 
(numero)

(i42) Attuazione di procedure/strumenti per analizzare il 
feedback di clienti, fornitori, portatori di interessi in 
merito alla biodiversità (SÌ/NO).

(i43) Inventario di terreni o di altre zone, posseduti, affittati 
o gestiti dall’impresa situati in o in prossimità di zone 
protette o di zone di elevato valore in termini di 
biodiversità (m2).

(i44) Piano di giardinaggio rispettoso della biodiversità 
attuato per locali o altre zone, posseduti, affittati o 
gestiti dall’impresa) (SÌ/NO).

(i45) Indice della biodiversità (da elaborare in base alle 
condizioni locali)

(b21) Attuazione di un piano globale per la biodiversità al 
fine di garantire l’inclusione sistematica delle questioni 
relative alla biodiversità attraverso la misurazione, il 
monitoraggio e la comunicazione

(b22) Cooperazione con gli esperti e i portatori di interessi 
locali

3.6. BEMP per la gestione e la progettazione della catena di valore

La presente sezione è pertinente per i costruttori di autoveicoli e i fabbricanti di parti e componenti per l’industria 
automobilistica.

3.6.1. Promuovere miglioramenti ambientali in tutta la catena di approvvigionamento

La BEMP consiste nell’obbligare tutti i principali fornitori a introdurre sistemi certificati di gestione ambientale, a fissare 
obiettivi per i criteri ambientali e condurre audit dei fornitori ad alto rischio al fine di garantire la conformità. Tali azioni 
sono sostenute dalla formazione dei fornitori e dalla collaborazione con gli stessi, al fine di garantire che le loro prestazioni 
ambientali migliorino.

Le organizzazioni leader del settore si adoperano per migliorare le prestazioni ambientali nella loro catena di 
approvvigionamento:

— tracciando i materiali mediante l’IMDS (International Material Data System);



—  113  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-3-2019 2a Serie speciale - n. 22

  

— obbligando i fornitori diretti a introdurre sistemi di gestione ambientale certificati o verificati;

— fissando obiettivi di miglioramento ambientale e collaborando con i fornitori di primo livello sulle modalità per 
raggiungerli (in genere per: ridurre i rifiuti e aumentare il riciclaggio; ridurre il consumo di energia e le emissioni di 
CO2; aumentare la percentuale di materiali sostenibili nei componenti acquistati; e migliorare la biodiversità);

— aiutando i fornitori a migliorare il loro impatto ambientale;

— assicurando il monitoraggio e l’esecuzione.

A p p l i c a b i l i t à

Molti costruttori OEM impongono a tutti i loro fornitori di primo livello di adottare lo stesso codice di condotta generale in 
materia di ambiente che è integrato negli accordi di acquisto. Inizialmente può essere utile concentrarsi sui fornitori di 
primo livello che rappresentano la quota maggiore del bilancio totale di acquisti o quelli con il più elevato impatto 
ambientale. L’audit dei fornitori di primo livello richiede uno sforzo significativo che appare realizzabile solo per le grandi 
organizzazioni che già praticano uno stretto controllo delle operazioni dei fornitori. Nel lungo termine, gli obblighi 
possono essere estesi a più fornitori.

Per quanto riguarda l’applicabilità della presente migliore pratica direttamente ai fornitori di primo livello anziché ai 
costruttori OEM, i fornitori dovrebbero tenere conto dell’effetto leva che l’organizzazione è in grado di esercitare per 
imporre a cascata tali obblighi ai propri fornitori, in considerazione della loro dimensione o della capacità di acquisto e del 
peso relativo nel portafoglio dei propri fornitori.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i46) Percentuale dei fornitori (diretti) di primo livello (per 
numero o bilancio/valore d’acquisto) che, stando agli 
audit interni o esterni, rispettano le norme 
obbligatorie (%)

(i47) Questionari di autovalutazione inviati ai fornitori 
diretti ad alto rischio (SÌ/NO)

(i48) Adozione di misure finalizzate allo sviluppo e alla 
formazione dei fornitori diretti (SÌ/NO)

(b23) Tutti i fornitori principali sono obbligati a dotarsi di 
un sistema di gestione ambientale per beneficiare di 
accordi di acquisto

(b24) Sono introdotti criteri ambientali in tutti i settori di 
impatto ambientale per gli accordi di acquisto

(b25) A tutti i fornitori diretti sono inviati questionari di 
autovalutazione e i fornitori ad alto rischio sono 
sottoposti a verifica da parte di clienti o terzi

(b26) Sono adottate misure per lo sviluppo e la formazione 
dei fornitori diretti

(b27) Sono definite procedure di esecuzione per i casi di 
mancata conformità

3.6.2. Collaborare con i fornitori e con i clienti per ridurre gli imballaggi

La BEMP consiste nel ridurre e riutilizzare gli imballaggi utilizzati per la fornitura di materiali e componenti.

La presente migliore pratica si basa sui seguenti principi:

— ridurre gli imballaggi superflui, garantendo nel contempo un’adeguata funzionalità (integrità delle parti, facilità di 
accesso);

— studiare la possibilità di usare materiali alternativi per gli imballaggi che richiedano una minore intensità di risorse o 
siano di più facile riutilizzo/riciclaggio;
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— sviluppare la logistica inversa per restituire gli imballaggi vuoti ai fornitori/recuperarli presso i clienti, in un circuito 
chiuso;

— esaminare usi alternativi per imballaggi a perdere, al fine di evitarne lo smaltimento (trovare un utilizzo che sia più in 
alto nella «gerarchia dei rifiuti» (10)).

A p p l i c a b i l i t à

Questi principi sono ampiamente applicabili a tutti gli imballaggi attualmente in uso. La concreta fattibilità di soluzioni 
innovative troverà i propri limiti nella volontà dei fornitori o dei clienti di collaborare a tale schema.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i20) Produzione di rifiuti per unità funzionale (kg/unità funzionale)

(i49) Produzione di rifiuti di imballaggio per unità funzionale (kg/unità 
funzionale)

(i50) Produzione di rifiuti di imballaggio per sito o gruppo di manutenzione 
(kg/sito, kg/gruppo di manutenzione),

—

3.6.3. Progettazione per la sostenibilità mediante la valutazione del ciclo di vita (LCA)

Effettuare una valutazione del ciclo di vita (LCA) aiuta ad individuare potenziali miglioramenti e compromessi possibili tra 
diversi tipi di impatti ambientali, contribuendo anche a evitare il trasferimento degli oneri ambientali da una parte del ciclo 
di vita del prodotto ad un’altra.

La BEMP consiste nell’eseguire ampie valutazioni del ciclo di vita durante la fase di progettazione, nel contribuire a definire 
obiettivi specifici per il miglioramento di diversi impatti ambientali e nel fare in modo che questi obiettivi siano raggiunti; 
inoltre consiste nel sostenere il processo decisionale, utilizzando strumenti di LCA, al fine di:

— assicurare la sostenibilità delle risorse;

— assicurare un uso minimo di risorse nell’ambito della produzione e del trasporto;

— assicurare un uso minimo di risorse nella fase di utilizzo;

— assicurare una idonea durabilità dei prodotti e dei componenti;

— consentire lo smontaggio, la separazione e la depurazione;

— consentire il confronto tra i diversi tipi di concetti di mobilità.

A p p l i c a b i l i t à

In linea di principio, non vi sono limiti all’applicabilità dell’LCA per informare le decisioni di progettazione a livello di 
veicolo, così come per le singole parti e i materiali. Tuttavia, la maggior parte delle PMI non dispone delle competenze e 
delle risorse necessarie per soddisfare le richieste di informazioni sulle prestazioni ambientali del ciclo di vita, e può essere 
necessario un sostegno supplementare.

Esistono inoltre limiti alle attuali metodologie LCA, dal momento che alcune categorie di impatto non sono correttamente 
contabilizzate nelle metodologie LCA — ad esempio, la perdita di biodiversità e gli effetti indiretti dovuti al trasferimento 
della produzione agricola.

(10) Cfr. sezione 3.3.1.
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L’LCA può rivelarsi uno strumento inefficace per il confronto di veicoli tra OEM, poiché i limiti, i parametri e le serie di dati 
utilizzati possono variare notevolmente, anche quando seguono gli orientamenti standard ISO. Infatti non era questo 
l’obiettivo dello strumento quando è stato inizialmente sviluppato. Tuttavia, come avviene per i sistemi di gestione 
ambientale quali EMAS — l’LCA è molto utile per misurare i progressi che un’impresa può conseguire circa le prestazioni 
ambientali dei propri prodotti, generalmente mediante il confronto di un veicolo con il suo predecessore della stessa linea di 
prodotto.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i51) Attuazione di una LCA delle principali linee di prodotti 
al fine di sostenere decisioni di progettazione e 
sviluppo (SÌ/NO)

(i52) Miglioramenti negli indicatori ambientali (emissioni di 
CO2, consumo di energia, inquinamento ecc.) per 
nuovo progettazioni di modelli nelle principali linee di 
prodotto rispetto al modello precedente (%)

(i53) Effettuare confronti tra i diversi tipi di concetti di 
mobilità (SÌ/NO)

(b28) Una LCA è effettuata per le principali linee di prodotti 
conformemente alla norma ISO 14040: 2006 o 
norme equivalenti

(b29) Sono fissati obiettivi per assicurare il miglioramento 
costante dell’impatto ambientale dei nuovi modelli di 
veicoli

3.7. BEMP per la rifabbricazione

La presente sezione è pertinente per i costruttori di autoveicoli e i fabbricanti di parti e componenti per l’industria 
automobilistica.

3.7.1. Migliori pratiche generali per la rifabbricazione di componenti

Raggiungere maggiori livelli di rifabbricazione incide in modo significativo sulla conservazione di materiali e sul risparmio 
energetico.

La BEMP consiste nell’aumentare le attività di rifabbricazione, istituendo procedure per garantire la qualità elevata delle parti 
rifabbricate, riducendo nel contempo gli impatti ambientali e espandendo le attività a più componenti.

A p p l i c a b i l i t à

Tipicamente, la rifabbricazione è redditizia per prodotti il cui valore di rivendita è più elevato, e i mercati di alcuni elementi 
sono già maturi (ad esempio per motorini di avviamento, alternatori ecc.). Altri settori sono in una fase più iniziale di 
sviluppo (ad esempio i componenti elettrici ed elettronici) poiché la loro complessità è molto maggiore, ed esiste un 
significativo potenziale di crescita del mercato in tali settori. La rifabbricazione può anche essere utile nelle situazioni in cui 
le generazioni precedenti dei prodotti sono ancora sul mercato e richiedono manutenzione, ma non sono più in 
produzione.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i54) Livello di rifabbricazione (peso per componente in %)

(i55) Livelli complessivi di rifabbricazione (% dei componenti recuperati)

—

4. MIGLIORI PRATICHE DI GESTIONE AMBIENTALE, INDICATORI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE SETTORIALE ED 
ESEMPI DI ECCELLENZA PER IL SETTORE DEL TRATTAMENTO DEI VEICOLI FUORI USO

4.1. BEMP per la raccolta dei veicoli fuori uso

La presente sezione è pertinente per gli impianti autorizzati di trattamento dei veicoli fuori uso.
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4.1.1. Reti di ritiro di componenti e materiali

La BEMP consiste nell’istituire efficaci reti di ritiro al fine di aumentare i tassi di riutilizzo, riciclaggio e recupero realizzabili 
in termine economici durante il trattamento dei veicoli fuori uso. Ciò implica un’ampia cooperazione tra i diversi soggetti 
dell’industria per recuperare i componenti, procedere a un raggruppamento con altri flussi di rifiuti, ove possibile, e 
assicurare la formazione e il sostegno.

Gli impianti autorizzati di trattamento all’avanguardia hanno attuato le migliori pratiche:

— collaborando con operatori del settore: per coordinare il tracciamento, la raccolta e il trasporto dei componenti e dei 
materiali e provvedere ad attuare i giusti incentivi per gli operatori lungo la catena;

— gestendo e incentivando la restituzione del prodotto;

— procedendo al raggruppamento con altri flussi di rifiuti, al fine di ridurre gli oneri amministrativi e di mettere in 
comune le competenze;

— fornendo un sostegno tecnico e le attività di sensibilizzazione.

A p p l i c a b i l i t à

I vantaggi potenzialmente maggiori sotto l’aspetto ambientale sembrano derivare dalla raccolta di tecnologie avanzate con 
durata limitata di vita (ad esempio le batterie dei veicoli elettrici o ibridi), nonché componenti/materiali il cui smontaggio 
non presenta grande interesse dal punto di vista finanziario (come i componenti in plastica e di vetro). Per quanto riguarda 
la gestione/gli incentivi alla restituzione del prodotto, l’applicabilità di modelli imprenditoriali alternativi (laddove esistono) 
dipende dalla regolamentazione locale, dalla clientela, dalla dispersione geografica e dal tipo di prodotto interessato.

In alcuni Stati membri, i sistemi di ritiro potrebbero essere in concorrenza con il settore informale per lo smontaggio dei 
veicoli fuori uso.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i56) Tasso di specifici prodotti o materiali recuperati 
attraverso reti di veicoli fuori uso (%)

(b30) Esistono collaborazioni e partenariati con le organiz-
zazioni locali/nazionali per realizzare le reti di ritiro

4.2. Trattamento dei veicoli fuori uso

La presente sezione è pertinente per gli impianti autorizzati di trattamento dei veicoli fuori uso.

4.2.1. Processi di bonifica ottimizzati dei veicoli fuori uso

La BEMP consiste nel procedere attentamente alla bonifica obbligatoria dei veicoli, utilizzando apparecchiature 
appositamente progettate, ove possibile. Le considerazioni ambientali sono pertinenti per la contaminazione del suolo e 
dell’acqua, ma sono collegate anche al potenziale di recupero di materiali in vista del loro riutilizzo e riciclaggio.

La migliore prassi consiste nel disporre di efficaci sistemi di bonifica, quali:

— attrezzature che perforano i serbatoi di carburante in piena sicurezza e ne rimuovono il contenuto per via idraulica;

— attrezzature per lo svuotamento/la raccolta degli oli, dei fluidi idraulici ecc.; e di rimozione dell’olio degli 
ammortizzatori;

— strumenti per la rimozione del convertitore catalitico;

— attrezzature per la rimozione e lo stoccaggio in piena sicurezza dei gas refrigeranti dell’impianto di climatizzazione;

— attrezzature per la detonazione dell’airbag; e
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— attrezzature per la rimozione dei pretensionatori cinture di sicurezza;

o utilizzare metodi alternativi per raggiungere il medesimo livello di bonifica.

A p p l i c a b i l i t à

I tassi di bonifica saranno influenzati dalla specializzazione di un impianto di trattamento dei veicoli fuori uso in un 
determinato tipo di veicolo (ad esempio in funzione della dimensione dei veicoli). Altri fattori saranno anche obbligatori, ad 
esempio, macchine industriali di bonifica dei veicoli, o in alcuni casi, adeguati impianti di stoccaggio e di trattamento, per 
garantire che le operazioni di bonifica non comportano conseguenze pericolose per l’ambiente.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i57) Tasso di rimozione di componenti (%)

(i58) Tasso di riciclaggio di fluidi (%)

(i59) Installazione di macchine industriali di bonifica o 
attrezzature altrettanto efficienti (SÌ/NO)

(i60) Uso di tecniche di bilanciamento di massa per 
monitorare i tassi di bonifica (SÌ/NO)

(i61) Adozione di un sistema di gestione della qualità 
(SÌ/NO)

(b31) Esistenza di un sistema di gestione della qualità 
certificato nell’organizzazione

4.2.2. Migliori pratiche generali per le parti in materie plastiche e compositi

Vi sono due principali metodi di trattamento delle parti in materie plastiche e compositi: lo smontaggio e il riciclaggio dei 
componenti; e il riciclaggio post-frantumazione. I vantaggi e svantaggi relativi di questi metodi dipendono in larga misura 
dalla disponibilità e dalle prestazioni delle tecnologie di trattamento dei VFU.

La BEMP consiste pertanto nel valutare i pro e i contro sulla base delle informazioni specifiche relative alle parti in materie 
plastiche e compositi. Le organizzazioni all’avanguardia hanno istituito un riciclaggio a circuito chiuso per componenti 
selezionati, e continuano a sviluppare nuovi settori per aumentare il livello di riciclabilità dei loro veicoli.

A p p l i c a b i l i t à

Esiste un margine per adottare migliori pratiche nell’ambito delle filiere del riciclaggio sia pre- che post-frantumazione.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

(i62) Esame di studi LCA per determinare i percorsi ottimali dei materiali in 
base a fattori locali (SÌ/NO)

(i63) Percentuale di componenti trattati in base al percorso ottimale di 
LCA (%)

—
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DECISIONE (UE) 2019/63 DELLA COMMISSIONE

del 19 dicembre 2018

relativa al documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli 
indicatori settoriali di prestazione ambientale e sugli esempi di eccellenza per il settore della 

produzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche a norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), che abroga il regolamento (CE) 
n. 761/2001 e le decisioni della Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE (1), in particolare l’articolo 46, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione deve elaborare documenti di riferimento per 
determinati settori economici. Tali documenti devono includere le migliori pratiche di gestione ambientale, 
indicatori di prestazione ambientale e, ove opportuno, esempi di eccellenza nonché sistemi di classificazione che 
consentano di determinare i livelli della prestazione ambientale. Le organizzazioni registrate o in procinto di 
registrarsi a titolo del sistema di ecogestione e audit istituito dal regolamento (CE) n. 1221/2009 devono tenere 
conto di tali documenti quando sviluppano i rispettivi sistemi di gestione ambientale e valutano le rispettive 
prestazioni ambientali nella dichiarazione ambientale, o nella dichiarazione ambientale aggiornata, redatta 
conformemente all’allegato IV del regolamento.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione doveva definire un piano di lavoro mediante il quale 
stabilire l’elenco indicativo dei settori da considerare prioritari ai fini dell’adozione dei documenti di riferimento 
settoriali e transettoriali. La comunicazione della Commissione «Elaborazione del piano di lavoro che stabilisce un 
elenco indicativo dei settori per l’adozione dei documenti di riferimento settoriali e transettoriali, a norma del 
regolamento (CE) n. 1221/2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS)» (2) annovera il settore della produzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche tra i 
settori prioritari.

(3) Il documento di riferimento settoriale per il settore della produzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
dovrebbe concentrarsi su migliori pratiche, indicatori e esempi per i produttori di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche. Dovrebbe indicare, a titolo di migliori pratiche di gestione ambientale, le azioni concrete da 
intraprendere per migliorare la gestione ambientale globale delle imprese del settore in tre aree principali: i processi 
di fabbricazione, la gestione della catena di approvvigionamento e le azioni che favoriscono un’economia più 
circolare.

(4) Affinché le organizzazioni, i verificatori ambientali e gli altri soggetti dispongano del tempo sufficiente per 
prepararsi all’introduzione del documento di riferimento settoriale per la produzione di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, la data di applicazione della presente decisione dovrebbe essere rinviata di 120 giorni a decorrere dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

(5) Per elaborare il documento di riferimento settoriale allegato alla presente decisione la Commissione ha consultato gli 
Stati membri e altre parti interessate in conformità del regolamento (CE) n. 1221/2009.

(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito a norma dell’articolo 49 del 
regolamento (CE) n. 1221/2009,

(1) GU L 342 del 22.12.2009, pag. 1.
(2) GU C 358 dell’8.12.2011, pag. 2.
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori settoriali di prestazione 
ambientale e sugli esempi di eccellenza per il settore della produzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche ai fini del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 figura nell’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Essa si applica a decorrere dal 19 maggio 2019.

Fatto a Bruxelles, il 19 dicembre 2018

Per la Commissione

Il presidente

Jean-Claude JUNCKER 
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ALLEGATO

1. INTRODUZIONE

Il presente documento di riferimento settoriale è basato su una relazione scientifica e strategica dettagliata (1) («Relazione 
sulle migliori pratiche») elaborata dal Centro comune di ricerca della Commissione europea (JRC).

Contesto normativo

Il sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) è stato introdotto nel 1993 con il regolamento (CEE) n. 1836/93 del 
Consiglio sull’adesione volontaria delle organizzazioni (2). Da allora EMAS ha subito due importanti revisioni:

— Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (3);

— Regolamento (CE) n. 1221/2009.

Un nuovo elemento di rilievo introdotto dall’ultima revisione, entrata in vigore l’11 gennaio 2010, è costituito 
dall’articolo 46 che verte sull’elaborazione di documenti di riferimento settoriali. Tali documenti devono comprendere le 
migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP, Best Environmental Management Practices), gli indicatori di prestazione 
ambientale per settori specifici e, ove opportuno, esempi di eccellenza e sistemi di classificazione che consentano di 
determinare i livelli delle prestazioni.

Come intendere e usare il presente documento

Il sistema di ecogestione e audit (EMAS) è un sistema di adesione volontaria destinato alle organizzazioni che si impegnano 
a favore di un costante miglioramento ambientale. Nell’ambito di tale quadro di riferimento, il presente documento di 
riferimento settoriale fornisce orientamenti specifici per il settore della produzione di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche ed illustra alcune possibilità di miglioramento e le migliori pratiche in questo ambito.

Il documento è stato redatto dalla Commissione europea sulla base dei contributi forniti dalle parti interessate. Un gruppo 
tecnico di lavoro, comprendente esperti e parti interessate del settore e guidato dal JRC, ha discusso e infine concordato le 
migliori pratiche di gestione ambientale, gli indicatori di prestazione ambientale specifici per il settore e gli esempi di 
eccellenza descritti nel presente documento; in particolare, gli esempi sono stati ritenuti rappresentativi dei livelli di 
prestazione ambientale raggiunti dalle organizzazioni più efficienti del settore.

Il presente documento mira ad aiutare e sostenere tutte le organizzazioni che desiderano migliorare la loro prestazione 
ambientale proponendo idee e suggerimenti, nonché orientamenti pratici e tecnici.

Il documento è destinato innanzitutto alle organizzazioni già registrate a EMAS, in secondo luogo alle organizzazioni che 
intendono registrarsi a EMAS in futuro e infine a tutte le organizzazioni che desiderano acquisire informazioni sulle migliori 
pratiche di gestione ambientale al fine di migliorare le loro prestazioni in questo ambito. Di conseguenza, l’obiettivo del 
presente documento è aiutare tutte le organizzazioni del settore della produzione di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche a concentrarsi sugli aspetti ambientali pertinenti, diretti e indiretti, e a reperire sia informazioni sulle migliori 
pratiche di gestione ambientale sia adeguati indicatori di prestazione ambientale specifici al settore (allo scopo di misurare le 
proprie prestazioni) nonché esempi di eccellenza.

In che modo le organizzazioni registrate a EMAS dovrebbero tener conto dei documenti di riferimento settoriali

Ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, le organizzazioni registrate a EMAS devono tenere conto dei documenti di 
riferimento settoriali a due livelli diversi:

1. quando sviluppano e applicano il loro sistema di gestione ambientale, alla luce delle analisi ambientali [articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b)]:

(1) La relazione scientifica e strategica è pubblicata sul sito del JRC al seguente indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/ 
documents/BEMP_EEE_Manufacturing.pdf. Le conclusioni sulle migliori pratiche di gestione ambientale e la relativa applicabilità, 
nonché gli specifici indicatori di prestazione ambientale e gli esempi di eccellenza contenuti nel presente documento di riferimento 
settoriale sono basati su quanto documentato nella suddetta relazione. Tutte le informazioni generali e i dettagli tecnici sono 
reperibili all’indirizzo suindicato.

(2) Regolamento (CEE) n. 1836/93 del Consiglio, del 29 giugno 1993, sull’adesione volontaria delle imprese del settore industriale a un 
sistema comunitario di ecogestione e audit (GU L 168 del 10.7.1993, pag. 1).

(3) Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001, sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) (GU L 114 del 24.4.2001, pag. 1).
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le organizzazioni dovrebbero avvalersi degli elementi pertinenti del documento di riferimento settoriale quando 
definiscono e esaminano i propri obiettivi e traguardi ambientali, rispetto agli aspetti ambientali pertinenti individuati 
nell’analisi e nella politica ambientali, così come al momento di decidere gli interventi da realizzare per migliorare le 
proprie prestazioni ambientali;

2. quando predispongono la dichiarazione ambientale [articolo 4, paragrafo 1, lettera d), e articolo 4, paragrafo 4]:

a) le organizzazioni dovrebbero tener conto degli indicatori di prestazione ambientale specifici per il settore inclusi nel 
documento di riferimento quando scelgono gli indicatori (4) da usare nelle relazioni sulle prestazioni ambientali.

Quando scelgono la serie di indicatori da utilizzare ai fini delle relazioni, dovrebbero tenere conto degli indicatori 
proposti nel documento di riferimento corrispondente e della loro pertinenza per quanto riguarda gli aspetti 
ambientali significativi individuati dall’organizzazione nell’analisi ambientale. Gli indicatori vanno presi in 
considerazione solo se pertinenti per gli aspetti ambientali ritenuti più significativi nell’analisi ambientale.

b) Quando riferiscono sulla prestazione ambientale e su altri fattori attinenti, le organizzazioni dovrebbero indicare 
nella dichiarazione ambientale in che modo le migliori pratiche di gestione ambientale e, se disponibili, gli esempi di 
eccellenza, sono stati presi in considerazione.

Esse dovrebbero descrivere in che modo le migliori pratiche di gestione ambientale e gli esempi di eccellenza (che 
forniscono un’indicazione del livello di prestazione ambientale conseguito dalle organizzazioni più efficienti) sono stati 
usati per individuare le misure e gli interventi, ed eventualmente per stabilire priorità, volti a migliorare (ulteriormente) la 
loro prestazione ambientale. Tuttavia non vige l’obbligo di applicare le migliori pratiche di gestione ambientale o di 
realizzare gli esempi di eccellenza individuati, in quanto la natura facoltativa di EMAS lascia alle organizzazioni stesse la 
valutazione della fattibilità degli esempi e dell’attuazione delle migliori pratiche, in termini di costi e benefici.

Come per gli indicatori di prestazione ambientale, l’organizzazione dovrebbe valutare la pertinenza e l’applicabilità delle 
migliori pratiche di gestione ambientale e degli esempi di eccellenza sulla base degli aspetti ambientali significativi che essa 
stessa ha individuato nell’analisi ambientale nonché degli aspetti tecnici e finanziari.

Gli elementi dei documenti di riferimento settoriali (indicatori, migliori pratiche di gestione ambientale o esempi di 
eccellenza) non considerati pertinenti per quanto riguarda gli aspetti ambientali significativi individuati dall’organizzazione 
nell’analisi ambientale non dovrebbero essere riportati o descritti nella dichiarazione ambientale.

La partecipazione a EMAS è un processo continuo. Ogniqualvolta intenda migliorare la propria prestazione ambientale (e 
valutarla), un’organizzazione consulta il documento di riferimento su argomenti specifici per reperire, in merito a un 
determinato aspetto, gli orientamenti circa i passi da compiere nell’ambito di un approccio graduale.

I verificatori ambientali EMAS controllano se e come l’organizzazione abbia tenuto conto del documento di riferimento 
settoriale nella preparazione della dichiarazione ambientale [articolo 18, paragrafo 5, lettera d), del regolamento (CE) 
n. 1221/2009].

Quando eseguono un audit, i verificatori ambientali accreditati dovranno ricorrere a prove fornite dall’organizzazione in 
merito al modo in cui gli elementi pertinenti del documento di riferimento sono stati scelti alla luce dell’analisi ambientale e 
sono stati tenuti in considerazione. Essi non accertano la conformità agli esempi di eccellenza descritti, bensì verificano le 
prove relative al modo in cui il documento è stato usato come orientamento per individuare gli indicatori e le misure 
volontarie opportune che l’organizzazione può adottare per migliorare la propria prestazione ambientale.

(4) Conformemente all’allegato IV, sezione B, lettera e), del regolamento EMAS, la dichiarazione ambientale contiene «una sintesi dei dati 
disponibili sulle prestazioni dell’organizzazione rispetto ai suoi obiettivi e traguardi ambientali per quanto riguarda i suoi impatti ambientali 
significativi. La relazione riporta gli indicatori chiave e gli altri pertinenti indicatori esistenti delle prestazioni ambientali di cui alla sezione C». 
L’allegato IV, sezione C, dispone che «ogni anno ciascuna organizzazione riferisce inoltre sulle proprie prestazioni attinenti agli aspetti 
ambientali più specifici indicati nella dichiarazione ambientale e, se disponibili, tiene conto dei documenti di riferimento settoriali di cui 
all’articolo 46».
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Data la natura volontaria di EMAS e del documento di riferimento settoriale, l’onere in capo all’organizzazione per fornire 
tali prove non dovrebbe essere sproporzionato. In particolare, i verificatori non richiedono una giustificazione per ciascuna 
delle migliori pratiche, ciascuno degli indicatori di prestazione ambientale specifici per settore o ciascun esempio di 
eccellenza di cui al documento di riferimento settoriale e non considerati pertinenti dall’organizzazione alla luce della sua 
analisi ambientale. Tuttavia, potrebbero invitare l’organizzazione a tener conto in futuro di ulteriori elementi pertinenti a 
riprova del suo impegno a favore del costante miglioramento delle prestazioni.

Struttura del documento di riferimento settoriale

Il presente documento si articola in quattro capitoli. Il capitolo 1 illustra il contesto giuridico EMAS e le modalità d’uso del 
presente documento, mentre il capitolo 2 ne definisce l’ambito di applicazione. Il capitolo 3 descrive in modo conciso le 
diverse migliori pratiche di gestione ambientale (BEMP) (5) corredandole di informazioni relative alla loro applicabilità. Sono 
altresì riportati per ogni BEMP, nei casi in cui sia stato possibile elaborarli, indicatori di prestazione ambientale ed esempi di 
eccellenza. Non è tuttavia stato possibile definire esempi di eccellenza per tutte le BEMP a causa della limitata disponibilità 
di dati o perché le condizioni specifiche di ciascuna impresa e/o stabilimento (il tipo di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fabbricate va dai grandi elettrodomestici alle piccole apparecchiature e alle apparecchiature microelettroniche, 
dovendo tenere conto delle relazioni tra imprese e tra imprese e consumatori, della diversità dei processi di fabbricazione di 
ciascun impianto di produzione ecc.) differiscono così tanto che perderebbero di significato. Anche quando sono forniti, gli 
esempi di eccellenza non sono intesi come traguardi a cui dovrebbero tendere tutte le imprese o parametri per confrontare 
le prestazioni ambientali delle imprese del settore, ma piuttosto come una misura di ciò che è possibile raggiungere per 
aiutare le singole imprese a valutare i progressi compiuti e spronarle a migliorarsi ulteriormente. Infine il capitolo 4 
contiene una tabella esaustiva con una selezione degli indicatori di prestazione ambientale più pertinenti nonché le 
spiegazioni e gli esempi di eccellenza associati.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente documento di riferimento ha per oggetto le prestazioni ambientali del settore della produzione di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) ed è destinato alle imprese appartenenti al settore, vale a dire le imprese che 
rientrano nei seguenti codici NACE [secondo la classificazione statistica delle attività economiche definita dal regolamento 
(CE) n. 1893/2006 (6)]:

— 26 — Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica;

— 27 — Fabbricazione di apparecchiature elettriche;

— 28.12, 28.13 — Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche e di altre pompe e compressori;

— 28.22 — Fabbricazione di apparecchi di sollevamento e movimentazione;

— 28.23 — Fabbricazione di macchine e attrezzature per ufficio.

Il presente documento di riferimento riguarda le azioni che i produttori di AEE possono attuare per migliorare le 
prestazioni ambientali lungo l’intera catena del valore delle AEE, così come illustrato nella figura seguente. Nel grafico le 
frecce indicano i principali flussi di materiali tra i vari attori della catena del valore, mentre i termini «diretti» e «indiretti» 
sono utilizzati per operare una distinzione tra le attività in cui un produttore ha il pieno controllo («aspetti ambientali 
diretti») e quelle derivanti dall’interazione con terzi, ma che possono essere influenzate in una certa misura dal produttore di 
AEE («aspetti ambientali indiretti»).

(5) Una descrizione dettagliata di ciascuna delle migliori pratiche, con orientamenti pratici sul modo in cui applicarle, è reperibile nella 
«Relazione sulle buone pratiche» pubblicata dal JRC e disponibile online all’indirizzo: http://susproc.jrc.ec.europa.eu/activities/emas/ 
documents/BEMP_EEE_Manufacturing.pdf. Le organizzazioni sono invitate a consultarla se desiderano saperne di più su alcune delle 
migliori pratiche descritte nel presente documento di riferimento.

(6) Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che definisce la classificazione 
statistica delle attività economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni 
regolamenti (CE) relativi a settori statistici specifici (GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1).
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Panoramica dei principali f lussi di materiali della catena del valore della produzione di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (AEE)

Il presente documento di riferimento è suddiviso in tre sezioni principali (Tabella 2-1) che affrontano, dal punto di vista dei 
produttori, i principali aspetti ambientali lungo la catena del valore delle apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Tabella 2-1

Struttura del documento di riferimento per il settore della produzione di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e principali aspetti ambientali trattati

Sezione Descrizione Principali aspetti ambientali trattati

3.1. BEMP per i processi di 
produzione

Questa sezione tratta delle attività connesse alle 
principali operazioni di produzione di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche.

Fabbricazione e assemblaggio di 
componenti

Assemblaggio del prodotto finale

Utenze e servizi tecnici dello stabili-
mento

Gestione del sito

3.2. BEMP per la gestione 
della catena di approv-
vigionamento

Questa sezione tratta della gestione della catena 
di approvvigionamento da parte dei produttori 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche e si 
concentra sulle operazioni che le imprese del 
settore possono porre in essere per utilizzare 
materiali di origine sostenibile, sostituire le 
sostanze pericolose e ridurre l’impatto sulla 
biodiversità della loro catena di approvvigio-
namento.

Approvvigionamento di materiali e 
componenti

Gestione dei fornitori e comunica-
zione con gli stessi

Progettazione dei prodotti
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Sezione Descrizione Principali aspetti ambientali trattati

3.3. BEMP volte a promuo-
vere un’economia più 
circolare

Questa sezione tratta delle pratiche strategiche 
e di gestione che i produttori di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche possono attuare 
per promuovere un’economia più circolare, 
quali l’evoluzione delle pratiche di progetta-
zione dei prodotti, la rigenerazione dei prodotti 
o lo sviluppo di modelli imprenditoriali più 
sostenibili.

Progettazione dei prodotti/sviluppo 
di modelli di business

Gestione del fine vita

Gli aspetti ambientali presentati nella Tabella 2-2 sono stati scelti in quanto i più comunemente pertinenti nel settore, 
tuttavia è necessario determinare caso per caso gli aspetti ambientali di cui determinate imprese dovrebbero tener conto.

Tabella 2-2

Aspetti ambientali più rilevanti e principali pressioni ambientali correlate trattati nel presente documento

Aspetti ambientali più rilevanti Principali pressioni ambientali correlate

Fabbricazione e assemblaggio di componenti

Uso efficiente delle risorse

Acqua

Rifiuti

Emissioni nell’atmosfera

Suolo

Energia e cambiamenti climatici

Sostanze pericolose

Biodiversità

Assemblaggio del prodotto finale Energia e cambiamenti climatici

Utenze e servizi tecnici dello stabilimento

Uso efficiente delle risorse

Acqua

Rifiuti

Emissioni nell’atmosfera

Energia e cambiamenti climatici

Biodiversità

Gestione del sito

Acqua

Rifiuti

Emissioni nell’atmosfera

Suolo

Energia e cambiamenti climatici

Biodiversità

Approvvigionamento di materiali e componenti

Uso efficiente delle risorse

Energia e cambiamenti climatici

Biodiversità



—  134  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-3-2019 2a Serie speciale - n. 22

  

Aspetti ambientali più rilevanti Principali pressioni ambientali correlate

Gestione dei fornitori e comunicazione con gli stessi

Uso efficiente delle risorse

Energia e cambiamenti climatici

Sostanze pericolose

Progettazione dei prodotti/sviluppo di modelli di business

Uso efficiente delle risorse

Acqua

Rifiuti

Emissioni nell’atmosfera

Energia e cambiamenti climatici

Sostanze pericolose

Gestione del fine vita
Uso efficiente delle risorse

Rifiuti

3. MIGLIORI PRATICHE DI GESTIONE AMBIENTALE, INDICATORI SETTORIALI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE ED 
ESEMPI DI ECCELLENZA PER IL SETTORE DELLA PRODUZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE

3.1. BEMP per i processi di produzione

La presente sezione interessa i produttori di AEE.

3.1.1. Tecnologia per camera bianca efficiente sotto il profilo energetico

La BEMP consiste nel ridurre al minimo il consumo energetico delle camere bianche, un risultato che può essere conseguito 
attuando le seguenti misure:

— definizione corretta della capacità della camera bianca e conseguente dimensionamento delle apparecchiature: 
l’obiettivo è ridurre al minimo necessario le dimensioni di tutte le apparecchiature, ad eccezione degli apparecchi e dei 
dispositivi di raffreddamento e dei componenti passivi (tubi e condotte) che possono avere dimensioni maggiori per 
risparmiare energia. L’aumento della loro dimensione migliora le prestazioni della macchina frigorifera (chiller) e 
consente l’uso di ventilatori e pompe più piccoli.

— Riduzione della differenza di pressione tra la camera bianca e gli ambienti circostanti e adattamento del volume di aria 
in funzione della domanda al fine di ridurre il consumo di energia elettrica dei ventilatori.

— Ammissione di intervalli di funzionamento più ampi per la temperatura e l’umidità relativa dello spazio della camera 
bianca: intervalli di funzionamento più ampi comportano una riduzione del consumo di energia per il raffreddamento, 
il preriscaldamento e la deumidificazione dei flussi d’aria di alimentazione.

— Fissazione di una velocità frontale inferiore (7) combinando unità di trattamento dell’aria più grandi con ventilatori più 
piccoli che consentono di mantenere una velocità di circolazione dell’aria inferiore.

— Determinazione del tasso minimo di ricambio dell’aria riducendo il carico termico e l’effettiva produzione di particelle 
all’interno della camera bianca.

— Sfruttamento di tutte le possibilità di riduzione del carico termico generato all’interno della camera bianca e di recupero 
del calore di scarto delle apparecchiature utilizzate: il calore di scarto recuperato può essere utilizzato, ad esempio, per 
riscaldare l’aria di alimentazione.

— Utilizzo di componenti ad alta efficienza, quali motori per i ventilatori controllati da variatori di frequenza, pompe e 
macchine frigorifere per consentire una migliore risposta alle variazioni di carico della camera bianca.

(7) La velocità frontale è la velocità alla quale l’aria attraversa il filtro o il circuito di riscaldamento/raffreddamento in un’unità di 
trattamento dell’aria.
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— Evitare l’eccessiva purificazione dell’acqua necessaria per le operazioni della camera bianca rispettando le specifiche 
della classificazione di quest’ultima, senza margini di sicurezza eccessivamente ampi.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è ampiamente applicabile a tutti i produttori di AEE che operano in camere bianche.

Per le camere bianche di nuova costruzione il tasso di ricambio dell’aria può essere inferiore all’intervallo raccomandato in 
base alla sua classificazione, ma è necessario impegnarsi per garantire l’osservanza dei requisiti di qualità della camera 
bianca e adeguarli in funzione delle necessità. Per le camere bianche esistenti è possibile applicare metodi di controllo basati 
sul conteggio delle particelle e il monitoraggio continuo per ridurre i valori del tasso di ricambio dell’aria.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i1) Consumo energetico nella camera bianca per la fabbricazione di schede a 
circuiti stampati (kWh/m2 di schede a circuiti stampati prodotte)

i2) Consumo energetico nella camera bianca per la fabbricazione di 
semiconduttori e/o circuiti integrati (kWh/cm2 di wafer di silicio)

i3) Tasso di ricambio dell’aria (numero/ora)

i4) COP (coefficiente di prestazione) dell’impianto di raffreddamento 
installato (kWh di energia frigorifera prodotta/kWh di energia consu-
mata)

i5) Conduttività dell’acqua (μS/cm)

n.d.

3.1.2. Tecnologia di raffreddamento efficiente sotto il profilo energetico

La BEMP consiste nel ridurre la necessità di raffreddamento e migliorare l’efficienza energetica dei sistemi di raffreddamento 
utilizzati nei processi e nei reparti di produzione. Questo risultato può essere conseguito attuando le seguenti misure:

— valutazione e ottimizzazione del livello di temperatura richiesto per ciascun processo e per ogni camera/spazio con una 
necessità di raffreddamento.

— Utilizzo dei sistemi di raffreddamento a cascata tramite la divisione dei circuiti di raffreddamento esistenti in due o più 
livelli di temperatura.

— Applicazione delle tecniche di raffreddamento libero (free cooling). Tra le diverse opzioni tecnologiche vi sono il 
raffreddamento diretto, con un flusso di aria esterna più fredda; il raffreddamento libero a secco, dove un ciclo d’acqua è 
raffreddato con l’aria esterna; e il raffreddamento libero a umido (torre di raffreddamento).

— Utilizzo di un sistema di ventilazione a recupero di calore per raffreddare e deumidificare l’aria ambiente in entrata.

— Utilizzo della tecnologia di raffreddamento ad assorbimento in alternativa alle macchine frigorifere a compressione. Il 
calore di scarto recuperato può essere utilizzato per fornire la compressione termica del refrigerante.

A p p l i c a b i l i t à

Le misure intese a migliorare l’efficienza energetica del raffreddamento sono ampiamente applicabili alle imprese che 
producono AEE.

Per poter attuare il raffreddamento libero, il livello della temperatura del flusso di ritorno del sistema di raffreddamento 
deve essere superiore alla temperatura esterna e, nell’area circostante il sito di produzione, occorre uno spazio sufficiente.
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Il raffreddamento ad assorbimento è praticabile se sul sito di produzione o nelle sue vicinanze è costantemente disponibile 
una fonte di calore di scarto o di calore rinnovabile.

La fattibilità economica delle misure proposte dipende essenzialmente dall’esistenza di un carico di raffreddamento tutto 
l’anno.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i6) Coefficiente di prestazione (COP) per i singoli impianti di raffredda-
mento (kW di energia frigorifera fornita/kW di energia consumata)

i7) Coefficiente di prestazione del sistema (COSP), compresa l’energia 
necessaria al funzionamento delle apparecchiature supplementari del 
sistema di raffreddamento, quali le pompe (kW di energia frigorifera 
fornita/kW di energia consumata)

i8) Uso di sistemi di raffreddamento a cascata (S/N)

i9) Uso di sistemi di raffreddamento libero (S/N)

i10) Uso di ventilatori a recupero di calore (S/N)

i11) Uso di macchine frigorifere ad assorbimento (S/N)

i12) Consumo energetico del sistema di raffreddamento per unità di 
fatturato (kWh/EUR)

n.d.

3.1.3. Saldatura a basso consumo energetico

La BEMP consiste nel migliorare l’efficienza energetica delle operazioni di saldatura per rifusione.

Per le apparecchiature per saldatura esistenti la BEMP consiste in quanto segue:

— Massimizzare la portata delle apparecchiature di saldatura per rifusione esistenti al fine di ridurre il consumo specifico 
di energia elettrica per metro quadro di schede a circuiti stampati prodotte. Tale obiettivo è conseguito mediante 
l’ottimizzazione della velocità dell’impianto convogliatore della linea di saldatura, mantenendo nel contempo una 
finestra di processo accettabile.

— Isolare a posteriori le apparecchiature per la saldatura.

Per le apparecchiature di saldatura nuove la BEMP consiste in quanto segue:

— Selezionare le apparecchiature con: i) un sistema di gestione dell’energia migliorato (ad esempio con la funzione stand- 
by o un sistema dormiente); ii) un sistema di raffreddamento flessibile che consenta di passare da un’unità di 
raffreddamento interna a una esterna (e viceversa) e permetta il recupero del calore di scarto e iii) un migliore sistema di 
controllo e di monitoraggio del consumo di azoto liquido.

— Utilizzare motori dei ventilatori a corrente continua invece che a corrente alternata per regolare separatamente la 
velocità dei diversi motori.

Sia per i sistemi esistenti che per le nuove apparecchiature di saldatura, la BEMP consiste in:

— evitare l’uso di azoto liquido per applicazioni meno delicate, come gli assemblaggi poco complessi.

A p p l i c a b i l i t à

Questa BEMP è applicabile a tutti i produttori di AEE che svolgono operazioni di saldatura per rifusione ed è 
particolarmente rilevante per la produzione di schede a circuiti stampati.

Le misure per le nuove apparecchiature di saldatura possono essere applicate all’atto di decidere di installare una nuova linea 
di saldatura per rifusione. Il rendimento dell’investimento dipende in misura considerevole dall’aumento della produttività, 
dal miglioramento delle prestazioni e dai requisiti di manutenzione piuttosto che dal risparmio energetico.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i13) Fabbisogno energetico totale per unità di superficie di schede a circuiti 
stampati prodotte (kWh di energia elettrica/m2 di schede a circuiti 
stampati)

i14) Consumo di azoto per unità di superficie di schede a circuiti stampati 
prodotte (kg di azoto/m2 di schede a circuiti stampati)

n.d.

3.1.4. Riciclaggio in loco del rame nelle sostanze chimiche utilizzate

La BEMP consiste nel recupero del rame dagli agenti di incisione impiegati nella fabbricazione di schede a circuiti stampati 
mediante elettrolisi, che consente il recupero di rame di alta qualità, la riduzione della quantità di agente di incisione 
utilizzato e il riutilizzo dell’acqua.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a impianti di produzione di schede a circuiti stampati. Tuttavia, la fattibilità economica dipende in 
larga misura dai livelli di produzione e, di conseguenza, dalla quantità di rame di alta qualità che può essere recuperato (ad 
esempio più di 60 tonnellate di rame all’anno). Un’ulteriore limitazione è rappresentata dallo spazio necessario per un 
sistema di riciclaggio in loco, che è compreso tra 50 m2 e 80 m2 in funzione della configurazione dell’impianto e del 
volume dei serbatoi di riserva. Tale sistema non deve però necessariamente essere situato accanto al processo di incisione.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i15) Sistema in loco di riciclaggio del rame (S/N)

i16) Quantità di rame proveniente dagli agenti del processo 
di incisione riciclato (t/anno)

n.d.

3.1.5. Sistemi di risciacquo a cascata

La BEMP consiste nel ridurre al minimo il consumo idrico nelle imprese che producono schede a circuiti stampati per AEE 
mediante l’installazione di sistemi di risciacquo multiplo a cascata in quattro o più fasi.

Essa prevede inoltre di ottimizzare l’uso dell’acqua, ad esempio fissando il consumo di acqua delle vasche di risciacquo in 
funzione dei requisiti di qualità specifici dei processi e riutilizzando l’acqua delle vasche di risciacquo per più fasi del 
processo.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è ampiamente applicabile alle imprese di produzione di schede a circuiti stampati. Le misure di ottimizzazione e 
l’installazione di sistemi di risciacquo multiplo a cascata in almeno quattro fasi possono essere applicate sia alle strutture 
esistenti sia a quelle di nuova costruzione. Nel caso di sistemi di risciacquo a cascata in quattro o più fasi, lo spazio 
disponibile può comportare alcune limitazioni.

In particolare, i sistemi di risciacquo a cascata con cinque fasi trovano migliore applicazione nei sistemi con macchine dalla 
portata elevata o nei sistemi ad elevata concentrazione di elettroliti e occorre prendere in considerazione i seguenti ulteriori 
fattori limitanti:

— un’acqua di risciacquo a elevata concentrazione determina un maggiore uso di sostanze chimiche e richiede più tempo 
per la sedimentazione durante il processo di deionizzazione per il trattamento delle acque reflue;
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— il riscaldamento dell’acqua della vasca di risciacquo dovuto al maggior numero di pompe e al conseguente aumento 
della contaminazione da germi;

— la contaminazione da germi deve essere attenuata mettendo in atto adeguate tecniche di disinfezione dell’acqua.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i17) Consumo idrico totale nell’impianto di fabbricazione (l/ 
m2 di schede a circuiti stampati prodotte)

i18) Percentuale di sistemi di risciacquo a cascata in quattro 
o cinque fasi sul totale degli impianti di risciacquo (%)

i19) Confronto tra il consumo idrico nei sistemi di 
risciacquo a cascata in quattro o cinque fasi e quello 
nei sistemi di risciacquo a cascata in tre fasi (%)

i20) Esistenza di un sistema di risciacquo a cascata con 
cinque fasi (S/N)

b1) Almeno il 50 % degli impianti di risciacquo è dotato di 
un sistema di risciacquo a cascata in quattro o più fasi

3.1.6. Riduzione al minimo delle emissioni di composti perfluorurati

La BEMP consiste nel ridurre al minimo le emissioni di composti perfluorurati (PFC) negli impianti di fabbricazione di 
semiconduttori tramite le seguenti misure:

— Sostituzione dei gas PFC con un elevato potenziale specifico di riscaldamento globale con altri con un potenziale di 
riscaldamento globale inferiore, ad esempio sostituzione di C2F6 con C3F8 nei processi di pulizia delle camere di 
deposizione chimica in fase vapore (CVD).

— Ottimizzazione del processo di pulizia delle camere di deposizione chimica in fase vapore per aumentare il fattore di 
conversione dei gas PFC utilizzati al fine di evitare che, dopo il processo, siano sprigionati gas PFC non utilizzati. A tale 
scopo occorre monitorare le emissioni e adeguare i parametri operativi, quali la temperatura e la pressione delle camere, 
la portata dei flussi dei gas di pulizia con energia dal plasma e la proporzione dei diversi gas nel caso in cui siano 
utilizzate miscele di gas PFC.

— Sfruttamento della tecnologia di pulizia al plasma a distanza che sostituisce l’utilizzo in situ di gas perfluorurati (per 
esempio C2F6 e CF4) con l’utilizzo di NF3 a distanza. In questo processo, l’NF3 è dissociato dal plasma prima di entrare 
nella della camera di trattamento ed è pertanto utilizzato in modo più efficiente con un’emissione molto bassa di NF3 
dalla camera di trattamento dopo la pulizia.

— Installazione di tecniche di abbattimento nel punto di utilizzo, quali: un bruciatore-depuratore, installato dopo la pompa 
a vuoto, oppure una piccola sorgente di plasma, installata prima della pompa a vuoto, utilizzati per abbattere le 
emissioni di PFC dall’incisione al plasma.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è ampiamente applicabile agli impianti di fabbricazione dei semiconduttori che fanno uso di gas PFC. Tuttavia le 
misure specifiche che possono essere attuate in un dato impianto andrebbero valutate caso per caso.

L’ottimizzazione dei processi è generalmente applicabile e può costituire una misura efficace sia nelle strutture esistenti sia 
nelle camere di deposizione chimica in fase vapore di nuova costruzione. Si tratta dell’unica misura che consente anche di 
ridurre i costi dal momento che riduce il consumo di gas e migliora la portata.

La sostituzione dei gas PFC è spesso tecnicamente infattibile, in particolare per l’incisione al plasma.
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La tecnologia di pulizia al plasma a distanza che utilizza NF3 è ampiamente applicabile agli impianti di fabbricazione. 
Tuttavia la sua attuazione può richiedere la sostituzione delle attrezzature di trattamento e risulta quindi più fattibile nel 
caso in cui sia costruito un nuovo impianto di produzione o sia necessario rinnovare apparecchiature di trattamento 
obsolete.

Per quanto riguarda le tecniche di abbattimento al punto di utilizzo, i bruciatori-depuratori sono più comuni dei sistemi di 
abbattimento al plasma al punto di utilizzo. L’applicabilità dei depuratori è limitata a causa dello spazio, delle infrastrutture 
esistenti e dei costi. Per i dispositivi di abbattimento al plasma uno dei principali limiti è costituito dalla scarsa capacità di 
trattamento dei flussi.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i21) Tasso normalizzato di emissione per le emissioni di 
composti perfluorurati (kg di CO2eq/cm2)

i22) Riduzione al minimo delle emissioni di PFC tramite 
l’applicazione di una delle seguenti tecniche (S/N):

— sostituzione dei gas PFC con un elevato potenziale 
specifico di riscaldamento globale con altri con un 
potenziale di riscaldamento globale inferiore

— applicazione del processo di ottimizzazione incen-
trato sulla pulizia delle camere di deposizione 
chimica in fase vapore

— installazione di tecnologie per la pulizia al plasma a 
distanza

— uso di tecniche di abbattimento al punto di utilizzo

b2) Il tasso normalizzato di emissione per le emissioni di 
PFC in impianti di fabbricazione di semiconduttori di 
nuova costruzione o in impianti che sono stati 
sottoposti a ristrutturazione importante è inferiore a 
0,22 kg CO2eq/cm2

3.1.7. Uso razionale ed efficiente dell’aria compressa

La BEMP consiste nella riduzione, da parte dei produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche, del consumo 
energetico associato all’uso di aria compressa nei processi di produzione tramite le seguenti misure:

— Mappatura e valutazione dell’uso di aria compressa. Quando parte dell’aria compressa è utilizzata in applicazioni 
inefficienti o in un modo inappropriato, vi possono essere altre soluzioni tecnologiche più adatte allo scopo o più 
efficienti. Qualora si consideri di passare da utensili pneumatici a utensili ad alimentazione elettrica per una determinata 
applicazione occorre svolgere un’adeguata valutazione che tenga conto non soltanto del consumo energetico ma tutti gli 
aspetti ambientali, nonché delle esigenze specifiche dell’applicazione.

— Ottimizzazione del sistema ad aria compressa:

— individuare ed eliminare le perdite utilizzando tecnologie di controllo adeguate, quali gli strumenti di misurazione 
ad ultrasuoni per perdite d’aria nascoste o di difficile accesso;

— migliorare la corrispondenza tra domanda e offerta di aria compressa nell’impianto di produzione, vale a dire 
adeguando la pressione, il volume e la qualità dell’aria alle esigenze dei vari dispositivi destinati al consumo finale e, 
se del caso, producendo l’aria compressa più vicino ai centri di consumo prediligendo unità decentrate a un grande 
compressore centralizzato che serve tutti gli usi;

— produrre aria compressa ad una pressione inferiore riducendo le perdite di pressione nella rete di distribuzione e, 
ove necessario, aggiungendo compressori di sovralimentazione solo per i dispositivi che richiedono una pressione 
superiore rispetto alla maggior parte delle applicazioni;

— progettare il sistema ad aria compressa sulla base della curva di durata del carico annuale al fine di garantire 
l’approvvigionamento con il consumo energetico minimo nei carichi di base, massimi e minimi;
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— selezionare componenti altamente efficienti per il sistema ad aria compressa, quali compressori ad alta efficienza, 
variatori di frequenza e deumidificatori con conservazione del freddo integrata;

— una volta ottimizzato quanto precede, recuperare il calore emesso dal o dai compressori tramite l’installazione di 
uno scambiatore di calore a piastre nel circuito a olio dei compressori; il calore recuperato può essere impiegato in 
un’ampia gamma di applicazioni, quali l’essiccazione dei prodotti, la rigenerazione dell’essiccatore essiccante, il 
riscaldamento dello spazio, il raffreddamento grazie allo sfruttamento di una macchina frigorifera ad assorbimento 
o convertendo il calore di recupero in energia meccanica attraverso macchine a ciclo Rankine organico (ORC).

A p p l i c a b i l i t à

Le misure descritte in questa BEMP sono ampiamente applicabili a tutte le imprese di AEE che utilizzano aria compressa.

Per quanto riguarda il recupero di calore, una continua domanda di calore di processo è necessaria al fine di realizzare i 
corrispondenti risparmi energetici e di costi.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i23) Consumo di energia elettrica del sistema ad aria 
compressa per unità di volume al punto di utilizzo 
finale (kWh/m3)

i24) Indice di perdite d’aria (1) (n.)

b3) Il consumo di energia elettrica del sistema ad aria 
compressa è inferiore a 0,11 kWh/m3 di aria compressa 
fornita, per gli impianti di grandi dimensioni che 
operano a una pressione di 6,5 bar, con un flusso di 
volume normalizzato a 1 013 mbar e 20 oC e con 
variazioni di pressione che non superano 0,2 bar.

b4) Dopo lo spegnimento di tutti i dispositivi che 
consumano aria, la pressione della rete resta stabile e i 
compressori (in stand-by) non passano alla condizione 
di carico.

(1) L’indice di perdite d’aria è calcolato, dopo aver spento tutti i sistemi che consumano aria, come la somma per ciascun compressore 
del tempo durante il quale è in funzione moltiplicato per la sua capacità, diviso per il totale del tempo in stand-by e per la capacità 
nominale totale dei compressori nel sistema.

3.1.8. Tutela e valorizzazione della biodiversità

La BEMP consiste nell’elaborare, attuare e riesaminare periodicamente un piano d’azione per tutelare e valorizzare la 
biodiversità nei siti di produzione e nelle zone adiacenti. Esempi di interventi che possono essere inclusi nel piano d’azione 
sono:

— piantumazione di alberi o reintroduzione di specie autoctone in un contesto di degrado dell’ambiente naturale;

— censimento della flora e della fauna al fine di documentare e monitorare lo stato della biodiversità in un determinato 
sito;

— consentire il «ritorno alla natura» di terreni non edificati all’interno di un sito;

— sviluppo di biotopi per creare nuovi habitat;

— coinvolgimento del personale, dei loro familiari e delle comunità locali in progetti a favore della biodiversità.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è ampiamente applicabile a tutti i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i25) Uso del suolo — superficie del terreno all’interno del 
sito di produzione e stima del suo valore naturale (ad 
esempio siti dismessi, zone adiacenti a zone protette, 
aree con un elevato valore di biodiversità) (m2)

i26) Zone di habitat naturali protetti o ripristinati all’interno 
del sito di produzione, o al di fuori, ma gestite o tutelate 
dal produttore (m2)

i27) Attuazione di un piano d’azione per la biodiversità del 
sito in tutti gli impianti di produzione (S/N)

b5) Un piano d’azione per la biodiversità è attuato in tutti gli 
impianti di produzione per tutelare e migliorare lo stato 
della biodiversità (flora e fauna) nel sito specifico

3.1.9. Uso di energia da fonti rinnovabili

Per le imprese che producono apparecchiature elettriche ed elettroniche la BEMP consiste nell’utilizzo, per lo svolgimento 
dei loro processi, di energia da fonti rinnovabili grazie a:

— acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili con verifica dell’addizionalità o produzione propria di energia elettrica 
da fonti rinnovabili;

— produzione propria di calore da fonti energetiche rinnovabili.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è generalmente applicabile a tutte le imprese del settore.

L’uso di energia elettrica da fonti rinnovabili (autoprodotta o acquistata) è possibile in tutti i casi.

L’integrazione di calore da fonti rinnovabili nei processi di fabbricazione di AEE, per contro, è più difficile a causa della loro 
complessità, della necessità di temperature elevate e, in alcuni casi, dell’incompatibilità tra la domanda di calore e la 
stagionalità dell’offerta di calore da fonti rinnovabili.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i28) Percentuale di energia elettrica da fonti rinnovabili (autoprodotta o 
acquistata con verifica dell’addizionalità) sul consumo totale di energia 
elettrica (%)

i29) Percentuale di calore da fonti rinnovabili sul consumo totale di 
calore (%)

n.d.

3.1.10. Gestione ottimizzata dei rifiuti negli impianti di produzione

La BEMP consiste nello sviluppo e nell’attuazione, da parte dei produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche, di 
una strategia per la gestione dei rifiuti che dia priorità a opzioni di trattamento alternative allo smaltimento per tutti i rifiuti 
prodotti negli impianti di produzione e che segua la gerarchia dei rifiuti (8). Tale strategia deve comprendere sia la frazione 
di rifiuti non pericolosi che quella di rifiuti pericolosi, deve fissare e monitorare ambiziosi obiettivi di miglioramento e 
studiare inoltre le possibilità di attuare l’approccio della simbiosi industriale.

(8) La direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3), conosciuta come direttiva quadro sui rifiuti, introduce un ordine di priorità delle azioni 
da intraprendere per ridurre e gestire i rifiuti, noto come gerarchia dei rifiuti. La massima priorità è attribuita alla prevenzione, 
seguita dal riutilizzo, poi dal riciclaggio dei rifiuti e poi ancora dal recupero (di energia) delle frazioni di rifiuti che non possono 
essere evitati, riutilizzati o riciclati. Infine, lo smaltimento dei rifiuti deve essere preso in considerazione unicamente quando nessuna 
delle opzioni precedenti sia possibile.
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A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è generalmente applicabile a tutte le imprese che producono AEE.

Un fattore che limita l’attuazione efficace della simbiosi industriale è la mancanza di comunicazione e coordinamento tra le 
diverse imprese, vale a dire la mancanza di conoscenza e comprensione delle attività di altre imprese e quindi delle 
potenziali modalità di valorizzazione dei rifiuti e dei sottoprodotti.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i30) Sviluppo e attuazione di un’efficace strategia di gestione 
dei rifiuti (S/N)

i31) Percentuale di siti dotati di una strategia di gestione dei 
rifiuti (%)

i32) Tasso di riciclaggio dei rifiuti generati negli stabilimenti 
di produzione (%)

i33) Tasso medio di diversione dallo smaltimento dei rifiuti 
generati negli stabilimenti di produzione (%)

i34) Per un particolare prodotto o gamma di prodotti, 
produzione di rifiuti per tonnellata metrica di prodotto 
o di altra unità funzionale opportuna (kg/t)

b6) L’impresa è dotata di una strategia per la gestione dei 
rifiuti in tutti i siti

b7) Il tasso medio di diversione dei rifiuti dell’impresa dallo 
smaltimento è del 93 % in tutti gli stabilimenti di 
produzione

3.2. BEMP per la gestione della catena di approvvigionamento

La presente sezione è pertinente per i produttori di AEE e tratta delle pratiche relative alla catena di approvvigionamento.

3.2.1. Strumenti di valutazione per una sostituzione delle sostanze pericolose efficace sotto il profilo dei costi e rispettosa dell’ambiente

La BEMP consiste nel ricorso a strumenti di riferimento per individuare e valutare le sostanze pericolose nei materiali 
acquistati al fine di sostituirle. I produttori si avvarranno dei dati dei fornitori, idealmente sotto forma di dichiarazioni dei 
materiali complete o dichiarazioni di conformità, al fine di tracciare le sostanze. La valutazione si concentra su tre passaggi 
chiave:

— occorre chiarire se la sostanza di cui trattasi è una sostanza estremamente preoccupante (sulla base dell’elenco REACH 
delle sostanze candidate) o una sostanza soggetta a restrizioni previste dalla direttiva RoHS (9), nel qual caso la 
sostituzione è altamente prioritaria;

— classificazione della sostanza in esame tratta dalla scheda di dati di sicurezza e confermata dal confronto con una banca 
dati delle sostanze pericolose;

— utilizzo di uno strumento di valutazione, in aggiunta a quanto sopra, per sostanze specifiche, come alcuni ftalati e 
ritardanti di fiamma alogenati, per esaminare le alternative migliori.

A p p l i c a b i l i t à

In linea di principio la BEMP può essere applicata a tutte le imprese del settore. Tuttavia, le PMI potrebbero non disporre 
dell’influenza necessaria per chiedere ai fornitori dichiarazioni dei materiali dettagliate, nel qual caso possono chiedere che 
le dichiarazioni di conformità del fornitore siano integrate da prove di laboratorio.

(9) Alcune di queste sostanze possono essere ancora utilizzate in virtù di deroghe RoHS.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i35) Percentuale di fornitori che presenta una dichiarazione 
dei materiali completa (% della spesa della catena di 
approvvigionamento)

i36) Percentuale di fornitori che emette una dichiarazione di 
conformità del fornitore per un elenco di restrizioni 
specifiche dell’impresa, accompagnata da una certifica-
zione (preferibilmente di terzi) basata su prove di 
laboratorio (% della spesa destinata alla catena di 
approvvigionamento)

i37) Divulgazione (ad esempio sul sito web e nelle relazioni 
annuali sulla sostenibilità) dei due indicatori precedenti 
(S/N)

b8) È in vigore l’obbligo per tutti i principali fornitori (in 
termini di percentuale della spesa destinata alla catena di 
approvvigionamento) di fornire una dichiarazione dei 
materiali completa

3.2.2. Pubblicità e definizione di obiettivi per le emissioni di gas a effetto serra nella catena di approvvigionamento

La BEMP consiste nel valutare, in base a norme riconosciute, e nel comunicare regolarmente tutte le emissioni di gas a 
effetto serra dirette e le principali tra quelle indirette (tutte le emissioni degli ambiti 1 e 2 nonché le principali 
dell’ambito 3 (10)). Sulla base della valutazione, la BEMP consiste nel fissare obiettivi per la riduzione delle emissioni dirette e 
indirette di gas a effetto serra, nonché nel dimostrare e pubblicare regolarmente i dati relativi alla loro effettiva riduzione in 
termini assoluti e/o relativi.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP può essere applicata a tutte le imprese del settore, tuttavia, vi sono alcune limitazioni nel calcolo delle emissioni 
dell’ambito 3 a causa della complessità delle catene del valore delle AEE.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i38) Pubblicazione periodica (ad esempio annuale) delle 
emissioni di gas a effetto serra calcolate secondo un 
metodo standard riconosciuto (S/N)

i39) Categorie delle emissioni dell’ambito 3 incluse nella 
valutazione

i40) Divulgazione periodica (ad esempio annuale) delle 
effettive riduzioni dimostrate delle emissioni di gas a 
effetto serra in termini assoluti e/o relativi (S/N)

b9) Le emissioni di gas a effetto serra (che comprendono 
tutte le emissioni degli ambiti 1 e 2 e le principali 
dell’ambito 3) sono calcolate secondo un metodo 
standard riconosciuto e pubblicate periodicamente

b10) Gli obiettivi assoluti o relativi di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra sono resi pubblici

b11) Le riduzioni effettive delle emissioni di gas a effetto 
serra in termini assoluti e/o relativi sono dimostrate e 
pubblicate periodicamente

(10) Secondo il protocollo sui gas a effetto serra (GHG Protocol), le emissioni dell’ambito 1 sono tutte le emissioni dirette di gas a effetto 
serra di un’impresa, come quelle emesse da strutture o veicoli controllati o di proprietà. Le emissioni dell’ambito 2 sono le emissioni 
indirette di gas a effetto serra derivanti dal consumo di energia elettrica, calore, freddo o vapore acquistati, quali le emissioni emesse 
altrove per produrre l’energia consumata all’interno del perimetro aziendale. L’ambito 3 identifica tutte le altre emissioni indirette dal 
prodotto (bene o servizio) o dai flussi di materiali in entrata o in uscita dal perimetro aziendale.
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3.2.3. Applicazione della valutazione del ciclo di vita

La BEMP consiste nell’avvalersi delle valutazioni del ciclo di vita (LCA, LIFE Cycle Assessment) a sostegno delle decisioni nel 
contesto di: pianificazione strategica (livello macro), progettazione e pianificazione di prodotti, strutture e processi (livello 
micro) e monitoraggio della prestazione ambientale dell’impresa (contabilità). Lo svolgimento di LCA su categorie di 
prodotti per sostenere miglioramenti ambientali è il principale ambito di applicazione nel settore e consente di fissare 
obiettivi di miglioramento per le categorie di prodotti sulla base di queste valutazioni.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è ampiamente applicabile a tutti i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche, in particolare alle grandi 
imprese.

Le risorse interne e la complessità delle valutazioni del ciclo di vita sono fattori che potenzialmente ne limitano lo 
svolgimento presso le piccole e medie imprese. Tuttavia strumenti LCA semplificati e banche dati pronte all’uso 
contribuiscono ad attenuare le difficoltà.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i41) Inclusione di LCA in base alle norme ISO 14040 e ISO 
14044 nella strategia ambientale dell’impresa e uso di 
LCA nell’adozione di decisioni importanti per lo 
sviluppo di prodotti nuovi e riprogettati (S/N)

i42) Percentuale di categorie di prodotti per cui sono stati 
raggiunti gli obiettivi di miglioramento basati sulle LCA 
(ponderati in base al numero di modelli di riferimento 
o alle vendite)

b12) La valutazione del ciclo di vita è effettuata secondo gli 
standard internazionali ISO 14040 e ISO 14044

b13) L’impresa svolge LCA per i prodotti nuovi e riprogettati 
e i risultati sono sistematicamente utilizzati come base 
a partire dalla quale operare scelte per lo sviluppo dei 
prodotti

3.2.4. Tutela e valorizzazione della biodiversità lungo la catena di fornitura delle apparecchiature elettriche ed elettroniche

La BEMP consiste nello sviluppare e attuare un programma per gestire gli effetti sulla biodiversità riconducibili ai prodotti e 
alle attività della catena di approvvigionamento.

In base alla mappatura dei prodotti e dei materiali forniti dalla catena di approvvigionamento e al loro impatto sulla 
biodiversità è possibile formulare orientamenti e prescrizioni in materia di approvvigionamento che si concentrano sui 
cambiamenti relativi a prodotti e componenti in grado di avere un impatto potenzialmente maggiore sulla biodiversità.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutti i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i43) Attuazione di una valutazione periodica dell’impatto 
sulla biodiversità dei prodotti e dei materiali forniti 
dalla catena di approvvigionamento (S/N)

i44) Formulazione di orientamenti e prescrizioni in materia 
di approvvigionamento per i prodotti e i materiali più 
rilevanti individuati nella valutazione della biodiversità 
(S/N)

i45) Per ciascun gruppo di prodotti (ad esempio, prodotti in 
legno e carta) per cui l’impresa ha elaborato orienta-
menti e prescrizioni in materia di approvvigionamento:

— percentuale dei prodotti da considerare un approv-
vigionamento preferenziale (%)

— percentuale dei prodotti da considerare un approv-
vigionamento accettabile (%)

— percentuale dei prodotti da considerare come un 
approvvigionamento da evitare (%)

i46) Percentuale di fornitori (per volume degli acquisti) che 
hanno fornito la relazione iniziale relativa al loro 
impatto potenziale sulla biodiversità (%)

i47) Percentuale di fornitori (per volume degli acquisti) che 
hanno elaborato un piano di gestione della 
biodiversità (%)

i48) Percentuale di fornitori (per volume degli acquisti) che 
applicano il loro piano di gestione della biodiversità 
(vale a dire che compiono progressi verso il consegui-
mento di obiettivi stabiliti) (%)

b14) L’impresa attua un programma per la valutazione 
periodica dell’impatto sulla biodiversità dei prodotti e 
dei materiali forniti dalla catena di approvvigionamen-
to e i risultati della valutazione sono utilizzati per 
formulare orientamenti e prescrizioni in materia di 
approvvigionamento per i principali prodotti e 
materiali.

3.3. BEMP volte a promuovere un’economia più circolare

La presente sezione interessa i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche e tratta delle pratiche di gestione e 
strategiche che favoriscono un’economia più circolare.

3.3.1. Orientamento strategico sulla progettazione di prodotti per l’economia circolare

La BEMP consiste nel dotarsi di una strategia che garantisca che tutti i diversi aspetti relativi all’ambiente, in particolare la 
transizione verso un’economia circolare, siano sistematicamente presi in considerazione e vengano integrati nel processo di 
progettazione dei prodotti. Tale approccio si fonda su:

— la definizione di obiettivi per migliorare le prestazioni ambientali dei prodotti, sia a livello di impresa (obiettivi di 
carattere generale per tutti i prodotti) sia a livello di prodotto specifico; gli obiettivi devono essere chiari, ben definiti e 
comunicati a livello di impresa, in modo che i dipendenti a tutti i livelli ne abbiano consapevolezza; possono essere 
stabiliti obiettivi connessi all’economia circolare, a seconda del prodotto, relativamente alla durabilità, alla riparabilità, 
alla possibilità di miglioramento e alla riciclabilità, che dipendono tutti in larga misura dalla progettazione;

— l’integrazione nel processo di progettazione dei contributi e dei riscontri da parte delle diverse unità connesse alla 
fabbricazione, all’utilizzo e al fine vita del prodotto, nonché, in alcuni casi, da parte di soggetti esterni;

— la creazione, all’interno di tutta l’impresa, di un sentimento di impegno collettivo a partecipare allo sviluppo delle 
diverse specifiche di progettazione dei nuovi prodotti.
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L’attuazione di quanto precede avviene tramite uno o entrambi i seguenti approcci:

— la definizione di uno standard ambientale interno per la progettazione di nuovi prodotti a livello di impresa, con 
obiettivi generali e disposizioni obbligatorie costantemente migliorati sulla base dei riscontri forniti dalle varie unità 
all’interno dell’organizzazione; all’inizio della progettazione di ogni prodotto specifico, questi sono poi convertiti in 
specifiche di progettazione per il prodotto in questione;

— istituzione di un comitato per la progettazione o di gruppo direttivo interdisciplinari per la progettazione di ciascun 
prodotto a cui partecipano rappresentanti di tutte le diverse unità pertinenti direttamente connesse alle varie fasi del 
processo di progettazione del prodotto effettivo.

A p p l i c a b i l i t à

La BEMP è applicabile a tutti i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i49) Fissazione di obiettivi in materia di economia circolare 
per i nuovi prodotti (S/N)

i50) Numero delle diverse unità dell’impresa che hanno 
contribuito ai processi di progettazione (n.)

i51) Percentuale di prodotti o componenti (in numero o in 
entrate) per i quali sono stati intrapresi cicli di 
progettazione o di riprogettazione che affrontano 
esplicitamente i diversi approcci dell’economia 
circolare (%)

i52) Vantaggi ambientali raggiunti durante tutto il loro ciclo 
di vita dai prodotti venduti nell’anno in cui sono stati 
progettati o riprogettati tenendo conto degli obiettivi 
dell’economia circolare (kgCO2e per le emissioni di 
carbonio, kg di materiali risparmiati per l’efficienza 
delle risorse ecc.)

b15) L’impresa ha stabilito obiettivi dell’economia circolare 
per i nuovi prodotti e messo in atto un efficace 
processo di progettazione del prodotto per garantirne 
il raggiungimento

3.3.2. Offerte integrate di prodotti e servizi

Per i produttori di AEE la BEMP consiste nel fornire offerte integrate di prodotti e servizi (IPSO) sia nelle relazioni tra 
imprese che nelle relazioni tra imprese e consumatori, passando dalla progettazione e vendita di prodotti fisici alla fornitura 
di un sistema prodotto-servizio che comporta un miglioramento della prestazione funzionale e ambientale. Ad esempio, le 
offerte integrate di prodotti e servizi incentivano i produttori ad assicurare che i loro prodotti siano durevoli oppure che li 
possano riprendere in carico per poi ridistribuirli o per ricondizionarli affinché vengano utilizzati di nuovo.

A p p l i c a b i l i t à

Il modello IPSO è particolarmente adatto alle AEE con un costo di investimento elevato e una vita utile di lunga durata.

La sua applicabilità nel settore degli elettrodomestici caratterizzati da costi d’acquisto limitati, una bassa distinta dei 
materiali o una dimensione/un peso significativi è limitata (ad esempio, il prodotto non può essere ripreso se il valore 
economico/tecnico è troppo basso rispetto ai costi di trasporto).
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i53) Attuazione del modello IPSO che garantisca benefici 
ambientali (S/N)

i54) Percentuale dei prodotti ripresi tra quelli installati nei 
locali del cliente nel quadro dell’IPSO per categoria di 
prodotto (%)

i55) Percentuale di dispositivi riutilizzati sul totale dei 
dispositivi installati nel quadro dell’IPSO (%)

b16) L’impresa adotta l’IPSO nelle sue attività assicurando 
che comporti un continuo miglioramento delle 
prestazioni ambientali del prodotto-servizio offerto

b17) Il 100 % dei dispositivi post-consumo provenienti da 
contratti di leasing è ripreso e il tasso di ricondizio-
namento è del 30 %

3.3.3. La rigenerazione o il ricondizionamento di alta qualità di prodotti usati

La BEMP consiste nel prevenire la generazione di rifiuti grazie alla rifabbricazione o al ricondizionamento di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche usate e alla loro immissione sul mercato per il riutilizzo. I prodotti rifabbricati o 
ricondizionati raggiungono almeno gli stessi livelli qualitativi che avevano al momento della loro prima immissione sul 
mercato e sono venduti con le opportune garanzie.

A p p l i c a b i l i t à

Tale pratica è particolarmente adatta alle apparecchiature a intensità di capitale media o alta.

I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i56) Uso di LCA per dimostrare che le attività di 
rifabbricazione o ricondizionamento comportano be-
nefici netti per l’ambiente, anche alla luce dei 
miglioramenti in termini di efficienza energetica dei 
nuovi modelli di prodotto (S/N)

b18) Le LCA sono utilizzate per dimostrare che le attività di 
rifabbricazione o ricondizionamento comportano 
benefici netti per l’ambiente, anche alla luce dei 
miglioramenti in termini di efficienza energetica dei 
nuovi modelli di prodotto

3.3.4. Aumento del contenuto di plastiche riciclate nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche

La BEMP consiste nell’aumentare l’uso di plastiche riciclate nella fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
ove consentito dalle proprietà dei materiali richiesti. Questo risultato può essere raggiunto mediante il riciclaggio ad anello 
chiuso di scarti generati dalla produzione di plastica, il riciclaggio ad anello chiuso di materiali plastici post-consumo 
provenienti da prodotti propri nonché l’acquisto di plastica riciclata fabbricata a partire da rifiuti di plastica post-consumo 
(riciclaggio ad anello aperto).

A p p l i c a b i l i t à

Questa BEMP è adatta a molti polimeri usati nella fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche. Le plastiche 
riciclate possono sostituire le plastiche vergini qualora soddisfino le specifiche dei materiali previste.
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I n d i c a t o r i  d i  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  e d  e s e m p i  d i  e c c e l l e n z a  a s s o c i a t i

Indicatori di prestazione ambientale Esempi di eccellenza

i57) Percentuale di plastiche riciclate da rifiuti pre-consumo usate nella 
fabbricazione di uno specifico prodotto o gruppo di prodotti sul totale 
dei materiali plastici utilizzati per tale prodotto o gruppo di prodotti (%)

i58) Percentuale di plastiche riciclate da rifiuti post-consumo usate nella 
fabbricazione di uno specifico prodotto o gruppo di prodotti sul totale 
dei materiali plastici utilizzati per tale prodotto o gruppo di prodotti (%)

i59) Totale delle plastiche riciclate da rifiuti pre-consumo usate nella 
produzione (tonnellate)

i60) Totale delle plastiche riciclate da rifiuti post-consumo usate nella 
produzione (tonnellate)

i61) Prodotti venduti fabbricati con plastiche riciclate, sul totale dei prodotti 
venduti (%)

n.d.
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/64 DELLA COMMISSIONE 

del 14 gennaio 2019 

che modifica la decisione 2011/163/UE relativa all'approvazione dei piani presentati da paesi terzi 
a norma dell'articolo 29 della direttiva 96/23/CE del Consiglio 

[notificata con il numero C(2019) 25] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui 
loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti e che abroga le direttive 85/358/CEE e 86/469/CEE e le decisioni 
89/187/CEE e 91/664/CEE (1), in particolare l'articolo 29, paragrafo 1, quarto comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 29 della direttiva 96/23/CE impone ai paesi terzi dai quali gli Stati membri sono autorizzati 
a importare animali e prodotti di origine animale contemplati dalla medesima direttiva di presentare piani di 
sorveglianza dei residui che offrano le garanzie richieste («i piani»). Tali piani dovrebbero comprendere almeno le 
categorie di residui e di sostanze elencate nell'allegato I della medesima direttiva. 

(2)  La decisione 2011/163/UE della Commissione (2) approva i piani presentati da alcuni paesi terzi per determinati 
animali e prodotti di origine animale figuranti nell'elenco dell'allegato di tale decisione («l'elenco»). 

(3)  Alla luce dei piani recentemente presentati da alcuni paesi terzi e delle informazioni supplementari ottenute dalla 
Commissione occorre aggiornare l'elenco. 

(4)  Il Giappone ha presentato alla Commissione piani per i suini, il pollame, il latte e le uova. Detti piani offrono 
garanzie sufficienti e dovrebbero essere approvati. È pertanto opportuno inserire nell'elenco voci relative al 
Giappone concernenti i suini, il pollame, il latte e le uova. La decisione 2011/163/UE dovrebbe pertanto essere 
modificata di conseguenza. 

(5)  L'Albania ha presentato un piano per i pesci di acquacoltura e non per tutti i prodotti dell'acquacoltura. Alla luce 
delle informazioni fornite dall'Albania, dovrebbe essere aggiunto un asterisco nella colonna pertinente per 
limitare l'approvazione ai soli pesci di acquacoltura. 

(6)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione 2011/163/UE è sostituito dal testo che figura nell'allegato della presente decisione. 

(1) GU L 125 del 23.5.1996, pag. 10. 
(2) Decisione 2011/163/UE della Commissione, del 16 marzo 2011, relativa all'approvazione dei piani presentati da paesi terzi a norma 

dell'articolo 29 della direttiva 96/23/CE del Consiglio (GU L 70 del 17.3.2011, pag. 40). 
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Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 14 gennaio 2019 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/65 DELLA COMMISSIONE 

del 14 gennaio 2019 

che modifica gli allegati I e II della decisione 2003/467/CE per quanto riguarda la qualifica di 
ufficialmente indenni da tubercolosi e ufficialmente indenni da brucellosi e l'allegato II della 
decisione 93/52/CEE per quanto riguarda la qualifica di ufficialmente indenni da brucellosi 

(B. melitensis) di alcune regioni della Spagna 

[notificata con il numero C(2019) 39] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 64/432/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di 
scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e suina (1), in particolare l'allegato A, parte I, paragrafo 4, e 
l'allegato A, parte II, paragrafo 7, 

vista la direttiva 91/68/CEE del Consiglio, del 28 gennaio 1991, relativa alle condizioni di polizia sanitaria da applicare 
negli scambi intracomunitari di ovini e caprini (2), in particolare l'allegato A, capitolo 1, sezione II, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 64/432/CEE si applica agli scambi di animali della specie bovina all'interno dell'Unione. Essa stabilisce 
le condizioni alle quali uno Stato membro, o una sua regione, può essere dichiarato ufficialmente indenne da 
tubercolosi o ufficialmente indenne da brucellosi per quanto riguarda gli allevamenti bovini. 

(2)  A norma dell'articolo 1 della decisione 2003/467/CE della Commissione (3) le regioni degli Stati membri elencate 
nell'allegato I, capitolo 2, della medesima sono dichiarate ufficialmente indenni da tubercolosi per quanto 
riguarda gli allevamenti bovini. 

(3)  La Spagna ha presentato alla Commissione la documentazione attestante che la provincia di Pontevedra della 
Comunità autonoma di Galizia soddisfa le condizioni di cui alla direttiva 64/432/CEE per essere riconosciuta 
ufficialmente indenne da tubercolosi per quanto riguarda gli allevamenti bovini. 

(4)  In esito alla valutazione della documentazione presentata dalla Spagna, la provincia di Pontevedra della Comunità 
autonoma di Galizia dovrebbe essere riconosciuta come ufficialmente indenne da tubercolosi per quanto riguarda 
gli allevamenti bovini. 

(5)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato I della decisione 2003/467/CE. 

(6)  A norma dell'articolo 2 della decisione 2003/467/CE le regioni degli Stati membri elencate nell'allegato II, 
capitolo 2, della medesima sono dichiarate ufficialmente indenni da brucellosi per quanto riguarda gli allevamenti 
bovini. 

(7)  La Spagna ha presentato alla Commissione la documentazione attestante che le Comunità autonome di Madrid e 
di Valencia e le province di Almería, Granada e Jaén della Comunità autonoma dell'Andalusia soddisfano le 
condizioni di cui alla direttiva 64/432/CEE per essere riconosciute ufficialmente indenni da brucellosi per quanto 
riguarda gli allevamenti bovini. 

(8)  In esito alla valutazione della documentazione presentata dalla Spagna, le Comunità autonome di Madrid e di 
Valencia e le province di Almería, Granada e Jaén della Comunità autonoma dell'Andalusia dovrebbero essere 
riconosciute come ufficialmente indenni da brucellosi per quanto riguarda gli allevamenti bovini. 

(9)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato II della decisione 2003/467/CE. 

(10)  La direttiva 91/68/CEE fissa le condizioni di polizia sanitaria da applicare negli scambi di ovini e caprini 
nell'Unione. Essa stabilisce le condizioni alle quali gli Stati membri, o loro regioni, possono essere riconosciuti 
come ufficialmente indenni da brucellosi (B. melitensis) per quanto riguarda gli allevamenti ovini e caprini. 

(1) GU 121 del 29.7.1964, pag. 1977/64. 
(2) GU L 46 del 19.2.1991, pag. 19. 
(3) Decisione 2003/467/CE della Commissione, del 23 giugno 2003, che stabilisce la qualifica di ufficialmente indenni da tubercolosi, 

brucellosi e leucosi bovina enzootica di alcuni Stati membri e regioni di Stati membri per quanto riguarda gli allevamenti bovini 
(GU L 156 del 25.6.2003, pag. 74). 
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(11)  La decisione 93/52/CEE della Commissione (4) prevede che le regioni degli Stati membri elencate nell'allegato II 
della medesima decisione sono riconosciute come ufficialmente indenni da brucellosi (B. melitensis) per quanto 
riguarda gli allevamenti ovini e caprini, in conformità alle condizioni di cui alla direttiva 91/68/CEE. 

(12)  La Spagna ha presentato alla Commissione la documentazione attestante che la Comunità autonoma di Madrid, la 
provincia di Cadice della Comunità autonoma dell'Andalusia e la provincia di Ciudad Real della Comunità 
autonoma di Castilla-La Mancha soddisfano le condizioni di cui alla direttiva 91/68/CEE per essere riconosciute 
ufficialmente indenni da brucellosi (B. melitensis) per quanto riguarda gli allevamenti ovini e caprini. 

(13)  In esito alla valutazione della documentazione presentata dalla Spagna, la Comunità autonoma di Madrid, la 
provincia di Cadice della Comunità autonoma dell'Andalusia e la provincia di Ciudad Real della Comunità 
autonoma di Castilla-La Mancha dovrebbero essere riconosciute come ufficialmente indenni da brucellosi (B. 
melitensis) per quanto riguarda gli allevamenti ovini e caprini. 

(14)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato II della decisione 93/52/CEE. 

(15)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gli allegati I e II della decisione 2003/467/CE sono modificati conformemente all'allegato I della presente decisione. 

Articolo 2 

L'allegato II della decisione 93/52/CEE è modificato conformemente all'allegato II della presente decisione. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 14 gennaio 2019 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  

(4) Decisione 93/52/CEE della Commissione, del 21 dicembre 1992, che constata il rispetto da parte di taluni Stati membri o regioni delle 
condizioni relative alla brucellosi (B. melitensis) e riconosce loro la qualifica di Stato membro o regione ufficialmente indenne da tale 
malattia (GU L 13 del 21.1.1993, pag. 14). 
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ALLEGATO I 

Gli allegati I e II della decisione 2003/467/CE sono così modificati:  

1) nell'allegato I, capitolo 2, la voce relativa alla Spagna è sostituita dalla seguente: 

«In Spagna: 

—  Comunità autonoma delle Isole Canarie, 

—  Comunità autonoma di Galizia: provincia di Pontevedra.»;  

2) nell'allegato II, capitolo 2, la voce relativa alla Spagna è sostituita dalla seguente: 

«In Spagna: 

—  Comunità autonoma dell'Andalusia: province di Almería, Granada e Jaén, 

—  Comunità autonoma delle Asturie, 

—  Comunità autonoma delle Isole Baleari, 

—  Comunità autonoma delle Isole Canarie, 

—  Comunità autonoma di Castilla-La Mancha, 

—  Comunità autonoma di Castilla y León: province di Burgos, Soria, Valladolid e Zamora, 

—  Comunità autonoma di Catalogna, 

—  Comunità autonoma di Galizia, 

—  Comunità autonoma di La Rioja, 

—  Comunità autonoma di Madrid, 

—  Comunità autonoma di Murcia, 

—  Comunità autonoma di Navarra, 

—  Comunità autonoma dei Paesi Baschi, 

—  Comunità autonoma di Valencia.».  
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ALLEGATO II 

Nell'allegato II della decisione 93/52/CEE la voce relativa alla Spagna è sostituita dalla seguente: 

«In Spagna: 

—  Comunità autonoma di Aragona, 

—  Comunità autonoma dell'Andalusia: provincia di Cadice, 

—  Comunità autonoma delle Asturie, 

—  Comunità autonoma delle Isole Baleari, 

—  Comunità autonoma delle Isole Canarie, 

—  Comunità autonoma di Cantabria, 

—  Comunità autonoma di Castilla-La Mancha: province di Albacete, Ciudad Real, Cuenca e Guadalajara, 

—  Comunità autonoma di Castilla y León, 

—  Comunità autonoma di Catalogna, 

—  Comunità autonoma di Estremadura, 

—  Comunità autonoma di Galizia, 

—  Comunità autonoma di La Rioja, 

—  Comunità autonoma di Madrid, 

—  Comunità autonoma di Navarra, 

—  Comunità autonoma dei Paesi Baschi, 

—  Comunità autonoma di Valencia.».  

  19CE0624
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/66 DELLA COMMISSIONE 

del 16 gennaio 2019 

recante norme che definiscono modalità pratiche uniformi di esecuzione dei controlli ufficiali su 
piante, prodotti vegetali e altri oggetti al fine di verificare la conformità alla normativa dell'Unione 

sulle misure di protezione dagli organismi nocivi per le piante applicabili a tali merci 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli 
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante 
modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) 
n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 
regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 
96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) (1), in 
particolare l'articolo 22, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Occorre effettuare, almeno una volta l'anno, controlli ufficiali nei siti e, se del caso, in altri luoghi utilizzati da 
operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti delle piante a norma dell'articolo 84, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). I suddetti controlli ufficiali servono 
a garantire un controllo regolare e coerente dei cicli produttivi delle piante pertinenti, nonché del ciclo vitale di 
tutti gli organismi nocivi pertinenti e dei loro vettori. 

(2)  La frequenza dei suddetti controlli dovrebbe tenere conto delle ispezioni effettuate almeno una volta l'anno e, se 
del caso, del campionamento e delle prove di cui all'articolo 92, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/2031, in 
modo da evitare che le ispezioni, i campionamenti e le prove effettuati a norma di tale regolamento siano ripetuti 
a norma del presente regolamento. 

(3)  Se necessario, sulla base di criteri di rischio, le autorità competenti possono aumentare la frequenza dei controlli 
ufficiali nei siti e, se del caso, in altri luoghi utilizzati da operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti 
delle piante a norma dell'articolo 84, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/2031. 

(4)  Gli operatori professionali che hanno attuato per almeno due anni consecutivi un piano di gestione dei rischi 
connessi agli organismi nocivi a norma dell'articolo 91 del regolamento (UE) 2016/2031 forniscono maggiori 
garanzie attendibili riguardo al livello di protezione fitosanitaria nei loro siti e, se del caso, in altri luoghi. È 
pertanto opportuno consentire alle autorità competenti di ridurre la frequenza dei controlli ufficiali su tali 
operatori ad almeno una volta ogni due anni. 

(1) GU L 95 del 7.4.2017, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativo alle misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE 
del Consiglio (GU L 317 del 23.11.2016, pag. 4). 
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(5)  Un sito e, se del caso, gli altri luoghi utilizzati da operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti delle 
piante a norma dell'articolo 84, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/2031 dovrebbero essere sottoposti ad 
almeno un controllo ufficiale oltre a quello di cui al considerando 1 se costituiscono il luogo di origine di piante, 
prodotti vegetali e altri oggetti di cui all'articolo 2, paragrafi 1, 2 e 5, del regolamento (UE) 2016/2031, che sono 
stati coltivati per almeno parte del loro ciclo vitale o che sono stati situati in un'area delimitata stabilita a norma 
dell'articolo 18, paragrafo 1, di detto regolamento, e che potrebbero essere infestati dall'organismo nocivo a causa 
del quale era stata stabilita tale area delimitata. Il suddetto controllo ufficiale supplementare dovrebbe essere 
effettuato in un momento il più vicino possibile a quello in cui le piante, i prodotti vegetali e gli altri oggetti in 
questione sono spostati fuori dall'area delimitata o dalla zona infestata alla zona cuscinetto di detta area 
delimitata, al fine di garantire che non si verifichino rischi fitosanitari dopo un normale controllo ufficiale e 
prima dello spostamento delle piante, dei prodotti vegetali e degli altri oggetti fuori dall'area delimitata o dalla 
zona infestata alla zona cuscinetto. 

(6)  Per garantire un adeguato livello di protezione fitosanitaria nonché una panoramica efficace delle importazioni di 
piante nell'Unione e dei relativi rischi, quando le piante di cui all'articolo 73, primo comma, del regolamento (UE) 
2016/2031 sono importate nel territorio dell'Unione, le autorità competenti dovrebbero effettuare controlli 
ufficiali all'ingresso nell'Unione su almeno l'1 % delle partite di tali piante. 

(7)  I controlli ufficiali nei siti e, se del caso, in altri luoghi utilizzati da operatori professionali autorizzati ad applicare 
il marchio sul materiale da imballaggio di legno di cui all'articolo 98, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/2031 dovrebbero essere effettuati almeno una volta l'anno, al fine di garantire un controllo regolare e 
coerente dei rischi fitosanitari connessi alla produzione e agli scambi commerciali di questo tipo di materiale. Se 
necessario, sulla base di criteri di rischio, le autorità competenti possono aumentare la frequenza dei controlli 
ufficiali nei siti e, se del caso, in altri luoghi utilizzati da operatori professionali autorizzati ad applicare il 
marchio sul materiale da imballaggio di legno di cui all'articolo 98, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/2031. 

(8)  Poiché i regolamenti (UE) 2016/2031 e (UE) 2017/625 si applicano a decorrere dal 14 dicembre 2019, anche il 
presente regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere da tale data. 

(9)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Uniformare la frequenza dei controlli ufficiali sugli operatori professionali autorizzati a rilasciare 
passaporti delle piante 

Le autorità competenti effettuano controlli ufficiali almeno una volta l'anno nei siti e, se del caso, in altri luoghi utilizzati 
da operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti delle piante a norma dell'articolo 84, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/2031. 

Tali controlli comprendono ispezioni e, qualora si sospetti la presenza di rischi per la sanità delle piante, il campio­
namento e le prove di cui all'articolo 92, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/2031. 

Tali controlli devono essere effettuati al momento più opportuno per quanto riguarda la possibilità di individuare la 
presenza di organismi nocivi o di segni e sintomi di tali organismi. 

Articolo 2 

Aumentare la frequenza dei controlli ufficiali sugli operatori professionali autorizzati a rilasciare 
passaporti delle piante 

Le autorità competenti possono aumentare la frequenza dei controlli ufficiali di cui all'articolo 1, qualora il rischio lo 
richieda, tenendo conto almeno dei seguenti elementi: 

a)  maggiori rischi fitosanitari per la specifica famiglia, genere o specie delle piante o dei prodotti vegetali prodotti in tali 
siti e, se del caso, in altri luoghi, per i quali è necessario più di un controllo a causa della biologia dell'organismo 
nocivo o delle condizioni ambientali; 
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b)  rischi fitosanitari connessi all'origine o alla provenienza all'interno dell'Unione di determinate piante, determinati 
prodotti vegetali o altri oggetti; 

c)  numero di cicli di produzione in un anno; 

d)  precedenti di conformità dell'operatore professionale alle disposizioni applicabili dei regolamenti (UE) 2016/2031 e 
(UE) 2017/625; 

e)  infrastrutture disponibili e ubicazione dei siti e, se del caso, degli altri luoghi utilizzati dall'operatore professionale. 

Articolo 3 

Ridurre la frequenza dei controlli ufficiali sugli operatori professionali autorizzati a rilasciare 
passaporti delle piante 

Le autorità competenti possono ridurre la frequenza dei controlli ufficiali di cui all'articolo 1 ad almeno una volta ogni 
due anni, qualora il rischio lo consenta e se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a)  l'operatore professionale ha attuato per almeno due anni consecutivi un piano di gestione dei rischi connessi agli 
organismi nocivi a norma dell'articolo 91 del regolamento (UE) 2016/2031; 

b)  l'autorità competente ha concluso che tale piano è stato efficace nel ridurre i rischi fitosanitari pertinenti e che 
l'operatore professionale in questione ha rispettato le disposizioni applicabili dei regolamenti (UE) 2016/2031 e (UE) 
2017/625. 

Articolo 4 

Uniformare la frequenza minima dei controlli ufficiali su piante, prodotti vegetali e altri oggetti 
aventi particolare origine o provenienza all'interno dell'Unione 

1. Un sito e, se del caso, gli altri luoghi utilizzati da operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti delle 
piante a norma dell'articolo 84, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/2031 sono sottoposti ad almeno un controllo 
ufficiale oltre a quello di cui all'articolo 1 se costituiscono il luogo di origine di piante, prodotti vegetali e altri oggetti di 
cui all'articolo 2, paragrafi 1, 2 e 5, del regolamento (UE) 2016/2031, che sono stati coltivati per almeno parte del loro 
ciclo vitale o che sono stati situati in un'area delimitata stabilita a norma dell'articolo 18, paragrafo 1, di detto 
regolamento, e che potrebbero essere infestati dall'organismo nocivo a causa del quale era stata stabilita tale area 
delimitata. Il suddetto controllo ufficiale supplementare è effettuato in un momento il più vicino possibile a quello in cui 
le piante, i prodotti vegetali e gli altri oggetti in questione sono spostati fuori dall'area delimitata o dalla zona infestata 
alla zona cuscinetto di detta area delimitata. 

2. Nell'eseguire i controlli ufficiali di cui al paragrafo 1, le autorità competenti valutano i seguenti elementi: 

a)  il rischio che le piante, i prodotti vegetali e gli altri oggetti rechino il pertinente organismo nocivo; 

b)  il rischio della presenza di potenziali vettori di tale organismo nocivo, tenendo conto dell'origine o della provenienza 
all'interno dell'Unione delle partite, del grado di suscettibilità delle piante all'infestazione e del rispetto da parte dell'o­
peratore professionale responsabile dello spostamento delle altre misure adottate per l'eradicazione o il contenimento 
dell'organismo nocivo. 

Articolo 5 

Uniformare la frequenza minima dei controlli ufficiali sulle piante di cui all'articolo 73, primo 
comma, del regolamento (UE) 2016/2031 

I controlli di identità e i controlli fisici sulle piante di cui all'articolo 73, primo comma, del regolamento (UE) 
2016/2031 che entrano nell'Unione sono effettuati su almeno l'1 % delle partite di tali piante. 
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Articolo 6 

Uniformare la frequenza dei controlli ufficiali sugli operatori professionali autorizzati ad applicare 
il marchio sul materiale da imballaggio di legno 

Le autorità competenti effettuano controlli ufficiali almeno una volta l'anno nei siti e, se del caso, in altri luoghi utilizzati 
da operatori professionali autorizzati ad applicare il marchio sul materiale da imballaggio di legno di cui all'articolo 98, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/2031. 

Tali controlli comprendono il controllo di cui all'articolo 98, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/2031. 

Articolo 7 

Aumentare la frequenza dei controlli ufficiali sugli operatori professionali autorizzati ad applicare 
il marchio sul materiale da imballaggio di legno 

Le autorità competenti possono aumentare la frequenza dei controlli ufficiali di cui all'articolo 6, qualora il rischio lo 
richieda, tenendo conto di almeno uno dei seguenti elementi: 

a)  maggiori rischi fitosanitari connessi alla presenza degli organismi nocivi nel territorio dell'Unione; 

b) il materiale da imballaggio di legno, altre piante, altri prodotti vegetali o altri oggetti sono stati oggetto di intercet­
tazioni di organismi nocivi; 

c)  precedenti di conformità dell'operatore professionale alle disposizioni applicabili dei regolamenti (UE) 2016/2031 e 
(UE) 2017/625; 

d)  infrastrutture disponibili e ubicazione dei siti e, se del caso, degli altri luoghi utilizzati dall'operatore professionale. 

Articolo 8 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 14 dicembre 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  19CE0625
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/67 DELLA COMMISSIONE 

del 16 gennaio 2019 

che istituisce misure di salvaguardia in relazione alle importazioni di riso Indica originario della 
Cambogia e del Myanmar/Birmania 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, relativo all'appli­
cazione di un sistema di preferenze tariffarie generalizzate e che abroga il regolamento (CE) n. 732/2008 del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 26, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDURA 

1.1. Apertura 

(1)  Il 16 febbraio 2018 la Commissione ha ricevuto una domanda dall'Italia a norma dell'articolo 22 del 
regolamento (UE) n. 978/2012 (di seguito «il regolamento SPG»). Nella domanda si invitava ad adottare misure di 
salvaguardia riguardanti il riso del tipo «Indica» originario della Cambogia e del Myanmar/Birmania. Altri Stati 
membri dell'Unione produttori di riso, ossia Spagna, Francia, Portogallo, Grecia, Romania, Bulgaria e Ungheria, 
hanno perorato la domanda presentata dall'Italia. 

(2)  Avendo stabilito che la domanda conteneva elementi di prova sufficienti a dimostrare che il riso Indica originario 
del Myanmar/Birmania e della Cambogia veniva importato in volumi e a prezzi che causavano gravi difficoltà 
all'industria dell'Unione, il 16 marzo 2018 la Commissione ha pubblicato, dopo aver informato gli Stati membri, 
un avviso di apertura di un'inchiesta di salvaguardia (2). 

(3)  Al fine di raccogliere le informazioni necessarie a effettuare una valutazione approfondita, la Commissione ha 
informato i produttori noti («industrie produttrici») dei prodotti simili o direttamente concorrenti nell'Unione e la 
relativa associazione, nonché le industrie produttrici esportatrici note e le relative federazioni, compresi i governi, 
invitandoli a partecipare all'inchiesta. 

1.2. Campionamento 

(4)  In considerazione dell'elevato numero di produttori, industrie produttrici esportatrici e importatori dell'Unione 
coinvolti nel presente procedimento e al fine di completare l'inchiesta entro le scadenze regolamentari, la 
Commissione ha deciso di limitare l'inchiesta a un numero ragionevole di singole industrie produttrici 
dell'Unione. A norma dell'articolo 11, paragrafo 6, del regolamento delelgato (UE) n. 1083/2013 della 
Commissione (3), la Commissione ha basato l'inchiesta sulla selezione di un campione rappresentativo. 

(5)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha dichiarato di aver selezionato in via provvisoria un campione di 
industrie produttrici dell'Unione in base al massimo volume rappresentativo della produzione del prodotto simile, 
assicurando al contempo la distribuzione geografica. Il riso è coltivato in otto Stati membri, ma la produzione è 
maggiormente concentrata in Italia e in Spagna: questi due paesi rappresentano l'80 % della produzione totale di 
riso nell'Unione (circa il 50 % in Italia e il 30 % in Spagna) e sono quindi rappresentativi dell'industria 
dell'Unione. Su questa base la Commissione ha ritenuto giustificato l'invio di questionari a tre industrie 
produttrici italiane e a una spagnola. 

(6)  Una parte ha messo in dubbio il fatto che il campione fosse rappresentativo, chiedendo alla Commissione di 
confermare la quota di produzione rappresentata dalle industrie produttrici inserite nel campione rispetto alla 
produzione totale dell'Unione e l'andamento della loro situazione rispetto all'industria dell'Unione. Come 

(1) GU L 303 del 31.10.2012, pag. 1. 
(2) GU C 100 del 16.3.2018, pag. 30. 
(3) Regolamento delegato (UE) n. 1083/2013 della Commissione, del 28 agosto 2013, che stabilisce norme relative alla procedura di revoca 

temporanea delle preferenze tariffarie e di adozione di misure di salvaguardia generale a norma del regolamento (UE) n. 978/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'applicazione di un sistema di preferenze tariffarie generalizzate (GU L 293 del 5.11.2013, 
pag. 16). 
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illustrato al considerando 5, la selezione del campione si è basata sul massimo volume rappresentativo della 
produzione che potesse essere adeguatamente esaminato entro il periodo di tempo disponibile. Le tre industrie 
produttrici italiane inserite nel campione rappresentavano il 50 % della produzione italiana durante la campagna 
di commercializzazione 2016/2017, mentre l'industria produttrice spagnola inserita nel campione rappresentava 
il 17 % della produzione spagnola nell'ambito della stessa campagna. Nel complesso, le industrie produttrici 
inserite nel campione rappresentavano il 26 % della produzione totale dell'Unione. Inoltre, nel periodo dell'in­
chiesta, ossia dal 1o settembre 2012 al 31 agosto 2017, la produzione delle società inserite nel campione ha 
registrato un andamento simile alla produzione dell'intera industria. La produzione è diminuita del 36 % per 
i produttori inseriti nel campione e del 38 % per l'intera industria dell'Unione. Tali dati avvalorano la conclusione 
che il campione è realmente rappresentativo. 

(7)  Sono stati inviati i questionari anche ad alcuni coltivatori («agricoltori») ma, data l'elevata frammentazione del 
settore (circa 4 000 unità), tali dati offrono solo un quadro molto limitato della situazione (4). 

(8) Per quanto riguarda la selezione degli esportatori, per il campionamento la Commissione ha ricevuto complessi­
vamente 13 risposte da industrie produttrici esportatrici della Cambogia e 15 risposte da industrie produttrici 
esportatrici del Myanmar/Birmania. Il campionamento era quindi necessario e tutte le parti sono state opportu­
namente informate. Sulla base delle informazioni ricevute dalle industrie produttrici esportatrici, la Commissione 
ha inizialmente selezionato un campione di tre esportatori della Cambogia e di tre esportatori del 
Myanmar/Birmania. La selezione si basava sul volume maggiore di esportazioni nell'Unione. Tuttavia, a seguito di 
ulteriori valutazioni e osservazioni ricevute dalla Cambodian Rice Federation, due esportatori della Cambogia non 
erano in grado di collaborare e quindi sono stati sostituiti. Solo una società ha dunque risposto al questionario. Per 
quanto riguarda il Myanmar/Birmania, infine hanno risposto al questionario tutte e tre le società selezionate. 

(9)  In risposta all'avviso di apertura, si sono manifestati quattro importatori indipendenti. In considerazione del 
numero limitato di importatori che hanno collaborato, non è stato ritenuto necessario ricorrere al campio­
namento. La Commissione ha inviato il questionario a tutte e quattro le società; tuttavia non tutte hanno fornito 
risposte complete. 

1.3. Visite di verifica 

(10) La Commissione ha chiesto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per le inchieste. A norma dell'ar­
ticolo 12 del regolamento delegato (UE) n. 1083/2013 sono state effettuate visite di verifica presso le sedi delle 
seguenti società: 

a)  industrie produttrici: 

—  Riso Scotti S.p.a. e la società collegata (Riso Scotti Danubio), Italia; 

—  Curti S.r.l. e la società collegata (Riso Ticino Soc. Coop.), Italia; 

—  Riso Viazzo S.r.l., Italia; 

—  Herba Ricemills S.L., Spagna. 

b)  associazioni: 

—  Ente Nazionale Risi (Enterisi), Italia 

1.4. Periodo dell'inchiesta 

(11)  L'inchiesta ha riguardato le ultime cinque campagne di commercializzazione, ossia il periodo compreso tra il 
1 o settembre 2012 e il 31 agosto 2017 («periodo dell'inchiesta»). 

1.5. Divulgazione delle informazioni 

(12)  Dopo la divulgazione delle informazioni, la Commissione ha ricevuto otto comunicazioni, comprese quelle di 
Italia e Spagna. La Commissione ha ricevuto comunicazioni anche da tre società e da un'associazione che non 
erano parti interessate. Sebbene tali parti non fossero registrate come parti interessate, le loro osservazioni sono 
state ampiamente prese in considerazione e recepite nelle conclusioni della Commissione, poiché erano per lo più 
conformi alle osservazioni formulate dalle parti interessate registrate. 

(4) I questionari e le visite di verifica hanno riguardato i seguenti coltivatori: Laguna de Santaolalla S.L., Spagna, Vercellino Flavio e 
Paolo S.S., Italia, Coppo e Garrione Società Agricola S.S., Italia, Maro Giovanni, Paolo e Pietro, Italia, Locatelli Francesco, Italia. 
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2. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE O DIRETTAMENTE CONCORRENTE 

2.1. Prodotto in esame 

(13)  Il «prodotto in esame» è costituito dal riso Indica semilavorato o lavorato, originario della Cambogia e del 
Myanmar/Birmania, paesi beneficiari di un'esenzione dai dazi doganali a norma del regolamento SPG, ed è 
attualmente classificato con i codici NC 1006 30 27, 1006 30 48, 1006 30 67 e 1006 30 98. 

(14)  Il prodotto in esame è importato nell'Unione alla rinfusa, per un'ulteriore trasformazione (lavorazione, pulitura e 
confezionamento), o in sacchetti di massimo 5 kg o di peso compreso tra 5 kg e 20 kg, che possono essere 
venduti direttamente dai dettaglianti senza ulteriore trasformazione. 

2.2. Prodotto simile o direttamente concorrente 

(15)  Indica e Japonica sono i due principali tipi di riso. Il primo tipo corrisponde al riso a grani lunghi che non si 
attaccano dopo la cottura. Il secondo tipo, Japonica, è un riso a grani piuttosto tondi, che restano attaccati, e 
viene utilizzato per preparare piatti come la paella o il risotto. 

(16)  Al momento della raccolta il riso presenta una lolla e viene denominato «risone». Dopo la raccolta, il riso passa 
attraverso una serie di processi di lavorazione. Il «riso semigreggio» è il riso dal quale è stata asportata la lolla. Per 
ottenere il «riso semilavorato» o il «riso lavorato» è necessaria un'ulteriore lavorazione. 

(17)  In questa valutazione la Commissione ha stabilito che il riso Indica lavorato o semilavorato prodotto nell'Unione 
è simile o direttamente concorrente rispetto al prodotto in esame. 

(18) In effetti, il riso Indica lavorato o semilavorato, sia prodotto nell'Unione sia importato, presenta le stesse caratteri­
stiche fisiche, tecniche e chimiche di base. Ha gli stessi usi ed è venduto allo stesso tipo di clienti tramite canali di 
vendita simili o identici. Tali clienti sono dettaglianti o trasformatori nell'Unione. 

2.3. Osservazioni delle parti 

(19)  Dopo la divulgazione delle informazioni, varie parti interessate (5) hanno dichiarato che il riso Indica aromatico 
dovrebbe essere escluso dall'ambito dell'inchiesta poiché presenta caratteristiche diverse rispetto ad altri tipi di 
riso Indica e non è in concorrenza con il riso prodotto nell'Unione. Esse hanno anche affermato che dal 2017 il 
riso aromatico è classificato con un codice NC diverso, il che avvalorerebbe la conclusione secondo cui questo 
tipo di riso è diverso dagli altri. 

(20)  In primo luogo, come confermato dalle varie parti interessate, il riso Indica comprende una vasta gamma di tipi e 
varietà di riso specifici, tra cui il riso «fragrant» o aromatico. Nonostante le lievi differenze, ad esempio nel gusto 
e nella struttura, tutti questi tipi presentano comunque le stesse caratteristiche fisiche, tecniche e chimiche di base. 

(21)  Inoltre tutti questi diversi tipi sono destinati alla stessa utilizzazione finale, vengono lavorati dalle stesse industrie 
produttrici, venduti attraverso gli stessi canali commerciali e sono in concorrenza tra loro. Il fatto che dal 2017 
esista un codice NC specifico per il riso aromatico non è pertinente poiché, come riportato nell'avviso di 
apertura, i codici NC sono forniti soltanto a titolo informativo e non costituiscono un elemento decisivo per 
definire un prodotto nell'ambito di un'inchiesta di difesa commerciale. Pertanto le argomentazioni sono state 
respinte. 

3. ESISTENZA DI GRAVI DIFFICOLTÀ 

3.1. Definizione di industria dell'Unione 

(22)  Secondo il regolamento SPG, l'industria pertinente dovrebbe essere costituita dalle industrie produttrici di 
prodotti simili o direttamente concorrenti. In questo caso, la Commissione ritiene che l'industria dell'Unione sia 
costituita da industrie produttrici di riso. Tali industrie trasformano il riso coltivato/prodotto nell'Unione, che è 
direttamente concorrente con il riso Indica lavorato o semilavorato esportato dal Myanmar/Birmania o dalla 
Cambogia. 

(5) Tali parti interessate erano Haudecoeur, Amru Rice, il governo della Cambogia e la Myanmar Rice Federation (MRF). 
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(23)  Nella sua domanda l'Italia affermava che, data la stretta interrelazione tra agricoltori e industrie produttrici, per la 
valutazione del pregiudizio si dovrebbero esaminare sia le industrie produttrici sia gli agricoltori. Sebbene anche 
la situazione degli agricoltori possa essere fortemente influenzata dalle importazioni di riso dalla Cambogia e dal 
Myanmar/Birmania, essi dovrebbero piuttosto essere considerati fornitori di materie prime e non produttori di 
prodotti simili o direttamente concorrenti. 

3.2. Consumo dell'Unione 

(24)  Il consumo di riso Indica nell'Unione è stato accertato sulla base dei dati raccolti dalla Commissione presso gli 
Stati membri e delle statistiche sulle importazioni rese disponibili attraverso Eurostat (6). 

(25)  Il consumo nell'Unione ha registrato il seguente andamento:  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Consumo totale dell'Unione (in tonnel­
late) 

1 061 793 1 146 701 1 090 662 1 040 969 993 184 

Indice (2012/13 = 100) 100 108 103 98 94 

Fonte: dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ricevuti dagli Stati membri e da Eurostat - equivalente riso lavorato In­
dica  

(26)  Nel periodo dell'inchiesta il consumo di riso Indica nell'Unione è diminuito del 6 %. Il consumo massimo si è 
raggiunto nella campagna 2013/14 (+ 8 %), in concomitanza con un rilevante aumento delle importazioni di riso 
Indica dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania, che ha portato alla saturazione del mercato. Nelle seguenti 
campagne di commercializzazione il consumo ha registrato una tendenza al ribasso. 

3.3. Andamento delle importazioni 

(27)  Le importazioni nell'Unione del prodotto in esame dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania hanno registrato il 
seguente andamento:   

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Cambogia tonnellata 163 337 228 878 251 666 299 740 249 320 

indice 100 140 154 184 153 

Myanmar/Birmania tonnellata 2 075 28 856 52 680 36 088 62 683 

indice 100 1 391 2 539 1 739 3 021 

Totale tonnellata 165 412 257 734 304 346 335 828 312 003 

indice 100 156 184 203 189 

Fonte: statistiche Eurostat (semilavorato convertito in equivalente lavorato e dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ri­
cevuti dagli Stati membri). Ai fini della conversione delle quantità relative alle varie fasi di trasformazione del riso (risone, semi­
greggio, semilavorato o lavorato), la Commissione ha fissato il tasso di conversione nel regolamento (CE) n. 1312/2008, del 
19 dicembre 2008, che fissa i tassi di conversione, le spese di lavorazione e il valore dei sottoprodotti spettanti alle varie fasi di 
trasformazione del riso (GU L 344 del 20.12.2008, pag 56). Ad esempio, il tasso di conversione del riso Indica semigreggio in 
riso Indica lavorato è pari a 0,69. Esso si applica sia alle importazioni sia al riso prodotto nell'Unione.  

(28)  I volumi delle importazioni dalla Cambogia sono aumentati da 163 000 a 249 000 tonnellate. Fino alla 
campagna 2015/2016 sono aumentati in modo significativo e poi leggermente diminuiti in concomitanza con 
una diminuzione del consumo registrata nella campagna 2016/2017. Nonostante la diminuzione, le importazioni 
sono rimaste maggiori del 50 % rispetto alla campagna 2012/2013. Alla fine del periodo dell'inchiesta, la 
Cambogia rappresentava il 25 % delle importazioni totali. 

(6) I dati sono disponibili al pubblico sul sito web Europa: https://ec.europa.eu/agriculture/cereals/trade_it. 
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(29)  Per quanto riguarda le importazioni dal Myanmar/Birmania, anch'esse sono aumentate notevolmente nel periodo 
dell'inchiesta, passando da 2 000 a 62 000 tonnellate. Tuttavia sono rimaste ad un livello inferiore rispetto alla 
Cambogia. Alla fine del periodo dell'inchiesta, le importazioni dal Myanmar/Birmania rappresentavano il 6,3 % 
delle importazioni totali di riso nell'Unione (cfr. la tabella sulla quota di mercato, cfr. sotto). 

(30)  In termini di quote di mercato, le importazioni hanno registrato il seguente andamento:  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Quota di mercato della Cambogia (in %) 15,4 20,0 23,1 28,8 25,1 

Quota di mercato del Myanmar/Birma­
nia (in %) 

0,2 2,5 4,8 3,5 6,3 

Totale 15,6 22,5 27,9 32,3 31,4 

Fonte: Eurostat e dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ricevuti dagli Stati membri in equivalente lavorato  

(31)  La Cambogia ha notevolmente incrementato la propria quota di mercato (dal 15,4 % al 25,1 %), mentre la quota 
di mercato del Myanmar/Birmania è aumentata dallo 0,2 % al 6,3 %. 

(32)  L'andamento dei prezzi ha evidenziato le seguenti tendenze:  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Prezzo all'importazione dalla Cambogia 
(in EUR/tonnellata) 

588,4 512,8 562,6 547,4 552,2 

Indice (2012/13 = 100) 100 87 96 93 94 

Prezzo all'importazione dal Myan­
mar/Birmania (in EUR/tonnellata) 

420,0 366,5 414,7 410,1 405,4 

Indice (2012/13 = 100) 100 87 99 98 97 

MEDIA ponderata 586,3 496,2 536,7 532,6 523,1 

Indice (2012/13 = 100) 100 85 92 91 89 

Fonte: Eurostat  

(33) I prezzi all'importazione della Cambogia sono diminuiti complessivamente del 6 %, mentre il prezzo all'impor­
tazione del Myanmar/Birmania è calato del 3 %. Nonostante il limitato calo dei prezzi all'importazione dalla 
Cambogia e dal Myanmar/Birmania, basato sul confronto tra il prezzo medio all'importazione e i prezzi unitari di 
vendita dell'industria dell'Unione (cfr. il considerando 64), i prezzi all'importazione dalla Cambogia e dal 
Myanmar/Birmania (basati sui dati Eurostat) sono risultati entrambi notevolmente inferiori ai prezzi dell'Unione 
(rispettivamente del 22 % e del 43 %). 

(34)  Dopo la divulgazione delle informazioni, il ministero del Commercio della Cambogia (di seguito «la Cambogia») 
ha contestato la metodologia adottata dalla Commissione per calcolare i margini di vendita a prezzi inferiori. Ha 
affermato che, per calcolare il prezzo all'esportazione della Cambogia, non sono stati sommati i costi successivi 
all'importazione e che l'applicazione di prezzi inferiori si basava su un confronto tra prezzi medi, senza 
considerare il diverso stadio commerciale. La Cambogia ha anche messo in dubbio che i dati forniti dagli 
esportatori che hanno collaborato siano stati utilizzati per la determinazione del pregiudizio. 

(35)  Alla luce delle argomentazioni ricevute dopo la divulgazione delle informazioni, la Commissione ha deciso di 
riesaminare i calcoli relativi all'applicazione di prezzi inferiori al fine di, per quanto possibile, includere i costi di 
trasporto o i costi successivi all'importazione pertinenti, rispecchiare le differenze di stadio commerciale che 
incidono sulla comparabilità dei prezzi e utilizzare i dati forniti dagli esportatori che hanno collaborato. 
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(36)  Al fine di garantire un confronto equo, la Commissione ha deciso di adeguare i prezzi all'importazione come 
sostenuto dalla Cambogia, tenendo conto dei costi successivi all'importazione. D'altro canto, la Commissione ha 
ritenuto che anche i prezzi dell'industria dell'Unione dovessero essere adeguati per tenere conto dei costi di 
trasporto del riso dall'Europa meridionale (in questo caso Italia e Spagna) all'Europa settentrionale, poiché la 
concorrenza per il riso Indica semilavorato e lavorato si concentra prevalentemente nell'Europa settentrionale. 
Sulla base delle informazioni disponibili (dati ricevuti nel quadro di una precedente inchiesta relativa a un altro 
prodotto alimentare: i satsuma), la Commissione ha stimato i costi successivi all'importazione intorno al 2 % del 
prezzo all'importazione e i costi di trasporto nell'Unione in 49 EUR/tonnellata, a seguito delle informazioni 
riportate nella denuncia e verificate durante l'inchiesta in loco. 

(37)  Inoltre, al fine di rispecchiare le differenze di stadi commerciali, la Commissione ha confrontato il prezzo di 
vendita del riso lavorato alla rinfusa e in pacchetti. Si noti che, sulla base delle statistiche derivate dai codici NC, 
mentre la Cambogia esporta il riso alla rinfusa e in pacchetti, il Myanmar/Birmania esporta il riso quasi esclusi­
vamente alla rinfusa. 

(38)  Infine si è deciso di determinare il prezzo all'esportazione sulla base delle risposte al questionario ricevute dai 
produttori esportatori. Nel caso della Cambogia, dato che solo 1 esportatore cambogiano ha risposto al 
questionario, l'esercizio di campionamento non ha avuto successo. Poiché l'esportatore che ha collaborato all'in­
chiesta rappresenta soltanto una piccolissima parte delle importazioni dalla Cambogia, la Commissione ha 
dovuto avvalersi dei migliori dati disponibili, a norma dell'articolo 13 del regolamento delelgato (UE) 
n. 1083/2013. Pertanto, nel caso della Cambogia, si sono utilizzati i prezzi Eurostat. Per il Myanmar/Birmania 
sono stati utilizzati invece i prezzi ricavati dalle risposte al questionario. 

(39)  Sulla base di quanto precede, la Commissione è giunta alla conclusione che l'applicazione di prezzi inferiori per 
le vendite alla rinfusa è del 13 % per la Cambogia e del 43 % per il Myanmar/Birmania. Per quanto riguarda il 
confronto dei prezzi del riso confezionato, per la Cambogia l'applicazione di prezzi inferiori accertata è stata del 
14 %. 

(40)  Tale differenza di prezzo tra il riso importato e quello prodotto nell'Unione è quindi significativa, in particolare se 
si considera che il riso è generalmente un prodotto sensibile ai prezzi. In generale, i consumatori non operano 
alcuna distinzione tra le varie origini. 

(41)  La Cambogia ha anche dichiarato che le gravi difficoltà determinate dalla Commissione si basavano su una 
valutazione cumulativa del volume e dell'effetto sui prezzi delle importazioni di riso dalla Cambogia e dal 
Myanmar/Birmania. Tuttavia tale argomentazione è respinta, poiché l'analisi di cui sopra distingue chiaramente la 
situazione della Cambogia da quella del Myanmar/Birmania. 

(42)  In conclusione, nel periodo dell'inchiesta le importazioni dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania sono 
notevolmente aumentate sia in termini assoluti sia in termini di quota di mercato. Sebbene nella campagna 
2016/2017 sia leggermente diminuito, nel complesso il volume totale delle importazioni si è attestato su livelli 
molto più elevati rispetto all'inizio del periodo dell'inchiesta. Inoltre, nel periodo dell'inchiesta, la media 
ponderata combinata dei prezzi all'importazione di entrambi i paesi è diminuita e risulta notevolmente inferiore 
rispetto ai prezzi dell'Unione. 

3.4. Situazione economica dell'industria dell'Unione 

3.4.1. Note generali 

(43)  A norma dell'articolo 23 del regolamento SPG, si considera che esistano gravi difficoltà qualora le industrie 
produttrici dell'Unione subiscano un deterioramento della loro situazione economica e/o finanziaria. Nel 
considerare l'eventuale esistenza di tale deterioramento, la Commissione tiene conto degli elementi elencati 
all'articolo 23, concernenti le industrie produttrici dell'Unione, ove tali informazioni siano disponibili. 

(44)  Come già indicato al considerando 5, la Commissione ha usato il campionamento per determinare le gravi 
difficoltà incontrate dall'industria dell'Unione. Per determinare il pregiudizio la Commissione ha operato una 
distinzione tra indicatori di pregiudizio macroeconomici e microeconomici. 

(45)  La Commissione ha valutato gli indicatori macroeconomici [quota di mercato, produzione e scorte (le 
importazioni sono analizzate sopra)] sulla base dei dati generali di mercato raccolti mensilmente, fondati sulla 
produzione di riso convertita in equivalente riso lavorato. Dati affidabili sui fallimenti e sull'occupazione nell'in­
dustria dell'Unione non sono disponibili e pertanto non hanno potuto essere inseriti nell'analisi. 
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(46)  La Commissione ha valutato gli indicatori microeconomici (prezzi e redditività) sulla base dei dati verificati 
a livello del campione. In mancanza di dati a livello macro, anche la capacità di produzione è stata analizzata 
a livello di campione. 

3.4.2. Indicatori macroeconomici 

(47)  Nel periodo dell'inchiesta, la quota di mercato dell'industria dell'Unione ha registrato il seguente andamento:  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Quote di mercato (in %) 61,4 54,8 46,7 40,5 39,3 

Indice (2012/13 = 100) 100 101 80 66 62 

Fonte: dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ricevuti dagli Stati membri  

(48)  Anche le quote di mercato si sono notevolmente ridotte (dal 61 % al 39 %), con una diminuzione di oltre il 
20 %. 

(49) Nel periodo dell'inchiesta, anche la produzione di riso Indica dell'industria dell'Unione ha evidenziato una signifi­
cativa tendenza al ribasso:  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Volume di produzione (in tonnellate) 685 183 692 740 547 908 449 313 423 962 

Indice (2012/13 = 100) 100 101 80 66 62 

Fonte: dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ricevuti dagli Stati membri  

(50)  La produzione è diminuita di quasi il 40 %, passando da 685 000 a 424 000 tonnellate. 

(51)  Nel periodo dell'inchiesta, le scorte di riso lavorato nell'Unione sono aumentate del 4 %, passando da 255 000 
tonnellate a 265 000 tonnellate. Dapprima sono aumentate notevolmente, dell'11 %, per poi diminuire 
lievemente. 

(52)  Dopo la divulgazione delle informazioni, la Cambogia ha affermato che i dati sulla produzione dell'Unione sono 
errati poiché questi ultimi, detratti i dati di vendita, non corrispondono alle scorte finali sotto riportate. In effetti, 
la Commissione ha fornito solo un calcolo parziale poiché i dati non rispecchiano le scorte iniziali, l'uso del riso 
come semente ecc. Tuttavia il calcolo è in linea con i calcoli di bilancio utilizzati dalla Commissione (cfr. il 
considerando 24).  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Scorte finali (in tonnellate) 255 301 280 507 283 126 272 136 264 766 

Indice (2012/13 = 100)  100  110  111  107  104 

Fonte: dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ricevuti dagli Stati membri  

(53)  In mancanza di dati relativi alla capacità di produzione a livello macro, la Commissione ha esaminato tali dati 
a livello del campione. Nell'Unione, tuttavia, la superficie adibita alla coltivazione di riso Indica dà un'indicazione 
abbastanza buona sul riso Indica a disposizione delle industrie produttrici e, di conseguenza, sul potenziale 
utilizzo degli impianti. Nel periodo dell'inchiesta, tale superficie è generalmente diminuita del 37 % e ha registrato 
il seguente andamento:  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Superficie (in ettari) 145 781 145 783 124 270 101 865 91 685 

Indice (2012/13 = 100) 100 100 85 70 63 

Fonte: dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ricevuti dagli Stati membri  
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3.4.3. Indicatori microeconomici 

(54)  Sulla base delle risposte al questionario ricevute dalle industrie produttrici dell'Unione, i prezzi e la redditività 
hanno registrato il seguente andamento:  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Prezzo (in EUR/tonnellata) 667,3 649,5 693,3 728,3 711,5 

Indice (2012/13 = 100) 100 97 104 109 107 

Redditività 1,4 % 0,1 % 1,5 % 4,3 % 1,2 % 

Indice (2012/13 = 100) 100 8 107 312 88 

Fonte: risposte al questionario (I dati forniti dalle industrie produttrici si riferiscono agli anni civili e non alle campagne di com­
mercializzazione. Tuttavia, data la marcata sovrapposizione tra questi periodi, le tendenze restano comunque rappresentative 
per il periodo dell'inchiesta)  

(55)  Nel periodo dell'inchiesta, i prezzi unitari delle industrie produttrici inserite nel campione sono aumentati del 
7 %. Dai risultati delle verifiche effettuate dalla Commissione emerge che, data la crescente pressione delle 
importazioni a basso prezzo, le industrie produttrici dell'Unione inserite nel campione hanno deciso, quando 
possibile, di concentrare le vendite su volumi minori di riso Indica semilavorato e lavorato e di focalizzarsi su 
prodotti di marca piuttosto che vendere ai distributori prodotti a marchio privato. 

(56)  Variando il loro mix di prodotti originario, le industrie produttrici dell'Unione sono state quindi in grado di 
mantenere un livello stabile di redditività a scapito della loro quota di mercato, che si è drasticamente ridotta. 
Tale variazione del mix di prodotti potrebbe tuttavia essere stata di ausilio, in particolare nella campagna 
2015/2016 (quando la redditività è addirittura aumentata), ma nella campagna 2016/2017 i livelli di profitto 
sono nuovamente diminuiti. In un contesto in cui, nella campagna 2016/2017, i prezzi all'importazione sono 
risultati notevolmente inferiori ai prezzi dell'Unione (rispettivamente del 22 % e del 43 %), tale strategia può 
rappresentare solo una soluzione a breve termine. Nel prossimo futuro le industrie produttrici dovranno 
affrontare una pressione crescente con bassi prezzi all'importazione. In effetti, la Cambogia è già in parte passata 
dalle vendite alla rinfusa alle vendite di prodotti in pacchetti destinati ai dettaglianti. Questo canale è più 
remunerativo delle vendite alla rinfusa ed è probabile che la Cambogia aumenti le proprie vendite entrando in 
concorrenza con l'industria dell'Unione a questo livello, anche sui mercati di nicchia. 

(57)  La redditività si è mantenuta a un livello relativamente stabile ma basso, poiché l'aumento del prezzo è riuscito 
a compensare la perdita di volumi. Inoltre un livello di redditività dell'1 %-2 % è di gran lunga inferiore al 6 %, 
ritenuto il livello adeguato di redditività necessario a coprire pienamente costi e investimenti, attività di ricerca e 
sviluppo (R&S) e innovazione. 

(58)  Dopo la divulgazione delle informazioni, una parte ha richiesto ulteriori informazioni sul 6 % indicato nel 
paragrafo precedente. Nel 2018, con l'ammodernamento degli strumenti di difesa commerciale dell'UE, la 
pertinente legislazione ha stabilito che, nel calcolare il margine di pregiudizio, il livello di profitto previsto in 
condizioni di concorrenza normali non è inferiore al 6 % (7). Questo parametro di riferimento adottato nelle 
inchieste di difesa commerciale è pertinente anche alle inchieste di salvaguardia. Ciò spiega il motivo per cui la 
Commissione lo ha adottato anche nel presente caso. 

(59)  La capacità dell'industria dell'Unione di produrre prodotti simili, ossia il riso Indica, è difficile da valutare poiché 
l'industria di trasformazione può utilizzare gli impianti per lavorare sia il riso Indica sia il Japonica, importato 
o coltivato nell'Unione. Inoltre non sono disponibili dati macro (cfr. sopra). In base al campione, l'utilizzo degli 
impianti, come indicato di seguito, è diminuito dal 22 % al 14 %. Tali percentuali possono sembrare relativamente 
basse, in quanto sono basate su un confronto tra la produzione del prodotto simile (riso Indica) e la capacità di 
produzione stabilita per tutti i tipi di riso.  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Utilizzo degli impianti (in %) 22,1 21,1 19,0 13,0 14,0 

Indice (2012/13 = 100) 100 96 86 59 64 

Fonti: risposte al questionario  

(7) Regolamento (UE) 2018/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica il regolamento (UE) 2016/1036 
relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea e il regolamento (UE) 
2016/1037 relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea 
(GU L 143 del 7.6.2018, pag. 1). 
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3.4.4. Conclusione 

(60)  In conclusione, la situazione economica dell'industria dell'Unione si è deteriorata. Sebbene le importazioni dalla 
Cambogia e dal Myanmar/Birmania siano notevolmente aumentate in termini assoluti, l'industria dell'Unione ha 
perso circa il 6 % della quota di mercato rispetto al Myanmar/Birmania e il 10 % rispetto alla Cambogia. 
L'industria dell'Unione è stata anche vittima di una significativa applicazione di prezzi inferiori (del 22 % e del 
43 %). La produzione nell'Unione è ulteriormente diminuita del 38 %. Nel periodo dell'inchiesta, le difficoltà 
economiche si sono quindi concretizzate principalmente in termini di volume. Le industrie produttrici 
dell'Unione hanno deciso di non diminuire il loro livello dei prezzi nonostante la concorrenza delle importazioni 
a basso prezzo e hanno mantenuto un certo livello di profitto. Laddove possibile, le industrie produttrici 
dell'Unione hanno effettivamente deciso di variare il loro mix di prodotti e di concentrarsi su segmenti di nicchia 
e prodotti di marca al fine di mantenere il loro livello di profitto, nonostante la diminuzione dei loro volumi di 
vendita e di produzione. Tuttavia, si tratta solo di una soluzione temporanea, poiché le importazioni dalla 
Cambogia e dal Myanmar/Birmania si sono già spostate, anche se in misura limitata, dalle vendite alla rinfusa alle 
vendita in pacchetti, sempre in concorrenza con l'industria dell'Unione a livello di vendita al dettaglio. Si prevede 
che entrambi i paesi aumenteranno le importazioni a basso prezzo attraverso questo canale di vendita più 
remunerativo ed entreranno in concorrenza anche sui mercati di nicchia e per quanto riguarda i prodotti di 
marca, con conseguenze negative anche per la situazione finanziaria dell'industria dell'Unione. 

4. NESSO DI CAUSALITÀ 

(61)  La Commissione ha stabilito l'esistenza di un nesso di causalità tra il volume delle importazioni del prodotto in 
esame, da una parte, e le gravi difficoltà incontrate dalle industrie produttrici dell'Unione, dall'altra, sulla base dei 
seguenti elementi. La Commissione ha anche esaminato se le gravi difficoltà non siano imputabili a elementi 
diversi dalle importazioni e dai prezzi. 

4.1. Effetti delle importazioni dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania 

(62)  Il grafico sottostante stabilisce chiaramente una coincidenza temporale tra le importazioni dalla Cambogia e dal 
Myanmar/Birmania e il deterioramento della situazione dell'industria dell'Unione, dimostrato da una sostanziale 
perdita di quote di mercato, che ha causato gravi difficoltà alle industrie produttrici dell'Unione. 

Fonte:  Eurostat e dati raccolti dalla Commissione sulla base dei dati ricevuti dagli Stati membri  

(63)  La Commissione ritiene che le importazioni dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania abbiano provocato gravi 
difficoltà anche a livello individuale. In effetti, sia le importazioni dalla Cambogia sia quelle dal 
Myanmar/Birmania sono aumentate tanto in volume assoluto (rispettivamente del 53 % e di oltre il 2 000 %) 
quanto in termini di quote di mercato (rispettivamente di 9,7 e di 6,1 punti percentuali). Inoltre i prezzi all'impor­
tazione dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania erano individualmente inferiori ai prezzi dell'Unione (rispetti­
vamente del 22 % e del 43 % circa). Si può quindi concludere che anche le importazioni dalla Cambogia e dal 
Myanmar/Birmania hanno provocato gravi difficoltà all'industria dell'Unione. 

(64)  La rapida crescita delle importazioni dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania è riconducibile al basso livello dei 
prezzi, notevolmente inferiore ai prezzi dell'industria dell'Unione. Il riso Indica è un prodotto sensibile ai prezzi, 
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soprattutto perché, generalmente, i consumatori non fanno differenze tra prodotti dell'Unione e prodotti 
importati. Ai consumatori che acquistano riso presso i dettaglianti, l'origine del riso è in gran parte sconosciuta. 
Ciò vale, in particolare, quando il riso viene venduto a marchio privato, ossia con il marchio del rivenditore. 
Fornendo riso a un prezzo molto basso, come mostrato dai livelli di applicazione di prezzi inferiori di cui al 
considerando 33, la Cambogia e il Myanmar/Birmania sono riusciti ad accrescere in modo rapido e significativo 
le loro esportazioni di riso verso il mercato dell'Unione. Inoltre la Cambogia, che era solita a esportare princi­
palmente riso alla rinfusa per l'ulteriore trasformazione nell'Unione, vende sempre più riso confezionato 
direttamente ai dettaglianti dell'Unione, il che esercita un'ulteriore pressione sui prezzi e aumenta la concorrenza 
a livello delle industrie produttrici nell'Unione. 

4.2. Altri elementi 

(65)  Sono stati valutati anche altri elementi che potrebbero aver contribuito alle gravi difficoltà incontrate dall'industria 
dell'Unione. 

4.2.1. Importazioni da altri paesi terzi 

(66)  Nel periodo dell'inchiesta, anche le importazioni da altri paesi terzi sono aumentate dal 23 % al 29,3 % (+ 6,3 %) 
in termini di quota di mercato. 

Quota di mercato (in %) 2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Unione 61,4 54,8 46,7 40,5 39,3 

Cambogia 15,4 20,0 23,1 28,8 25,1 

Myanmar/Birmania 0,2 2,5 4,8 3,5 6,3 

Cambogia e Myanmar/Birmania 15,6 22,5 27,9 32,3 31,4 

Thailandia 12,2 11,5 11,8 12,9 13,8 

India 4,7 4,0 5,8 6,8 7,3 

Pakistan 2,5 2,9 3,3 3,3 3,2 

Altri paesi 3,7 4,4 4,5 4,3 5,1 

Tutti gli altri paesi nel loro com­
plesso (esclusi Cambogia e Myan­
mar/Birmania) 

23,0 22,8 25,4 27,3 29,3 

Fonte: Eurostat  

(67)  Sebbene le importazioni da altri paesi terzi possano spiegare parzialmente la diminuzione delle quote di mercato 
dell'Unione, l'aumento della quota di mercato di questi paesi, anche cumulativamente, è molto più limitato 
rispetto a quello registrato dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania (+ 15 %). 

(68)  Inoltre, come illustrato nella tabella che segue, l'aspetto più importante è che la media ponderata dei prezzi delle 
altre importazioni nel periodo dell'inchiesta è molto più elevata rispetto alle importazioni dalla Cambogia e dal 
Myanmar/Birmania e a quelle dell'Unione (8). Dal confronto del prezzo delle importazioni dalla Thailandia con 
quello delle importazioni dal Myanmar/Birmania risulta una differenza dell'85 %. Confrontando i prezzi delle 
importazioni dall'India con quelli delle importazioni dalla Cambogia, la differenza è del 72 %. Anche questi dati 
avvalorano la conclusione sopra riportata, secondo cui i prezzi inferiori hanno consentito al Myanmar/Birmania e 
alla Cambogia di accrescere rapidamente le loro esportazioni nell'Unione nel periodo dell'inchiesta.  

2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Unione 667,3 649,5 693,3 728,3 711,5 

Cambogia 588,4 512,8 562,6 547,4 552,2 

Myanmar/Birmania 420,0 366,5 414,7 410,1 405,4 

(8) Tali prezzi non comprendono né i costi successivi all'importazione né i costi di trasporto. 
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2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 

Thailandia 946,7 863,5 896,8 825,7 751,1 

India 925,7 1 054,1 1 061,0 893,0 949,2 

Pakistan 924,3 999,7 996,0 846,3 926,3 

Fonte: Eurostat e risposte al questionario  

4.2.2. Difficoltà strutturali nel settore risiero italiano 

(69)  Nella sua comunicazione all'apertura della procedura, la Cambodian Rice Federation ha asserito che le difficoltà 
incontrate dal settore del riso italiano sono generalmente peggiori rispetto a quelle del resto dell'Unione e che 
quindi non possono essere attribuite solamente all'aumento delle importazioni. 

(70)  Le risposte al questionario e la verifica hanno effettivamente dimostrato che la situazione dell'industria 
dell'Unione è peggiore in Italia rispetto alla Spagna. Ciò è in parte dovuto al fatto che il mercato del riso 
spagnolo è organizzato in modo diverso ed è quindi più resiliente sia in termini di domanda e offerta sia in 
termini di tariffazione. La Commissione ha tuttavia condotto, a livello di Unione, un'inchiesta basata sulla 
situazione dell'industria dell'Unione nel suo complesso e su un campione rappresentativo. Come spiegato sopra, 
l'inchiesta ha dimostrato l'esistenza di generali difficoltà per l'industria dell'Unione. 

4.2.3. Importazioni di «risone» dalla Guyana 

(71)  Le parti interessate hanno anche affermato che a causare le gravi difficoltà ha contribuito l'aumento delle 
importazioni di riso dalla Guyana. Il riso importato dalla Guyana non viene lavorato (trattasi del cosiddetto 
«risone») e quindi non rientra nell'ambito dell'inchiesta né è compreso nelle succitate statistiche sulle importazioni 
e non è pertinente al caso in questione. 

4.2.4. Esportazioni dell'industria dell'Unione 

(72) Il governo cambogiano ha asserito che uno degli aspetti trascurati nel contesto del nesso di causalità è l'orien­
tamento all'esportazione dell'industria dell'Unione. Tuttavia tale argomentazione non è stata comprovata e, 
sebbene nel periodo dell'inchiesta le esportazioni siano effettivamente aumentate dal 3 % al 7 % della produzione 
totale, esse rappresentano comunque una percentuale molto ridotta della produzione dell'Unione. Inoltre 
l'aumento delle esportazioni (+ 11 000 tonnellate) è molto inferiore all'aumento delle importazioni dalla 
Cambogia e dal Myanmar/Birmania (+ 147 000 tonnellate). 

4.2.5. La minore produzione di Indica è dovuta a una maggiore produzione di Japonica 

(73)  Il governo della Cambogia ha anche asserito che la produzione di riso Indica nell'Unione non è stata influenzata 
dalle importazioni, ma è semplicemente soggetta a una variazione ciclica tra il riso Japonica e il riso Indica in 
base alla decisione dei coltivatori dell'Unione. 

(74)  È vero che i coltivatori possono variare la produzione tra il riso Indica e il riso Japonica. Tuttavia tale variazione 
si basa su considerazioni d'ordine economico, comprendenti la domanda e il prezzo di mercato. In questo 
contesto l'inchiesta ha confermato che, di fronte all'aumentata concorrenza delle importazioni a basso prezzo di 
riso Indica, alcuni coltivatori non avevano effettivamente altra alternativa che quella di passare alla produzione di 
riso Japonica. Non si tratta quindi né di una variazione ciclica né di una scelta deliberata, ma di un atto di 
autodifesa. A medio termine, tuttavia, nemmeno questa opzione è praticabile, dal momento che il passaggio dalla 
produzione di Indica a quella di Japonica ha a sua volta causato un'offerta eccedentaria di riso Japonica sul 
mercato e una pressione sui prezzi per questo tipo di riso. Pertanto gli agricoltori si trovano in generale in una 
situazione difficile. 

(75)  L'argomentazione di cui sopra presenta tuttavia una rilevanza limitata poiché l'industria dell'Unione è costituita 
da industrie produttrici di riso e non da coltivatori, che sono i fornitori della materia prima. 

4.2.6. Conclusione sul nesso di causalità 

(76)  La Commissione ha accertato l'esistenza di un nesso di causalità tra le gravi difficoltà incontrate dall'industria 
dell'Unione e le importazioni dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania e ha anche individuato gli altri elementi 
che hanno contribuito a queste difficoltà, in particolare le importazioni da paesi terzi e le importazioni di risone 
dalla Guyana. Tuttavia questi elementi non sono tali da attenuare il nesso di causalità, nemmeno considerando 
i loro eventuali effetti combinati. Di conseguenza risulta che l'eventuale incidenza dei suddetti elementi sulla 
situazione dell'industria dell'Unione non attenua il nesso tra il volume delle importazioni e i prezzi praticati dalla 
Cambogia e dal Myanmar/Birmania e le gravi difficoltà incontrate dall'industria dell'Unione. 
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5. CONCLUSIONI E ADOZIONE DI MISURE PRATICHE 

(77)  Si è concluso che il riso Indica proveniente dalla Cambogia e dal Myanmar/Birmania è importato in volumi e 
a prezzi che causano gravi difficoltà all'industria dell'Unione e che, di conseguenza, le misure di salvaguardia sono 
giustificate. 

(78)  A norma dell'articolo 22, paragrafo 1, del regolamento SPG, si ripristinano quindi i dazi della tariffa doganale 
comune, pari a 175 EUR/tonnellata. 

(79)  A norma dell'articolo 28 del regolamento SPG, le misure di salvaguardia sono ristabilite qualora ciò sia 
necessario per contrastare il deterioramento della situazione economica e finanziaria delle industrie produttrici 
dell'Unione. Tuttavia il periodo di reintroduzione non è superiore a tre anni, a meno che non sia prorogato in 
circostanze debitamente giustificate. 

(80)  La Commissione ritiene che, in questo caso, le misure debbano essere introdotte per un periodo di tre anni al fine 
di consentire all'industria dell'Unione di riprendersi completamente dagli effetti delle importazioni dalla Cambogia 
e dal Myanmar/Birmania. 

(81) Tuttavia la Commissione è del parere che in tale periodo le misure di salvaguardia debbano essere progressi­
vamente liberalizzate per i motivi che seguono. 

(82)  Il regolamento SPG ha l'obiettivo prioritario di sostenere i paesi in via di sviluppo nel loro impegno a ridurre la 
povertà nonché a promuovere il buon governo e lo sviluppo sostenibile, aiutandoli a generare soprattutto 
occupazione, industrializzazione ed entrate aggiuntive grazie al commercio internazionale. L'accordo speciale 
«Tutto tranne le armi» [Everything But Arms (EBA)], come stabilito nel regolamento SPG, aiuta i paesi più poveri e 
deboli del mondo a sfruttare le opportunità commerciali. Questi paesi condividono in gran parte un profilo 
economico simile. Sono vulnerabili a causa delle importazioni ridotte e non diversificate e godono quindi di 
alcune tutele a norma del regolamento SPG, quali, ad esempio, l'esenzione dalla graduazione dei prodotti e 
dall'applicazione di salvaguardie automatiche. 

(83)  Pertanto la Commissione ha ritenuto che, in linea di principio, per i beneficiari dell'EBA fosse giustificata una 
riduzione progressiva dell'aliquota del dazio nell'arco di tre anni, come indicato di seguito. 

(84)  Una riduzione progressiva sarebbe sufficiente anche a contrastare il deterioramento della situazione economica 
e/o finanziaria delle industrie produttrici dell'Unione. D'altra parte, la Cambogia e il Myanmar/Birmania non 
sarebbero soggetti a dazi pieni per tutti e tre gli anni, il che renderebbe le esportazioni più difficoltose, bensì 
potrebbero esportare gradualmente maggiori quantità di riso Indica nell'Unione. 

(85)  Di conseguenza, è previsto il seguente ripristino del dazio tariffario per un periodo di tre anni:  

anno 1 anno 2 anno 3 

Dazio tariffario (in EUR/tonnellata) 175 150 125  

(86)  L'aliquota attualmente applicata del dazio della tariffa doganale comune, pari a 175 EUR/tonnellata, è 
potenzialmente soggetta ad adeguamenti al ribasso a norma dell'articolo 180 del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio (9). Qualora, a seguito di tali adeguamenti, i dazi applicati della tariffa 
doganale comune risultassero inferiori ai dazi di cui al considerando 85, questi ultimi dovranno essere allineati in 
modo che nel periodo di imposizione delle misure non superino mai il dazio applicato della tariffa doganale 
comune. Le misure di salvaguardia applicabili corrispondono quindi al dazio più basso tra i dazi doganali 
adeguati e il dazio applicabile di cui al considerando 85. 

(87)  Infine, per garantire la certezza del diritto agli importatori dei prodotti in esame, le varie parti interessate hanno 
chiesto che le misure di cui sopra non riguardino i prodotti già avviati verso l'Unione. In linea con la sua prassi 
attuale in materia di salvaguardia, la Commissione ritiene che, nel presente caso, tale «clausola relativa alle 
spedizioni» sia effettivamente giustificata e pertanto le argomentazioni sono state accettate. 

(88)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato delle preferenze generalizzate di 
cui all'articolo 39, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 978/2012, 

(9) Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671). 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. I dazi della tariffa doganale comune sono ripristinati in via temporanea sulle importazioni di riso Indica originario 
della Cambogia e del Myanmar/Birmania, attualmente classificato con i codici NC 1006 30 27, 1006 30 48, 
1006 30 67 e 1006 30 98. 

2. Il dazio applicabile in EUR per tonnellata del prodotto di cui al paragrafo 1 è pari a 175 per il primo anno, a 150 
per il secondo anno e a 125 per il terzo anno a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

3. Qualora la Commissione adegui il dazio della tariffa doganale comune ai sensi dell'articolo 180 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, il dazio tariffario di cui al paragrafo 2 è fissato al livello più basso tra la tariffa doganale comune 
adeguata e il dazio tariffario di cui al paragrafo 2. 

Articolo 2 

Le importazioni dei prodotti di cui all'articolo 1, già avviati verso l'Unione alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, non sono soggette al dazio specificato nell'articolo 1, paragrafo 2, purché la destinazione di tali prodotti 
non possa essere modificata. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  19CE0626
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DIRETTIVA DI ESECUZIONE (UE) 2019/68 DELLA COMMISSIONE 

del 16 gennaio 2019 

che stabilisce le specifiche tecniche per la marcatura delle armi da fuoco e dei loro componenti 
essenziali a norma della direttiva 91/477/CEE del Consiglio relativa al controllo dell'acquisizione e 

della detenzione di armi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1991, relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione 
di armi (1), in particolare l'articolo 4, paragrafo 2 bis, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 91/477/CEE impone agli Stati membri di garantire che le armi da fuoco e 
i loro componenti essenziali, facenti parte dell'arma da fuoco o immessi separatamente sul mercato, siano 
provvisti di una marcatura unica, chiara e permanente. L'articolo 4, paragrafo 2, di tale direttiva stabilisce le 
informazioni che devono essere comprese nella marcatura per migliorare la tracciabilità delle armi da fuoco e dei 
loro componenti essenziali e per agevolarne la libera circolazione. Per i componenti essenziali molto piccoli, le 
informazioni che devono essere comprese nella marcatura sono limitate a un numero di serie o a un codice 
alfanumerico o digitale. L'articolo 4, paragrafo 4, di tale direttiva impone agli Stati membri di tenere un archivio 
computerizzato in cui sono tenuti a registrare tutte le informazioni necessarie ai fini della tracciabilità e dell'iden­
tificazione delle armi da fuoco, comprese le informazioni relative alla marcatura delle armi da fuoco e dei loro 
componenti essenziali e alle trasformazioni o modifiche apportate a un'arma da fuoco che determinino un 
cambiamento di categoria o sottocategoria, come le informazioni relative all'ente che ha sostituito o modificato 
un componente essenziale. 

(2)  Nel caso di trasferimenti di armi da fuoco dalle scorte governative a usi permanentemente civili, la marcatura 
deve comprendere anche informazioni che consentano di identificare l'ente che effettua il trasferimento. A meno 
che non sia compresa in una marcatura esistente, l'identità dell'ente che effettua il trasferimento deve essere 
inclusa nella marcatura al momento del trasferimento dell'arma da fuoco ad usi civili. 

(3)  La direttiva 91/477/CEE impone inoltre agli Stati membri di provvedere affinché su ogni unità elementare di 
imballaggio di munizioni complete sia apposta la marcatura in modo da indicare il nome del fabbricante, il 
numero di identificazione del lotto, il calibro e il tipo di munizione. Alla luce delle attuali prassi di mercato 
relative all'imballaggio delle munizioni e dello stato attuale della tecnologia, in questa fase non occorre stabilire 
specifiche tecniche per tale marcatura. La presente direttiva dovrebbe pertanto applicarsi unicamente alla 
marcatura delle armi da fuoco e dei loro componenti essenziali (compresi i componenti essenziali molto piccoli). 

(4)  Per raggiungere l'obiettivo di una migliore tracciabilità delle armi da fuoco e dei loro componenti essenziali è 
fondamentale che la dimensione dei caratteri della marcatura sia adeguata. Le specifiche tecniche dovrebbero 
pertanto stabilire la dimensione minima dei caratteri che gli Stati membri dovrebbero essere tenuti a rispettare nel 
determinare la dimensione dei caratteri di tale marcatura nei loro ordinamenti nazionali. 

(5)  Tenuto conto degli standard delle Nazioni Unite accettati a livello internazionale sulle armi leggere e di piccolo 
calibro (ISACS) in materia di marcatura e registrazione, per i telai e i fusti fatti di materiali non metallici di un 
tipo che rischi di compromettere la chiarezza e la permanenza della marcatura (ad esempio telai e fusti fatti di 
determinate categorie di polimeri) quest'ultima dovrebbe essere apposta su una targhetta metallica incorporata in 
modo permanente nel materiale del telaio o del fusto. Gli Stati membri dovrebbero avere la facoltà di prevedere 
l'uso di altre tecniche, come l'incisione laser profonda, che garantiscano un livello equivalente di chiarezza e 
permanenza della marcatura apposta su telai e fusti fatti di materiali non metallici. 

(1) GU L 256 del 13.9.1991, pag. 51. 
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(6) Al fine di agevolare la tracciabilità delle armi da fuoco e dei loro componenti essenziali negli archivi compute­
rizzati degli Stati membri, nel determinare l'alfabeto o gli alfabeti che possono essere utilizzati per la marcatura 
delle armi da fuoco e dei loro componenti essenziali gli Stati membri dovrebbero essere tenuti a scegliere 
unicamente tra gli alfabeti latino, cirillico o greco. Analogamente, i sistemi di numerazione utilizzabili per la 
marcatura delle armi da fuoco e dei loro componenti essenziali dovrebbero essere limitati al sistema arabo 
o romano, secondo quanto stabilito da ciascuno Stato membro. 

(7)  La presente direttiva fa salvo l'articolo 3 della direttiva 91/477/CEE. 

(8)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (2), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra 
gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. 

(9)  Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 13 ter, 
paragrafo 1, della direttiva 91/477/CEE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

La presente direttiva si applica alle armi da fuoco e ai loro componenti essenziali, ma non si applica alle unità 
elementari di imballaggio di munizioni complete. 

Articolo 2 

Specifiche tecniche per la marcatura delle armi da fuoco e dei loro componenti essenziali 

Gli Stati membri provvedono affinché la marcatura prescritta dall'articolo 4 della direttiva 91/477/CEE rispetti le 
specifiche tecniche di cui all'allegato della presente direttiva. 

Articolo 3 

Disposizioni di recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva entro il 17 gennaio 2020. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni principali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 4 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

(2) GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 
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Articolo 5 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Specifiche tecniche per la marcatura delle armi da fuoco e dei loro componenti essenziali 

1.  La dimensione dei caratteri utilizzata per la marcatura è stabilita da ciascuno Stato membro. La dimensione o la 
dimensione minima stabilita da ciascuno Stato membro è di almeno 1,6 mm. Ove necessario, per la marcatura di 
componenti essenziali che sono troppo piccoli per essere provvisti di marcatura in conformità all'articolo 4 della 
direttiva 91/477/CEE può essere utilizzata una dimensione dei caratteri inferiore. 

2.  Per i telai o i fusti fatti di materiali non metallici del tipo specificato dallo Stato membro, la marcatura è apposta su 
una targhetta metallica incorporata in modo permanente nel materiale del telaio o del fusto, in modo che: 

a)  la targhetta non possa essere rimossa facilmente o in modo immediato, e 

b)  la rimozione della targhetta comporti la distruzione parziale del telaio o del fusto. 

Gli Stati membri possono anche consentire l'uso di altre tecniche per la marcatura di tali telai o fusti, a condizione 
che dette tecniche garantiscano un livello equivalente di chiarezza e permanenza della marcatura. 

Nel determinare i materiali non metallici da indicare ai fini della presente specifica, gli Stati membri tengono conto 
della misura in cui il materiale può compromettere la chiarezza e la permanenza della marcatura. 

3.  L'alfabeto utilizzato per la marcatura è stabilito da ciascuno Stato membro. L'alfabeto o gli alfabeti stabiliti da 
ciascuno Stato membro sono gli alfabeti latino, cirillico o greco. 

4.  Il sistema di numerazione utilizzato per la marcatura è stabilito da ciascuno Stato membro. Il sistema o i sistemi di 
numerazione stabiliti da ciascuno Stato membro sono i sistemi arabo o romano.  

  19CE0627
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DIRETTIVA DI ESECUZIONE (UE) 2019/69 DELLA COMMISSIONE 

del 16 gennaio 2019 

che stabilisce le specifiche tecniche relative alle armi d'allarme o da segnalazione a norma della 
direttiva 91/477/CEE del Consiglio relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione di armi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1991, relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione 
di armi (1), in particolare l'articolo 10 bis, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'allegato I della direttiva 91/477/CEE stabilisce che non sono inclusi nella definizione di armi da fuoco di cui 
a tale direttiva gli oggetti che, sebbene conformi a tale definizione, sono concepiti a fini di allarme, segnalazione 
o salvataggio e possono essere utilizzati unicamente per tali scopi specifici. 

(2)  Alcuni dispositivi concepiti a fini di allarme, segnalazione o salvataggio attualmente disponibili sul mercato 
possono essere facilmente trasformati in armi da fuoco con l'ausilio di attrezzi comuni. Di conseguenza, per 
essere considerati armi d'allarme o da segnalazione ai fini della direttiva 91/477/CEE ed evitare i controlli che si 
applicano alle armi da fuoco a norma di tale direttiva, i citati dispositivi dovrebbero essere tali da non poter 
essere modificati con l'ausilio di attrezzi comuni al fine di espellere o di poter essere trasformati per espellere un 
colpo, una pallottola o un proiettile mediante l'azione di un combustibile propellente. 

(3)  Le specifiche di cui al considerando 2 dovrebbero rientrare in un insieme di specifiche tecniche miranti nel loro 
complesso a garantire che un dispositivo non possa essere trasformato al fine di espellere un colpo, una pallottola 
o un proiettile mediante l'azione di un combustibile propellente. In particolare, considerando l'importanza della 
canna per la trasformazione di un dispositivo in un'arma da fuoco, la canna dovrebbe essere tale da non poter 
essere rimossa o modificata senza rendere inservibile l'intero dispositivo. Dovrebbero inoltre essere inserite 
barriere inamovibili nella canna; la camera di cartuccia e la canna dovrebbero essere disassate, inclinate o sfalsate 
in modo tale da evitare che le munizioni vengano caricate nel dispositivo e sparate dal medesimo. 

(4)  Per garantire che le specifiche tecniche relative alle armi d'allarme o da segnalazione siano adeguate alla vasta 
gamma di armi d'allarme o da segnalazione attualmente disponibili, le specifiche stabilite dalla presente direttiva 
dovrebbero tenere conto degli standard e dei valori comunemente accettati a livello internazionale per le cartucce 
e le camere delle armi d'allarme o da segnalazione, in particolare della tabella VIII delle tabelle delle dimensioni 
delle cartucce e delle camere (TDCC) stabilite dalla Commissione internazionale permanente per la prova delle 
armi da fuoco portatili (C.I.P.). 

(5)  Per impedire che le armi d'allarme o da segnalazione siano facilmente trasformate in armi da fuoco, gli Stati 
membri dovrebbero provvedere affinché le armi fabbricate o importate nell'Unione siano soggette a controlli volti 
a verificarne la conformità alle specifiche tecniche stabilite dalla presente direttiva. I controlli potrebbero 
comprendere la verifica di diversi tipi o modelli di dispositivi, oppure dei singoli dispositivi, o entrambe le 
verifiche. 

(6)  Gli Stati membri dovrebbero essere tenuti a scambiarsi, su richiesta, le informazioni relative ai controlli da essi 
svolti sulle armi d'allarme o da segnalazione. Per facilitare tale scambio di informazioni, gli Stati membri 
dovrebbero essere tenuti a designare almeno un punto di contatto a livello nazionale in grado di fornire le 
informazioni agli altri Stati membri. 

(7)  Al fine di agevolare lo svolgimento dei controlli sulle armi d'allarme o da segnalazione, gli Stati membri 
dovrebbero essere tenuti a cooperare tra loro nello svolgimento di tali controlli. 

(8)  La presente direttiva fa salvo l'articolo 3 della direttiva 91/477/CEE. 

(1) GU L 256 del 13.9.1991, pag. 51. 
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(9)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (2), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra 
gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. 

(10)  Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 13 ter, 
paragrafo 1, della direttiva 91/477/CEE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Specifiche tecniche 

Gli Stati membri provvedono affinché i dispositivi con camera di cartuccia che sono destinati esclusivamente a sparare 
cartucce a salve, sostanze irritanti o altre sostanze attive oppure cartucce pirotecniche da segnalazione debbano 
rispettare in ogni momento le specifiche tecniche di cui all'allegato della presente direttiva per non essere considerati 
armi da fuoco a norma della direttiva 91/477/CEE. 

Articolo 2 

Controllo della conformità alle specifiche tecniche 

1. Gli Stati membri provvedono affinché i dispositivi del tipo descritto all'articolo 1 siano soggetti a controlli volti 
a verificarne la conformità alle specifiche tecniche di cui all'allegato. 

2. Gli Stati membri cooperano tra loro nello svolgimento dei controlli di cui al paragrafo 1. 

Articolo 3 

Scambio di informazioni 

Ciascuno Stato membro fornisce a un altro Stato membro, su richiesta di quest'ultimo, i risultati dei controlli effettuati 
in conformità all'articolo 2. A tal fine ciascuno Stato membro designa almeno un punto di contatto a livello nazionale 
incaricato di fornire tali risultati e ne comunica i dati di contatto alla Commissione. 

Articolo 4 

Disposizioni di recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva entro il 17 gennaio 2020. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni principali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

(2) GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 
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Articolo 6 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Specifiche tecniche relative ai dispositivi di cui all'articolo 1 

1.  I dispositivi sono tali da soddisfare i seguenti requisiti: 

a)  sono in grado di sparare cartucce pirotecniche da segnalazione soltanto se vi è un adattatore montato sulla 
bocca; 

b)  incorporano un dispositivo permanente che impedisce di sparare cartucce caricate con uno o più colpi, 
pallottole o proiettili solidi; 

c)  utilizzano una cartuccia che figura nell'elenco di cui alla tabella VIII delle tabelle delle dimensioni delle cartucce e 
delle camere (TDCC) stabilite dalla Commissione internazionale permanente per la prova delle armi da fuoco 
portatili (C.I.P.) e che rispetta le dimensioni e gli altri standard previsti da tale tabella, nella versione in vigore al 
momento dell'adozione della presente direttiva. 

2.  I dispositivi non possono essere modificati con l'ausilio di attrezzi comuni al fine di espellere, o di poter essere 
trasformati per espellere, un colpo, una pallottola o un proiettile mediante l'azione di un combustibile propellente. 

3.  Tutti i componenti essenziali dei dispositivi sono tali da non poter essere installati o utilizzati come componenti 
essenziali di armi da fuoco. 

4.  Le canne dei dispositivi non possono essere rimosse o modificate senza danneggiare gravemente o distruggere il 
dispositivo. 

5.  Nel caso di dispositivi provvisti di canne di lunghezza non superiore a 30 cm o la cui lunghezza complessiva non 
supera i 60 cm, i dispositivi incorporano barriere inamovibili su tutta la lunghezza della canna, tali da impedire che 
un colpo, una pallottola o un proiettile possa attraversare la canna mediante l'azione di un combustibile propellente, 
e da garantire che la lunghezza dello spazio che rimane libero alla bocca non sia superiore a 1 cm. 

6.  Nel caso di dispositivi che non rientrano nel punto 5, i dispositivi incorporano barriere inamovibili lungo almeno 
un terzo della canna, tali da impedire che un colpo, una pallottola o un proiettile possa attraversare la canna 
mediante l'azione di un combustibile propellente, e da garantire che la lunghezza dello spazio che rimane libero alla 
bocca non sia superiore a 1 cm. 

7.  In tutti casi, che il dispositivo rientri nel punto 5 o nel punto 6, la prima barriera all'interno della canna è 
posizionata ad una distanza il più possibile ridotta dopo la camera del dispositivo e consente l'espulsione di gas 
attraverso fori di uscita. 

8. Per i dispositivi concepiti per sparare unicamente cartucce a salve, le barriere di cui ai punti 5 e 6 otturano comple­
tamente la canna, ad eccezione di uno o più fori di uscita per la pressione del gas. Le barriere otturano inoltre 
completamente la canna in modo da garantire che nessun gas possa essere sparato dalla parte frontale del 
dispositivo. 

9.  Tutte le barriere sono permanenti e non possono essere rimosse senza distruggere la camera o la canna del 
dispositivo. 

Per i dispositivi concepiti per sparare unicamente cartucce a salve, le barriere sono composte interamente di 
materiali resistenti al taglio, alla perforazione, alla foratura o alla frantumazione (o ad altri processi simili) e aventi 
una durezza minima pari a 700 HV 30 (secondo la prova di durezza Vickers). 

Per i dispositivi non contemplati dal secondo comma del presente punto, le barriere sono composte di materiali 
resistenti al taglio, alla perforazione, alla foratura o alla frantumazione (o ad altri processi simili) e aventi una 
durezza minima pari a 610 HV 30. Lungo l'asse della canna può esservi un canale che permette l'espulsione di 
sostanze irritanti o di altre sostanze attive dal dispositivo. 

In entrambi i casi le barriere sono tali da impedire che: 

a)  venga praticato o allargato un foro all'interno della canna, lungo il suo asse; 

b)  venga rimossa la canna, tranne qualora la rimozione della canna renda inservibili il telaio e la camera del 
dispositivo o comprometta a tal punto l'integrità del dispositivo da renderlo inutilizzabile come base per un'arma 
da fuoco in assenza di riparazioni o aggiunte significative. 
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10.  La camera di cartuccia e la canna sono disassate, inclinate o sfalsate in modo da impedire che le munizioni siano 
caricate nel dispositivo e sparate dal medesimo. In aggiunta, nel caso di dispositivi tipo rivoltella: 

a)  le aperture anteriori delle camere del tamburo vengono ristrette in modo da garantire che le pallottole restino 
bloccate nella camera; 

b)  tali aperture sono disassate rispetto alla camera.  

  19CE0628
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DECISIONE (UE) 2019/70 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 gennaio 2019 

che stabilisce i criteri del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) per la 
carta grafica e per il tessuto-carta e i prodotti in tessuto-carta 

[notificata con il numero C(2019) 3] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, relativo al 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) (1), in particolare l'articolo 8, paragrafo 2, 

previa consultazione del comitato dell'Unione europea per il marchio di qualità ecologica, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma del regolamento (CE) n. 66/2010, il marchio Ecolabel UE può essere assegnato ai prodotti che 
esercitano un impatto ridotto sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita. 

(2)  Il regolamento (CE) n. 66/2010 dispone che i criteri specifici per l'assegnazione del marchio Ecolabel UE siano 
stabiliti per gruppi di prodotti. 

(3)  La decisione 2011/333/UE della Commissione (2) ha fissato i criteri e i relativi requisiti di valutazione e di verifica 
per il gruppo di prodotti «carta per copia e carta grafica». Con decisione (UE) 2015/877 della Commissione (3) il 
periodo di validità di tali criteri e requisiti è stato prolungato fino al 31 dicembre 2018. 

(4)  La decisione 2012/448/UE della Commissione (4) ha fissato i criteri e i relativi requisiti di valutazione e di verifica 
per il gruppo di prodotti «carta da giornale» Con decisione (UE) 2015/877 il periodo di validità di tali criteri e 
requisiti è stato prolungato fino al 31 dicembre 2018. 

(5)  La decisione 2009/568/CE della Commissione (5) ha fissato i criteri e i relativi requisiti di valutazione e di verifica 
per il gruppo di prodotti «tessuto-carta». Con decisione (UE) 2015/877 il periodo di validità di tali criteri e 
requisiti è stato prolungato fino al 31 dicembre 2018. 

(6)  Il controllo dell'adeguatezza (REFIT) del marchio Ecolabel UE del 30 giugno 2017, che ha riesaminato l'attuazione 
del regolamento (CE) n. 66/2010 (6), ha riconosciuto la necessità di un approccio più strategico al marchio 
Ecolabel UE, se del caso combinando i gruppi di prodotti che presentano un collegamento stretto. 

(1) (GU L 27 del 30.1.2010, pag. 1). 
(2) Decisione 2011/333/UE della Commissione, del 7 giugno 2011, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio UE di 

qualità ecologica alla carta per copia e alla carta grafica (GU L 149 dell'8.6.2011, pag. 12). 
(3) Decisione (UE) 2015/877 della Commissione, del 4 giugno 2015, recante modifica delle decisioni 2009/568/CE, 2011/333/UE, 

2011/381/UE, 2012/448/UE e 2012/481/UE al fine di prorogare la validità dei criteri ecologici per l'assegnazione del marchio di qualità 
ecologica dell'Unione europea a taluni prodotti (GU L 142 del 6.6.2015, pag. 32). 

(4) Decisione 2012/448/UE della Commissione, del 12 luglio 2012, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio Ecolabel 
UE di qualità ecologica alla carta da giornale (GU L 202 del 28.7.2012, pag. 26). 

(5) Decisione 2009/568/CE della Commissione, del 9 luglio 2009, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio 
comunitario di qualità ecologica al tessuto-carta (GU L 197 del 29.7.2009, pag. 87). 

(6) Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio relativa al riesame dell'attuazione del regolamento (CE) n. 1221/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS) e del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, 
relativo all'Ecolabel UE [COM(2017) 355]. 
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(7)  In linea con dette conclusioni e previa consultazione del comitato dell'Unione europea per il marchio di qualità 
ecologica, è opportuno riunire i gruppi di prodotti «carta per copia e carta grafica» e «carta da giornale» in un 
unico gruppo di prodotti «carta grafica», con una nuova definizione che copra entrambi i gruppi di prodotti 
precedentemente esistenti e con le modifiche necessarie in considerazione dell'evoluzione scientifica e del 
mercato. In particolare, nella nuova definizione dovrebbe essere eliminato il limite di peso applicato ai vecchi 
gruppi di prodotti in quanto è ora inclusa una gamma più ampia di carta caratterizzata da maggiore rigidità. 

(8)  Inoltre, in linea con il riesame, è opportuno modificare la definizione del gruppo di prodotti «tessuto-carta», in 
particolare per operare una distinzione più chiara sulla base della norma ISO 12625-1 tra il tessuto-carta e il 
prodotto in tessuto-carta finito; il gruppo di prodotti dovrebbe essere rinominato «tessuto-carta e prodotti in 
tessuto-carta». 

(9)  Per meglio rispecchiare le migliori prassi sul mercato per questi gruppi di prodotti e per tener conto delle 
innovazioni introdotte nel periodo intercorso, è opportuno fissare una nuova serie di criteri per ciascuno dei due 
gruppi di prodotti. 

(10)  I nuovi criteri applicabili a ciascun gruppo di prodotti mirano a promuovere processi di produzione efficienti 
sotto il profilo energetico che permettano di ridurre le emissioni di sostanze che contribuiscono all'eutrofiz­
zazione dei corsi d'acqua, all'acidificazione dell'atmosfera e ai cambiamenti climatici, di limitare l'uso di sostanze 
pericolose e di ricorrere a materie prime provenienti da foreste gestite in maniera sostenibile o materiali riciclati 
che contribuiscono ad agevolare la transizione verso un'economia più circolare. 

(11)  I nuovi criteri e i relativi requisiti di valutazione e verifica per ciascun gruppo di prodotti dovrebbero rimanere 
validi fino al 31 dicembre 2024, tenuto conto del ciclo di innovazione per i due gruppi di prodotti. 

(12)  Poiché i due gruppi di prodotti «carta grafica» e «tessuto-carta e prodotti in tessuto-carta» sono strettamente 
connessi e i rispettivi criteri saranno simili, è opportuno adottare un'unica decisione che stabilisca i criteri per 
entrambi. In questo modo dovrebbe inoltre essere possibile aumentare la visibilità dei sistemi per i partecipanti al 
mercato e ridurre l'onere amministrativo a carico delle autorità nazionali. 

(13)  Ai fini della certezza del diritto, è opportuno abrogare le decisioni 2011/333/UE, 2012/448/UE e 2009/568/CE. 

(14)  I produttori ai quali l'Ecolabel UE per la carta per copia e carta grafica, la carta da giornale o il tessuto-carta è 
stato assegnato sulla base dei criteri stabiliti, rispettivamente, dalla decisione 2011/333/UE, 2012/448/UE 
o 2009/568/CE dovrebbero poter disporre di un periodo di durata sufficiente a conformare i propri prodotti ai 
nuovi criteri e requisiti. Per un periodo di tempo limitato dopo l'adozione della presente decisione, ai produttori 
dovrebbe inoltre essere consentito presentare domanda in base ai criteri stabiliti in dette decisioni o in base ai 
nuovi criteri stabiliti dalla presente decisione. Se l'Ecolabel UE è stato assegnato sulla base dei criteri stabiliti da 
una delle vecchie decisioni, è opportuno consentirne l'uso solo fino al 31 dicembre 2019. 

(15)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 16 del 
regolamento (CE) n. 66/2010, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il gruppo di prodotti «carta grafica» comprende fogli o rotoli di carta vergine o cartone non trasformato e non stampato, 
bianchi o colorati, ottenuti da pasta e idonei ad essere usati per la scrittura, la stampa o a scopo di trasformazione. 

Il gruppo di prodotti non comprende: 

a)  imballaggi; 

b)  carta termosensibile; 
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c)  carta fotografica o autocopiante; 

d)  carta profumata; 

e)  carta che rientra nel gruppo di prodotti «tessuto-carta e prodotti in tessuto-carta» definito all'articolo 2. 

Articolo 2 

Il gruppo di prodotti «tessuto-carta e prodotti in tessuto-carta» comprende quanto segue:  

1) fogli o rotoli di tessuto-carta non trasformato per la trasformazione in prodotti che rientrano nel punto 2);  

2) prodotti in tessuto-carta idonei all'uso per l'igiene personale, l'assorbimento di liquidi o la pulizia di superfici, o per 
una combinazione di tali scopi; sono compresi, fra l'altro, i seguenti tipi di prodotti in tessuto-carta: fazzoletti, carta 
igienica, fazzolettini per il viso, carta assorbente per uso domestico, asciugamani, tovaglioli, tovagliette e salviette 
industriali. 

Il gruppo di prodotti non comprende: 

a)  i prodotti che rientrano nel gruppo «prodotti igienici assorbenti» ai sensi della decisione 2014/763/UE della 
Commissione (7); 

b)  i prodotti contenenti agenti detergenti per la pulizia di superfici; 

c)  i prodotti di tessuto laminati con materiali diversi dal tessuto-carta; 

d)  i prodotti cosmetici ai sensi del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (8), incluse le 
salviette umidificate; 

e)  la carta profumata; 

f)  i prodotti che rientrano nel gruppo di prodotti «carta grafica» ai sensi dell'articolo 1 o i prodotti che rientrano nel 
gruppo di prodotti «carta stampata» ai sensi della decisione 2012/481/UE della Commissione (9). 

Articolo 3 

Ai fini della presente decisione si applicano le seguenti definizioni:  

1) «pasta»: materiale fibroso usato nella produzione della carta, prodotto in una cartiera mediante procedimento 
meccanico o chimico a partire da materie prime fibrose cellulosiche (la più comune delle quali è il legno);  

2) «imballaggio»: prodotti di qualsiasi materiale o natura, atti a contenere, proteggere, movimentare, consegnare 
o presentare beni, dalle materie prime ai prodotti trasformati, nel passaggio dal produttore all'utilizzatore o al 
consumatore;  

3) «tessuto-carta»: carta leggera composta di pasta che può essere increspata a secco o umido o non increspata;  

4) «prodotti in tessuto-carta»: prodotti trasformati composti da uno o più strati di tessuto-carta, ripiegati o no, goffrati 
o no, con o senza laminazione, stampati o no ed eventualmente completati da post-trattamento. 

(7) Decisione 2014/763/UE della Commissione, del 24 ottobre 2014, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio di 
qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai prodotti igienici assorbenti (GU L 320 del 6.11.2014, pag. 46). 

(8) Regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sui prodotti cosmetici (GU L 342 del 
22.12.2009, pag. 59). 

(9) Decisione 2012/481/UE della Commissione, del 16 agosto 2012, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio Ecolabel 
UE di qualità ecologica alla carta stampata (GU L 223 del 21.8.2012, pag. 55). 
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Articolo 4 

1. Per ottenere l'assegnazione del marchio Ecolabel UE a norma del regolamento (CE) n. 66/2010 per il gruppo di 
prodotti «carta grafica», il prodotto deve rientrare nella definizione del gruppo di prodotti di cui all'articolo 1 della 
presente decisione e soddisfare i criteri e i relativi requisiti di valutazione e verifica indicati nell'allegato I della presente 
decisione. 

2. Per ottenere l'assegnazione del marchio Ecolabel UE a norma del regolamento (CE) n. 66/2010 per il gruppo di 
prodotti «tessuto-carta e prodotti in tessuto-carta», il prodotto deve rientrare nella definizione del gruppo di prodotti di 
cui all'articolo 2 della presente decisione e soddisfare i criteri e i relativi requisiti di valutazione e verifica indicati nell'al­
legato I della presente decisione. 

Articolo 5 

I criteri per i gruppi di prodotti «carta grafica» e «tessuto-carta e prodotti in tessuto-carta» e i relativi requisiti di 
valutazione e verifica per ciascun gruppo di prodotti sono validi fino al 31 dicembre 2024. 

Articolo 6 

1. Il numero di codice assegnato al gruppo di prodotti «carta grafica» a fini amministrativi è «011». 

2. Il numero di codice assegnato al gruppo di prodotti «tessuto-carta e prodotti in tessuto-carta» a fini amministrativi 
è «004». 

Articolo 7 

Le decisioni 2009/568/CE, 2011/333/UE e 2012/448/UE sono abrogate. 

Articolo 8 

1. Nonostante l'articolo 7, le domande di marchio Ecolabel UE presentate prima della data di adozione della presente 
decisione per prodotti che rientrano sia nel gruppo di prodotti «carta grafica», quale definito nella presente decisione, sia 
nel gruppo di prodotti «carta per copia e carta grafica», quale definito nella decisione 2011/333/UE, sono valutate in 
base alle condizioni di cui alla decisione 2011/333/UE. 

2. Nonostante l'articolo 7, le domande di marchio Ecolabel UE presentate prima della data di adozione della presente 
decisione per prodotti che rientrano sia nel gruppo di prodotti «carta grafica», quale definito nella presente decisione, sia 
nel gruppo di prodotti «carta da giornale», quale definito nella decisione 2012/448/UE, sono valutate in base alle 
condizioni di cui alla decisione 2012/448/UE. 

3. Nonostante l'articolo 7, le domande di marchio Ecolabel UE presentate prima della data di adozione della presente 
decisione per prodotti che rientrano sia nel gruppo di prodotti «tessuto-carta e prodotti in tessuto-carta», quale definito 
nella presente decisione, sia nel gruppo di prodotti «tessuto-carta», quale definito nella decisione 2009/568/CE, sono 
valutate in base alle condizioni di cui alla decisione 2009/568/CE. 

4. Le domande di marchio Ecolabel UE per prodotti che rientrano nel gruppo di prodotti «carta grafica» o «tessuto- 
carta e prodotti in tessuto-carta» presentate a partire dalla data di adozione della presente decisione ed entro il 
31 dicembre 2018 possono basarsi sui criteri di cui alla presente decisione o sui criteri fissati, a seconda dei casi, nella 
decisione 2011/333/UE, 2012/448/UE o 2009/568/CE. Tali domande sono valutate conformemente ai criteri sui quali 
sono basate. 

5. Se l'Ecolabel UE è assegnato in base a una domanda valutata conformemente ai criteri fissati dalla decisione 
2009/568/CE, 2011/333/UE o 2012/448/UE, tale marchio può essere utilizzato solo fino al 31 dicembre 2019. 
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Articolo 9 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, l'11 gennaio 2019 

Per la Commissione 
Karmenu VELLA 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO I 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEL MARCHIO ECOLABEL UE ALLA CARTA GRAFICA 

QUADRO DI RIFERIMENTO 

Finalità dei criteri 

I criteri sono intesi, in particolare, a ridurre lo scarico in acqua di sostanze tossiche o eutrofizzanti e i danni o i rischi 
per l'ambiente connessi all'uso di energia (cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dell'ozono, esaurimento di 
risorse non rinnovabili). A tal fine i criteri mirano a: 

—  ridurre il consumo energetico e le relative emissioni atmosferiche; 

—  limitare i danni ambientali riducendo le emissioni nell'acqua e la produzione di rifiuti; 

—  limitare i danni o i rischi ambientali legati all'uso di sostanze chimiche pericolose; 

—  tutelare le foreste imponendo l'uso di fibre riciclate o di fibre vergini provenienti da foreste e zone con una gestione 
sostenibile. 

Criteri per l'assegnazione del marchio Ecolabel UE alla carta grafica:  

1. emissioni nelle acque e nell'aria;  

2. consumo energetico;  

3. fibre: conservazione delle risorse, gestione sostenibile delle foreste;  

4. sostanze e miscele pericolose soggette a restrizioni d'uso;  

5. gestione dei rifiuti;  

6. idoneità all'uso;  

7. informazioni da riportare sull'imballaggio;  

8. informazioni riportate nel marchio Ecolabel UE. 

I criteri ecologici riguardano la produzione della pasta, compresi tutti i sottoprocessi costitutivi, da quando le fibre 
vergini/riciclate entrano nell'impianto di produzione a quando la pasta ne esce. Per i processi di produzione della carta, 
i criteri ecologici riguardano tutti i sottoprocessi che avvengono nella cartiera, dalla preparazione della pasta per la 
produzione di carta grafica all'avvolgimento della bobina madre. 

I criteri ecologici non riguardano il trasporto e l'imballaggio delle materie prime (ad esempio del legno), della pasta 
o della carta. È esclusa anche la trasformazione della carta. 

Valutazione e verifica: per ciascun criterio sono indicati i requisiti specifici di valutazione e di verifica. 

Laddove il richiedente sia tenuto a presentare dichiarazioni, documenti, analisi, rapporti di prova o altri elementi per 
attestare la conformità ai criteri, tale documentazione può provenire, secondo il caso, dal richiedente stesso e/o dai suoi 
fornitori e/o dai fornitori dei fornitori ecc. 

Gli organismi competenti riconoscono di preferenza gli attestati e le verifiche emananti da organismi accreditati confor­
memente alla pertinente norma armonizzata per i laboratori di prova e di taratura e le verifiche emananti da organismi 
accreditati conformemente alla pertinente norma armonizzata per gli organismi che certificano prodotti, processi e 
servizi. 

Se opportuno possono essere utilizzati metodi di prova diversi da quelli indicati per ciascun criterio, purché ritenuti 
equivalenti dall'organismo competente che esamina la domanda. 

Se opportuno gli organismi competenti possono chiedere documentazione giustificativa ed effettuare verifiche 
indipendenti o ispezioni in loco per verificare la conformità ai criteri. 

Il prodotto di carta grafica deve soddisfare tutti i pertinenti requisiti in vigore nel paese sul cui mercato è immesso. Il 
richiedente dichiara la conformità del prodotto a detta condizione. 
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Si applicano le seguenti definizioni:  

1) «tonnellata essiccata all'aria»: tonnellata essiccata all'aria (ADt) di pasta contenente il 90 % di contenuto secco;  

2) «pasta chimica»: materiale fibroso ottenuto asportando dalla materia prima una parte consistente dei composti non 
cellulosici che possono essere rimossi con trattamenti chimici (cottura, delignificazione, sbiancamento);  

3) «CMP»: pasta chemimeccanica;  

4) «CTMP»: pasta chemitermomeccanica;  

5) «pasta deinchiostrata»: pasta ottenuta da carta destinata al riciclaggio e da cui sono stati eliminati inchiostri e altre 
sostanze inquinanti;  

6) «tinture»: materiali organici dal colore intenso o fluorescente che conferiscono colore a un substrato tramite 
assorbimento selettivo. Sono solubili e/o subiscono un processo di applicazione che, almeno temporaneamente, ne 
distrugge tutte le strutture cristalline. Le tinture sono trattenute nel substrato tramite assorbimento, soluzione e 
ritenzione meccanica o tramite legami chimici ionici o covalenti;  

7) «pasta ECF»: pasta sbiancata senza cloro elementare; 

8) «produzione integrata»: pasta e carta sono prodotte nello stesso sito. La pasta non è essiccata prima della fabbri­
cazione della carta. La produzione di carta/cartone è direttamente connessa a quella della pasta;  

9) «carta o cartone di pasta di legno meccanica»: carta o cartone contenenti pasta di legno meccanica come 
componente essenziale dell'impasto fibroso;  

10) «pigmenti e tinture a base di metallo»: tinture e pigmenti contenenti, in peso, più del 50 % del o dei composti 
metallici pertinenti;  

11) «produzione non integrata»: la produzione di pasta commerciale (destinata alla vendita) in cartiere che non fanno 
uso di macchine per la carta oppure la produzione di carta/cartone con la sola pasta per carta prodotta in impianti 
diversi (pasta commerciale);  

12) «scarto della macchina per la carta (rifilo)»: materiali cartacei scartati dal processo della macchina per la carta, ma le 
cui proprietà ne consentono il riutilizzo in situ reintegrandoli nello stesso processo di fabbricazione che li ha 
generati. Ai fini della presente decisione l'espressione non è estesa ai processi di trasformazione, che sono 
considerati distinti dalla macchina per la carta;  

13) «pigmenti»: solidi particolati organici o inorganici, colorati, neri, bianchi o fluorescenti, solitamente insolubili nel 
mezzo o nel substrato in cui sono incorporati, che sostanzialmente non ne provoca alcuna alterazione chimica e 
fisica. Alterano l'aspetto mediante assorbimento selettivo e/o dispersione della luce. I pigmenti solitamente sono 
dispersi nel mezzo o nel substrato per l'applicazione, ad esempio nella produzione di inchiostri, vernici, materie 
plastiche o altri materiali polimerici. Durante il processo di colorazione i pigmenti mantengono una struttura 
particolata o cristallina;  

14) «fibre riciclate»: le fibre sottratte al flusso dei rifiuti durante un processo di fabbricazione oppure le fibre generate 
da famiglie o da strutture commerciali, industriali e istituzionali che agiscono come utilizzatori finali del 
prodotto. Tali fibre non possono più essere usate per lo scopo previsto. È escluso il riutilizzo dei materiali generati 
in un processo che possono essere recuperati nello stesso processo che li ha generati (scarti della macchina per carta 
— rifili, generati in loco o acquistati).  

15) «TCF»: pasta sbiancata totalmente priva di cloro;  

16) «TMP»: pasta termomeccanica. 

CRITERI DEL MARCHIO ECOLABEL UE 

Criterio 1 — Emissioni nelle acque e nell'aria 

Come prerequisito, il sito di produzione della pasta e della carta deve soddisfare tutti gli obblighi di legge del paese in 
cui è ubicato. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità, corroborata dai documenti e dalle dichia­
razioni pertinenti del o dei fornitori di pasta. 
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Criterio 1 a) Domanda chimica di ossigeno (COD), zolfo (S), NOx, fosforo (P) 

Il requisito si basa sulle emissioni segnalate rispetto a un determinato valore di riferimento. Il rapporto tra le emissioni 
effettive e il valore di riferimento si traduce in un punteggio di emissioni. 

Il punteggio per ogni singolo parametro di emissione non deve essere superiore a 1,3. 

In ogni caso, il totale dei punti (Ptotale = PCOD + PS + PNOx + PP) non deve essere superiore a 4,0. 

Nel caso di produzione non integrata, il richiedente fornisce un calcolo che comprende la produzione di pasta e di carta. 

Per la fabbricazione della pasta e della carta considerate complessivamente, il PCOD è calcolato come segue (PS, PNOx e PP 
sono calcolati esattamente nello stesso modo). 

Per ogni pasta «i» utilizzata, le corrispondenti emissioni di COD misurate (COD pasta «i» espressa in kg/tonnellata essiccata 
all'aria — ADt) sono ponderate proporzionalmente a ciascuna pasta utilizzata (pasta «i» per tonnellata di pasta essiccata 
all'aria) e i risultati ottenuti sono sommati. La tonnellata essiccata all'aria prevede un contenuto di materia secca del 
90 % per la pasta e del 95 % per la carta. 

Le emissioni ponderate di COD per la pasta sono quindi sommate alle emissioni misurate di COD generate dalla fabbri­
cazione della carta per ottenere il totale delle emissioni di COD (COD totale). 

Il valore di riferimento ponderato della COD per la produzione di pasta è calcolato nello stesso modo, utilizzando la 
somma dei valori di riferimento ponderati di ogni pasta usati e aggiunti al valore di riferimento per la produzione della 
carta per ottenere un valore totale di riferimento della COD (COD rif, totale). I valori di riferimento per ogni tipo di pasta 
usata e per la fabbricazione di carta sono indicati nella tabella 1. 

Infine, le emissioni totali di COD sono divise per il valore totale di riferimento della COD come segue: 

PCOD ¼ CODtotale

CODrif,totale
¼
Pn

i¼1 pasta,i � ðCODpasta,iÞ
� �þ CODmacchina per la pastaPn

i¼1 past,i � ðCODrif pasta,iÞ
� �þ CODrif macchina per la pasta  

Tabella 1 

Valori di riferimento per le emissioni generate dai vari tipi di pasta e dalla produzione di carta 

Tipo di pasta/carta 

Emissioni (kg/ADt) 

COD di riferi­
mento 

P di riferi­
mento 

S di riferi­
mento 

NOx di riferi­
mento 

Pasta chimica sbiancata (eccetto pasta al solfito) 16,00 
0,025 

0,09 (1) 
0,35 1,60 

Pasta chimica sbiancata (al solfito) 24,00 0,04 0,75 1,60 

Pasta al solfito di magnesio 28,00 0,056 0,75 1,60 

Pasta chimica non sbiancata 6,50 0,016 0,35 1,60 

CTMP/CMP 16,00 0,008 0,20 0,25/0,70 (2) 

TMP/pasta di sfilacciamento 3,00/5,40 (3) 0,008 0,20 0,25 

Pasta a base di fibre riciclate senza deinchiostra­
zione 1,10 0,006 0,20 0,25 

Pasta a base di fibre riciclate con deinchiostrazione 2,40 0,008 0,20 0,25 

Cartiera (kg/t) 1,00 0,008 0,30 0,70 

(1)  Il limite superiore dell'intervallo fa riferimento a cartiere che usano eucalipto proveniente da regioni con concentrazioni più elevate 
di fosforo (per esempio eucalipto iberico). 

(2) Valore delle emissioni di NOx per le cartiere non integrate che producono CTMP e usano l'essiccamento rapido (flash-drying) di pa­
sta con vapore da biomassa. 

(3)  Valore della COD per pasta meccanica fortemente sbiancata (70-100 % di fibra nella carta finita).  
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In caso di cogenerazione di calore ed energia elettrica nello stesso impianto le emissioni di S e NOx prodotte dalla 
generazione di energia elettrica in loco possono essere sottratte dal quantitativo totale. Per calcolare la percentuale di 
emissioni prodotta dalla generazione di energia elettrica può essere usata la seguente equazione: 

2 × [MWh(energia elettrica)]/[2 × MWh(energia elettrica) + MWh(calore)] 

Nel calcolo l'energia elettrica si riferisce a quella prodotta nell'impianto di cogenerazione, il calore è il calore netto 
fornito dall'impianto di cogenerazione alla produzione di pasta/carta. 

Valutazione e verifica: il richiedente fornisce calcoli dettagliati e dati di prova che dimostrino la conformità a questo 
criterio, nonché i documenti giustificativi corrispondenti, tra cui rapporti di prova, per cui sono utilizzati i seguenti 
metodi di prova standard per il monitoraggio continuo o periodico (o metodi standard equivalenti accettati dall'or­
ganismo competente come fonti di dati di qualità scientifica equivalente): COD: ISO 15705 o ISO 6060; 
NOx: EN 14792 o ISO 11564;S (ossidi di zolfo): EN 14791 o EPA 8; S (composti ridotti dello zolfo): EPA 15 A,16 A 
o 16B; tenore di S nel petrolio: ISO 8754; tenore di S nel carbone: ISO 19579; tenore di S nella biomassa: EN 15289; 
P totale: EN ISO 6878. 

È anche possibile utilizzare test rapidi per monitorare le emissioni purché siano confrontati regolarmente (per esempio 
con cadenza mensile) con i pertinenti standard di cui sopra o equivalenti accettati. Nel caso delle emissioni di COD, il 
monitoraggio continuo basato sull'analisi del carbonio organico totale (TOC) è ammesso a condizione che sia stata 
stabilita una correlazione tra i risultati del TOC e della COD per il sito in questione. 

Salvo diversamente specificato nella licenza di esercizio, la frequenza di misurazione minima è quotidiana per le 
emissioni di COD e settimanale per le emissioni di P totali. In ogni caso, le emissioni di S e NOx sono misurate su base 
continuativa (per le emissioni delle caldaie con capacità superiore a 50 MW) o periodicamente (almeno una volta 
all'anno per caldaie ed essiccatori con capacità inferiore o pari a 50 MW). 

I dati sono trasmessi come medie annuali, tranne nei casi in cui: 

—  la campagna di produzione ha durata limitata nel tempo; 

— lo stabilimento di produzione è nuovo o è stato ricostruito, nel qual caso le misurazioni devono prendere in conside­
razione almeno 45 giorni consecutivi di funzionamento stabile dell'impianto. 

In entrambi i casi, i dati possono essere accettati solo se sono rappresentativi della campagna di produzione considerata 
ed è stato effettuato un numero sufficiente di misurazioni per ciascun parametro di emissione. 

I documenti giustificativi devono indicare la frequenza della misurazione e il calcolo dei punti per COD, P totale, S e 
NOx. 

Le emissioni atmosferiche includono tutte le emissioni di S e NOx generate dalla produzione della pasta e della carta, ivi 
compreso il vapore generato all'esterno del sito di produzione, meno le emissioni riconducibili alla produzione di 
energia elettrica. Le misurazioni includono anche le caldaie di recupero, i forni a calce, le caldaie a vapore e le fornaci di 
distruzione dei gas maleodoranti. Si deve tenere conto anche delle emissioni diffuse. I valori delle emissioni atmosferiche 
segnalate per S includono le emissioni di S ossidato e quelle di S ridotto. Le emissioni di S legate alla produzione di 
energia termica a partire dal petrolio, dal carbone e da altri combustibili esterni il cui contenuto di S è noto possono 
essere calcolate invece di essere misurate e devono essere prese in considerazione. 

Le misurazioni delle emissioni nelle acque devono essere effettuate su campioni non filtrati e non sedimentati prelevati al 
punto di scarico degli effluenti dell'impianto di trattamento delle acque reflue delle cartiere. Nel caso in cui detti 
effluenti siano convogliati a un impianto di trattamento delle acque reflue comunale o di terzi, i campioni non filtrati e 
non sedimentati prelevati al punto di scarico della rete fognaria della cartiera sono analizzati e i risultati sono 
moltiplicati per il fattore di efficienza di eliminazione standard dell'impianto di trattamento comunale o di terzi. Il 
fattore di efficienza di eliminazione è calcolato sulla base delle informazioni fornite dall'operatore dell'impianto di 
trattamento delle acque reflue comunale o di terzi. 

In caso di cartiere integrate, viste le difficoltà nell'ottenere valori distinti sulle emissioni generate dalla produzione di 
pasta e di carta, qualora sia disponibile solo un dato aggregato per la produzione di entrambe, i valori di emissione per 
la pasta sono fissati a zero e le emissioni complessive sono confrontate con i valori di riferimento combinati per la 
pertinente produzione di pasta e carta. L'equazione tiene conto del tenore ponderato di ciascuna pasta a cui è stato 
attribuito un valore di riferimento specifico di cui alla tabella 1. 

Criterio 1 b) Composti organici alogenati adsorbibili (AOX) 

Questo criterio si riferisce alla pasta priva di cloro elementare (ECF). 

Le emissioni di AOX prodotte dalla produzione di ciascuna pasta utilizzata nella carta grafica con marchio Ecolabel UE 
non devono superare 0,17 kg/ADt. 
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Valutazione e verifica: il richiedente presenta rapporti di prova basati sul metodo di prova AOX ISO 9562, o su metodi 
equivalenti, corredati di calcoli dettagliati che attestino la conformità a questo criterio e dei documenti giustificativi 
corrispondenti. 

Il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio, corroborata da un elenco delle diverse paste 
ECF utilizzate nella miscela della pasta, la ponderazione di ciascuna e le emissioni di AOX di ciascuna, espresse in kg di 
AOX/ADt di pasta. 

I documenti giustificativi indicano la frequenza di misurazione. Gli AOX sono misurati solo nei processi in cui sono 
utilizzati composti clorurati per sbiancare la pasta. Non è necessario misurare gli AOX negli effluenti derivanti dalla 
produzione non integrata di carta né negli effluenti derivanti dalla produzione di pasta senza sbiancamento o quando lo 
sbiancamento è effettuato con sostanze prive di cloro. 

La misurazione delle emissioni di AOX nelle acque è effettuata su campioni non filtrati e non sedimentati prelevati al 
punto di scarico degli effluenti dell'impianto di trattamento delle acque reflue delle cartiere. Nel caso in cui l'effluente 
della cartiera sia inviato a un impianto di trattamento delle acque reflue comunale o di terzi, i campioni non filtrata e 
non sedimentata prelevati dal punto di scarico della rete fognaria della cartiera sono analizzati e i risultati sono 
moltiplicati per un fattore di efficienza di eliminazione standard per gli impianti di trattamento comunali o di terzi. Il 
fattore di efficienza di eliminazione è calcolato sulla base delle informazioni fornite dall'operatore dell'impianto di 
trattamento delle acque reflue comunale o di terzi. 

Le informazioni sulle emissioni sono espresse come media annuale delle misurazioni effettuate almeno ogni 2 mesi. Nel 
caso di stabilimento nuovo o ricostruito le misurazioni prendono in considerazione almeno 45 giorni consecutivi di 
funzionamento stabile dell'impianto. Le misurazioni sono rappresentative della campagna di produzione considerata. 

Nel caso in cui il richiedente non usi paste ECF, è sufficiente una dichiarazione in tal senso all'organismo competente. 

Criterio 1 c) CO2 

Le emissioni di biossido di carbonio da combustibili fossili utilizzati per la produzione di calore ed energia elettrica di 
processo (in loco o all'esterno) non superano i seguenti valori limite:  

1) 1 100 kg CO2/t per la carta costituita al 100 % da pasta deinchiostrata/riciclata;  

2) 1 000 kg CO2/t per la carta costituita al 100 % da pasta chimica;  

3) 1 600 kg CO2/t per la carta costituita al 100 % da pasta meccanica. 

Per la carta composta da qualsiasi combinazione di paste chimica, riciclata e meccanica occorre calcolare un valore 
limite ponderato in base alla percentuale di ciascun tipo di pasta nella miscela. L'effettivo valore di emissione è calcolato 
come la somma delle emissioni generate dalla produzione della pasta e della carta, tenendo conto della miscela di paste 
utilizzata. 

Valutazione e verifica: il richiedente fornisce dati e calcoli dettagliati che attestino la conformità a questo criterio, nonché 
i documenti giustificativi corrispondenti. 

Per ogni pasta utilizzata, il produttore della pasta trasmette al richiedente un unico valore di emissione di CO2 espresso 
in kg CO2/ADt. Il richiedente fornisce inoltre un unico valore di emissione di CO2 per la o le macchine utilizzate per la 
produzione di carta grafica con marchio Ecolabel UE. Per le cartiere integrate, le emissioni di CO2 per la produzione di 
pasta e carta possono essere comunicate come valore unico. 

Per stabilire il limite massimo consentito di emissioni di CO2, il richiedente deve definire la miscela di pasta in termini di 
tipo di pasta (pasta chimica, meccanica e riciclata). 

Per calcolare le emissioni di CO2 effettive, il richiedente deve definire la miscela di pasta in termini di singole paste 
fornite, calcolare la media ponderata delle emissioni di CO2 per la produzione della pasta e sommare il risultato ottenuto 
alle emissioni di CO2 prodotte dalle macchine per la carta. 

I dati sulle emissioni di CO2 includono tutte le fonti non rinnovabili dei combustibili utilizzati per la produzione di pasta 
e carta, comprese le emissioni derivanti dalla produzione di energia elettrica (in loco o all'esterno). 
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I fattori di emissione per i combustibili sono utilizzati in conformità all'allegato VI del regolamento (UE) n. 601/2012 
della Commissione (1). 

Per l'energia elettrica di rete è usato un fattore di calcolo delle emissioni di 384 (kg di CO2/MWh) conformemente alla 
metodologia MEErP (2). 

Per effettuare il calcolo o il bilancio di massa si devono prendere in considerazione 12 mesi di produzione. Nel caso di 
stabilimento nuovo o ricostruito i calcoli prendono in considerazione almeno 45 giorni consecutivi di funzionamento 
stabile dell'impianto. I calcoli sono rappresentativi della campagna di produzione considerata. 

Per quanto riguarda l'energia elettrica di rete, è utilizzato il valore sopra riportato (media europea) a meno che il 
richiedente non presenti una documentazione che indichi il valore medio per i suoi fornitori di energia elettrica, nel qual 
caso può utilizzare questo valore anziché il valore citato. La documentazione utilizzata come prova di conformità 
include le specifiche tecniche che indicano il valore medio (ad esempio la copia di un contratto). 

Nel calcolo delle emissioni di CO2, la quantità di energia prodotta da fonti rinnovabili acquistata e usata per i processi di 
produzione è considerata pari a zero emissioni di CO2. Il richiedente fornisce un'adeguata documentazione attestante che 
nella cartiera si utilizza effettivamente questo tipo di energia o che è acquistata all'esterno. 

Criterio 2 — Consumo energetico 

Il requisito si basa su informazioni concernenti il consumo effettivo di energia durante la produzione di pasta e carta, in 
relazione a specifici valori di riferimento. 

Nel consumo energetico sono inclusi il consumo di energia elettrica e di combustibile per la produzione di energia 
termica, espressi in termini di punti (Ptotale) come illustrato qui di seguito. 

Il numero complessivo di punti (Ptotale = PE + PF) non supera 2,5. 

Nella tabella 2 sono riportati i valori di riferimento per calcolare il consumo energetico. 

Nel caso di miscela di paste, il valore di riferimento per il consumo di energia elettrica e di combustibile per la 
produzione di calore è ponderato proporzionalmente a ciascuna pasta utilizzata (pasta «i» per tonnellata di pasta 
essiccata all'aria) e i risultati ottenuti sono sommati. 

Criterio 2 a) Energia elettrica 

Il consumo di energia elettrica connesso alla produzione di pasta e di carta è espresso in termini di punti (PE) come 
illustrato qui di seguito. 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  p a s t a : per ciascuna pasta «i» utilizzata, il consumo di energia elettrica corrispondente 
(Epasta,i espresso in kWh/ADt) è calcolato secondo la formula seguente: 

Epasta, i = energia elettrica prodotta internamente + energia elettrica acquistata – energia elettrica venduta 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  c a r t a : analogamente, il consumo di energia elettrica connesso alla produzione di 
carta (Ecarta) è calcolato secondo la formula seguente: 

Ecarta = energia elettrica prodotta internamente + energia elettrica acquistata – energia elettrica venduta 

Infine, i punti calcolati per la produzione di pasta e di carta sono combinati per ottenere il totale di punti (PE) secondo le 
modalità seguenti: 

PE ¼
Pn

i¼1 pasta,i � ðEpasta,iÞ
� �þ EcartaPn

i¼1 pasta,i � ðErif pasta,iÞ
� �þ Erif carta  

In caso di cartiere integrate, viste le difficoltà nell'ottenere valori distinti per il consumo di energia elettrica legato alla 
produzione di pasta e di carta, qualora sia disponibile solo un dato aggregato per la produzione di entrambe, i valori 
dell'energia elettrica consumata per la pasta sono fissati a zero e il dato per la cartiera comprende la produzione sia di 
pasta che di carta. 

(1) Regolamento (UE) n. 601/2012 della Commissione, del 21 giugno 2012, concernente il monitoraggio e la comunicazione delle 
emissioni di gas a effetto serra ai sensi della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 181 del 12.7.2012, 
pag. 30) 

(2) Metodologia per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia. 
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Criterio 2 b) Consumo di combustibile per la produzione di energia termica 

Il consumo di combustibile connesso alla produzione di pasta e di carta è espresso in termini di punti (PF) come 
illustrato qui di seguito. 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  p a s t a : per ciascuna pasta «i» utilizzata, il consumo di combustibile corrispondente 
(Fpasta,i espresso in kWh/ADt) è calcolato secondo la formula seguente: 

Fpasta, i = combustibile prodotto internamente + combustibile acquistato – combustibile venduto – 1,25 × energia elettrica 
prodotta internamente 

Nota: 

1.  Il valore F pasta, i (e il suo contributo a PF, pasta) non deve essere calcolato per la pasta meccanica a meno che non si 
tratti di pasta meccanica commerciale essiccata all'aria contenente almeno il 90 % di materia secca. 

2.  Nella formula precedente, al termine «combustibile venduto» è aggiunta la quantità di combustibile usata per 
produrre il calore venduto. 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  c a r t a : analogamente, il consumo di combustibile legato alla produzione di carta 
(Fcarta espresso in kWh/ADt) è calcolato secondo la formula seguente: 

Fcarta = combustibile prodotto internamente + combustibile acquistato – combustibile venduto – 1,25 × energia elettrica 
prodotta internamente 

Infine, i punti calcolati per la fabbricazione di pasta e di carta sono combinati per ottenere il numero totale di punti (PF) 
secondo le modalità seguenti: 

PF ¼
Pn

i¼1 pasta,i � ðFpasta,iÞ
� �þ FcartaPn

i¼1 pasta,i � ðFrif pasta,iÞ
� �þ Frif carta  

Tabella 2 

Valori di riferimento per l'energia elettrica e il combustibile 

Tipo di pasta 

Combustibile kWh/ADt 
Friferimento 

Energia elettrica kWh/ADt 
Eriferimento 

Non admp Admp Non admp Admp 

Pasta chimica 3 650 4 650 750 750 

Pasta termomeccanica (TMP) 0 900 2 200 2 200 

Pasta di sfilacciamento (anche pressurizzata) 0 900 2 000 2 000 

Polpa chemitermomeccanica (CTMP) 0 800 1 800 1 800 

Pasta riciclata 350 1 350 600 600 

Tipo di carta kWh/tonnellata 

Carta fine non patinata, carta da riviste (SC), carta da 
giornale 1 700 750 

Carta fine patinata, carta patinata leggera o media da ri­
viste (LWC, MWC) 1 700 800 

Admp = pasta commerciale essiccata all'aria  

Valutazione e verifica (per a) e b)]: il richiedente fornisce calcoli dettagliati attestanti la conformità a questo criterio, 
nonché i documenti giustificativi corrispondenti. Le informazioni comunicate comprendono pertanto il consumo totale 
di energia elettrica e di combustibile. 

Il richiedente calcola tutti gli input energetici, divisi in calore/combustibili ed energia elettrica, utilizzati nella produzione 
di pasta e di carta, inclusa l'energia utilizzata per la deinchiostrazione della carta straccia per la produzione di pasta 
riciclata. L'energia utilizzata per il trasporto delle materie prime, la trasformazione e l'imballaggio non è compresa nel 
calcolo del consumo energetico. 
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L'energia termica totale comprende tutti i combustibili acquistati. Include inoltre l'energia termica recuperata dall'incine­
razione delle soluzioni e dei rifiuti da processi in situ (ad esempio residui di legno, segatura, soluzioni, carta straccia, 
rifili) e dalla produzione interna di energia elettrica. Tuttavia, nel calcolare l'energia termica totale il richiedente considera 
solo l'80 % di quella proveniente da tali fonti. 

Per energia elettrica si intende l'energia elettrica netta importata dalla rete di distribuzione e la produzione interna di 
energia elettrica misurata come potenza elettrica. Non si deve tenere conto dell'energia elettrica utilizzata per trattare le 
acque reflue. 

Qualora si generi vapore con l'uso di energia elettrica come fonte di calore, si calcola il valore termico del vapore, lo si 
divide per 0,8 e lo si aggiunge al consumo complessivo di combustibili. 

In caso di cartiere integrate, viste le difficoltà nell'ottenere valori distinti per il combustibile (calore) legato alla 
produzione di pasta e di carta, qualora sia disponibile solo un dato aggregato per la produzione di entrambe, i valori del 
combustibile (calore) consumato per la pasta sono fissati a zero e il dato per la cartiera comprende la produzione sia di 
pasta che di carta. 

Criterio 3 — Fibre: conservazione delle risorse, gestione sostenibile delle foreste 

La fibra grezza può essere riciclata o vergine. 

Le fibre vergini non provengono da specie OGM. 

Tutte le fibre sono coperte da certificati validi di catena di custodia rilasciati da sistemi di certificazione indipendenti di 
terzi, quali il Forest Stewardship Council (FSC), il Programme for the Endorsement of Forest Certification (PEFC) o sistema 
equivalente, o da bolle di consegna della carta destinata al riciclaggio in conformità alla norma EN 643. 

Almeno il 70 % del materiale fibroso destinato al prodotto o alla linea di produzione proviene da foreste o zone gestite 
secondo i principi della silvicoltura sostenibile che soddisfano le prescrizioni del pertinente sistema indipendente di 
certificazione della catena di custodia, e/o da materiali riciclati. 

Ai fini del calcolo del contenuto di fibre riciclate è escluso il riutilizzo di materiali di rifiuto che possono essere 
recuperati nello stesso processo che li ha generati (scarti della macchina per carta – rifili, generati in loco o acquistati). 
Tuttavia, l'utilizzo degli scarti (rifili) provenienti da operazioni di trasformazione (generati in loco o acquistati) può essere 
conteggiato nel calcolo del tenore di fibre riciclate se gli scarti sono coperti da bolle di consegna conformi alla norma 
EN 643. 

Il materiale vergine non certificato deve essere coperto da un sistema di verifica che ne garantisca la provenienza da 
fonti legali e il rispetto di ogni altro requisito previsto dal sistema di certificazione per i materiali non certificati. 

Gli organismi di certificazione che rilasciano certificati di gestione forestale e/o relativi alla catena di custodia devono 
essere accreditati o riconosciuti da tale sistema di certificazione. 

Valutazione e verifica: Il richiedente fornisce all'organismo competente una dichiarazione di conformità corroborata da un 
certificato valido indipendente di catena di custodia rilasciato dal fabbricante della carta grafica con marchio Ecolabel UE 
e da certificati validi indipendenti di catena di custodia per tutte le fibre vergini utilizzate nel prodotto o nella linea di 
produzione. Si accettano i sistemi FSC, PEFC o equivalenti come sistemi di certificazione indipendente di terzi. Nel caso 
siano state utilizzate fibre riciclate e non siano utilizzati né i sistemi FSC o PEFC né dichiarazioni di riciclaggio 
equivalenti, le prove devono essere coperte da bolle di consegna conformi alla norma EN 643. 

Il richiedente fornisce documenti contabili sottoposti a verifica che dimostrino che almeno il 70 % dei materiali destinati 
al prodotto o alla linea di produzione proviene da foreste o zone gestite secondo i principi della silvicoltura sostenibile 
che soddisfano quanto le prescrizioni del pertinente sistema indipendente di certificazione della catena di custodia, 
e/o da materiali riciclati. 

Se il prodotto o la linea di produzione comprende materiale vergine non certificato, si forniscono elementi comprovanti 
il fatto che il contenuto di materiale vergine non certificato non supera il 30 % ed è oggetto di un sistema di verifica che 
ne garantisce la provenienza da fonti legali e il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal sistema di certificazione 
per i materiali non certificati. 

Se il sistema di certificazione non esige specificamente che tutti i materiali vergini provengano da specie non OGM, ciò 
deve essere dimostrato allegando ulteriori prove. 
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Criterio 4 — Sostanze e miscele pericolose soggette a restrizioni d'uso 

La dimostrazione della conformità a ciascuno dei sottocriteri di cui al criterio 4 è basata sulla comunicazione, da parte 
del richiedente, di un elenco di tutte le pertinenti sostanze chimiche utilizzate e della documentazione opportuna 
(scheda di dati di sicurezza o dichiarazione del fornitore di sostanze chimiche). 

Criterio 4 a) Restrizioni relative alle sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) 

Nota: Tutti i prodotti chimici di processo e funzionali utilizzati nella cartiera devono essere sottoposti a controllo. Questo 
criterio non si applica ai prodotti chimici utilizzati per il trattamento delle acque reflue a meno che le acque reflue 
trattate non siano rimesse in circolo nel processo di produzione della carta. 

Il prodotto di carta non contiene sostanze identificate secondo la procedura descritta all'articolo 59, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) e incluse nell'elenco delle sostanze candidate 
estremamente preoccupanti, in concentrazioni superiori allo 0,10 % (peso/peso). Questo divieto non ammette deroghe. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione che attesti che il prodotto di carta non contiene alcuna 
SVHC in concentrazioni superiori allo 0,10 % (peso/peso). La dichiarazione è corroborata da schede di dati di sicurezza 
o dalle opportune dichiarazioni dei fornitori di sostanze chimiche relative a tutti i prodotti chimici di processo e 
funzionali utilizzati nella cartiera che dimostrano che nessuna delle sostanze chimiche contiene SVHC in concentrazioni 
superiori allo 0,10 % (peso/peso). 

L'elenco delle sostanze identificate come SVHC e inserite nell'elenco delle sostanze candidate in conformità all'articolo 59, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1907/2006 è disponibile sul sito Internet: 

https://echa.europa.eu/it/candidate-list-table. 

Occorre fare riferimento all'elenco alla data della domanda. 

Criterio 4 b) Restrizioni in materia di classificazione, etichettatura e imballaggio (CLP) 

Nota: Tutti i prodotti chimici di processo e funzionali utilizzati nella cartiera devono essere sottoposti a controllo. Questo 
criterio non si applica a quelli utilizzati per il trattamento delle acque reflue a meno che le acque reflue trattate non 
siano rimesse in circolo nel processo di produzione della carta. 

Salvo deroga prevista dalla tabella 3, il prodotto di carta non contiene sostanze o miscele in concentrazioni superiori 
allo 0,10 % (peso/peso) classificate con una delle seguenti indicazioni di rischio in conformità al regolamento (CE) 
n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (4): 

—  Pericoli di gruppo 1: categoria 1 A o 1B, cancerogene, mutagene e/o tossiche per la riproduzione (CMR): H340, 
H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df. 

—  Pericoli di gruppo 2: categoria 2 CMR: H341, H351, H361, H361f, H361d, H361fd, H362; categoria 1 tossicità 
acquatica: H400, H410; categoria 1 e 2 tossicità acuta: H300, H310, H330; categoria 1 tossicità in caso di 
aspirazione: H304; categoria 1 tossicità specifica per organi bersaglio (STOT): H370, H372, categoria 1 sensibi­
lizzante cutaneo (*): H317. 

—  Pericoli di gruppo 3: categoria 2, 3 e 4 tossicità acquatica: H411, H412, H413; categoria 3 tossicità acuta: H301, 
H311, H331; categoria 2 STOT: H371, H373. 

L'uso di sostanze o miscele che, durante il processo di produzione della carta, sono modificate chimicamente in modo 
che le pertinenti classi di pericolo soggette a restrizioni non si applichino più (ad esempio, agenti flocculanti inorganici, 
agenti di reticolazione, agenti riducenti e ossidanti inorganici) è esentato dall'obbligo di cui sopra. 

(3) Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la 
valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze 
chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 
93/105/CE e 2000/21/CE (GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1). 

(4) Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all'etichet­
tatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006 (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1). 

(*) Le restrizioni per l'indicazione di rischio H317 si applicano solo alle formulazioni coloranti commerciali, ai prodotti di finissaggio di 
superfici e ai materiali da rivestimento che si applicano alla carta. 
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Tabella 3 

Deroghe alle restrizioni previste per i pericoli CLP e condizioni applicabili 

Tipo di sostanza/miscela Applicabilità 
Classifica­
zione/i in 

deroga 
Condizioni di deroga 

Tinture e pigmenti Utilizzati con applicazione 
nella parte umida o superficiale 
nella produzione di carta colo­
rata. 

H411, H412, 
H413 

Il fornitore di sostanze chimiche di­
chiara che sulla carta è possibile rag­
giungere un tasso di fissazione del 
98 % e dà istruzioni su come otte­
nerlo. 

Il produttore di carta presenta una di­
chiarazione di conformità alle perti­
nenti istruzioni. 

Tinture basiche Tintura di carta principalmente 
a base di pasta meccanica 
e/o pasta chimica non sbian­
cata. 

H400, H410, 
H411, H412, 
H413, H317 

Polimeri cationici (compresi 
polietilenimmine, poliam­
midi e poliammine) 

I vari usi possibili, in partico­
lare come adiuvanti di riten­
zione, migliorano la resistenza 
a umido del foglio in forma­
zione, la resistenza a secco e la 
resistenza a umido. 

H411, H412, 
H413 

Il produttore di carta presenta una di­
chiarazione di conformità alle perti­
nenti istruzioni per la manipolazione e 
il dosaggio sicuri specificati nella 
scheda di dati di sicurezza.  

Valutazione e verifica: il richiedente fornisce un elenco di tutte le sostanze chimiche utilizzate e la pertinente scheda di dati 
di sicurezza o dichiarazione del fornitore. 

Le sostanze chimiche contenenti sostanze o miscele con classificazioni CLP soggette a restrizioni sono evidenziate. Per 
stimare la quantità della sostanza o miscela soggetta a restrizioni rimanente nel prodotto finito si utilizzano il tasso 
approssimativo di dosaggio del prodotto chimico, la concentrazione della sostanza o della miscela soggetta a restrizioni 
presente nel prodotto chimico in questione (indicata nella scheda di dati di sicurezza o nella dichiarazione del fornitore) 
e un fattore di ritenzione presunto del 100 %. 

Le eventuali deviazioni da un fattore di ritenzione del 100 % o la modificazione chimica di una sostanza o miscela 
pericolosa soggetta a restrizioni devono essere giustificate per iscritto all'organismo competente. 

Per le sostanze o le miscele soggette a restrizioni in concentrazione superiore allo 0,10 % (peso/peso) del prodotto finito 
di carta, ma soggette a deroga, occorre fornire prove della conformità alle condizioni di deroga pertinenti. 

Criterio 4 c) Cloro 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di pasta e carta. Benché si applichi anche allo sbiancamento di fibre 
riciclate, sono ammesse le fibre sbiancate con cloro gassoso nel precedente ciclo di vita. 

Il cloro gassoso non deve essere usato come agente sbiancante. Tale prescrizione non si applica al cloro gassoso 
connesso alla produzione e all'uso del biossido di cloro. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione che attesti che nel processo di produzione della carta non 
è stato utilizzato cloro gassoso come agente sbiancante, unitamente alle dichiarazioni dei fornitori di pasta pertinenti. 

Criterio 4 d) Alchilfenoletossilati (APEO) 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di pasta e carta. 

Gli alchilfenoletossilati e gli altri derivati dell'alchilfenolo non devono essere aggiunti ai prodotti chimici di pulizia 
o deinchiostrazione, agli agenti antischiuma, ai disperdenti e alle patinature. I derivati dell'alchilfenolo sono definiti come 
sostanze che, degradandosi, producono alchilfenoli. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione del o dei suoi fornitori di sostanze chimiche attestante il 
fatto che in dette sostanze non sono stati aggiunti alchilfenoletossilati o altri derivati dell'alchilfenolo. 
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Criterio 4 e) Tensioattivi utilizzati nella deinchiostrazione 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di pasta deinchiostrata. 

Per tutti i tensioattivi utilizzati nei processi di deinchiostrazione deve essere dimostrata la rapida biodegradabilità o la 
biodegradabilità completa intrinseca (cfr. metodi di prova e soglie minime indicati qui di seguito). L'unica deroga a tale 
obbligo è l'uso di tensioattivi a base di derivati del silicone, a condizione che i fanghi di carta derivati dal processo di 
deinchiostrazione siano smaltiti tramite incenerimento. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio e le relative schede di dati 
di sicurezza o rapporti di prova per ciascun tensioattivo. Questi devono riportare il metodo di prova utilizzato, la soglia 
e la conclusione a cui si è giunti utilizzando uno dei metodi di prova e delle soglie minime seguenti: 

—  per la biodegradabilità rapida: OCSE n. 301 A-F (o norme ISO equivalenti) con una percentuale di degradazione (ivi 
compreso l'assorbimento) entro 28 giorni di almeno il 70 % per 301 A e E e di almeno il 60 % per 301 B, C, D e F; 

—  per la biodegradabilità completa intrinseca: OCSE 302 A-C (o norme ISO equivalenti) con una percentuale di 
degradazione (ivi compreso l'adsorbimento) entro 28 giorni di almeno il 70 % per 302 A e B e di almeno il 60 % 
per 302 C. 

Qualora siano utilizzati tensioattivi a base di silicone, il richiedente fornisce una scheda di dati di sicurezza per le 
sostanze chimiche utilizzate e una dichiarazione del fatto che i fanghi di carta derivati dal processo di deinchiostrazione 
sono smaltiti tramite incenerimento in cui sono inclusi gli estremi del o degli impianti di incenerimento di destinazione. 

Criterio 4 f) Restrizioni relative a prodotti biocidi per il controllo dei depositi viscosi 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta. 

Le sostanze attive presenti nei biocidi utilizzati per contrastare gli organismi responsabili della formazione di depositi 
viscosi nei sistemi di circolazione dell'acqua che contengono fibre devono essere state autorizzate a tal fine, o ne 
dev'essere in corso l'esame in vista di una decisione di approvazione, a norma del regolamento (UE) n. 528/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (5), e non possono dar luogo a una bioaccumulazione. 

Ai fini del presente criterio, il potenziale di bioaccumulazione è caratterizzato da un log Kow (log coefficiente di 
ripartizione ottanolo/acqua) ≤ 3,0 o da un fattore di bioconcentrazione determinato per via sperimentale ≤ 100. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio e la scheda di dati di 
sicurezza dei materiali o il rapporto di prova pertinenti. Quest'ultimo deve riportare il metodo di prova utilizzato, la 
soglia e la conclusione a cui si è giunti utilizzando uno dei metodi di prova seguenti: OCSE 107, 117 o 305 A-E. 

Criterio 4 g) Restrizioni relative a tinture azoiche 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta. 

Le tinture azoiche, che per scissione riduttiva di uno o più gruppi azoici possono rilasciare una o più delle ammine 
aromatiche elencate nella direttiva 2002/61/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6) o nell'allegato XVII, 
appendice 8, del regolamento (CE) n. 1907/2006, non sono utilizzate nella produzione di carta grafica con marchio 
Ecolabel UE. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio del o dei fornitori di tutti 
i coloranti utilizzati nel processo di produzione di carta grafica con marchio Ecolabel UE. La dichiarazione del fornitore 
di coloranti dovrebbe essere corroborata da rapporti di prova conformemente ai metodi idonei di cui all'allegato XVII, 
appendice 10, del regolamento (CE) n. 1907/2006 o a metodi equivalenti. 

(5) Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa a disposizione sul 
mercato e all'uso dei biocidi (GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1). 

(6) Direttiva 2002/61/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, recante diciannovesima modificazione della direttiva 
76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi 
(coloranti azoici) (GU L 243 dell'11.9.2002, pag. 15). 
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Criterio 4 h) Tinture e pigmenti a base di metallo 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta. Cfr. la definizione di pigmenti e tinture a base di metallo che 
figura nel preambolo del presente allegato. 

Non è autorizzato l'uso di tinture o pigmenti a base di alluminio (**), argento, arsenico, bario, cadmio, cobalto, cromo, 
rame (**), mercurio, manganese, nichel, piombo, selenio, antimonio, stagno o zinco. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità ai requisiti del presente criterio del o dei 
fornitori di tutti i coloranti utilizzati nel processo di produzione di carta grafica con il marchio Ecolabel UE. La o le 
dichiarazioni del fornitore sono corroborate dalle schede di dati di sicurezza o altra documentazione pertinente. 

Criterio 4 i) Impurità ioniche nelle materie coloranti 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta. 

I livelli di impurità ioniche nelle materie coloranti impiegate non possono superare i valori seguenti: argento 100 ppm; 
arsenico 50 ppm; bario 100 ppm; cadmio 20 ppm; cobalto 500 ppm; cromo 100 ppm; rame 250 ppm; mercurio 
4 ppm; nichel 200 ppm; piombo 100 ppm; selenio 20 ppm; antimonio 50 ppm; stagno 250 ppm; zinco 1 500 ppm. 

La restrizione per le impurità di rame non si applica alle materie coloranti a base di ftalocianina di rame. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità ai requisiti del presente criterio del o dei 
fornitori di tutti i coloranti utilizzati nel processo di produzione di carta grafica con il marchio Ecolabel UE. La o le 
dichiarazioni del fornitore sono corredate dalle schede di dati di sicurezza o altra documentazione pertinente. 

Criterio 5 – Gestione dei rifiuti 

Tutti gli stabilimenti di produzione di pasta e di carta devono disporre di un sistema per la gestione dei rifiuti derivanti 
dal processo di produzione e un piano per gestire e ridurre al minimo i rifiuti che descriva il processo di produzione e 
contenga informazioni sui seguenti aspetti:  

1) le procedure esistenti per la prevenzione dei rifiuti;  

2) le procedure esistenti per la raccolta differenziata, il riutilizzo e il riciclaggio;  

3) le procedure esistenti per la gestione sicura dei rifiuti pericolosi;  

4) gli obiettivi e i traguardi di miglioramento continuo concernenti la riduzione dei rifiuti generati e l'aumento del tasso 
di riutilizzo e riciclaggio. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta un piano per gestire e ridurre al minimo i rifiuti per tutti i siti in questione, 
nonché una dichiarazione di conformità al criterio. 

Si ritiene che i richiedenti aderenti al sistema di ecogestione e audit (EMAS) dell'UE e/o certificati in conformità alla 
norma ISO 14001 soddisfino il criterio se:  

1) l'inclusione della gestione dei rifiuti è documentata nella dichiarazione ambientale EMAS del sito di produzione, o  

2) l'inclusione della gestione dei rifiuti è trattata in misura sufficiente dalla certificazione ISO 14001 del sito di 
produzione. 

Criterio 6 — Idoneità all'uso 

Il prodotto di carta è idoneo allo scopo. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio, unitamente a un'adeguata 
documentazione di supporto. 

I produttori garantiscono l'idoneità all'uso dei propri prodotti fornendo la documentazione che dimostra la qualità del 
prodotto conformemente alla norma EN ISO/IEC 17050. La norma prevede criteri generali per la dichiarazione di 
conformità ai documenti normativi che i fornitori devono presentare. 

(**) Per il rame, la restrizione non si applica nel caso di ftalocianina di rame e, per l'alluminio, la restrizione non si applica ai silicati di 
alluminio. 
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Criterio 7 — Informazioni da riportare sull'imballaggio 

Sull'imballaggio del prodotto è riportata almeno una delle seguenti informazioni: 

«Stampare fronte e retro» (applicabile alla carta per la stampa in ufficio) 

«Riciclare la carta dopo l'uso». 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio, corredata di un'immagine 
dell'imballaggio del prodotto su cui sono riportate le informazioni richieste. 

Criterio 8 - Informazioni riportate nel marchio Ecolabel UE 

Il richiedente segue le istruzioni per l'uso corretto del logo Ecolabel UE contenute nelle linee guida sul logo Ecolabel UE 
e consultabili all'indirizzo seguente: 

http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/documents/logo_guidelines.pdf 

Se utilizzata, l'etichetta facoltativa con una casella di testo presenta le tre dichiarazioni seguenti: 

—  Produzione a basse emissioni nell'aria e nell'acqua; 

—  Produzione a basso consumo energetico; 

—  xx% di fibre di provenienza sostenibile/xx% di fibre riciclate (a seconda dei casi). 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio, corredata di un'immagine 
dell'imballaggio del prodotto che mostra chiaramente l'etichetta, il numero di registrazione/licenza e, se del caso, le 
dichiarazioni che possono figurare insieme all'etichetta.  
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ALLEGATO II 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEL MARCHIO ECOLABEL UE AL TESSUTO-CARTA E AI PRODOTTI IN 
TESSUTO-CARTA 

QUADRO DI RIFERIMENTO 

Finalità dei criteri 

I criteri sono intesi, in particolare, a ridurre lo scarico in acqua di sostanze tossiche o eutrofizzanti e i danni o i rischi 
per l'ambiente connessi all'uso di energia (cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dell'ozono, esaurimento di 
risorse non rinnovabili). A tal fine i criteri mirano a: 

—  ridurre il consumo energetico e le relative emissioni atmosferiche; 

—  limitare i danni ambientali riducendo le emissioni nell'acqua e la produzione di rifiuti; 

—  limitare i danni o i rischi ambientali legati all'uso di sostanze chimiche pericolose; 

—  tutelare le foreste imponendo l'uso di fibre riciclate o di fibre vergini provenienti da foreste e zone con una gestione 
sostenibile. 

Criteri per l'assegnazione del marchio Ecolabel UE al tessuto-carta e ai prodotti in tessuto-carta:  

1. emissioni nelle acque e nell'aria;  

2. consumo energetico;  

3. fibre: conservazione delle risorse, gestione sostenibile delle foreste;  

4. sostanze e miscele pericolose soggette a restrizioni d'uso;  

5. gestione dei rifiuti;  

6. requisiti relativi al prodotto finito;  

7. informazioni riportate nel marchio Ecolabel UE. 

I criteri ecologici riguardano la produzione della pasta, compresi tutti i sottoprocessi costitutivi, da quando le fibre 
vergini/riciclate entrano nell'impianto di produzione a quando la pasta ne esce. Per i processi di produzione della carta, 
i criteri ecologici riguardano tutti i sottoprocessi che avvengono nella cartiera, dalla preparazione della pasta per la 
produzione di tessuto-carta all'avvolgimento della bobina madre. 

Sono esclusi il consumo energetico e le emissioni nelle acque e nell'aria che avvengono durante la trasformazione del 
tessuto-carta in prodotti in tessuto-carta. I criteri ecologici non riguardano il trasporto e l'imballaggio delle materie 
prime (ad esempio del legno), della pasta o del prodotto cartaceo finito. 

Valutazione e verifica: per ciascun criterio sono indicati i requisiti specifici di valutazione e di verifica. 

Laddove il richiedente sia tenuto a presentare dichiarazioni, documenti, analisi, rapporti di prova o altri elementi per 
attestare la conformità ai criteri, tale documentazione può provenire, secondo il caso, dal richiedente stesso e/o dai suoi 
fornitori e/o dai fornitori dei fornitori ecc. 

Gli organismi competenti riconoscono di preferenza gli attestati e le verifiche emananti da organismi accreditati confor­
memente alla pertinente norma armonizzata per i laboratori di prova e di taratura e le verifiche emananti da organismi 
accreditati conformemente alla pertinente norma armonizzata per gli organismi che certificano prodotti, processi e 
servizi. 

Se opportuno possono essere utilizzati metodi di prova diversi da quelli indicati per ciascun criterio, purché ritenuti 
equivalenti dall'organismo competente che esamina la domanda. 

Se opportuno gli organismi competenti possono chiedere documentazione giustificativa ed effettuare verifiche 
indipendenti o ispezioni in loco per verificare la conformità ai criteri. 

Il prodotto in tessuto-carta deve soddisfare tutti i pertinenti requisiti in vigore nel paese sul cui mercato è immesso. Il 
richiedente dichiara la conformità del prodotto a detta condizione. 

Si applicano le seguenti definizioni:  

1) «tonnellata essiccata all'aria»: tonnellata essiccata all'aria (ADt) di pasta contenente il 90 % di contenuto secco;  

2) «pasta chimica»: materiale fibroso ottenuto asportando dalla materia prima una parte consistente dei composti non 
cellulosici che possono essere rimossi con trattamenti chimici (cottura, delignificazione, sbiancamento); 
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3) «CMP»: pasta chemimeccanica;  

4) «CTMP»: pasta chemitermomeccanica;  

5) «pasta deinchiostrata»: pasta ottenuta da carta destinata al riciclaggio e da cui sono stati eliminati inchiostri e altre 
sostanze inquinanti;  

6) «tinture»: materiali organici dal colore intenso o fluorescente che conferiscono colore a un substrato tramite 
assorbimento selettivo. Sono solubili e/o subiscono un processo di applicazione che, almeno temporaneamente, ne 
distrugge tutte le strutture cristalline. Le tinture sono trattenute nel substrato tramite assorbimento, soluzione e 
ritenzione meccanica o tramite legami chimici ionici o covalenti;  

7) «pasta ECF»: pasta sbiancata senza cloro elementare; 

8) «produzione integrata»: pasta e carta sono prodotte nello stesso sito. La pasta non è essiccata prima della fabbri­
cazione della carta. La produzione di carta/cartone è direttamente connessa a quella della pasta;  

9) «carta o cartone di pasta di legno meccanica»: carta o cartone contenenti pasta di legno meccanica come 
componente essenziale dell'impasto fibroso;  

10) «pigmenti e tinture a base di metallo»: tinture e pigmenti contenenti, in peso, più del 50 % del o dei composti 
metallici pertinenti;  

11) «bobina madre»: un grande rotolo di tessuto-carta, avvolto sulla stazione di avvolgimento, che copre per intero o in 
parte la larghezza della macchina per il tessuto-carta;  

12) «produzione non integrata»: la produzione di pasta commerciale (destinata alla vendita) in cartiere che non fanno 
uso di macchine per la carta oppure la produzione di carta/cartone con la sola pasta per carta prodotta in impianti 
diversi (pasta commerciale);  

13) «scarto della macchina per la carta (rifilo)»: materiali cartacei scartati dal processo della macchina per la carta, ma le 
cui proprietà ne consentono il riutilizzo in situ reintegrandoli nello stesso processo di fabbricazione che li ha 
generati. Ai fini della presente decisione l'espressione non è estesa ai processi di trasformazione, che sono 
considerati distinti dalla macchina per la carta;  

14) «pigmenti»: solidi particolati organici o inorganici, colorati, neri, bianchi o fluorescenti, solitamente insolubili nel 
mezzo o nel substrato in cui sono incorporati, che sostanzialmente non ne provoca alcuna alterazione chimica e 
fisica. Alterano l'aspetto mediante assorbimento selettivo e/o dispersione della luce. I pigmenti solitamente sono 
dispersi nel mezzo o nel substrato per l'applicazione, ad esempio nella produzione di inchiostri, vernici, materie 
plastiche o altri materiali polimerici. Durante il processo di colorazione i pigmenti mantengono una struttura 
particolata o cristallina;  

15) «fibre riciclate»: le fibre sottratte al flusso dei rifiuti durante un processo di fabbricazione oppure le fibre generate 
da famiglie o da strutture commerciali, industriali e istituzionali che agiscono come utilizzatori finali del 
prodotto. Tali fibre non possono più essere usate per lo scopo previsto. È escluso il riutilizzo dei materiali generati 
in un processo che possono essere recuperati nello stesso processo che li ha generati (scarti della macchina per carta 
– rifili, generati in loco o acquistati).  

16) «tessuto-carta strutturato»: carta caratterizzata da un'alta grammatura e capacità di assorbimento, ottenute con 
l'alternanza di aree localizzate del foglio ad alta e a bassa densità di fibra nella forma di piccoli avvallamenti rispetto 
al livello base del foglio di carta, generata da processi specifici nella macchina per il tessuto-carta;  

17) «TCF»: pasta sbiancata totalmente priva di cloro;  

18) «TMP»: pasta termomeccanica. 

CRITERI DEL MARCHIO ECOLABEL UE 

Criterio 1 – Emissioni nelle acque e nell'aria 

Come prerequisito, il sito di produzione della pasta e della carta deve soddisfare tutti gli obblighi di legge del paese in 
cui è ubicato. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità, corroborata dai documenti e dalle dichia­
razioni pertinenti del o dei fornitori di pasta. 

Criterio 1 a) Domanda chimica di ossigeno (COD), zolfo (S), NOx, fosforo (P) 

Il requisito si basa sulle emissioni segnalate rispetto a un determinato valore di riferimento. Il rapporto tra le emissioni 
effettive e il valore di riferimento si traduce in un punteggio di emissioni. 

Il punteggio per ogni singolo parametro di emissione non deve essere superiore a 1,3. 
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In ogni caso, il totale dei punti (Ptotale = PCOD + PS + PNOx + PP) non deve essere superiore a 4,0. 

Nel caso di produzione non integrata, il richiedente fornisce un calcolo che comprende la produzione di pasta e di carta. 

Per la produzione della pasta e della carta considerate complessivamente, il PCOD è calcolato come segue (PS, PNOx e PP 
sono calcolati esattamente nello stesso modo). 

Per ogni pasta «i» utilizzata, le corrispondenti emissioni di COD misurate (COD pasta «i» espressa in kg/tonnellata essiccata 
all'aria — ADt) sono ponderate proporzionalmente a ciascuna pasta utilizzata (pasta «i» per tonnellata di pasta essiccata 
all'aria) e i risultati ottenuti sono sommati. La tonnellata essiccata all'aria prevede un contenuto di materia secca del 
90 % per la pasta e del 95 % per la carta. 

Le emissioni ponderate di COD per la pasta sono quindi sommate alle emissioni misurate di COD generate dalla fabbri­
cazione della carta per ottenere il totale delle emissioni di COD (COD totale). 

Il valore di riferimento ponderato della COD per la produzione di pasta è calcolato nello stesso modo, utilizzando la 
somma dei valori di riferimento ponderati di ogni pasta usati e aggiunti al valore di riferimento per la produzione della 
carta per ottenere un valore totale di riferimento della COD (COD rif, totale). I valori di riferimento per ogni tipo di pasta 
usata e per la fabbricazione di carta sono indicati nella tabella 1. 

Infine, le emissioni totali di COD sono divise per il valore totale di riferimento della COD come segue: 

PCOD ¼ CODtotale

CODrif,totale
¼

Pn
i¼1 pasta,i � ðCODpasta,iÞ
� �þ CODmacchina per la pastaPn

i¼1 pasta,i � ðCODrif pasta,iÞ
� �þ CODrif macchina per la pasta  

Tabella 1 

Valori di riferimento per le emissioni generate dai vari tipi di pasta e dalla produzione di carta 

Tipo di pasta/carta 
Emissioni (kg/ADt) 

CODriferimento Priferimento Sriferimento NOxriferimento 

Pasta chimica sbiancata (eccetto pasta al solfito) 16,00 
0,025 

0,09 (1) 
0,35 1,60 

Pasta chimica sbiancata (al solfito) 24,00 0,04 0,75 1,60 

Pasta al solfito di magnesio 28,00 0,056 0,75 1,60 

Pasta chimica non sbiancata 6,50 0,016 0,35 1,60 

CTMP/CMP 16,00 0,008 0,20 0,25/0,70 (2) 

TMP/pasta di sfilacciamento 3,00/5,40 (3) 0,008 0,20 0,25 

Pasta a base di fibre riciclate senza deinchiostra­
zione 1,10 0,006 0,20 0,25 

Pasta a base di fibre riciclate con deinchiostrazione 3,20 0,012 0,20 0,25  

Emissioni (kg/t) 

Produzione di tessuto-carta 1,20 0,01 0,30 0,50 

Produzione di tessuto-carta strutturato 1,20 0,01 0,30 0,70 

(1)  Il limite superiore dell'intervallo fa riferimento a cartiere che usano eucalipto proveniente da regioni con concentrazioni più elevate 
di fosforo (per esempio eucalipto iberico). 

(2)  Valore delle emissioni di NOx per le cartiere integrate che producono CTMP e usano l'essiccamento rapido (flash-drying) di pasta 
con vapore da biomassa. 

(3)  Valore della COD per pasta meccanica fortemente sbiancata (70-100 % di fibra nella carta finita).  

In caso di cogenerazione di calore ed energia elettrica nello stesso impianto le emissioni di S e NOx prodotte dalla 
generazione di energia elettrica in loco possono essere sottratte dal quantitativo totale. Per calcolare la percentuale di 
emissioni prodotta dalla generazione di energia elettrica può essere usata la seguente equazione: 

2 × [MWh(energia elettrica)]/[2 × MWh(energia elettrica) + MWh(calore)] 
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Nel calcolo l'energia elettrica si riferisce a quella prodotta nell'impianto di cogenerazione, il calore è il calore netto 
fornito dall'impianto di cogenerazione alla produzione di pasta/carta. 

Valutazione e verifica: il richiedente fornisce calcoli dettagliati e dati di prova che dimostrino la conformità a questo 
criterio, nonché i documenti giustificativi corrispondenti, tra cui rapporti di prova, per cui sono utilizzati i seguenti 
metodi di prova standard per il monitoraggio continuo o periodico (o metodi standard equivalenti accettati dall'or­
ganismo competente come fonti di dati di qualità scientifica equivalente): COD: ISO 15705 o ISO 6060; NOx: 
EN 14792 o ISO 11564; S(sulphur oxides): EN 14791: o EPA n. 8; S (composti ridotti dello zolfo): EPA 15 A,16 A 
o 16B; tenore di S nel petrolio: ISO 8754; tenore di S nel carbone: ISO 19579; tenore di S nella biomassa: EN 15289; P 
totale: EN ISO 6878. 

È anche possibile utilizzare test rapidi per monitorare le emissioni purché siano confrontati regolarmente (per esempio 
con cadenza mensile) con i pertinenti standard di cui sopra o equivalenti accettati. Nel caso delle emissioni di COD, il 
monitoraggio continuo basato sull'analisi del carbonio organico totale (TOC) è ammesso a condizione che sia stata 
stabilita una correlazione tra i risultati del TOC e della COD per il sito in questione. 

Salvo diversamente specificato nella licenza di esercizio, la frequenza di misurazione minima è quotidiana per le 
emissioni di COD e settimanale per le emissioni di P totali. In ogni caso, le emissioni di S e NOx sono misurate su base 
continuativa (per le emissioni delle caldaie con capacità superiore a 50 MW) o periodicamente (almeno una volta 
all'anno per caldaie ed essiccatori con capacità inferiore o pari a 50 MW). 

I dati sono trasmessi come medie annuali, tranne nei casi in cui: 

—  la campagna di produzione ha durata limitata nel tempo; 

— lo stabilimento di produzione è nuovo o è stato ricostruito, nel qual caso le misurazioni devono prendere in conside­
razione almeno 45 giorni consecutivi di funzionamento stabile dell'impianto. 

In entrambi i casi, i dati possono essere accettati solo se sono rappresentativi della campagna di produzione considerata 
ed è stato effettuato un numero sufficiente di misurazioni per ciascun parametro di emissione. 

I documenti giustificativi devono indicare la frequenza della misurazione e il calcolo dei punti per COD, P totale, S e 
NOx. 

Le emissioni atmosferiche includono tutte le emissioni di S e NOx generate dalla produzione della pasta e della carta, ivi 
compreso il vapore generato all'esterno del sito di produzione, meno le emissioni riconducibili alla produzione di 
energia elettrica. Le misurazioni includono anche le caldaie di recupero, i forni a calce, le caldaie a vapore e le fornaci di 
distruzione dei gas maleodoranti. Si deve tenere conto anche delle emissioni diffuse. I valori delle emissioni atmosferiche 
segnalate per S includono le emissioni di S ossidato e quelle di S ridotto. Le emissioni di S legate alla produzione di 
energia termica a partire dal petrolio, dal carbone e da altri combustibili esterni il cui contenuto di S è noto possono 
essere calcolate invece di essere misurate e devono essere prese in considerazione. 

Le misurazioni delle emissioni nelle acque devono essere effettuate su campioni non filtrati e non sedimentati prelevati al 
punto di scarico degli effluenti dell'impianto di trattamento delle acque reflue delle cartiere. Nel caso in cui detti 
effluenti siano convogliati a un impianto di trattamento delle acque reflue comunale o di terzi, i campioni non filtrati e 
non sedimentati prelevati al punto di scarico della rete fognaria della cartiera sono analizzati e i risultati sono 
moltiplicati per il fattore di efficienza di eliminazione standard dell'impianto di trattamento comunale o di terzi. Il 
fattore di efficienza di eliminazione è calcolato sulla base delle informazioni fornite dall'operatore dell'impianto di 
trattamento delle acque reflue comunale o di terzi. 

In caso di cartiere integrate, viste le difficoltà nell'ottenere valori distinti sulle emissioni generate dalla produzione di 
pasta e di carta, qualora sia disponibile solo un dato aggregato per la produzione di entrambe, i valori di emissione per 
la pasta sono fissati a zero e le emissioni complessive sono confrontate con i valori di riferimento combinati per la 
pertinente produzione di pasta e carta. L'equazione tiene conto del tenore ponderato di ciascuna pasta a cui è stato 
attribuito un valore di riferimento specifico di cui alla tabella 1. 

Criterio 1 b) Composti organici alogenati adsorbibili (AOX) 

Questo criterio si riferisce alla pasta priva di cloro elementare (ECF). 

Le emissioni di AOX generate dalla produzione di ciascuna pasta utilizzata nella tessuto-carta con marchio Ecolabel UE 
non devono superare 0,17 kg/ADt. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta rapporti di prova basati sul metodo di prova AOX ISO 9562, o su metodi 
equivalenti, corredati di calcoli dettagliati che attestino la conformità a questo criterio e dei documenti giustificativi 
corrispondenti. 

Il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio, corroborata da un elenco delle diverse paste 
ECF utilizzate nella miscela della pasta, la ponderazione di ciascuna e le emissioni di AOX di ciascuna, espresse in kg di 
AOX/ADt di pasta. 
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I documenti giustificativi indicano la frequenza di misurazione. Gli AOX sono misurati solo nei processi in cui sono 
utilizzati composti clorurati per sbiancare la pasta. Non è necessario misurare gli AOX negli effluenti derivanti dalla 
produzione non integrata di carta né negli effluenti derivanti dalla produzione di pasta senza sbiancamento o quando lo 
sbiancamento è effettuato con sostanze prive di cloro. 

La misurazione delle emissioni di AOX nelle acque è effettuata su campioni non filtrati e non sedimentati prelevati al 
punto di scarico degli effluenti dell'impianto di trattamento delle acque reflue delle cartiere. Nel caso in cui l'effluente 
della cartiera sia inviato a un impianto di trattamento delle acque reflue comunale o di terzi, i campioni di acqua non 
filtrata e non sedimentata prelevati dal punto di scarico della rete fognaria della cartiera sono analizzati e i risultati sono 
moltiplicati per un fattore di efficienza di eliminazione standard per gli impianti di trattamento comunali o di terzi. Il 
fattore di efficienza di eliminazione è calcolato sulla base delle informazioni fornite dall'operatore dell'impianto di 
trattamento delle acque reflue comunale o di terzi. 

Le informazioni sulle emissioni sono espresse come media annuale delle misurazioni effettuate almeno ogni 2 mesi. Nel 
caso di stabilimento nuovo o ricostruito le misurazioni prendono in considerazione almeno 45 giorni consecutivi di 
funzionamento stabile dell'impianto. Le misurazioni sono rappresentative della campagna di produzione considerata. 

Nel caso in cui il richiedente non usi paste ECF, è sufficiente una dichiarazione in tal senso all'organismo competente. 

Criterio 1 c) CO2 

Nota: Il criterio si riferisce alla somma totale delle emissioni di CO2 generate dalla produzione della pasta e della carta. È 
esclusa la trasformazione. 

Le emissioni di biossido di carbonio da combustibili fossili utilizzati per la produzione di calore ed energia elettrica di 
processo (in loco o all'esterno) non superano i seguenti valori limite:  

1) 1 200 kg di CO2/tonnellata di tessuto-carta convenzionale,  

2) 1 850 kg di CO2/tonnellata di tessuto-carta strutturato. 

L'effettivo valore di emissione è calcolato come la somma delle emissioni generate dalla produzione della pasta e della 
carta, tenendo conto della miscela di paste utilizzata. 

Valutazione e verifica: il richiedente fornisce dati e calcoli dettagliati che attestino la conformità a questo criterio, nonché 
i documenti giustificativi corrispondenti. 

Per ogni pasta utilizzata, il produttore della pasta trasmette al richiedente un unico valore di emissione di CO2 espresso 
in kg CO2/ADt. Il richiedente fornisce inoltre un unico valore di emissione di CO2 per la o le macchine utilizzate per la 
produzione di tessuto-carta con marchio Ecolabel UE. Per le cartiere integrate, le emissioni di CO2 per la produzione di 
pasta e carta possono essere comunicate come valore unico. 

I dati sulle emissioni di CO2 includono tutte le fonti non rinnovabili dei combustibili utilizzati per la produzione di pasta 
e carta, comprese le emissioni derivanti dalla produzione di energia elettrica (in loco o all'esterno). 

I fattori di emissione per i combustibili sono utilizzati in conformità all'allegato VI del regolamento (UE) n. 601/2012. 

Per l'energia elettrica di rete è usato un fattore di calcolo delle emissioni di 384 (kg di CO2/MWh) conformemente alla 
metodologia MEErP (1). 

Per effettuare il calcolo o il bilancio di massa si devono prendere in considerazione 12 mesi di produzione. Nel caso di 
stabilimento nuovo o ricostruito i calcoli prendono in considerazione almeno 45 giorni consecutivi di funzionamento 
stabile dell'impianto. I calcoli sono rappresentativi della campagna di produzione considerata. 

Per quanto riguarda l'energia elettrica di rete, è utilizzato il valore sopra riportato (media europea) a meno che il 
richiedente non presenti una documentazione che indichi il valore medio per i suoi fornitori di energia elettrica, nel qual 
caso può utilizzare questo valore anziché il valore citato. La documentazione utilizzata come prova di conformità 
include le specifiche tecniche che indicano il valore medio (ad esempio la copia di un contratto). 

Nel calcolo delle emissioni di CO2, la quantità di energia prodotta da fonti rinnovabili acquistata e usata per i processi di 
produzione è considerata pari a zero emissioni di CO2. Il richiedente fornisce un'adeguata documentazione attestante che 
nella cartiera si utilizza effettivamente questo tipo di energia o che è acquistata all'esterno. 

Criterio 2 — Consumo energetico 

Il requisito si basa su informazioni concernenti il consumo effettivo di energia durante la produzione di pasta e carta, in 
relazione a specifici valori di riferimento. 

(1) Metodologia per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia. 
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Nel consumo energetico sono inclusi il consumo di energia elettrica e di combustibile per la produzione di energia 
termica, espressi in termini di punti (Ptotale) come illustrato qui di seguito. 

Il numero complessivo di punti (Ptotale = PE + PF) non supera 2,5. 

Nella tabella 2 sono riportati i valori di riferimento per calcolare il consumo energetico. 

Nel caso di miscela di paste, il valore di riferimento per il consumo di energia elettrica e di combustibile per la 
produzione di calore è ponderato proporzionalmente a ciascuna pasta utilizzata (pasta «i» per tonnellata di pasta 
essiccata all'aria) e i risultati ottenuti sono sommati. 

Criterio 2 a) Energia elettrica 

Il consumo di energia elettrica connesso alla produzione di pasta e di carta è espresso in termini di punti (PE) come 
illustrato qui di seguito. 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  p a s t a : per ciascuna pasta «i» utilizzata, il consumo di energia elettrica corrispondente 
(Epasta,i espresso in kWh/ADt) è calcolato secondo la formula seguente: 

Epasta, i = energia elettrica prodotta internamente + energia elettrica acquistata – energia elettrica venduta 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  c a r t a : analogamente, il consumo di energia elettrica connesso alla produzione di 
carta (Ecarta) è calcolato secondo la formula seguente: 

Ecarta = energia elettrica prodotta internamente + energia elettrica acquistata – energia elettrica venduta 

Infine, i punti calcolati per la produzione di pasta e di carta sono combinati per ottenere il totale di punti (PE) secondo le 
modalità seguenti: 

PE ¼
Pn

i¼1 pasta,i � ðEpasta,iÞ
� �þ EcartaPn

i¼1 pasta,i � ðErif pasta,iÞ
� �þ Erif carta  

In caso di cartiere integrate, viste le difficoltà nell'ottenere valori distinti per il consumo di energia elettrica legato alla 
produzione di pasta e di carta, qualora sia disponibile solo un dato aggregato per la produzione di entrambe, i valori 
dell'energia elettrica consumata per la pasta sono fissati a zero e il dato per la cartiera comprende la produzione sia di 
pasta che di carta. 

Criterio 2 b) Consumo di combustibile per la produzione di energia termica 

Il consumo di combustibile connesso alla produzione di pasta e di carta è espresso in termini di punti (PF) come 
illustrato qui di seguito. 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  p a s t a : per ciascuna pasta «i» utilizzata, il consumo di combustibile corrispondente 
(Fpasta,i espresso in kWh/ADt) è calcolato secondo la formula seguente: 

Fpasta, i = combustibile prodotto internamente + combustibile acquistato – combustibile venduto – 1,25 × energia elettrica 
prodotta internamente 

Nota: 

1.  Il valore F pasta, i (e il suo contributo a PF, pasta) non deve essere calcolato per la pasta meccanica a meno che non si 
tratti di pasta meccanica commerciale essiccata all'aria contenente almeno il 90 % di materia secca. 

2.  Nella formula precedente, al termine «combustibile venduto» è aggiunta la quantità di combustibile usata per 
produrre il calore venduto. 

C a l c o l o  p e r  l a  p r o d u z i o ne  d i  c a r t a : analogamente, il consumo di combustibile legato alla produzione di carta 
(Fcarta espresso in kWh/ADt) è calcolato secondo la formula seguente: 

Fcarta = combustibile prodotto internamente + combustibile acquistato – combustibile venduto – 1,25 × energia elettrica 
prodotta internamente 

Infine, i punti calcolati per la fabbricazione di pasta e di carta sono combinati per ottenere il numero totale di punti (PF) 
secondo le modalità seguenti: 

PF ¼
Pn

i¼1 pasta,i � ðFpasta,iÞ
� �þ FcartaPn

i¼1 pasta,i � ðFrif pasta,iÞ
� �þ Frif carta  
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Tabella 2 

Valori di riferimento per l'energia elettrica e il combustibile 

Tipo di pasta 

Combustibile kWh/ADt 
Friferimento 

Energia elettrica kWh/ADt 
Eriferimento 

Non admp Admp Non admp Admp 

Pasta chimica 3 650 4 650 750 750 

Pasta termomeccanica (TMP) 0 900 2 200 2 200 

Pasta di sfilacciamento (anche pressurizzata) 0 900 2 000 2 000 

Polpa chemitermomeccanica (CTMP) 0 800 1 800 1 800 

Pasta riciclata 350 1 350 700 700 

Tipo di carta kWh/tonnellata 

Tessuto-carta 1 950 950 

Tessuto-carta strutturato 3 000 1 500 

Admp = pasta commerciale essiccata all'aria  

Valutazione e verifica (per a) e b)]: il richiedente fornisce calcoli dettagliati attestanti la conformità a questo criterio, 
nonché i documenti giustificativi corrispondenti. Le informazioni comunicate comprendono pertanto il consumo totale 
di energia elettrica e di combustibile. 

Il richiedente calcola tutti gli input energetici, divisi in calore/combustibili ed energia elettrica, utilizzati nella produzione 
di pasta e di carta, inclusa l'energia utilizzata per la deinchiostrazione della carta straccia per la produzione di pasta 
riciclata. L'energia utilizzata per il trasporto delle materie prime e l'imballaggio non è compresa nel calcolo del consumo 
energetico. 

L'energia termica totale comprende tutti i combustibili acquistati. Include inoltre l'energia termica recuperata dall'incine­
razione delle soluzioni e dei rifiuti da processi in situ (ad esempio residui di legno, segatura, soluzioni, carta straccia, 
rifili di carta) e dalla produzione interna di energia elettrica. Tuttavia, nel calcolare l'energia termica totale il richiedente 
considera solo l'80 % di quella proveniente da tali fonti. 

Per energia elettrica si intende l'energia elettrica netta importata dalla rete di distribuzione e la produzione interna di 
energia elettrica misurata come potenza elettrica. Non si deve tenere conto dell'energia elettrica utilizzata per trattare le 
acque reflue. 

Qualora si generi vapore con l'uso di energia elettrica come fonte di calore, si calcola il valore termico del vapore, lo si 
divide per 0,8 e lo si aggiunge al consumo complessivo di combustibili. 

In caso di cartiere integrate, viste le difficoltà nell'ottenere valori distinti per il combustibile (calore) legato alla 
produzione di pasta e di carta, qualora sia disponibile solo un dato aggregato per la produzione di entrambe, i valori del 
combustibile (calore) consumato per la pasta sono fissati a zero e il dato per la cartiera comprende la produzione sia di 
pasta che di carta. 

Criterio 3 — Fibre — Conservazione delle risorse, gestione sostenibile delle foreste 

La fibra grezza può essere riciclata o vergine. 

Le fibre vergini non provengono da specie OGM. 

Tutte le fibre sono coperte da certificati validi di catena di custodia rilasciati da sistemi di certificazione indipendenti di 
terzi, quali il Forest Stewardship Council (FSC), il Programme for the Endorsement of Forest Certification (PEFC) o sistema 
equivalente, o da bolle di consegna della carta destinata al riciclaggio in conformità alla norma EN 643. 

Almeno il 70 % del materiale fibroso destinato al prodotto o alla linea di produzione proviene da foreste o zone gestite 
secondo i principi della silvicoltura sostenibile che soddisfano le prescrizioni del pertinente sistema indipendente di 
certificazione della catena di custodia, e/o da materiali riciclati. 

Ai fini del calcolo del contenuto di fibre riciclate è escluso il riutilizzo di materiali di rifiuto che possono essere 
recuperati nello stesso processo che li ha generati (scarti della macchina per carta – rifili, generati in loco o acquistati). 
Tuttavia, l'utilizzo degli scarti (rifili) provenienti da operazioni di trasformazione (generati in loco o acquistati) può essere 
conteggiato nel calcolo del tenore di fibre riciclate se gli scarti sono coperti da bolle di consegna conformi alla norma 
EN 643. 
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Il materiale vergine non certificato deve essere coperto da un sistema di verifica che ne garantisca la provenienza da 
fonti legali e il rispetto di ogni altro requisito previsto dal sistema di certificazione per i materiali non certificati.Gli 
organismi di certificazione che rilasciano certificati di gestione forestale e/o relativi alla catena di custodia devono essere 
accreditati o riconosciuti da tale sistema di certificazione. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta all'organismo competente una dichiarazione di conformità corroborata da un 
certificato valido indipendente di catena di custodia rilasciato dal fabbricante del tessuto-carta con marchio Ecolabel UE 
e da certificati validi indipendenti di catena di custodia per tutte le fibre utilizzate nel prodotto o nella linea di 
produzione. Si accettano i sistemi FSC, PEFC o equivalenti come sistemi di certificazione indipendente di terzi. Nel caso 
siano state utilizzate fibre riciclate e non siano utilizzati né i sistemi FSC o PEFC né dichiarazioni di riciclaggio 
equivalenti, le prove devono essere coperte da bolle di consegna conformi alla norma EN 643. 

Il richiedente fornisce documenti contabili sottoposti a verifica che dimostrino che almeno il 70 % dei materiali destinati 
al prodotto o alla linea di produzione proviene da foreste o zone gestite secondo i principi della silvicoltura sostenibile 
che soddisfano quanto le prescrizioni del pertinente sistema indipendente di certificazione della catena di custodia, 
e/o da materiali riciclati. 

Se il prodotto o la linea di produzione comprende materiale vergine non certificato, si forniscono elementi comprovanti 
il fatto che il contenuto di materiale vergine non certificato non supera il 30 % ed è oggetto di un sistema di verifica che 
ne garantisce la provenienza da fonti legali e il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal sistema di certificazione 
per i materiali non certificati. 

Se il sistema di certificazione non esige specificamente che tutti i materiali vergini provengano da specie non OGM, ciò 
deve essere dimostrato allegando ulteriori prove. 

Criterio 4 — Sostanze e miscele pericolose soggette a restrizioni d'uso 

La dimostrazione della conformità a ciascuno dei sottocriteri di cui al criterio 4 è basata sulla comunicazione, da parte 
del richiedente, di un elenco di tutte le pertinenti sostanze chimiche utilizzate e della documentazione opportuna 
(scheda di dati di sicurezza o dichiarazione del fornitore di sostanze chimiche). 

Criterio 4 a) Restrizioni relative alle sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) 

Nota: Tutti i prodotti chimici di processo e funzionali utilizzati nella cartiera ed eventualmente nel processo di trasfor­
mazione del tessuto-carta devono essere sottoposti a controllo. Questo criterio non si applica ai prodotti chimici 
utilizzati per il trattamento delle acque reflue a meno che le acque reflue trattate non siano rimesse in circolo nel 
processo di produzione della carta. 

Il prodotto di carta non contiene sostanze identificate secondo la procedura descritta all'articolo 59, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 e incluse nell'elenco delle sostanze candidate estremamente preoccupanti, in concen­
trazioni superiori allo 0,10 % (peso/peso). Questo divieto non ammette deroghe. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione che attesti che il prodotto di carta non contiene alcuna 
SVHC in concentrazioni superiori allo 0,10 % (peso/peso). La dichiarazione è corroborata da schede di dati di sicurezza 
o dalle opportune dichiarazioni dei fornitori di sostanze chimiche relative a tutti i prodotti chimici di processo e 
funzionali utilizzati nella cartiera che dimostrano che nessuna delle sostanze chimiche contiene SVHC in concentrazioni 
superiori allo 0,10 % (peso/peso). 

L'elenco delle sostanze identificate come SVHC e inserite nell'elenco delle sostanze candidate in conformità all'articolo 59, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1907/2006 è disponibile sul sito Internet: 

https://echa.europa.eu/it/candidate-list-table. 

Occorre fare riferimento all'elenco alla data della domanda. 

Criterio 4 b) Restrizioni in materia di classificazione, etichettatura e imballaggio (CLP) 

Nota: Tutti i prodotti chimici di processo e funzionali utilizzati nella cartiera ed eventualmente nel processo di trasfor­
mazione del tessuto-carta devono essere sottoposti a controllo. Questo criterio non si applica a quelli utilizzati per il 
trattamento delle acque reflue a meno che le acque reflue trattate non siano rimesse in circolo nel processo di 
produzione della carta. 

Salvo deroga prevista dalla tabella 3, il prodotto di carta non contiene sostanze o miscele in concentrazioni superiori 
allo 0,10 % (peso/peso) classificate con una delle seguenti indicazioni di rischio in conformità al regolamento (CE) 
n. 1272/2008. 

—  Pericoli di gruppo 1: categoria 1 A o 1B, cancerogene, mutagene e/o tossiche per la riproduzione (CMR): H340, 
H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df. 
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—  Pericoli di gruppo 2: categoria 2 CMR: H341, H351, H361, H361f, H361d, H361fd, H362; categoria 1 tossicità 
acquatica: H400, H410; categoria 1 e 2 tossicità acuta: H300, H310, H330; categoria 1 tossicità in caso di 
aspirazione: H304; categoria 1 tossicità specifica per organi bersaglio (STOT): H370, H372, categoria 1 sensibi­
lizzante cutaneo (*): H317. 

—  Pericoli di gruppo 3: categoria 2, 3 e 4 tossicità acquatica: H411, H412, H413; categoria 3 tossicità acuta: H301, 
H311, H331; categoria 2 STOT: H371, H373. 

L'uso di sostanze o miscele che, durante il processo di produzione della carta, sono modificate chimicamente in modo 
che le pertinenti classi di pericolo soggette a restrizioni non si applichino più (ad esempio, agenti flocculanti inorganici, 
agenti di reticolazione, agenti riducenti e ossidanti inorganici) è esentato dall'obbligo di cui sopra. 

Tabella 3 

Deroghe alle restrizioni previste per i pericoli CLP e condizioni applicabili 

Tipo di sostanza/miscela Applicabilità 
Classifica­
zione/i in 

deroga 
Condizioni di deroga 

Tinture e pigmenti Utilizzati con applicazione 
nella parte umida o superficiale 
nella produzione di carta colo­
rata. 

H411, H412, 
H413 

Il fornitore di sostanze chimiche di­
chiara che sulla carta è possibile rag­
giungere un tasso di fissazione del 
98 % e dà istruzioni su come otte­
nerlo. 

Il produttore di carta presenta una 
dichiarazione di conformità alle per­
tinenti istruzioni. 

Agenti di resistenza a umido 
a base di epicloroidrina po­
liammidoamminica 

Usati come agenti di ritenzione 
per migliorare lo scorrimento 
o conferire al prodotto resi­
stenza in umido. 

H411, H412, 
H413 

Il contenuto residuo di monomero 
combinato epicloroidrina (ECH, CAS 
n. 106-89-8) e suoi prodotti di de­
gradazione 1,3-dicloro-2-propanolo 
(DCP, CAS n. 96-23-1) e 3-mono­
cloro-1,2-propanediolo (MCPD, n. 
CAS 96-24-2) non deve superare lo 
0,35 % (peso/peso) del contenuto di 
solidi attivi della formulazione. 

Gliossale (fibra riciclata) Impurità nelle fibre riciclate. H341, H317 Consentito in concentrazioni supe­
riori allo 0,10 % (peso/peso) soltanto, 
se dovuto ai contaminanti da mate­
riali riciclati utilizzati nel processo di 
produzione della carta. In tali casi 
occorre dimostrare la conformità al 
limite di cui al criterio 6 c). 

Prodotti chimici ausiliari Yan­
kee a base di epicloroidrina 
poliammidoamminica 

Usati come ausiliari dell'incre­
spamento. 

H411, H412, 
H413 

Il contenuto residuo di monomero 
combinato epicloroidrina (ECH, CAS 
n. 106-89-8) e suoi prodotti di de­
gradazione 1,3-dicloro-2-propanolo 
(DCP, CAS n. 96-23-1) e 3-mono­
cloro-1,2-propanediolo (MCPD, n. 
CAS 96-24-2) non deve superare lo 
0,05 % (peso/peso) del contenuto di 
solidi attivi della formulazione. 

Polimeri cationici (compresi 
polietilenimmine, poliammidi 
e poliammine) 

I vari usi possibili, in partico­
lare come adiuvanti di riten­
zione, migliorano la resistenza 
a umido del foglio in forma­
zione, la resistenza a secco e la 
resistenza a umido. 

H411, H412, 
H413 

Il produttore di carta presenta una 
dichiarazione di conformità alle per­
tinenti istruzioni per la manipola­
zione e il dosaggio sicuri specificati 
nella scheda di dati di sicurezza.  

(*) Le restrizioni per l'indicazione di rischio H317 si applicano solo alle formulazioni coloranti commerciali, ai prodotti di finissaggio di 
superfici e ai materiali da rivestimento che si applicano alla carta. 
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Valutazione e verifica: il richiedente fornisce un elenco di tutte le sostanze chimiche utilizzate e la pertinente scheda di dati 
di sicurezza o dichiarazione del fornitore. 

Le sostanze chimiche contenenti sostanze o miscele con classificazioni CLP soggette a restrizioni sono evidenziate. Per 
stimare la quantità della sostanza o miscela soggetta a restrizioni rimanente nel prodotto finito si utilizzano il tasso 
approssimativo di dosaggio del prodotto chimico, la concentrazione della sostanza o della miscela soggetta a restrizioni 
presente nel prodotto chimico in questione (indicata nella scheda di dati di sicurezza o nella dichiarazione del fornitore) 
e un fattore di ritenzione presunto del 100 %. 

Le eventuali deviazioni da un fattore di ritenzione del 100 % o la modificazione chimica di una sostanza o miscela 
pericolosa soggetta a restrizioni devono essere giustificate per iscritto all'organismo competente. 

Per le sostanze o le miscele soggette a restrizioni in concentrazione superiore allo 0,10 % (peso/peso) del prodotto finito 
di carta, ma soggette a deroga, occorre fornire prove della conformità alle condizioni di deroga pertinenti. 

Criterio 4 c) Cloro 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di pasta e carta. Benché si applichi anche allo sbiancamento di fibre 
riciclate, sono ammesse le fibre sbiancate con cloro gassoso nel precedente ciclo di vita. 

Il cloro gassoso non deve essere usato come agente sbiancante. Tale prescrizione non si applica al cloro gassoso 
connesso alla produzione e all'uso del biossido di cloro. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione che attesti che nel processo di produzione della carta non 
è stato utilizzato cloro gassoso come agente sbiancante, unitamente alle dichiarazioni dei fornitori di pasta pertinenti. 

Criterio 4 d) Alchilfenoletossilati (APEO) 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di pasta e carta. 

Gli alchilfenoletossilati e gli altri derivati dell'alchilfenolo non devono essere aggiunti ai prodotti chimici di pulizia 
o deinchiostrazione, agli agenti antischiuma o ai disperdenti. I derivati dell'alchilfenolo sono definiti come sostanze che, 
degradandosi, producono alchilfenoli. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione del o dei suoi fornitori di sostanze chimiche attestante il 
fatto che in dette sostanze non sono stati aggiunti alchilfenoletossilati o altri derivati dell'alchilfenolo. 

Criterio 4 e) Tensioattivi utilizzati nella deinchiostrazione 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di pasta deinchiostrata. 

Per tutti i tensioattivi utilizzati nei processi di deinchiostrazione deve essere dimostrata la rapida biodegradabilità o la 
biodegradabilità completa intrinseca (v. metodi di prova e soglie minime indicati qui di seguito). L'unica deroga a tale 
obbligo è l'uso di tensioattivi a base di derivati del silicone, a condizione che i fanghi di carta derivati dal processo di 
deinchiostrazione siano smaltiti tramite incenerimento. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio e le relative schede di dati 
di sicurezza o rapporti di prova per ciascun tensioattivo. Questi devono riportare il metodo di prova utilizzato, la soglia 
e la conclusione a cui si è giunti utilizzando uno dei metodi di prova e delle soglie minime seguenti: 

—  per la biodegradabilità rapida: OCSE n. 301 A-F (o norme ISO equivalenti) con una percentuale di degradazione (ivi 
compreso l'assorbimento) entro 28 giorni di almeno il 70 % per 301 A e E e di almeno il 60 % per 301 B, C, D e F; 

—  per la biodegradabilità completa intrinseca: OCSE 302 A-C (o norme ISO equivalenti) con una percentuale di 
degradazione (ivi compreso l'adsorbimento) entro 28 giorni di almeno il 70 % per 302 A e B e di almeno il 60 % 
per 302 C. 

Qualora siano utilizzati tensioattivi a base di silicone, il richiedente fornisce una scheda di dati di sicurezza per le 
sostanze chimiche utilizzate e una dichiarazione del fatto che i fanghi di carta derivati dal processo di deinchiostrazione 
sono smaltiti tramite incenerimento in cui sono inclusi gli estremi del o degli impianti di incenerimento di destinazione. 

Criterio 4 f) Restrizioni relative a prodotti biocidi per il controllo dei depositi viscosi 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta. 

Le sostanze attive presenti nei biocidi utilizzati per contrastare gli organismi responsabili della formazione di depositi 
viscosi nei sistemi di circolazione dell'acqua che contengono fibre devono essere state autorizzate a tal fine, o ne 
dev'essere in corso l'esame in vista di una decisione di approvazione, a norma del regolamento (UE) n. 528/2012, e non 
possono dar luogo a una bioaccumulazione. 
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Ai fini del presente criterio, il potenziale di bioaccumulazione è caratterizzato da un log Kow (log coefficiente di 
ripartizione ottanolo/acqua) ≤ 3,0 o da un fattore di bioconcentrazione determinato per via sperimentale ≤ 100. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio e la scheda di dati di 
sicurezza dei materiali o il rapporto di prova pertinenti. Quest'ultimo deve riportare il metodo di prova utilizzato, la 
soglia e la conclusione a cui si è giunti utilizzando uno dei metodi di prova seguenti: OCSE 107, 117 o 305 A-E. 

Criterio 4 g) Restrizioni relative a tinture azoiche 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta. 

Le tinture azoiche, che per scissione riduttiva di uno o più gruppi azoici possono rilasciare una o più delle ammine 
aromatiche elencate nella direttiva 2002/61/CE o nell'allegato XVII, appendice 8, del regolamento (CE) n. 1907/2006, 
non sono utilizzate nella produzione di tessuto-carta con marchio Ecolabel UE. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio del o dei fornitori di tutti 
i coloranti utilizzati nel processo di produzione di tessuto-carta e di prodotti in tessuto-carta con marchio Ecolabel UE. 
La dichiarazione del fornitore di colorante dovrebbe essere corroborata da rapporti di prova conformemente ai metodi 
idonei di cui all'allegato XVII, appendice 10, del regolamento (CE) n. 1907/2006 o a metodi equivalenti. 

Criterio 4 h) Tinture e pigmenti a base di metallo 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta o, ove opportuno, ai trasformatori di tessuto-carta. Cfr. la 
definizione di pigmenti e tinture a base di metallo che figura nel preambolo del presente allegato. 

Non è autorizzato l'uso di tinture o pigmenti a base di alluminio (**), argento, arsenico, bario, cadmio, cobalto, cromo, 
mercurio, manganese, nichel, piombo, selenio, antimonio, stagno o zinco. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità ai requisiti del presente criterio del o dei 
fornitori di tutti i coloranti utilizzati nel processo di produzione di prodotti in tessuto-carta con marchio Ecolabel UE. La 
o le dichiarazioni del o dei fornitori sono corroborate dalle schede di dati di sicurezza o altra documentazione 
pertinente. 

Criterio 4 i) Impurità ioniche nelle materie coloranti 

Nota: questo requisito si applica ai produttori di carta o, ove opportuno, ai trasformatori di tessuto-carta. 

I livelli di impurità ioniche nelle materie coloranti impiegate non possono superare i valori seguenti: argento 100 ppm; 
arsenico 50 ppm; bario 100 ppm; cadmio 20 ppm; cobalto 500 ppm; cromo 100 ppm; mercurio 4 ppm; nichel 
200 ppm; piombo 100 ppm; selenio 20 ppm; antimonio 50 ppm; stagno 250 ppm; zinco 1 500 ppm. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità ai requisiti del presente criterio del o dei 
fornitori di tutti i coloranti utilizzati nel processo di produzione di tessuto-carta con marchio Ecolabel UE. La o le dichia­
razioni del fornitore sono corredate dalle schede di dati di sicurezza o altra documentazione pertinente. 

Criterio 4 j) Lozioni 

Nessuna sostanza classificata come H317, H334, CMR o figurante nell'elenco delle sostanze candidate estremamente 
preoccupanti è aggiunta alle formulazioni delle lozioni usate nella trasformazione dei prodotti in tessuto-carta con 
marchio Ecolabel UE. Inoltre, alle formulazioni delle lozioni non sono aggiunti parabeni, triclosano, formaldeide, 
prodotti che rilasciano formaldeide né metilisotiazolinone. 

Nessuna formulazione delle lozioni usata è peraltro presente in quantità tale da determinare una concentrazione delle 
singole sostanze con classificazioni CLP soggette a restrizioni di cui al criterio 4 b) superiore allo 0,010 % (peso/peso) 
del prodotto in tessuto-carta finito. La somma delle sostanze con determinate classificazioni CLP soggette a restrizioni 
non deve superare lo 0,070 % (peso/peso) del prodotto di tessuto-carta. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta un elenco delle pertinenti formulazioni delle lozioni usate nella fabbricazione 
di prodotti in tessuto-carta con marchio Ecolabel UE unitamente alle dichiarazioni di conformità dei fornitori delle 
formulazioni delle lozioni, alle schede di dati di sicurezza pertinenti e, per dimostrare la conformità ai limiti nel 
prodotto finito, ai calcoli basati sui dosaggi usati dal richiedente con i quali è stimata la concentrazione delle sostanze 
con restrizioni in materia di CLP nella formulazione che rimarrebbero nei prodotti finiti in tessuto-carta con marchio 
Ecolabel UE. 

(**) Per l'alluminio, la restrizione non si applica ai silicati di alluminio. 
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Criterio 5 – Gestione dei rifiuti 

Tutti gli stabilimenti di produzione di pasta e di carta, compresi gli stabilimenti di produzione di tessuto-carta 
trasformato, devono disporre di un sistema per la gestione dei rifiuti derivanti dal processo di produzione e di un piano 
per gestire e ridurre al minimo i rifiuti che descriva il processo di produzione e contenga informazioni sui seguenti 
aspetti:  

1) le procedure esistenti per la prevenzione dei rifiuti;  

2) le procedure esistenti per la raccolta differenziata, il riutilizzo e il riciclaggio;  

3) le procedure esistenti per la gestione sicura dei rifiuti pericolosi;  

4) gli obiettivi e i traguardi di miglioramento continuo concernenti la riduzione dei rifiuti generati e l'aumento del tasso 
di riutilizzo e riciclaggio. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta un piano per gestire e ridurre al minimo i rifiuti per tutti i siti in questione, 
nonché una dichiarazione di conformità al criterio. 

Si ritiene che i richiedenti aderenti al sistema di ecogestione e audit (EMAS) dell'UE e/o certificati in conformità alla 
norma ISO 14001 soddisfino il criterio se:  

1) l'inclusione della gestione dei rifiuti è documentata nella dichiarazione ambientale EMAS del sito di produzione, o  

2) l'inclusione della gestione dei rifiuti è trattata in misura sufficiente dalla certificazione ISO 14001 del sito di 
produzione. 

Criterio 6 — Requisiti relativi al prodotto finito 

Criterio 6 a) Tinture e brillantanti ottici 

Per il tessuto-carta colorato occorre dimostrare una buona resistenza (livello 4 o superiore) secondo la procedura breve 
di cui alla norma EN 646. 

Per il tessuto-carta trattato con brillantanti ottici occorre dimostrare una buona resistenza (livello 4 o superiore) secondo 
la procedura breve di cui alla norma EN 648. 

Valutazione e verifica: il richiedente o il/i fornitori di sostanze chimiche presentano una dichiarazione di conformità 
a questo criterio, corroborata dai pertinenti rapporti di prova conformemente alle norme EN 646 e/o EN 648, a seconda 
dei casi. 

In alternativa, il richiedente presenta una dichiarazione che attesti che non sono stati usati né tinture né brillantanti 
ottici. 

Criterio 6 b) Preservanti contro la formazione di sostanze viscide e sostanze antimicrobiche 

I campioni del prodotto in tessuto-carta finito non determinano l'inibizione della crescita dei microrganismi confor­
memente alla norma EN 1104. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio corroborata dai pertinenti 
rapporti di prova in conformità alla norma EN 1104. 

Criterio 6 c) Sicurezza dei prodotti 

Il prodotto in tessuto-carta finito contenente fibre riciclate non deve contenere alcuna delle seguenti sostanze pericolose 
in quantità superiori ai limiti specificati e in conformità alle pertinenti norme di prova: 

—  formaldeide: 1 mg/dm2, in conformità alla norma EN 1541 (estrazione con acqua fredda); 

—  gliossale: 1,5 mg/dm2, in conformità alla norma DIN 54603; 

—  pentaclorofenolo (PCP): 2 mg/kg, in conformità alla norma EN ISO 15320 (estrazione con acqua fredda). 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio corroborata dai rapporti di 
prova opportuni in conformità alle norme pertinenti. 

Criterio 6 d) Idoneità all'uso 

Il prodotto in tessuto-carta con marchio Ecolabel UE deve soddisfare tutti i pertinenti requisiti in vigore nel paese sul cui 
mercato è immesso. 

Per il tessuto-carta strutturato, l'assorbenza del singolo foglio di tessuto-carta prima della trasformazione è pari 
o superiore a 10,0 g di acqua/g di tessuto-carta. 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio, unitamente a un'adeguata 
documentazione di supporto. 

I produttori garantiscono l'idoneità all'uso dei propri prodotti fornendo la documentazione che dimostra la qualità del 
prodotto conformemente alla norma EN ISO/IEC 17050. La norma prevede criteri generali per la dichiarazione di 
conformità ai documenti normativi che i fornitori devono presentare. 
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Per il tessuto-carta strutturato, il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo requisito corroborata da 
un rapporto di prova adeguato in conformità alla norma EN ISO 12625-8:2010. 

Criterio 7 — Informazioni riportate nel marchio Ecolabel UE 

Il richiedente segue le istruzioni per l'uso corretto del logo Ecolabel UE contenute nelle linee guida sul logo Ecolabel UE 
e consultabili all'indirizzo seguente: 

http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/documents/logo_guidelines.pdf 

Se utilizzata, l'etichetta facoltativa con una casella di testo presenta le tre dichiarazioni seguenti: 

—  Produzione a basse emissioni nell'aria e nell'acqua; 

—  Produzione a basso consumo energetico; 

—  xx% di fibre di provenienza sostenibile/xx% di fibre riciclate (a seconda dei casi). 

Valutazione e verifica: il richiedente presenta una dichiarazione di conformità a questo criterio, corredata di un'immagine 
dell'imballaggio del prodotto che mostra chiaramente l'etichetta, il numero di registrazione/licenza e, se del caso, le 
dichiarazioni che possono figurare insieme all'etichetta.  

  19CE0629  
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RETTIFICHE 

Rettifica del regolamento delegato (UE) 2019/33 della Commissione, del 17 ottobre 2018, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e 
delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell'uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione della protezione nonché 

l'etichettatura e la presentazione 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 9 del 11 gennaio 2019) 

Al considerando 45, 

anziché:  «Inoltre, spesso i consumatori decidono di effettuare l'acquisto di un prodotto vitivinicolo sulla base delle 
varietà di uve da vino utilizzate. Per evitare pratiche ingannevoli in materia di etichettatura, dovrebbero essere 
stabilite norme relative alle condizioni di impiego dei nomi utilizzati per indicare le varietà di uve da 
vino. Inoltre, in considerazione dell'importanza economica che i vini varietali rivestono per i produttori, 
dovrebbe essere prevista la possibilità per i produttori di prodotti vitivinicoli che non recano una denomi­
nazione di origine protetta o una indicazione geografica protetta di riportare sull'etichetta l'informazione «vino 
varietale», unitamente al nome del paese in cui il prodotto vitivinicolo è stato trasformato.», 

leggasi:  «Inoltre, spesso i consumatori decidono di effettuare l'acquisto di un prodotto vitivinicolo sulla base delle 
varietà di uve da vino utilizzate. Per evitare pratiche ingannevoli in materia di etichettatura, dovrebbero essere 
stabilite norme relative alle condizioni di impiego dei nomi utilizzati per indicare le varietà di uve da 
vino. Inoltre, in considerazione dell'importanza economica che i vini varietali rivestono per i produttori, 
dovrebbe essere prevista la possibilità per i produttori di prodotti vitivinicoli che non recano una denomi­
nazione di origine protetta o una indicazione geografica protetta di riportare sull'etichetta l'informazione «vino 
varietale», unitamente al nome del paese in cui il prodotto vitivinicolo è stato prodotto.».  

  

  (Regolamento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale - n. 20 dell’11 marzo 2019)

  19CE0630  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410600190318* 
€ 15,00


